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Introduzione 

Il presente report analizza i Sistemi di Protezione dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
in quattro Paesi – Repubblica Dominicana, Honduras, El Salvador e Messico – con 
l’obiettivo di evidenziarne punti di forza, criticità e prospettive di miglioramento. 

L’azione di ricerca è stata coordinata dall’Università Cattolica del Sacro Cuore 
(UCSC) attraverso la costituzione di un gruppo di lavoro multidisciplinare compo-
sto da docenti, ricercatori afferenti all’area psicologica, sociologica e giuridica. Il 
gruppo ha coinvolto anche docenti e ricercatori delle seguenti quattro Università lo-
cali (una per ogni Paese coinvolto): Universidad Centroamericana José Simeón 
Cañas (UCA) in El Salvador, l’Universidad Nacional Autónoma de Honduras 
(UNAH) in Honduras, l’Universidad Autónoma de Tamaulipas (UAT) in Messico, 
l’Universidad APEC (UNAPEC) in Repubblica Dominicana. 

1.1 Finalità e domande di ricerca 

La finalità della ricerca è stata orientata all’esplorazione e alla conoscenza del Si-
stema di Protezione dell’infanzia e dell’adolescenza in Repubblica Dominicana, 
Honduras, El Salvador e Messico, unitamente al tema delle persone di minore età in 
transito nel Paese di interesse. 

Le domande di ricerca che l’hanno guidata riguardano le seguenti tematiche:  
• La condizione dei minori (abbandonati o a rischio di abbandono, fuori famiglia, 

in transito) nei 4 Paesi; 
• Il Sistema di Protezione dell’Infanzia (quadro normativo, funzionamento del si-

stema, risorse dedicate, ecc...) nei 4 Paesi. 

1.2 Fasi della ricerca 

Al fine di rispondere alle domande di ricerca di cui sopra, la ricerca si è articolata in 
due fasi caratterizzate dall’utilizzo di una metodologia qualitativa. 
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1.2.1 FASE 1: l’analisi documentale 

La prima fase si è posta l’obiettivo di raccogliere e analizzare, mediante un’analisi 
documentale, i materiali forniti dai ricercatori delle Università locali riguardo alla Re-
pubblica Dominicana, Honduras, El Salvador e Messico che restituissero dati ed ele-
menti conoscitivi intorno al Sistema di Protezione dell’Infanzia, nonché degli interven-
ti dei minori in transito nel Paese. In particolare, si è cercato di raccogliere informazioni 
riguardanti il funzionamento delle politiche e dei Sistemi di Protezione infantile, cer-
cando di mappare gli stakeholders, approfondendo la normativa, le prassi attuate dal 
Sistema, l’organizzazione di quest’ultimo e delle risorse ad esso dedicate (umane, finan-
ziarie, ecc...). Particolare attenzione è stata riservata agli istituti dell’affido e 
dell’adozione (nazionale e internazionale) per comprenderne punti di forza e debolezze 
utili a definire, in un secondo momento, strategie di sviluppo dell’alternative family ca-
re. Si è inoltre cercato di approfondire la situazione dei minori abbandonati o a rischio 
di abbandono soffermandosi sulle cause dell’abbandono e, conseguentemente, 
dell’istituzionalizzazione, sulle cause e le caratteristiche della vulnerabilità delle famiglie 
connesse al rischio di abbandono (povertà, violenza intrafamiliare, ecc...), sull’incidenza 
dei casi di violenza, abuso e violazione dei diritti dei minori; si è anche cercato di inda-
gare la situazione dei minori in transito nei Paesi coinvolti (chi sono, quanti sono, che 
bisogni hanno) e il livello di protezione e tutela al quale hanno reale accesso. 

Al fine di raccogliere elementi rispondenti all’obiettivo esplorativo del Sistema di 
Protezione dell’Infanzia e dell’Adolescenza, è stato elaborato un documento conte-
nente sei macro-temi di interesse. Nello specifico, si è chiesto ai ricercatori delle Uni-
versità locali di trasmettere: 
– la documentazione relativa alla definizione del Sistema di Protezione dei bambini 

e degli adolescenti; 
– le norme che regolano il funzionamento del Sistema, i Servizi che si occupano di 

protezione di bambini e ragazzi; 
– i dati emergenti circa la situazione dei minori abbandonati o a rischio di abban-

dono e il livello di protezione e tutela al quale hanno accesso; 
– documenti, linee guida e regolamenti che restituissero il funzionamento dei Servi-

zi e i bisogni maggiormente rilevanti nel Paese; 
– le buone prassi esistenti; 
– la documentazione specifica in riferimento agli istituti dell’affido e dell’adozione 

(nazionale e internazionale);  
– la documentazione che riflettesse dati e informazioni intorno al fenomeno dei 

minori in transito, unitamente a dati statistici che fornissero indicazioni aggiunti-
ve circa la numerosità di bambini e ragazzi in transito nel Paese. 
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Il progetto metodologico, di seguito meglio esposto, prevede dapprima l’analisi 
documentale (Arosio, 2010) del materiale richiesto ai singoli Paesi. L’analisi effettua-
ta è stata affrontata secondo la tecnica di analisi documentaria di tipo qualitativo il 
cui obiettivo non è quello di quantificare ricorrenze o svolgere analisi statistiche, ben-
sì permettere la comprensione e la rilevazione di concetti e temi rilevanti che potesse-
ro restituire il quadro normativo di riferimento di ogni singolo Paese, unitamente a 
documenti che portassero all’emersione il funzionamento e l’organizzazione dei Ser-
vizi tesi alla protezione dell’infanzia e dell’adolescenza in ciascuno di questi. Relati-
vamente a questi ultimi menzionati, è importante rilevare che i documenti prodotti 
dalle Organizzazioni risultano fonti importanti di dati e non dovrebbero essere con-
siderati unicamente dati secondari o supplementari; questi rappresentano una testi-
monianza diretta dei processi presenti nella realtà (Atkinson e Coffey, 2004). 

1.2.2 FASE 2: la ricerca qualitativa  

La seconda fase ha previsto la strutturazione di una ricerca qualitativa con 
l’obiettivo di considerare tutti gli aspetti giuridici e psico-sociali della child protec-
tion, per offrire un quadro il più possibile completo, dettagliato ed esaustivo di fe-
nomeni e di sistemi complessi. Dal punto di vista metodologico è stato utilizzato lo 
strumento delle interviste semi-strutturate (Bichi, 2007; De Lillo, 2010). L’azione di 
ricerca si è concretizzata con la realizzazione di interviste a testimoni privilegiati ope-
ranti nel Sistema di Protezione dell’infanzia e dell’adolescenza (N= 14 in Repubblica 
Dominicana, N=10 in Honduras, N=8 in El Salvador e N=14 in Messico) finalizza-
te ad integrare l’analisi documentaria e condurre l’assessment dei bisogni che hanno 
orientato il percorso di formazione rivolto a operatori e autorità del settore. 

L’attività ha previsto le seguenti fasi: 
• Individuazione delle aree tematiche da approfondire e dei testimoni privilegiati da 

intervistare; 
• Definizione la traccia d’intervista; 
• Formazione a cura di UCSC degli intervistatori locali relativamente alla traccia e 

alla modalità di somministrazione dell’intervista da parte delle Università locali; 
• Realizzazione delle interviste. In questa fase vi è stato un confronto costante tra 

intervistatori e ricercatori UCSC finalizzato all’accompagnamento del lavoro de-
gli intervistatori e alla eventuale ridefinizione in itinere della traccia d’intervista e 
del campione di riferimento; 

• Analisi delle informazioni emerse dalle interviste da parte dei ricercatori UCSC.  
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1.3 Individuazione dei partecipanti 

I partecipanti alla ricerca sono stati individuati dalle Università locali che hanno 
selezionato le persone che, a vario titolo, risultavano coinvolte nel Sistema di Prote-
zione dell’infanzia e dell’Adolescenza all’interno dei molteplici Servizi, agenzie, enti 
(pubblici o privati), Organizzazioni del Paese.  

1.4 Strumenti e modalità di rilevazione 

Come precedentemente affermato, per rispondere alle domande di ricerca, lo stru-
mento individuato è stato quello dell’intervista semi-strutturata che, essendo caratterizza-
ta da un basso grado di direttività, permette all’interlocutore di esprimere le sue opinioni 
o valutazioni e all’intervistatore di approfondire questioni che si sviluppano nel corso 
dell’intervista. I vantaggi dell’utilizzo di questo tipo di tecnica qualitativa riguardano an-
zitutto la ricchezza del materiale che viene raccolto e l’elevata flessibilità che consente di 
adattare le interviste all’intervistato (De Lillo, 2010). Le interviste realizzate sono state 
effettuate da ricercatori e ricercatrici in loco, mentre la traccia è stata elaborata dall’équipe 
di ricerca dell’Università Cattolica e successivamente revisionata con i gruppi di ricerca 
locali; è stato poi dedicato un incontro con le èquipe di ricerca locali per presentare e 
condividere la traccia con i ricercatori che avrebbero condotto le interviste.  

La totalità delle interviste è stata somministrata mediante la modalità “faccia a 
faccia” (Deakin & Wakelfield, 2014). L’équipe italiana ha esplicitamente richiesto 
che ogni intervista venisse adeguatamente registrata, al fine da rendere le successive 
trascrizioni fedeli e puntuali a quanto emerso durante la sessione.  

La traccia dell’intervista è stata elaborata al fine di rendere le risposte aperte e faci-
litanti per la narrazione dei partecipanti. 

I temi che interessava indagare sono stati sviluppati mediante le seguenti sezioni 
della traccia:  
– Descrizione del Sistema di Protezione dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
– Descrizione del fenomeno dei minori in transito (definizione, diffusione, tra-

sformazione, impatto sul Sistema di Protezione dell’Infanzia e dell’Adolescenza) 
– Funzionamento e organizzazione del Servizio/Ente in cui l’intervistato lavora 
– Esplorazione delle pratiche operative 
– Bisogni ed esigenze di formazione per coloro che operano nel Sistema di Prote-

zione dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
– Esplorazione del lavoro di rete con Enti, Servizi, Organizzazioni, Autorità Giudi-

ziarie mediante la costruzione della mappa di Todd.  

La traccia completa dell’intervista è allegata nell’Appendice metodologica (Allegato 1).  
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1.5 Analisi dei dati 

Le interviste sono state integralmente trascritte dagli intervistatori e trasmesse alle 
ricercatrici dell’équipe di ricerca dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano 
che le hanno sottoposte ad analisi tematica del contenuto (Sala, 2010). Si è procedu-
to con l’individuazione di aree tematiche comuni a tutte le interviste, ciascuna delle 
quali è stata suddivisa in sotto temi. L’analisi è stata condotta utilizzando il software 
ATLAS che ha consentito di trasferire i file contenenti le trascrizioni delle interviste, 
facilitando l’analisi dei dati testuali. In seguito, è stato possibile codificare ogni inter-
vista ed individuare le principali aree tematiche, e le relative sottocategorie, utilizzate 
per l’analisi di quanto emerso.  
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Analisi documentale sul Sistema di Protezione dell’Infanzia 

2.1 Il processo di evoluzione del Sistema di Protezione dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza: il quadro normativo 

In Repubblica Dominicana il processo di evoluzione intorno alla protezione dei 
bambini e dei ragazzi ha avuto inizio a partire dagli anni ’80. 

Numerose organizzazioni della società civile che lavoravano a livello nazionale 
con le persone di minore età vulnerabili e in condizioni di svantaggio socioeconomi-
co iniziarono a porre le basi per costruire dei piani di lavoro intorno a questa proble-
matica, sensibilizzando il governo affinché affrontasse la situazione. Tali azioni sono 
state introdotte prima del 1989, anno della Convenzione Internazionale sui Diritti 
dei bambini e dei ragazzi. 

Il Consiglio Nazionale per l’Infanzia e l’Adolescenza (CONANI) è un organismo 
governativo che protegge i bambini e ragazzi domenicani. È stato creato 
dall’intervento del potere esecutivo attraverso il decreto n. 426, il 23 novembre del 
1978. Il suo obiettivo era quello di favorire una politica statale che fosse coerente e le 
cui azioni concrete non fossero opera di improvvisazione.  

Il Consiglio Nazionale per l’Infanzia e l’Adolescenza (CONANI) rappresenta 
l’istituzione chiave del Sistema, che si basa sul coordinamento delle politiche e delle 
azioni in materia di protezione dell’infanzia ed è un’istituzione decentralizzata dello 
Stato dominicano che ha la responsabilità di garantire i diritti dei bambini e degli 
adolescenti nel Paese ed è l’organo di governo per la tutela dell’infanzia e 
dell’adolescenza. 

Negli anni ’90 sono stati compiuti ulteriori graduali progressi. Durante questo de-
cennio, il Paese ha avviato un processo di adattamento legislativo e amministrativo 
per conformarsi agli standard internazionali. La Repubblica Dominicana aderisce alla 
Convenzione sui diritti del fanciullo che viene ratificata l’11 giugno del 1991 davanti 
alla Segreteria delle Nazioni Unite ed entrata in vigore l’11 luglio del 1991.  

Successivamente, nel 2003 è stato promulgato il Codice del sistema di protezio-
ne e dei diritti fondamentali dell’infanzia e dell’adolescenza (legge 136-03). La 
legge incorpora i principi della Convenzione sui diritti del fanciullo, quali l’interesse 
superiore del bambino, la sua partecipazione e la responsabilità dello Stato, della fa-
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miglia e della comunità nei confronti della sua protezione e tutela. L’obiettivo ultimo 
è la garanzia del riconoscimento dei diritti fondamentali dei bambini e dei ragazzi.  

In seguito a tale Legge, il CONANI si occupa di garantire a tutti i bambini e gli 
adolescenti sul territorio nazionale il pieno ed effettivo esercizio e godimento dei loro 
diritti fondamentali ai sensi della legge 136-03. A tali fini, il Codice definisce e stabi-
lisce la tutela di tali diritti, regolando il ruolo e il rapporto tra Stato, società, famiglie e 
individui, dalla nascita fino al compimento dei 18 anni di età. In conformità con 
l’articolo 51 della legge 136-03, che definisce il Sistema di protezione nazionale come 
l’insieme di istituzioni, organizzazioni ed enti, sia governativi che non governativi, 
che formulano, coordinano, integrano, supervisionano, eseguono e valutano le politi-
che pubbliche, i programmi e le azioni a livello nazionale, regionale e comunale per la 
tutela globale dei diritti dei bambini e degli adolescenti. 

Il CONANI stabilisce la protezione globale dei diritti fondamentali dei bambini e 
degli adolescenti che si trovano nel territorio dominicano. Regola il ruolo e i rapporti 
dello Stato, della società, delle famiglie e degli individui, con i soggetti dalla nascita 
fino al compimento dei 18 anni di età. 

Il Consiglio Nazionale per l’Infanzia e l’Adolescenza (CONANI) è l’unica istitu-
zione accreditata nel Paese a concedere adozioni di bambini, bambine e adolescenti, 
ha infatti il potere di chiedere la sospensione della responsabilità genitoriale. Questa 
procedura viene effettuata con lo scopo di cercare alternative migliori per garantire 
uno sviluppo globale, nonché il pieno ed effettivo godimento dei diritti fondamentali 
di bambini/e, ragazzi/e.  

Il sistema di protezione dell’infanzia nella Repubblica Dominicana è progettato 
per salvaguardare i diritti dei ragazzi e delle ragazze, garantendo il loro benessere e 
uno sviluppo globale. Con l’attuazione della Legge 136-03, sono state create strutture 
a livello regionale e comunale che si occupano di garantire democrazia e partecipa-
zione. Questo sistema si basa su diversi principi e standard, tra cui la Convenzione sui 
diritti dell’infanzia, di cui il Paese è firmatario, come sopra riportato. 

Le istituzioni principali in Repubblica Dominicana sono così organizzate:  
• Il Consiglio Nazionale dell’Infanzia e dell’Adolescenza (CONANI). 
• Pubblico Ministero, Procura dell’infanzia e dell’adolescenza (NNA). 
• Direzione Nazionale per l’Assistenza alle vittime di violenza di genere, violenza 

domestica e crimini sessuali. Enti locali per la tutela e la restituzione dei diritti a 
livello comunale. 

• Misure di protezione: prevenzione giudiziaria, sociale e della violenza. 
• Programmi e progetti di sostegno: 

1. Programma di solidarietà (Prosoli); 
2. Servizi tesi alla cura e all’aiuto; 
3. Programmi di educazione e sensibilizzazione. 
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Fig. 1.1 Le istituzioni in Repubblica Dominicana nell’ambito della tutela dell’infanzia. 

 
La protezione dell’infanzia e dell’adolescenza comprende dunque Servizi di pre-

venzione e di risposta in situazioni di rischio, nonché programmi di orientati ad un 
aiuto globale per le famiglie, nonché di reinserimento sociale. Tuttavia, permangono 
ancora sfide nell’attuazione efficace di queste politiche, come la necessità di rafforzare 
la formazione dei professionisti e garantire risorse adeguate. 

Prime azioni del CONANI, a partire dai suoi inizi: 
• Effettuare delle ricerche sulle differenti problematiche che colpiscono l’infanzia e 

l’adolescenza. 
• Promuovere il benessere dell’infanzia. 
• Affidare le politiche di azione al potere esecutivo. 
• Fornire Servizi ai bambini e ai ragazzi. 
• Istituire i Centri di Attenzione globale e integrata per l’infanzia e l’adolescenza 

(CIANI). 

Azioni attuali del CONANI: 
• Servizi sociali internazionali a favore dei minori di età. 
• Adozioni. 
• Case di accoglienza/strutture comunitarie. 
• Trattenimento illecito di minori. 
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• Iscrizione all’albo delle Associazioni senza finalità di lucro (ASFL). 
• Accreditamento delle ONG. 
• Informazione e formazione sui diritti dei bambini e adolescenti. 

2.1.1 La Legge 136 del 2003 

Il quadro giuridico del sistema di protezione e dei diritti fondamentali dei bambi-
ni e degli adolescenti è rappresentato dalla legge 136-03. Tale legge stabilisce il codice 
del Sistema nazionale per la protezione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, in-
sieme delle istituzioni, organizzazioni ed enti, sia governativi che non governativi, che 
formulano, coordinano, integrano, supervisionano, eseguono e valutano politiche, 
programmi e azioni pubbliche a livello nazionale, regionale e comunale per la prote-
zione globale dei diritti dei bambini e degli adolescenti. 

La Legge 136 del 2003 stabilisce i principi generali in materia di protezione, di se-
guito sinteticamente descritti: 
• Il Primo principio stabilisce la tutela integrale dei diritti, regolando il ruolo e il 

rapporto dello Stato, della società, delle famiglie e degli individui in relazione ai 
soggetti dalla nascita fino al compimento dei 18 anni. 

• Il Secondo principio chiarisce che per “ragazzo” e “ragazza” si intende qualsiasi 
persona dalla nascita fino ai dodici anni compresi, mentre per “adolescente” si in-
tende qualsiasi persona dall’età di tredici anni fino al raggiungimento della mag-
giore età. 

• Il Terzo principio esplicita la presunzione di minorità (età inferiore ai 18 anni): 
nel dubbio se la persona sia ragazzo, ragazza o adolescente si presumerà minoren-
ne, fino a prova contraria. 

• Il Quarto principio sancisce il principio di uguaglianza e di non discriminazione. 
• Il Quinto principio sancisce l’interesse superiore del bambino e dell’adolescente, 

di cui si deve sempre tenere conto nell’interpretazione e nell’applicazione del co-
dice. 

• Il Sesto principio è relativo alla priorità assoluta di tutti i diritti fondamentali dei 
bambini e degli adolescenti. 

• Il Settimo principio espone gli obblighi generali dello Stato, in quanto rappresen-
tante dell’intera società, che ha l’obbligo di adottare le necessarie misure ammini-
strative, legislative, giudiziarie e di altro tipo. Lo Stato deve infatti garantire poli-
tiche, programmi e assistenza adeguati affinché la famiglia possa assumersi adegua-
tamente le proprie responsabilità. 

• Nell’Ottavo principio sono chiariti gli obblighi generali della famiglia. 
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• Il Nono principio affronta il tema della partecipazione della società. La società, 
mediante le sue organizzazioni, ha il diritto di partecipare alle politiche di tutela 
dei bambini e degli adolescenti. 

• Il decimo principio espone le cosiddette “azioni libere”. I funzionari e i dipendenti 
della pubblica amministrazione, ivi compresi quelli giudiziari e comunali, che inter-
vengano a qualsiasi titolo in tali questioni, interverranno con la massima urgenza e 
non potranno ricevere alcun compenso oltre a quello percepito dallo Stato. 

2.1.2 La Direzione Nazionale dei Bambini, delle Bambini, degli Adolescenti e della 
Famiglia 

È l’organismo incaricato di coordinate tutte le azioni del Pubblico Ministero ri-
guardanti ragazzi, ragazze, adolescenti e la famiglia, poiché rappresenta un’entità di 
collegamento e coordinamento a livello nazionale. 

È stato creato il 21 febbraio 2012 e nominato in principio come “Coordinamento 
Nazionale di Bambini, Bambine e Adolescenti”. 

Di seguito le fondamenta giuridiche della Direzione Nazionale dei Bambini, delle 
Bambine, degli Adolescenti e della Famiglia: 
• La Costituzione della Repubblica Dominicana, proclamata il 26 gennaio, 2010. 
• La Dichiarazione di Ginevra del 1924 sui diritti dell’infanzia. 
• La Dichiarazione dei Diritti dell’Infanzia adottata dall’Assemblea Generale il 20 

novembre 1959. 
• La Convenzione sui diritti dell’infanzia. 
• La Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. 
• Il Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (in particolare, gli articoli 

23 e 24). 
• Il Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali (nell’articolo 10). 
• Legge 133/11, Organica del Pubblico Ministero, del 9 giugno 2011; 
• Legge 136/03, che crea il Codice per il Sistema di Protezione e per i Diritti fon-

damentali dei bambini e degli adolescenti. 

2.1.3 I diritti dei bambini/e e ragazzi – la convenzione delle Nazioni Unite del 1989 

I diritti dei bambini e degli adolescenti rappresentano un novero di diritti fonda-
mentali stabiliti per garantire il benessere, lo sviluppo e la protezione di tutti i minori 
di 18 anni. Tali diritti originano dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
dell’infanzia, ratificata nel 1989 e riconosciuta nella maggior parte dei Paesi, inclusa 
la Repubblica Dominicana. Vale la pena menzionare, nel novero dei diritti della 
Convenzione, il diritto all’uguaglianza e alla non discriminazione, il diritto 
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all’identità, il diritto alla partecipazione e quello di vivere in un ambiente familiare e 
di ricevere cura ed assistenza.  

Nella Repubblica Dominicana, la Legge 136-03 e il lavoro del Consiglio Naziona-
le per l’Infanzia e l’Adolescenza (CONANI) cercano di tutelare questi diritti, insie-
me alla collaborazione di varie organizzazioni e programmi istituiti per il medesimo 
obiettivo. Tuttavia, l’effettiva attuazione di questi diritti deve affrontare numerose 
sfide dovute a fattori quali la povertà, l’accesso limitato ai servizi sanitari e educativi e 
la violenza domestica. 

Per garantire il rispetto e la tutela di questi diritti è necessario l’impegno dello Sta-
to, della società e delle famiglie, creando ambienti sicuri, equi e solidali in cui tutti i 
bambini possano crescere e sviluppare le proprie potenzialità. 

2.1.4 Attuazione e tutela dei diritti – attori e responsabilità 

• Stati e governo: ogni Paese che ratificato la Convenzione sui diritti del fanciullo 
ha il dovere di attuare misure legali e politiche per garantire questi diritti, monito-
rare il loro rispetto e punire coloro che li violano. 

• Genitori e tutori: sono i primi responsabili nel garantire questi diritti in un am-
biente familiare sicuro e affettuoso. 

• Società e comunità: ognuno ha la responsabilità di rispettare e proteggere i diritti 
dei bambini, promuovendo una cultura di rispetto e protezione nel loro ambiente 
di vita. 

Questi diritti mirano a garantire che tutti i bambini possano svilupparsi piena-
mente in un ambiente che promuova il loro benessere, la loro dignità e la loro prote-
zione, intesa in senso multidimensionale e trasversale. 

2.2 I bisogni del Paese e i dati statistici  

In Repubblica Dominicana, le statistiche sui bambini evidenziano che i principali 
bisogni dei bambini e dei ragazzi sono: la povertà, la salute, l’istruzione e la violenza 
infantile. 

La povertà colpisce soprattutto i bambini nelle zone rurali, dove si registrano tassi 
di povertà più alti che nelle aree urbane. 

A livello educativo, la qualità del sistema rappresenta una sfida e molti bambini 
non hanno accesso a materiali e risorse adeguati al loro apprendimento. 

Nel settore della salute infantile, la mortalità è di 28 bambini su 1.000 nati vivi. Si 
evince, altresì, malnutrizione cronica dell’8% dei bambini sotto i 5 anni di età (do-
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cumentazione amministrativa del Dipartimento di Tutela Speciale dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza – CONANI).  

L’analisi realizzata dalla Banca Mondiale (2023) in Repubblica Dominicana evi-
denzia che circa una donna su tre in un’età compresa tra i 20 e i 24 anni è sposata o 
ha formato un’unione prima del compimento del diciottesimo anno di età (il 9% 
prima ancora di compiere 15 anni). Questo dato rappresenta il tasso più alto di ma-
trimoni infantili in America Latina e nei Caraibi. Tale fenomeno è comune princi-
palmente nelle zone rurali e tra le giovani più povere e meno istruite. 

Una situazione che merita menzione è l’alto tasso di gravidanze tra le ragazze ado-
lescenti, i più recenti dati dell’ufficio Nazionale di Statistica (2024) restituiscono la 
seguente situazione: 
– Nel 2023, il totale di gravidanze in adolescenti tra i 10 e i 19 anni è aumentato a 

23.070 costituendo un 19,3% del totale di gravidanze nel Paese. In termini assolu-
ti si è registrata une riduzione rispetto all’anno precedente, che aveva evidenziato 
25.489 gravidanze tra adolescenti (Direzione di Informazione e Statistiche della 
Salute del Ministero della Salute Pubblica). 

– Nell’anno 2023, la provincia Dejabón (25.19%) ha registrato la più alta percen-
tuale di gravidanze tra adolescenti rapportata al totale di gravidanze, seguita dalla 
provincia Elías Pina (25%), Peravia (24%), Monte Cristi (23%) e Maria Trinidad 
Sánchez (22,37%). Il maggior numero di casi di gravidanze tra adolescenti si regi-
stra nelle province di Santo Domingo (5.175) e Distretto Nazionale (2.191) (Di-
rezione di Informazione e Statistiche della Salute del Ministero della Salute Pub-
blica). 

– Parlando di fecondità, per ogni 1.000 donne adolescenti tra i 15-19 anni si verifi-
cano 77 nascite. Secondo di dato di Enhogar MICS (2019), al crescere dell’indice 
di ricchezza e del livello educativo, i tassi di fecondità nelle donne diminuiscono. 
Allo stesso modo, secondo la zona di residenza, le aree rurali riflettono una sfida 
maggiore comparandole con le zone urbane. 

– Le gravidanze in adolescenti rappresentano maggiori rischi per la salute della ma-
dre e i suoi figli, questi sono i casi di mortalità infantile che per ogni 1.000 nati vi-
vi e nati da madri adolescenti muoiono 22 bambini prima di compiere i 28 giorni 
di vita, mentre la mortalità nel primo anno risulta maggiore: 28 morti per ogni 
1.000 nati vivi. 

– Il 61,3% delle donne dai 15 ai 19 anni, sposate o in una relazione, sentono di avere 
una pianificazione familiare soddisfacente a fronte di un 24.3% che la descrive 
come insoddisfacente. 

– Il 38.7% delle adolescenti tra i 15 e i 19 anni che sono sposate o in una relazione 
non usano nessun metodo contraccettivo. (ENHOGAR MICS, 2019). 
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2.3 I minori in adozione 

Il Consiglio Nazionale per l’Infanzia e l’Adolescenza CONANI, è l’unica istitu-
zione accreditata nel Paese a concedere adozioni di ragazzi, ragazze e adolescenti. A 
questo proposito, nel periodo gennaio-dicembre 2022 sono state realizzate134 ado-
zioni nazionali e 18 adozioni internazionali. 

Tab. 1.1. Repubblica Dominicana: numero di b/r adottati, divisione per trimestre e genere, nel 
periodo gennaio-dicembre 2022. 

 
Fig 1.2. Repubblica Dominicana: valori % di bambini/e e adolescenti adottati nel periodo gen-

naio-dicembre 2022.  
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Il CONANI, come sopra evidenziato, ha la facoltà di sospendere la responsabilità 
genitoriale. Tale procedimento è finalizzato alla ricerca delle migliori alternativa per 
garantire lo sviluppo integrale dei minori e per assicurare il pieno ed effettivo ricono-
scimento dei diritti fondamentali dei bambini, delle bambine e dei ragazzi. Nel pe-
riodo gennaio-dicembre i casi per i quali il CONANI ha sospeso la responsabilità ge-
nitoriale sono 55, come si evince dalla tab. 1.2. di seguito inserita.  

Tab. 1.2. Repubblica Dominicana: sintesi delle dichiarazioni dello stato di abbandono, dichiara-
zioni dell’Autorità Giudiziaria e sospensioni della responsabilità genitoriale nel periodo gennaio-

dicembre 2022. 

 

Fig. 1.3. Richiesta di protezione in favore dei b/r, divisi per motivazione e per genere, nel periodo 
gennaio-dicembre 2022. 
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2.4 Le statistiche del programma di Protezione Speciale 

Il Dipartimento di Protezione: è stato creato per fornire una risposta diretta for-
nendo un’attenzione e una risposta ai bambini e agli adolescenti che richiedono pro-
tezione che potrebbero trovarsi in una situazione di rischio e vulnerabilità. Il Dipar-
timento è composto da tre aree di attenzione dirette ai bambini e adolescenti finaliz-
zate alla tutela dei diritti dei bambini e degli adolescenti.  

Fig. 1.4. Repubblica Dominicana: valori % di bambine/i e adolescenti collocati nei Programmi di 
Famiglie Sostitutive (accoglienti), nel periodo gennaio-dicembre 2022. 

 
Di seguito i risultati del Modello di intervento per la protezione dei b/r che non 

hanno una dimora (tab. 1.3), per il tramite dell’Unità Tecnico Operativa (UTO) che 
costituisce un’équipe multidisciplinare e interistituzionale organizzata mediante la 
realizzazione di giornate di protezione al fine di rispondere alle esigenze di protezione 
di questa specifica popolazione. Attraverso la UTO, il CONANI nell’anno 2023 ha 
raggiunto 68 b/r mediante le giornate di protezione. 

La tab. 1.3 di seguito inserita restituisce i dati relativi ai b/r raggiunti attraverso le 
giornate di protezione e le denunce a fini protettivi, secondo una divisione in gruppi 
di età e di genere nel periodo gennaio-marzo 2023.  
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2.5 I minori nei Sistema penale 

I dati riferiti all’anno 2020 reperiti dalla polizia giudiziaria riflettono un alto nu-
mero di adolescenti dominicani (1.541) entro il circuito penale.  

2.6 La violenza contro le donne e i bambini 

L’analisi della Banca Mondiale (2023), ha stabilito che in Repubblica Dominica-
na più di una donna 1 ogni 3 in un’età compresa tra i 15 e i 49 anni, sposata o in una 
relazione, ha subito qualche tipo di violenza dal partner. La Procura Generale della 
Repubblica Dominicana ha informato che tra il 2005 e il 2023 sono stati commessi 
3280 reati di violenza. Le denunce di violenza di genere e intrafamiliari nel periodo 
da gennaio e giugno del 2023 sono state 30.992. Le denunce di violenza di genere e 
domestica nel periodo gennaio-giugno 2023 sono state 30.992, 3.579 per reati sessua-
li e, a fronte di ciò, sono stati emessi 14.266 ordini di protezione.  

I dati mostrano un problema rilevante che merita di continuare ad essere affronta-
to nella sua complessità e intersezionalità. 

Il Barometro delle Americhe del 2023 porta alla luce che le attitudini ugualitarie 
di genere sono diminuite con il tempo il Repubblica Dominicana e il rispetto per i 
diritti delle donne risulta inferiore rispetto a quello degli altri Paesi (Morgan y Ro-
dríguez, 2023). 

Per esempio, il 75% dei dominicani crede che i figli soffrano quando le madri la-
vorano fuori di casa, una percezione che si è intensificata negli ultimi dieci anni. Vale 
la pena evidenziare che questo fenomeno si manifesta anche tra i genitori del Paese, 
con un 65% della popolazione che condivide la convinzione che i figli soffrano quan-
do loro lavorano fuori casa.  

I dati evidenziano altresì che la giustificazione della violenza contro le donne sia 
aumentata. Un quarto dei dominicani afferma di considerare la violenza contro le 
donne come conseguenza di negligenza di queste ultime nelle faccende domestiche e 
un terzo, invece, lo giustificherebbe come conseguenza ad atti di infedeltà. 

2.7 La tratta di persone e lo sfruttamento sessuale di bambine e donne 

Nel rapporto TIP (traffico di persone) realizzato dal Dipartimento di Stato per 
l’anno 2023, si evince che la Repubblica Dominicana è stata retrocessa alla Watch 
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List di Livello 21. È la terza volta che il Paese rientra in quella categoria, la prima volta 
nel 2011 e successivamente nel 2020. Secondo il rapporto di quest’anno, 

il governo non ha dimostrato un aumento complessivo degli sforzi rispetto al periodo 
di riferimento precedente... il governo ha sistematicamente e persistentemente fallito 
nel valutare equamente le popolazioni di immigrati vulnerabili o privi di documenti e 
ha indirizzato le vittime identificate ai servizi e non ha fornito giustizia. Il governo ha 
indagato e perseguito un minor numero di trafficanti, non è riuscito a indagare ade-
guatamente sui casi di traffico di lavoro che coinvolgono migranti e bambini e non è 
riuscito a identificare adeguatamente le vittime del traffico di lavoro. Il governo inol-
tre non è riuscito ad adottare un progetto di emendamento alla legge anti-tratta che 
eliminerebbe l’obbligo di dimostrare l’uso della forza, della frode o della coercizione 
nei casi di traffico sessuale che coinvolgono vittime minorenni; non ha finanziato ade-
guatamente gli sforzi contro la tratta; non ha fornito formazione, risorse e tecnologia 
sufficienti ai funzionari, soprattutto al di fuori della capitale; e non ha completato un 
nuovo Piano d’azione nazionale contro la tratta. Pertanto, la Repubblica Dominicana 
è stata retrocessa alla Watch List di Livello 2 (Hernández, 30 giugno 2023). 

Il rapporto dell’ambasciata americana (Human Trafficking Report, 2022) avverte 
che il governo non è riuscito a soddisfare gli standard minimi in diverse aree del Pae-
se. Gli sforzi per identificare e assistere le vittime della tratta sono apparsi inadeguati. 

Sono state identificate un totale di 99 vittime (90 vittime sfruttate nella tratta a 
scopo sessuale e 9 sfruttate nella tratta con finalità di collocamento lavorativo lavo-
ro), rispetto a 65 vittime (29 vittime dello sfruttamento sessuale, 8 nella tratta per la-
voro e 28 vittime di forme di tratta non specificate) del 2021. Delle 99 vittime della 
tratta sessuale identificate nel paese, 81 erano donne, di cui 79 colombiane e due ve-
nezuelane, e sei erano ragazze dominicane; le cinque vittime della tratta per lavoro 
identificate nel paese includevano una donna, due ragazze e due ragazzi, tutti domi-
nicani. Il governo ha riferito di aver identificato altre sette vittime dominicane di 
tratta all’estero: tre sfruttate nel traffico sessuale e quattro nel traffico di lavoro. Il go-
verno non ha riferito di aver identificato vittime tra haitiani o dominicani di origine 
haitiana. Il governo ha continuato ad impegnarsi per proteggere le vittime, ma non ha 
effettuato uno screening sistematico dei migranti vulnerabili o delle persone prive di 
documenti per individuare eventuali indicatori di tratta. 

                                                                 
1 Livello 2: paesi i cui governi non rispettano pienamente gli standard minimi della TVPA ma stanno 
compiendo sforzi significativi per soddisfarli e per i quali il numero stimato di vittime di forme gravi di 
tratta è molto significativo o sta aumentando in modo significativo, e il Paese non sta intraprendendo 
azioni concrete proporzionali. 
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L’affermazione secondo cui non esistono casi di tratta di bambini e adolescenti 
haitiani, è molto discordante rispetto all’effettiva presenza di bambini e ragazzi di 
origine haitiana e servirebbero indagini più approfondite sull’argomento.  

2.8 La partecipazione dei bambini e dei ragazzi al Sistema educativo 

Secondo i dati presenti sul sito del Ministero dell’Economia, Pianificazione e Svi-
luppo, il numero dei giovani che non studiano e non lavorano è elevato e il tasso di 
analfabetismo continua a essere preoccupante. Tali dati non si differenziano per ge-
nere, ma una differenza si nota per localizzazione geografica, con delle percentuali più 
elevate registrate nelle zone rurali. 

Tab. 1.4. Giovani tra i 15 e i 24 anni che non studiano né lavorano nella Repubblica Dominicana: 

 

Tab. 1.5. Tasso di analfabetismo della popolazione con dieci anni di età e oltre 

 
Vale la pena evidenziare l’elevata incidenza della violenza scolastica (inaccessibilità 

per alcuni bambini e bambine al Sistema educativo) che si registra nel Paese: il rap-
porto della Banca Mondiale (World Bank, 2023, p. 6) mostra che c’è un’alta preva-
lenza di violenza scolastica dall’infanzia all’adolescenza nella Repubblica Dominicana, 
con importanti implicazioni per l’apprendimento dei bambini e degli adolescenti. Il rap-
porto mostra che, in un sondaggio condotto tra insegnanti e genitori di studenti di 
terza elementare, due terzi degli insegnanti e 7 genitori su 10 hanno denunciato mo-
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lestie verbali e scontri fisici tra studenti, mentre più della metà dei genitori ha perce-
pito che minacce o insulti tra gli studenti costituissero un problema. 

La Repubblica Dominicana registra anche un alto livello di bullismo tra gli studenti. 
Questi dati stabiliscono che i fattori di rischio che generano violenza sono a tutti i livel-
li (individuale, familiare, scolastico, comunitario e sociale); di conseguenza, gli inter-
venti dovrebbero considerare l’intero ciclo di vita ed essere multidimensionali. 

Nel documento di Pacheco Salazar (2024) si legge che, secondo i dati del Ministe-
ro dell’Istruzione Superiore, della Scienza e della Tecnologia, le iscrizioni 
all’istruzione superiore per sesso indicano una grande presenza femminile. È da con-
siderare a che nei settori STEM, nelle aree delle Tecnologie dell’Informazione e della 
Comunicazione, solo il 18% delle iscrizioni corrisponde a donne, mentre, nel campo 
dell’Ingegneria e dell’Architettura, si arriva al 39%, anche se con una percentuale 
maggiore di presenze concentrata nelle carriere dell’architettura e dell’ingegneria in-
dustriale. 

Lo studio del Ministero dell’Economia, della Pianificazione e dello Sviluppo del 
2023 aveva affermato che, nonostante la tendenza alla femminilizzazione delle iscri-
zioni universitarie, l’indice di femminilizzazione della povertà è aumentato nella re-
gione dell’America Latina e dei Caraibi di 2,1 punti dal 2019 al 2021, passando da 
113,9 a 116,0 e che, nella Repubblica Dominicana, l’indice è pari a 144,1 donne po-
vere ogni 100 uomini nella stessa condizione, con un aumento di 4,6 punti rispetto al 
2019. 

Il Ministero dell’Istruzione della Repubblica Dominicana (MINERD) ha abroga-
to l’Ordinanza Dipartimentale 33-2019, che stabiliva come priorità la progettazione 
e l’attuazione della politica di genere in tale agenzia statale. Ad oggi non esiste alcuna 
disposizione che promuova la prospettiva di genere nel settore educativo pre-
universitario. 

Le aggressioni sessuali nell’ambiente scolastico costituiscono un problema com-
plesso e multiforme che colpisce studenti, insegnanti e personale amministrativo in 
diversi contesti. La percezione di chi sia l’aggressore (insegnante, compagn* di classe 
ecc) varia a seconda dell’età, della regione e dell’area di residenza degli intervistati, in-
dicando la diversità di esperienze e percezioni all’interno della comunità educativa 
(CIPAF, 2024). 

Le informazioni mettono in luce una realtà preoccupante: le istituzioni educative, 
che dovrebbero essere spazi sicuri per lo sviluppo e l’apprendimento, non sono esenti 
dall’essere teatro di violenze sessuali. La consapevolezza di questi incidenti varia signi-
ficativamente con l’età, suggerendo che le percezioni e le esperienze di violenza ses-
suale cambiano nel tempo e nella distanza dai contesti educativi. 

In ambito digitale, i dati rivelano che le molestie e le pressioni di condivisione dei 
contenuti sessuali senza consenso sono esperienze conosciute e subite da una parte 
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della popolazione, soprattutto tra i più giovani. Questa tendenza evidenzia 
l’influenza dei social network e delle piattaforme digitali come spazi in cui può essere 
perpetrata la violenza sessuale, evidenziando la necessità di attuare adeguate misure di 
prevenzione, educazione e protezione degli utenti.  

2.9 I minori in transito  

La situazione dei bambini in transito nella Repubblica Dominicana è una que-
stione complessa che rivela sfide importanti, soprattutto in termini di protezione e 
accesso ai diritti fondamentali. Nel contesto della mobilità umana, molti bambini si 
trovano in situazioni di estrema vulnerabilità a causa dell’immigrazione irregolare, 
generalmente da Haiti, come conseguenza della situazione di deterioramento sociale, 
economico e politico che vive da anni questo Paese confinante con la Repubblica 
Dominicana. Secondo l’UNISEF (2024), i bambini migranti irregolari affrontano 
molteplici rischi, tra cui la mancanza di accesso ai servizi di base e, in casi estremi, si-
tuazioni di sfruttamento lavorativo. Questa situazione è ancora più critica nelle aree 
di confine, dove le infrastrutture e i servizi sono limitati e i bambini e ragazzi migran-
ti spesso ricevono poco sostegno statale, aumentando il rischio di esclusione e abuso. 

L’immigrazione irregolare rappresenta un peso significativo nell’economia domi-
nicana, soprattutto in termini di sanità e istruzione. Nel campo della sanità, si stima 
che circa il 14% del bilancio sanitario del Paese, che entro il 2023 raggiungerà i 
137.788 milioni di RD$, sia destinato alla cura dei cittadini haitiani e di altri stranieri 
irregolari. Ciò rappresenta circa 19.299 milioni di RD$ in servizi sanitari, compresi i 
ricoveri e le nascite da madri haitiane, che occupano una percentuale significativa dei 
letti negli ospedali pubblici dominicani (SNS, 2023). Nel 2023, il Servizio sanitario 
nazionale ha riferito che circa il 35% dei letti ospedalieri erano occupati da cittadini 
haitiani.  

Secondo la Costituzione dominicana, l’accesso all’istruzione di qualità e alla sanità 
sono diritti fondamentali per tutti gli abitanti del Paese, indipendentemente dalla lo-
ro condizione e status. È innegabile, però, che quando si tratta di un Paese con un de-
bito sociale rilevante accumulato in relazione all’accesso e alla qualità di tali servizi 
per i propri cittadini, la garanzia degli stessi per gli stranieri in condizione irregolare, 
come nel caso dei bambini in transito, diventi ancora più difficile. 

Pertanto, sebbene i programmi educativi integrino i bambini migranti, le barriere 
linguistiche e la mancanza di documentazione possono in molti casi rendere difficile 
l’iscrizione e la permanenza nel sistema scolastico. Si possono generare condizioni di 
esclusione educativa che contribuiscono ad un ciclo di povertà e mancanza di oppor-
tunità a lungo termine, riducendo le prospettive di sviluppo personale e professionale 
di questi bambini (UNICEF, 2024). 
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In termini di salute, i bambini in transito spesso affrontano condizioni precarie, 
con accesso limitato ai servizi medici di base, il che aumenta il rischio di malattie. La 
mancanza di cure adeguate esita in problemi cronici che influiscono sul loro sviluppo 
fisico e mentale, incidendo negativamente sulla qualità della vita e sulle opportunità 
future (MEPyD, 2023). 

La violenza è un altro fattore che solitamente aggrava la situazione dei bambini in 
transito in tutti i paesi del mondo, senza che la Repubblica Dominicana faccia ecce-
zione. Questi bambini sono spesso vittime di abusi fisici e psicologici, sia nelle loro 
case che nell’ambiente sociale, dove possono anche subire discriminazioni. La man-
canza di reti di protezione e di sostegno istituzionale per gestire questi casi contribui-
sce a creare un clima di insicurezza e stress costante per i minori migranti (UNICEF, 
2024). 

Di fronte a questo panorama, organizzazioni come UNICEF e CONANI stanno 
lavorando su iniziative di protezione e programmi di aiuto per mitigare i rischi cui 
vanno incontro i bambini in transito. Questi programmi mirano all’integrazione so-
ciale e al diritto all’istruzione (UNICEF, 2024). Tuttavia, la portata di queste inizia-
tive è ancora insufficiente data l’entità del problema, soprattutto a causa della crisi 
umanitaria haitiana sempre più acuta e diffusa. 

Pertanto, nonostante gli sforzi da parte dello Stato, della società civile e delle or-
ganizzazioni multilaterali per rispondere ai bisogni dei bambini migranti in condi-
zioni vulnerabili, persiste una barriera che li limita: riguarda la raccolta e l’accesso alle 
informazioni. Le informazioni esistenti non sono sufficienti per fornire 
un’approssimazione del volume di bambini e adolescenti migranti non accompagnati 
nel Paese, il che contribuisce a far sì che il fenomeno passi inosservato in diversi sce-
nari. 
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Ricerca qualitativa 

È stata condotta una ricerca qualitativa mediante interviste semi strutturate che 
ha coinvolto 14 stakeholder del sistema di protezione dell’infanzia in Repubblica 
Domenicana al fine di approfondire gli aspetti cruciali che caratterizzano 
l’accoglienza dei minori, a partire dalla loro diretta voce. 

2.10 Descrizione dei partecipanti 

Sono state realizzate 14 interviste a testimoni privilegiati che operano in Servi-
zi/Enti che si occupano di protezione dell’infanzia e dell’adolescenza in Repubblica 
Dominicana. 

Le persone intervistate si dividono equamente tra maschi e femmine (7 maschi e 7 
femmine). Per quanto riguarda l’età, i dati mostrano che l’intervistato più giovane ha 
38 anni, mentre quello più anziano ha un’età che supera i 70 anni. Il percorso forma-
tivo, invece, restituisce il seguente quadro: 5 intervistati possiedono una laurea in psi-
cologia clinica, 4 di loro hanno effettuato un percorso di formazione in giurispruden-
za, 1 si è laureato in pedagogia e ha proseguito con un master, 1 intervistato è laureato 
in medicina, e 3 intervistati non hanno esplicitato la propria formazione. Ciò che 
emerge in maniera evidente, è la prevalenza di intervistati afferenti a Enti, Organizza-
zioni e Associazioni del privato sociale (11 intervistati), a fronte di 2 persone intervi-
state impiegate nel settore pubblico: 7 intervistati ricoprono o hanno ricoperto il 
ruolo di direttore presso l’Ente, l’Agenzia, l’Organizzazione o il Servizio presso cui 
lavorano o hanno lavorato. 1 intervistata ricopre il duplice ruolo di direttrice e di 
coordinatrice. Per quanto riguarda gli anni di lavoro all’interno del Sistema di Prote-
zione dell’Infanzia e dell’Adolescenza, gli intervistati che hanno preso parte alla ricer-
ca, sono impegnati da un minimo di 4 anni fino a un massimo di 30 anni.  

Si presenta di seguito una tabella (tab. 1.6) di sintesi dei partecipanti alla ricerca. 
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GE
NE
RE 

ETÀ FORMAZIONE PUBBLICA/ 
PRIVATA 

RUOLO E IN-
CARICO 

ANNI DI 
ESPERIEN-
ZA 

F 38 Laurea in 
Psicologia clinica 

Privata Direttrice 4 ANNI 

F 47 Laurea (generica) Privata 
(religiosa) 

Direttrice esecu-
tiva 

8 ANNI 

F 55 Laurea in legge Privata (Associa-
zione senza fini di 
lucro)  

Coordinatrice 20 ANNI 

F Più di 
70 

Laurea in  
Lavoro Sociale 

Privata  
ONG 

Direttri-
ce/coordinatrice 

30 ANNI 

M 35 Laurea (generica) Privata Tecnico sociale 4 ANNI 
M 52 Laurea in giuri-

sprudenza 
Privata 
ONG 

Ex direttore ese-
cutivo 

16 ANNI 

M 51 Laurea in 
Psicologia clinica 

Privata 
ONG 

Professionista 
dell’area psicolo-
gica  

9 ANNI 

M 38 Laurea in 
Psicologia clinica 

Privata 
ONG 

Direttore esecuti-
vo 

5 ANNI 

F // // Privata (a stampo 
religioso) 

// 15 ANNI 

M // Laurea in medici-
na 

// Presidente  // 

M 54 Laurea in Pedago-
gia + master in 
sviluppo delle co-
munità 

Privata (Associa-
zione senza fini di 
lucro) 

Direttore esecuti-
vo  

25 ANNI 

F 42 Laurea in 
Psicologia clinica 

Pubblica Incaricata 
dell’ufficio muni-
cipale 

16 ANNI 

M 37 Laurea in giuri-
sprudenza 

Pubblica Supervisore  4 ANNI 

F 46 Laurea in giuri-
sprudenza 

Privata (Associa-
zione senza fini di 
lucro) 

Direttrice  20 ANNI  



RICERCA QUALITATIVA 

37 

Presentazione dei risultati 

Analisi del contenuto delle interviste: le aree tematiche 
Le interviste condotte hanno consentito l’approfondimento di diversi aspetti del 

sistema di protezione dell’infanzia e dell’adolescenza dominicano, mettendo in luce le 
principali sfide istituzionali e sociali, le buone prassi e le criticità ancora presenti. 
L’analisi del contenuto delle interviste ha fatto emergere le seguenti aree tematiche: 
– Il Quadro normativo e le disposizioni legislative 
– I minori in transito 
– I Servizi per la protezione dell’infanzia e dell’adolescenza in Repubblica Domini-

cana: l’organizzazione e il funzionamento interni  
– Le trasformazioni e le valutazioni del sistema  
– I bisogni formativi per gli operatori che operano nel Sistema di protezione 

dell’infanzia e dell’adolescenza. 

Ogni area tematica è stata articolata in sottocategorie di seguito esposte. 

2.11 Il quadro normativo e le disposizioni legislative 

Una prima area tematica riguarda le principali disposizioni normative (e non) che 
regolano il Sistema di Protezione dell’Infanzia e dell’Adolescenza in Repubblica Do-
minicana. Questa area tematica si articola in 2 sottocategorie: le disposizioni norma-
tive che regolano il sistema di protezione dell’infanzia e dell’adolescenza e le “altre di-
sposizioni”, intese come l’insieme di disposizioni non afferenti alla normativa nazio-
nale o internazionale.  

2.11.1 Le disposizioni normative  

Le disposizioni normative che regolano il Sistema di Protezione dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza in Repubblica Dominicana riferite dalla totalità degli intervistati 
risultano la Legge 136 del 2003 e il CONANI.  

Principalmente la ley 136-03, principalmente. Y las disposiciones del CONANI. 
(Int. 7) 

La ley 136-03 es la normativa oficial. Participan en las mesas de trabajo a nivel 
nacional (Int.8). 

Pienso que la principal normativa que nosotros tenemos es la ley 136-03 está ley que es 
el código para el sistema de protección de los derechos fundamentales de los niños, 
niñas y adolescentes que es como la biblia que tiene CONANI para su quehacer 
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diario. Es la que indica todo lo que nosotros tenemos que realizar ese es el amparo 
principal que tiene el CONANI (Int.12). 

La Costituzione come la normativa principale di riferimento, insieme alla Con-
venzione dei diritti dei bambini e dei ragazzi e, come sopra, la legge 136 del 2003. In 
alcune occasioni, si fa riferimento alla legge 4 del 2023 per gli atti dello Stato civile e, 
in altre circostanze, viene nominata la legge generale dell’immigrazione, come riferito 
dal seguente intervistato. 

Bien, la normativa que nosotros tenemos, la normativa nacional, lógicamente, la 
constitución como norma suprema, la convención de los derechos del niño, la ley 136-
03 que es el código por el sistema de protección y derechos fundamentales de los 
niños, niñas y adolescentes. También, en algunas ocasiones tenemos que auxiliarnos 
con el tema de la declaración con la ley 4-23 sobre actos del estado civil, también sobre 
la ley general de migración y el reglamento de aplicación de está para trabajar los casos 
de niñez y adolescencia en contexto de movilidad humana, el Código Civil de la 
República Dominicana, y entre otras legislaciones que rigen la materia especializada en 
niños, niñas y adolescentes (Int. 13). 

Per le Organizzazioni senza fini di lucro, invece, la normativa generale si ritrova 
nella legge 220.  

La normativa es lo que dice la ley 220, que rige a las organizaciones sin fines de lucro 
(Int. 10)  

2.11.2 Altre disposizioni  

Di seguito, le altre disposizioni, non afferenti alla normativa nazionale e interna-
zionale, che regolano il funzionamento e l’organizzazione degli Enti e dei Servizi in 
cui 7 intervistati operano, sia afferenti del settore privato che pubblico.  

Negli ultimi anni, si sono sviluppate delle Politiche Regionali in risposta a casi 
specifici, ad esempio si sono promosse politiche di attenzione e di prevenzione per le 
situazioni di gravidanza di ragazze adolescenti.  

Bueno. se han diseñado políticas, políticas especiales que vienen a, que vienen a 
trabajar casos específicos, recientemente, cuando digo recientemente es 
aproximadamente uno, dos o tres años se creó la política de atención y prevención de 
embarazos en adolescentes, es una política que viene a tratar esa problemática que 
tanto nos ha afectado, y que tiene a muchos territorios de nuestro país colocándonos a 
nivel de la región como uno de los países con más casos (Int. 12). 

2 Servizi, uno pubblico e uno privato, possiedono un regolamento interno che 
orienta il funzionamento e, in più, si fa riferimento al manuale dei procedimenti e dei 
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processi di ogni dipartimento. Anche gli statuti interni regolano il funzionamento di 
alcuni Servizi.  

(...) tenemos el reglamento interno, funcionamiento, manual de procedimientos, etc. 
Y el reglamento de procesos de cada departamento (Int. 10). 

(...) Los protocolos internacionales que rigen a las ONG´S, y lo interno que hemos 
hechos que son manuales de procedimientos de políticas; nuestro plan estratégico, 
estatutos son las cosas que nos rigen a nosotros como organización (Int. 14).  

Oltre al regolamento interno, alcune realtà possiedono un proprio protocollo di 
sicurezza, specifiche norme amministrative e finanziarie. Tali indicazioni orientano 
le pratiche operative con i bambini e ragazzi, specificando che cosa è possibile fare in-
sieme a loro.  

(...) nosotros tenemos nuestras propias digamos pautas que están expresadas en 
nuestro reglamento interno, el protocolo de seguridad, nuestras normas 
administrativas y financieras que son digamos ya a nivel institucional de como por 
ejemplo manejarnos con niños y niñas de que se puede hacer y que no se puede hacer. 
(Int. 11). 

Le relazioni e i contatti che i Servizi e gli Enti sentono maggiormente significativi 
sono quelli che costruiscono e mantengono con il CONANI, con la Procura nazio-
nale e municipale, con la Polizia nazionale, nonché con i Servizi e le Organizzazioni 
afferenti al comparto sanitario. È interessante rilevare che per un intervistato, anche 
la Chiesa rappresenta una relazione da menzionare. 

Principalmente con la fiscalía municipal y del distrito nacional. A nivel institucional 
con el CONANI (Int. 7). 

A nivel judicial con la Procuraduría de la República; de manera más cerca la fiscalía 
(Int. 10). 

Tenemos la fiscalía, Salud Pública, CONANI, Policía Nacional, y la iglesia (Int. 9). 

2.12 I minori in transito 

La seconda area tematica emersa riguarda i minori in transito. Il fenomeno viene 
descritto e approfondito dalla totalità degli intervistati, poiché il tema dei bambini e i 
ragazzi in transito in Repubblica Dominicana risulta particolarmente critico per il 
Paese e per gli operatori che si occupano di protezione e tutela dell’infanzia e 
dell’adolescenza.  

L’area tematica si articola nelle sottocategorie di seguito descritte:  
– L’inquadramento del fenomeno dei minori in transito in Repubblica Dominicana 
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– L’estensione del fenomeno; 
– La trasformazione del fenomeno.  

2.12.1 Inquadramento al fenomeno, estensione e trasformazione  

Il fenomeno dei minori in transito viene descritto da un intervistato come 
l’insieme dei bambini e dei ragazzi che si trovano in un dato luogo e in uno specifico 
momento, o si trovano attualmente, in una transizione che non dipende dalla loro 
volontà. Tutto ciò potrebbe essere la conseguenza di pressioni politiche o di questio-
ni legate alla sicurezza sociale come espresso ad esempio dal seguente intervistato: 

(...) para nosotros la niñez en movilidad son todos esos niños, niñas y adolescentes que 
se encuentran en un espacio, un momento donde tuvieron o están o estuvieron en una 
transición ajenas a su voluntad o por presiones políticas o seguridad social (...) (Int. 5). 

Il fenomeno è percepito dagli intervistati in modi differenti. Le rappresentazioni, 
infatti, sono caratterizzate da plurime visioni.  

Il seguente intervistato descrive il fenomeno come legato a una “mafia”, una rete 
di persone che contribuisce all’esistenza del fenomeno e ne facilita la realizzazione dal 
Paese di origine verso quello di destinazione.  

Nosotros imaginamos que se trata de más de una persona, entendemos que se trataría 
de una red. O sea, no sé exactamente la cantidad. (...) Pensamos que es una mafia o una 
red que hacen desde su país origen al país migratorio (Int. 9). 

Il fenomeno dei minori in transito viene descritto come conseguenza di situazioni 
di negligenza e di mancanza di tutori per i bambini e per i ragazzi, come di seguito 
esplicitato dal partecipante alla ricerca. In aggiunta, il medesimo intervistato, dentro 
l’insieme dei “minori non accompagnati”, inserisce anche i bambini e i ragazzi nati in 
Repubblica Dominicana, ma abbandonati dalle proprie figure adulte di riferimento. 

Sí, en situación de abuso y desprotección por la negligencia y por falta de los tutores. 
Entonces tenemos porque hay una categoría que es de niñez no acompañada en 
proceso de movilidad, pero hay una niñez no acompañada que es nacionales 
dominicanos que son abandonados, eso existe también en menor medida. Pero eso 
existe también (Int. 1).  

La totalità degli intervistati fornisce una lettura del fenomeno centrata sul rischio: 
il fenomeno dei minori in transito viene descritto come complesso, una condizione 
che vivono molti bambini e ragazzi e che mette a rischio le loro vite. La pericolosità 
che lo caratterizza, inoltre, risulta evidente ad entrambi i Paesi (quello di origine e 
quello di destinazione).  
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Entonces, es un fenómeno bastante complejo, que afecta a un sin número de niños a la 
que pueden dedicarse, y ponen en riesgo su vida. Y eso se hace lamentablemente, a los 
ojos de ambos estados (Int. 11).  

Il lavoro con i minori in transito viene riferito come dipendente dalle capacità di 
gestione dei progetti che vengono implementati con l’obiettivo di proteggere i bam-
bini e i ragazzi che arrivano o transitano in Repubblica Dominicana. Spesso le Orga-
nizzazioni si ritrovano a lavorare con i bambini e i ragazzi in transito solo dopo aver 
ottenuto dei fondi, utili al finanziamento di progetti con questa finalità. Pertanto, il 
lavoro viene promosso dalla presenza di risorse economiche utilizzabili per la tutela e 
la protezione dell’infanzia e dell’adolescenza in transito.  

A tutto ciò si aggiungono i costi economici ingenti che, talvolta, rendono difficile 
la messa in campo operativa di azioni. Non esiste un fondo dominicano destinato 
unicamente e specificamente al lavoro con i minori in transito, si attinge piuttosto a 
risorse economiche internazionali.  

El trabajo con población migrante se debe a la capacidad de gestión de proyectos 
porque esto tiene un costo, tienen costos muy altos, sobre todo los costos operativos y 
de personal, y las organizaciones si no conseguimos proyectos para intervenir con esta 
población, entonces es muy difícil actuar porque todo te cuesta, inclusive el traslado 
del personal y no hay fondo dominicano para este tipo de trabajo, todo lo que se 
consigue tiene que ser fondo internacional no hay fondo dominicano para eso. Los 
fondos dominicanos de protección se centran en el estado (Int. 1).  

La intervención de nosotros tiene mucho que ver con apoyar al personal o apoyar en 
respuesta, porque como te digo nosotros no trabajamos directamente con los niños, 
nosotros trabajamos con la organización que trabajan directamente con los niños 
(Int. 1). 

2.12.2 L’estensione del fenomeno 

Relativamente all’estensione del fenomeno dei minori in transito, i 2 intervistati 
che hanno affrontato la questione non hanno fornito dati precisi, ma affermano che 
la crisi che ha colpito Haiti ha contribuito all’aumento di bambini e di ragazzi in 
transito in Repubblica Dominicana. 

No te puedo dar número actualmente. Pero se ha aumentado por la crisis en Haití, las 
gangas, la crisis social y política de Haití ha habido aumento en esa población (Int. 10). 

Yo te voy a decir que no dispongo de una cifra exacta; y realmente creo que nadie la 
tiene (Int. 14). 
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Il seguente intervistato restituisce dati quantitativi approssimativi dei minori in 
transito di cui si occupa l’istituzione per la quale lavora, ma afferma che il dato riferi-
to non è preciso e che, nella realtà, sono presenti molti di più. 

Nosotros como institución tenemos un banco de aproximadamente más de 3000 
niños que están en esa movilidad, que nosotros tenemos identificados, registrados que 
hemos hecho una detección temprana de estos casos, hay muchos. Cerca de 3000, 
entre lo que nosotros manejamos como institución, pero sabemos que eso está mucho 
más allá, son muchos más (Int. 5).  

Alcuni intervistati, in più, riferiscono che l’estensione del fenomeno dipenda mol-
to dalla zona geografica che si prende in considerazione e dal momento. Tanti bam-
bini e ragazzi si trovano ad affrontare il viaggio da soli, ma raggiungono un familiare 
che vive nel Paese; pertanto, la finalità è quella del ricongiungimento. 

Bueno, va a depender de qué momento queremos hablar y en qué zona. Pero, si yo 
fuera a estimar porque hay niños que hacen la travesía sin ninguno de los adultos, sea 
padre o madre, a veces es ya con uno de los familiares ya establecidos en la República 
Dominicana. Entonces, yo no me atrevería a especular un número, pero son 
centenares de niños yo diría que están involucrados hasta el momento (Int. 11).  

Questo intervistato riporta che il numero di minori in transito è aumentato prin-
cipalmente in alcune zone, nelle quali sono presenti osservatori che si occupano di 
rilevare gli ingressi dei bambini e dei ragazzi nel Paese. Questo permette di avere con-
tezza della numerosità dei bambini e dei ragazzi e dell’estensione del fenomeno.  

(...) últimamente se han incrementado los casos de niños no acompañados porque uno 
está hay veces de veedores ahí y hay días que vienen 35 o 40 pero hay otros días que 
llegan 80, eso nada más en la zona de aquí de Dajabón que lo captan en Mao, que lo 
captan en diferentes lugares y se ha dado el caso también que lo traen desde Santiago 
pero ahora hay un sistema que lo están depurando allá mismo (...) (Int. 3). 

2.12.3 La trasformazione del fenomeno 

In riferimento alla trasformazione del fenomeno e alla modificazione di questo 
negli ultimi cinque anni, si evidenzia che il fenomeno si è largamente esteso in questo 
lasso temporale, principalmente a causa della situazione ad Haiti che ha comportato 
molti ingressi di bambini e ragazzi haitiani in Repubblica Dominicana. 

(...) Mire últimamente con el fenómeno que está pasando en Haití ha aumentado 
significativamente porque hay padres que trabajan aquí y buscan la manera que una 
persona le traigan a sus hijos de Haití, incluso por ejemplo hay unos niños que 
nosotros trabajamos que estaban en situación de calle y hoy ya son adultos y ellos se 
han insertado en el sistema laboral aquí (...) (Int. 3). 
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No en los últimos cinco años; yo te hablé. Cada vez se empeora más la situación Haití 
y, por tanto, mayor cantidad de este tipo de población en el país (Int. 10). 

Il seguente intervistato esplicita un tema molto rilevante: negli ultimi cinque anni 
non solo sono aumentati gli ingressi dei bambini e dei ragazzi haitiani, ma sono anche 
mutate le cause che ne determinano la migrazione. In passato, le persone di minore 
età haitiane entravano in Repubblica Dominicana principalmente per soddisfare bi-
sogni primari (cibo), ad oggi, sono i problemi di sicurezza nel loro Paese di origine 
che li spingono alla migrazione.  

Bueno, en principio, por ejemplo, muchos de los niños que solían atravesar lo hacían a 
actividades agrícolas, sin embargo, con el agravamiento de la crisis en Haití muchos de 
esos niños han tenido que huir por un tema no solo del nivel de hambre que hay o 
necesidades de alimento, pero sobre todo por un tema de seguridad (Int. 11).  

2.13 I servizi: l’organizzazione e il funzionamento interni 

Questa era tematica risulta molto articolata e ricca di sottocategorie di cui si pre-
senta l’articolazione: 
– Il lavoro di équipe 
– L’organigramma interno, distinguendo tra la struttura organizzativa interna e 

qualifiche professionali degli operatori che lavorano nel Servizio/Ente 
– I bisogni incontrati dagli operatori che lavorano nel sistema di protezione 

dell’infanzia e dell’adolescenza 
– Le pratiche operative 
– I punti di forza emersi e le buone pratiche rilevate nel lavoro quotidiano con i 

bambini, i ragazzi e le famiglie 
– L’impatto (efficacia) delle pratiche operative 

In questo paragrafo si affronta la descrizione dei Servizi/Enti che si occupano del-
la protezione dei bambini e dei ragazzi in Repubblica Dominicana. Dapprima si ap-
profondiranno gli elementi organizzativi di queste realtà operative proponendo un 
focus intorno al lavoro di équipe e la composizione degli organigrammi di lavoro in-
terni.  

In seguito, si descrivono le preoccupazioni maggiormente rilevate dagli intervista-
ti e si fornirà una panoramica intorno all’utenza per poi affrontare le situazioni più 
critiche incontrate durante il lavoro quotidiano nei Servizi dell’infanzia.  

In ultimo, si propone una descrizione delle pratiche operative dei Servizi domini-
cani in risposta ai problemi legati all’infanzia e all’adolescenza, evidenziando il lavoro 
di rete promosso, i punti di forza operativi, nonché l’efficacia di tali pratiche nel lavo-
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ro con i bambini/ragazzi, famiglie e comunità. A concludere le strategie di migliora-
mento emerse degli intervistati delle realtà operative in cui lavorano.  

2.13.1 Il lavoro di équipe 

Il lavoro di équipe sembra essere una pratica diffusa entro i Servizi e gli Enti do-
minicani che si occupano di protezione dell’infanzia e dell’adolescenza. Ciò che si 
modifica, come si può leggere di seguito, è la temporalità delle équipe.  

Appare importante evidenziare la finalità condivisa della realizzazione delle riu-
nioni di équipe: promuovere il confronto fra i diversi operatori con differenti qualifi-
che professionali al fine di integrare i diversi saperi e competenze per la gestione di 
alcune specifiche questioni o per avere una lettura completa e multidimensionale del-
le situazioni. 

Claro, nosotros tenemos nuestras reuniones de equipo de manera mensual; ahí 
planificamos y presentamos las dificultades. Y en un momento u otro, el psicólogo 
debe dirigirse al equipo legal para ver una situación con un beneficiario u técnico tiene 
que venir. Por otro lado, también se aborda las estrategias educativas por si se necesita 
ver la visión psicosocial, psicopedagógica u la parte legal; el educador te dará un taller 
de derechos humanos, pero necesita revisar que lo que esté hablando sobre las leyes sea 
lo correcto (Int. 14).  

Nosotros siempre cada semana tenemos una especie de análisis de caso, nosotros 
hacemos reuniones de equipo, tenemos eh esto lo hacemos con el objetivo de analizar 
los casos que tenemos, hay casos que ameritan un trabajo social y también al mismo 
tiempo una atención psicológica. Por tanto, el equipo nos reunimos para hablar de 
esos casos y ver cuales alternativas son las más recomendables para ese caso en cuestión 
(Int. 12). 

Sí, claro en múltiples casos, en múltiples casos, casos que tiene que hacerse un abordaje 
integral, por ejemplo, un caso que tiene que intervenir el área de Psicología o la 
psicóloga, pero que también tiene que necesitamos ver el contexto familiar de esa 
persona y entre el equipo de trabajo social y luego entonces tiene que para citar un 
ejemplo, en caso de vulneración de derechos, tiene que entrar la analítica legal y entonces 
en mi caso ahí como encargado también para socializarlo y en virtud del principio de... 
de interés superior, entonces determinar qué debe pasar en ese caso particular (Int. 13).  

2.13.2 L’organigramma 

Per quanto riguarda l’organizzazione dei ruoli e delle professioni all’interno delle 
realtà operative, è importante effettuare una distinzione tra le restituzioni raccolte 
dai partecipanti alla ricerca. Emergono due aspetti che sono stati analizzati dagli in-
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tervistati: alcuni (N = 4) hanno esplicitato la struttura organizzativa del Servi-
zio/Ente, altri (N = 5) invece, hanno esposto le qualifiche professionali degli opera-
tori che lavorano internamente al Servizio/Ente di appartenenza.  

Rispetto alla struttura organizzativa dei Servizi e degli Enti che si occupano di 
protezione dell’infanzia e dell’adolescenza, si evidenzia la presenza trasversale della 
giunta direttiva. Ogni Servizio/Ente, al suo interno, dispone di differenti operatori 
che ricoprono vari ruoli professioni, unitamente all’eterogeneità di dipartimenti e 
aree dedicati a specifiche dimensioni. 

La estructura organizativa de la institución, que incluye una junta directiva, un 
director ejecutivo, coordinadores de proyectos, personal administrativo y personal de 
atención directa como educadores sociales y psicólogos. (Int. 7).  

Bien, el organigrama está por la presidenta de CONANI, luego está la directora 
ejecutiva, y luego están las diferentes direcciones que a su vez entonces tienen 
departamentos, diferentes departamentos, por ejemplo, la Dirección de Supervisión 
Territorial, que es la que pertenece a las oficinas y a su vez entonces está el departamento 
de Gestión Territorial. Esta también tiene otra...otro departamento, que es el 
departamento de Asociaciones Sin Fines de Lucro (ASFL) que son los diferentes hogares 
que están a nivel nacional y que se encargan de la protección de los niños, niñas y 
adolescentes que son supervisados por nuestra institución de conformidad con la ley 
(Int. 13). 

Como te dije una junta directiva, y luego estamos divididos en cuatro áreas: Derechos 
Humanos, Educación, Salud, y Fortalecimiento institucional cada área tiene una 
coordinación y equipo técnico que son los llevan el trabajo a las comunidades (Int. 14).  

Donde tenemos una junta directiva, un comité administrativo que tiene por 
departamentos el departamento de recursos humanos, educación, salud, 
medioambiente, y desarrollo comunitario (Int. 10).  

Per quanto riguarda, invece, le qualifiche professionali degli operatori dei Servi-
zi/Enti, si ravvisa un’eterogeneità, benché emerga una prevalenza di psicologi.  

Interessante evidenziare la presenza di un operatore sociale di mobilità, qualifica 
professionale recentemente creata che ha il compito di identificare i bambini e i ra-
gazzi in mobilità e di discriminare tra quelli accompagnati da quelli sprovvisti di figu-
re adulte di riferimento. 

Tenemos el trabajador social de movilidad, es una figura reciente de reciente creación 
en la institución y nosotros tenemos en nuestras oficinas en ambas un trabajador 
social de movilidad o una trabajadora social de movilidad en cada una de las oficinas 
que se encarga entonces de la identificación de estos casos de niñez y adolescencia en 
contexto de movilidad humana y la clasificación de esto, si es no acompañado, si es 
acompañado, si es separado (Int.13). 
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Psicología, trabajadores sociales, educadores comunitarios, voluntariado (Int. 4). 

Aquí sí son todos psicólogos. Para ese servicio si, son todos psicólogos (Int. 1). 

Si, tenemos una Coordinadora, un co-coordinador, una secretaria, un tesorero, tenemos 
una persona encargada de los jóvenes adolescente. Tenemos, bueno en el área de 
comunicación tenemos un comunicador y en el área de educación creo que si también 
hay una persona que se encarga de eso. Es decir que estamos bien articulados” (Int. 3). 

La mayoría son profesionales, psicólogo, abogados, trabajadores sociales, tenemos gente 
que trabaja, que estudia idioma, ingeniero, es muy amplio, bueno, yo soy yo, yo no soy ni 
psicólogo, soy administrador de empresa, pero me he ido por esta rama (Int. 5). 

2.13.3 I bisogni incontrati 

Di seguito verranno presentate, attraverso macro-temi, le dimensioni descritte da-
gli intervistati relativamente alle necessità incontrate maggiormente nel proprio lavo-
ro quotidiano all’interno dei Servizi e degli Enti.  

È largamente riscontrato e descritto come “problema” la mancanza di documenti 
identificativi fra le persone di origine haitiana che giungono in Repubblica Domini-
cana, spesso causati da ritardi e/o negligenze di Haiti, come dichiarato dagli intervi-
stati. A tale carenza sono associati e identificati plurimi problemi che gli operatori in-
contrano e affrontano giornalmente: identitari per molti bambini e ragazzi causati 
dalle difficoltà di riconoscimento di maternità e paternità dei loro genitori, insieme a 
difficoltà di integrazione, con la conseguenza di non vedersi riconosciuti i diritti di 
cui i bambini e ragazzi sono portatori. 

Mire el día a día. El tema número 1 es la identidad, la identidad es 1A porque muchas 
haitianas no han podido declarar sus hijos porque carecen de pasaporte, ese es otro 
tema que las autoridades haitianas son muy negligentes en otorgarle los pasaportes, 
entregarle los papeles que necesiten (...) el consulado haitiano no está emitiendo 
pasaporte, pero si un haitiano le busca 30 o 50 mil pesos de una vez aparece el 
pasaporte, pero la manera legal y correspondiente la ponen en chino y entonces eso es 
un problema serio que tenemos aquí (Int. 3). 

esto es después que se ha agudizado la crisis en Haití, hay problema para la entrega y 
emisiones de documentos a los haitianos (Int. 4). 

La situación más crítica es la problemática con los NNA, de nacionalidad haitiana. No 
pueden integrarse con derechos por no tener documentación. Y algunos no tienen 
familias, ni viviendas (Int. 8).  

Il seguente intervistato pone in luce pluralità di preoccupazioni raccolte attraver-
so la conoscenza delle persone durante il suo lavoro quotidiano nel Servizio. 
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Problemi di abbandono di bambini che vivono per le strade, gravidanze in ragazze 
adolescenti, situazioni di tratta e abuso sessuale, situazioni di violenza intrafamiliare e 
condizioni di povertà rilevate. 

Niños que viven en las calles, abandonados, embarazos en las adolescentes, la trata- 
explotación y abuso sexual en las adolescentes. La violencia intrafamiliar. La pobreza. 
(Int. 4). 

Aggiunge che, in seguito alla pandemia da Covid-19, sono stati registrati aumenti 
di situazioni di adolescenti in condizione di gravidanza, così come percepisce nume-
ricamente superiori i punti di compra-vendita di sostanze stupefacenti.  

Después de la pandemia, ha aumentado. Ha aumentado lo del embarazo en 
adolescente. Los puntos de droga. (Int. 4).  

Anche l’accesso al sistema educativo viene descritto come un problema riscontra-
to tra le persone incontrate, anche questo viene descritto come conseguenza di una 
mancanza di documenti.  

Bueno, en los niños y niñas que están en movilidad usted sabe que son infinitas, pero 
el acceso a la educación creo que es algo muy difícil para ellos, muchos de ellos están en 
una escuela como oyentes por no tener una traducción de su acta de nacimiento. Ellos, 
aunque están cuando digo de oyente, para los que no sepan qué es esto. Ellos están 
asistiendo a la escuela, pero no están inscritos en el sistema educativo, o sea, ellos están 
allí escuchando todo lo que es la clase, pero realmente legalmente no está inscrito en 
nada porque le dicen, bueno, vas a estar como oyente si tú no consigues esa acta de 
nacimiento (Int. 5). 

Mira había varias necesidades entre ella necesidades de alimentación, necesidades de 
vestimenta, necesidades de asuntos legales por los temas de violencia en contra de los 
niños y de violaciones sexuales incluso, necesidades de que estos niños no podían 
acceder a un centro educativo, primero porque no tenía el documento y segundo 
porque los centros educativos tampoco de ninguna manera lo aceptaban (Int. 6). 

La condizione dei bambini allontanati dalle proprie famiglie, alcuni di loro collo-
cati in contesti diversi a causa di abusi subiti da parte dei genitori, risultano essere le 
circostanze maggiormente esplicitate dai partecipanti alla ricerca.  

Bueno, lo más crítico que yo me enfrento en este momento, eh, bueno, tenemos 
muchos, muchos casos de niños que no están con sus familias, lo más críticos son esos 
casos donde menores de edad y niñas son abusadas por sus padres eso es muy crítico, 
eso es muy difícil (Int. 12). 

En el niño que viene, en el niño que no esta con su familia directamente eso es muy 
penoso, realmente” (Int. 7). 
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2.13.4 Le pratiche operative 

Di seguito vengono descritte le pratiche operative maggiormente esplicitate dagli 
intervistati e presenti nei Servizi/Enti che si occupano di protezione dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza in Repubblica Dominicana. 

Il lavoro con le famiglie 
Sono molteplici i Servizi/Enti che riferiscono di lavorare sinergicamente con le 

famiglie. La famiglia viene percepita come parte integrante del lavoro, viene descritta 
come fondamentale. Proprio per questo, si promuove un lavoro al fianco delle fami-
glie promuovendone la partecipazione. 

Nosotros trabajamos de manera integral a la familia (Int. 11). 

Hemos tenido casos, por ejemplo, donde niños han ameritado una cirugía y hay que 
apoyarlos, es decir, que el trabajo con la familia es directo, y no necesariamente tiene 
que ver con un tema de protección sino con una garantía de derecho como la salud, 
exacto (Int. 12). 

La familia es el ente fundamental. Aunque a veces es difícil por su propia situación 
social y económica. Para participar. Pero, CAMINANTES, realiza actividades en los 
sectores donde anima la participación y el empoderamiento. Que conozcan la ley y sus 
derechos. Así como maneras de comunicación. Y la prevención de la violencia (Int. 4). 

Il seguente intervistato riporta una pratica operativa tesa all’accompagnamento 
pratico delle famiglie verso la ricerca di risorse e risposte nel territorio e nei vari Servi-
zi presenti. Tale accompagnamento si sviluppa mediante azioni di supporto concreto 
a orientarsi nel Sistema di cura, prevedendo talvolta prevede anche un accompagna-
mento fisico presso le strutture ospedaliere.  

Nosotros damos acompañamiento a familias, por ejemplo, cuando el niño requiere 
una atención medica para garantizar que ese niño reciba la atención porque en 
ocasiones tenemos familias con recursos limitados o en su defecto familias que no 
saben cómo, por ejemplo, una familia, un niño que amerita una atención de 
interdisciplinaria de varios médicos en un hospital por problemas de salud a veces no 
tienen los recursos para esa movilidad tampoco tienen las capacidades al momento de 
manejarse en ese hospital (Int. 12). 

Il lavoro partecipato 
Emerge un tentativo di sviluppo di lavoro partecipato da parte degli operatori dei 

Servizi con le famiglie. Le persone vengono coinvolte a partire dall’individuazione 
delle loro necessità, unitamente alla condivisione di strategie per rispondervi. Non 
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sono sufficienti gli elementi a disposizione per comprendere se anche i bambini e i 
ragazzi sono da considerarsi attori coinvolti nelle pratiche partecipative. 

Los beneficiarios son parte clave, tanto a la buscar a la necesidad que ellos tienen; y se 
realizan talleres de prueba para detectar las necesidades (Int. 10). 

Il seguente intervistato descrive un livello di partecipazione maggiormente orien-
tato all’integrazione delle persone alle attività pensate dagli operatori e in seguito 
proposte ai diretti interessati.  

Sí, sí, las familias se integran, se integran, se integran en estas actividades (Int. 13). 

I livelli dell’intervento sociale: prevenzione e riparazione 
Il seguente intervistato descrive le attività del proprio Servizio/Ente attraverso le 

attività che vengono realizzate con finalità preventive. Talvolta, però, si verificano 
delle circostanze per le quali lavorare ex ante, ad un livello preventivo, non è possibile 
né efficace e, dunque, si agisce in ottica riparativa di fronte all’emergenza che richiede 
l’intervento.  

Nosotros tenemos actividades, y esas practicas operativas son más de prevención, eh... 
son más de prevención o en aquellos casos que amerita que trabajemos exclusivamente 
métodos de crianza con personas por una situación específica.Es decir, que puede ser 
una actividad grupal ya sea una charla preventiva o un programa de sensibilización (...) 
nos contactan es porque es una situación grave, lo cual implica de nosotros una 
activación inmediata del caso, de conocerla, de escucharla, de ver qué es lo que pasa, 
cómo lo podemos atender y poder articular la red y lo que nosotros tengamos a mano 
también, pero eso pasa que con este tipo de atenciones tú prácticamente cuando te 
llaman es porque es una emergencia, o sea, no te llaman para prevenir, es porque hay 
una emergencia (Int. 12). 

Il lavoro di rete 
Il lavoro di rete e un’area tematica risultata centrale dalle persone intervistate. 
Gli intervistati riportano di essere parte di plurime reti con le quali sviluppano al-

leanze operative intorno a temi specifici. La frequenza degli incontri di rete risulta 
settimanale, principalmente con i dipartimenti e bimensile con la giunta direttiva. 

Claro; nosotros somos partes de varias redes. Donde desarrollamos una alianza 
estratégica con las redes nacionales sobre temas de salud, educación (...). Y hacemos 
reuniones semanales con los departamentos; y con la junta directiva de manera 
bimensual (Int. 10). 
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Anche l’Autorità giudiziaria che si occupa specificamente di infanzia e di adole-
scenza viene nominata come parte importante delle reti che coinvolgono gli intervi-
stati. 

Fiscalía directamente, fiscalía especializada en niñez. (...) tenemos una comunicación 
muy estrecha y muy directa con ellos (...) (Int. 3). 

2.13.5 I punti di forza e le buone pratiche 

Dall’analisi tematica delle interviste sono emerse tre buone pratiche. 
Una prima buona pratica riferita da un intervistato è la coordinazione tra varie 

istituzioni. Tale modalità operativa garantisce una maggiore protezione perché con-
sente molteplici spazi di azione e di risposta che promuovono la messa a terra opera-
tiva di azioni multidisciplinari e multidimensionali. 

Pero bueno, sí me pregunta por una buena práctica. Realmente me gusta mucho lo 
que es la coordinación interinstitucional que tenemos, apoyamos de mucho otros 
organismos como la ACNUR, como la gente de ISAMT (Instituto de Salud Mental y 
Telepsicología), y creo, siento que lo que le brinda mayor protección a una buena 
práctica que brinda una mayor protección porque, claro, uno como institución no es 
todopoderosa, hay hasta un lado que uno llega, entonces ahí es cuando entra la otra 
institución y bueno, realmente creo que es una de las mejores prácticas que tenemos, 
lo que es la del referimiento y el trabajo Interinstitucional que hacemos (Int. 5). 

Un’altra pratica operativa importante, riferita da 2 intervistati, risulta che gli ope-
ratori siano parte della comunità nella, per e con la quale lavorano. Questo consente 
di entrare maggiormente in contatto con le preoccupazioni che la popolazione vive e, 
dunque, di conoscerle meglio. 

Que la gente nuestra son parte de la comunidad; es una parte importante (...) (Int. 10). 

Il seguente partecipante ha esplicitato una terza buona pratica: la tolleranza e la 
creazione di spazi aperti, partecipativi e accoglienti, indipendentemente dalle condi-
zioni degli individui, facilita la creazione di ambienti che le persone considerano pro-
pri e di cui si prendono cura. 

Yo creo que una buena práctica que es la tolerancia que nosotros tenemos aquí. 
Eh... somos abiertos a que las personas puedan venir y participar independientemente de 
su condición y que nadie que llegue al espacio de nosotros, (...), esto debe ser siempre un 
espacio amigable para todo el mundo que nadie se sienta ofendido que asuman que están 
siempre en el espacio que es suyo y que tienen que cuidar, respetar y garantizar para que 
otros también puedan disfrutar. Yo creo que esa es la clave (Int. 11). 
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2.13.6 L’impatto (efficacia) delle pratiche operative 

Le risposte che vengono fornite dai Servizi/Enti che si occupano di infanzia e di 
adolescenza sono diffusamente descritte come efficaci dagli intervistati.  

Il lavoro con i bambini e i ragazzi non risulta utile ed efficace solo per migliorare le 
loro condizioni di benessere, ma ha una ricaduta positiva su tutta la famiglia. I bene-
fici del lavoro, quindi, risultano allargati e diffusi. Tutto questo è descritto efficace 
perché aumenta la fiducia che le famiglie nutrono nei confronti degli operatori del 
Servizio e facilita la collaborazione e l’integrazione nelle azioni pensate e realizzate.  

Claro en particular de los menores de edad, pero básicamente impacta de manera 
positiva en las familias. Cualquier familia que tenga una situación con un menor de edad 
al momento de trabajar su caso va a beneficiar no solo al menor de edad, sino que eso se 
extiende a las familias y por eso se integran, y por eso sienten la confianza en nuestra 
institución. Y por eso, colaboran, se integran en las diferentes acciones (Int. 13). 

Il seguente intervistato descrive una pratica operativa del Servizio/Ente in cui la-
vora e ne coglie l’efficacia per le famiglie. Racconta di colloqui che si svolgono con la 
finalità di formare le famiglie a vari livelli (sociale, economico e lavorativo). Attraver-
so ciò, le famiglie individuano le proprie risorse interne e le spendono sul territorio 
per migliorare la propria condizione di vita. 

Yo creo que tiene su impacto, son muchos los testimonios que ilustran lo que estoy 
afirmando. Un padre o madre que de repente se acerca a aquí recibe una formación 
emprendedurismo ya sea económica como social pone en marcha unas acciones y que 
las desarrollan eso tiene mejoras para sus familias. El tener una buena charla, una 
buena conversación y un buen diálogo hace posible que algunos o muchos de los 
padres pueden hacer una mejor gestión de los pocos o limitados recursos que suponen 
tener. Pueden enfocar mejor lo que tienen, y en términos personales pueden cuidar o 
apoyar de forma más eficaz a los integrantes de su familia (...) (Int. 11). 

Le famiglie, in più, sono efficacemente aiutate e supportate mediante i Servizi che 
mettono in campo azioni di prevenzione e di cura.  

Tienen un impacto positivo sobre todas las familias; porque hacemos servicios de 
salud, prevención, y curación. (Int. 10). 

L’aiuto e il sostegno per la regolarizzazione dei documenti o per il loro ottenimen-
to sono descritti come pratiche efficaci.  

Entendemos que sí, la gente en la que nosotros trabajamos, por ejemplo, en algunas 
comunidades que les asistimos con su proceso de declaración, además la gente que 
tiene acta de nacimiento sea dominicano o migrante fuimos nosotros que de alguna 
manera le ayudamos a que se documenten o se legalicen; así que si le conviene a la 
gente (Int. 14). 
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La presenza degli operatori nella comunità e il “dialogo comunitario” che si svi-
luppa, sono efficaci e utili affinché le persone acquisiscano maggiore fiducia nelle Isti-
tuzioni e si sentano maggiormente tutelati ad agire in prevenzione e protezione dei 
bambini e dei ragazzi.  

Claro que sí, esa socialización, ese contacto permanente, esa forma también porque 
tenemos un programa que se llama diálogo comunitario, donde vamos a las diferentes 
comunidades a escucharlos da una confianza en la institución y entonces las personas 
asumen el compromiso de denunciar, de proteger, de prevenir cualquier situación que 
vulnere los derechos de los menores de edad (Int. 13). 

Per il seguente intervistato le buone pratiche operative non risultano sufficienti per 
far fronte al lavoro quotidiano con i bambini e i ragazzi; non disporre di un budget fis-
so, ma dipendere da donatori esterni, viene infatti percepito come un ostacolo. Lo stes-
so ha riferito di ritrovare nella presenza costante degli operatori all’interno delle comu-
nità una risorsa, ma questa non risulta bastevole, come di seguito presentato. 

A nosotros nos faltan recursos, y disponemos de deficiencias ya que dependemos de 
donantes; lo cual no permite tener un presupuesto fijo (Int. 10). 

2.14 Le trasformazioni e le valutazioni del sistema 

Questo paragrafo presenta i risultati relativi al Sistema di Protezione dell’Infanzia, 
principalmente le sue trasformazioni negli ultimi cinque anni, unitamente ai risultati 
emergenti intorno alla sua valutazione, includendone i punti di forza, di debolezza e i 
cambiamenti auspicabili per produrre dei miglioramenti. In ultimo, si propongono 
degli elementi conoscitivi maggiormente orientati a comprendere chi potrebbe pro-
durre cambiamenti positivi al Sistema di Protezione dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
in Repubblica Dominicana.  

Prima di tutto, appare interessante comprendere come viene definito il Sistema 
che si occupa di proteggere le persone di minore età dominicane:  

El sistema de protección de la niñez en la República Dominicana es un conjunto de 
organizaciones que tienen roles distintos pero que en conjunto velan por el 
cumplimiento de los derechos de los niños y niñas y adolescentes (Int. 1). 

2.14.1 I cambiamenti post-pandemia (negli ultimi 5 anni) 

La maggior parte dei partecipanti afferma di aver ravvisato, negli ultimi cinque 
anni – epoca post-pandemica –, dei cambiamenti nel Sistema di Protezione. 

Il seguente intervistato percepisce un peggioramento nella risposta dei Sistema in 
seguito al periodo pandemico. 
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Con el COVID, ha habido un retroceso. Con el trabajo. Íbamos caminando poco a 
poco. Pero hemos tenido un retroceso del trabajo (Int. 8). 

Questo intervistato, a differenza della maggioranza, non ha notato cambiamenti 
significativi nel Sistema negli ultimi cinque anni, benché riferisca di un aumento della 
popolazione haitiana in Repubblica Dominicana.  

No. No ha habido cambios; a su vez lo que ha aumentado por la crisis social de Haití. 
Lo que ha llevado al aumento de esa población en el país (Int. 10). 

2.14.2 I punti di forza del sistema  

I punti di forza del Sistema di Protezione vengono individuati nell’alleanza esi-
stente tra il livello pubblico (istituzionale) e quello privato (operativo e tecnico). Un 
altro punto di forza si ritrova nell’articolazione del Sistema di Protezione a livello ter-
ritoriale, unitamente all’inclusione nell’équipe dei Servizi di persone che sono impe-
gnate a livello di campo e anche all’interno delle Agenzie che si occupano di proteg-
gere l’infanzia e l’adolescenza.  

Yo puedo decirte; que es la alianza que se da tanto a nivel público como privado. 
Como quien dice la fiscalía, el tema CONANI que les da la protección a los niños, y el 
mismo ministerio de salud pública (...) (Int. 10). 

La articulación, la comunicación constante y la disposición en nuestra comunidad 
tenemos actores comprometidos en el tema de niñez y adolescencia eso facilita el 
trabajo, eso facilita el trabajo por el compromiso que tiene (Int. 13). 

2.14.3 I punti deboli del sistema e i cambiamenti auspicabili 

Risulta importante aumentare il personale che può lavorare sul campo, in quanto 
solo con la presenza di operatori si può garantire un reale supporto e accompagna-
mento ai bambini e ai ragazzi.  

Bueno, para ese momento podría necesitar más, por ejemplo, más intervención, más 
personas allá en el campo, porque como te digo la dificultad, una de las dificultades 
que nosotros no tenemos gente fija en la zona, entonces, si tuviéramos gente fija que 
dieran el soporte, el acompañamiento, de estar presenciales de manera más cercana y 
más directa, fuera mejor (Int. 1).  

Un altro punto che viene percepito come migliorabile è la collaborazione tra lo 
Stato e le diverse Istituzioni. Viene suggerito di introdurre delle riunioni periodiche 
che possano favorire un’interlocuzione tra il sistema di governo e i Servi-
zi/Enti/Organizzazioni che concretamente si attivano per promuovere la protezione 
dell’infanzia e dell’adolescenza.  
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Que podemos decir. Por ejemplo, un punto de mejora seria la colaboración de Estado 
a la institución para uno brindar mejor servicio a nivel general así. Que se presten más 
a dar ese servicio (Int. 9)  

Yo creo que debe haber una intervención permanente con el sistema gubernamental 
que hace la ley, y las organizaciones son las que trabajan esa materia. Deberían 
establecerse reuniones periódicas que no solo abarquen problemáticas sino a demás 
que se realizan monitoreos y concientización del tema para la población sobre el tema 
(Int. 10). 

Si dovrebbero, altresì, lasciare ai margini le questioni burocratiche affinché le at-
tenzioni e le risposte fornite possano essere più veloci, efficaci. In aggiunta, sarebbe 
importante colmare le falle delle Istituzioni che, spesso, vengono percepite come po-
co rispondenti ai problemi e ai bisogni delle persone di minore età dominicane. 

Bueno, pienso que a veces quitar un poco los temas burocráticos que la atención sea 
más rápida, más rápida y que sea más eficaz, que haya más apertura a la atención. Sí, yo 
creo que es eso. Eficientizar todo, que todo sea más rápido y más eficaz, y que se creen 
nuevos canales alternos de solución a los casos que permitan la agilización de procesos 
(Int. 12). 

Bueno en el tema de niñez yo veo que hay una gran falencia del Consejo Nacional de 
la Niñez hay muchas cosas que no ha sabido cómo administrar, una de las dificultades 
que encontramos nosotros aquí en San Pedro de Macorís1 es el tema de que algunos 
cargos que están dentro del Consejo son cargos políticos y no son personas preparadas 
y que entiendan el tema, entonces esto genera una falta de respuestas por parte del 
Consejo Nacional de la Niñez- CONANI (...) (Int. 2). 

Il seguente partecipante divide la valutazione in due livelli: quello statale e quello 
sociale. Relativamente al primo, crede che un miglioramento possibile potrebbe esse-
re quello che va nella direzione di rinnovare l’intero Sistema di Protezione 
dell’infanzia e dell’adolescenza. Rispetto, invece, al livello sociale, implementerebbe le 
attività di sensibilizzazione della comunità dominicana intorno al tema dei bambini e 
dei ragazzi e dei loro diritti.  

Bueno depende si es a nivel del estado o es a nivel social, si es a nivel del Estado yo 
comenzaría a formar un nuevo CONANI, una nueva institución, la verdad que sí 
porque o sea tal vez no la institución como tal, pero sí el sistema de trabajo de las 
instituciones gubernamentales en el caso de la niñez podríamos decir que son acéfalos 
o que son muy malos, que son muy malos en eso, y en cuanto a parte social lo que 
trataría de hacer es la concientización de la sociedad en cuanto a que esos niños son 
personas y esos niños tienen derechos como tienen derecho cualquier otro niño de 
cualquier nacionalidad que sea, eso sería como las cosas que a mí me gustaría que 
cambiara (Int. 6).  
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Una strategia proposta per poter migliorare i Servizi/Enti è quella di dotarsi del 
personale pronto e preparato a lavorare con i bambini.  

Bueno. A veces el trato de algunos; buscar otras estrategias que colaboren al 
comportamiento esperado. Pero esa parte se podría cambiar, el trato. Que a veces es 
fruto del mismo comportamiento de los niños. Y dentro de las estrategias sería el de 
disponer el personal necesario para ellos (Int. 9). 

Tale strategia emersa potrebbe essere implementata dall’équipe di lavoro dello 
specifico Servizio/Ente, come specificato dal seguente intervisto.  

Bueno el mismo equipo de la institución (...) (Int. 9). 

2.14.4 I miglioramenti del sistema: i protagonisti 

I cambiamenti e i miglioramenti illustrati nel precedente paragrafo vengono per-
cepiti come possibili mediante la partecipazione attiva del Governo centrale, del 
CONANI e il sistema giudiziario.  

Bien, a nivel del directorio nacional que inciden a nivel central todas las diferentes 
instituciones y el Gobierno Central, a través de la... del poder disponer de mayores 
recursos para todas las instituciones que están vinculadas al tema de niñez (Int. 13). 

Las mejoras las debe realizar el estado, gobierno, procuraduría, CONANI, Salud 
Pública, el poder ejecutivo (Int. 10). 

Il seguente partecipante sottolinea che per innescare i cambiamenti al Sistema oc-
corre attivare dei processi partecipati e riflessivi. In più, evidenzia la necessità di re-
sponsabilizzazione di tutti gli attori.  

Yo pienso que la mejor de forma de activarse y aplicarse es que nosotros pudiéramos 
entrar en algún ciclo reflexivo de análisis, de valoración en la que pudiéramos ser 
concluyentes o llegar a conclusiones. Una vez discutido, y asumiendo 
responsabilidades entre todos o al menos el liderazgo si todos no quieren que al menos 
allá un liderazgo que pueda conducir ese proceso (Int. 11).  

2.15 I bisogni formativi per gli operatori che operano nel Sistema di protezione 
dell’infanzia e dell’adolescenza 

L’ultima area tematica rilevata riguarda i bisogni che i partecipanti alla ricerca sen-
tono come prioritari in termini di formazione nell’operato dei Servizi e degli Enti che si 
occupano di protezione dell’Infanzia e dell’Adolescenza in Repubblica Dominicana. 
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A seguire, si presenteranno le competenze che gli intervistati sentono come utili e 
necessarie per lavorare all’interno del sistema di protezione dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza.  

Il seguente intervistato pone in luce la necessità di promuovere attività formative 
mirate a sviluppare il lavoro di comunità. Specifica di ritenere fondamentale formare 
gli operatori nel lavoro con i gruppi di persone in transito, questo consentirebbe di 
effettuare altresì un lavoro connesso al contesto in cui si lavora, nonché alla cultura di 
appartenenza delle persone. 

Ah claro, mira, hay que hacer trabajo de intervención comunitaria, no todo 
profesional puede ser muy buen profesional en psicología, enfermería, pero no 
necesariamente tiene las habilidades y destrezas de intervención en la comunidad y 
trabajar con grupos de personas en movilidad tiene unas características muy 
específicas, también vinculada al contexto, a la cultura que hay que poderla entender, 
porque si no, no vas a poder hacer bien la intervención. Entonces eso tema es impor-
tante apoyar la formación (Int. 1). 

Le necessità formative dovrebbero considerare anche l’utilità di promuovere mo-
dalità operative congiunte con il Ministero dell’Educazione. Nell’ambito del Consi-
glio Nazionale dell’Infanzia e dell’Adolescenza, si ritiene importante formare gli ope-
ratori verso lo sviluppo di pratiche di lavoro in collaborazione con gli avvocati.  

Il seguente intervistato aggiunge di ritenere fondamentale la formazione intorno 
ai possibili cambiamenti che potrebbero prevedere l’eliminazione di alcuni Ministeri.  

(...) yo creo que pensar en nosotros, yo creo que sería interesante hacer un trabajo 
junto con el Ministerio de Educación (...). En el tema también del Consejo Nacional 
de la Niñez, trabajar con los abogados (...) es muy importante esto no, pero para eso 
necesitamos un trabajo desde la base, desde los técnicos hasta las trabajadoras sociales, 
los abogados que están trabajando en las comunidades para hacer un levantamiento de 
las diferentes situaciones o problemáticas, eso por un lado y por el otro en el tema de 
las deportaciones hay una preocupación. (...) pero era el tema de la formación, el tema 
del levantamiento de informaciones sobre la problemática, la abogacía frente a las 
instituciones a través del ministerio, el Consejo Nacional de la Niñez, otro tema 
también preocupante es el cambio que está proponiendo el estado que todavía no está 
formalmente formalizado, pero se dice que se van a eliminar a algunos ministerios o 
que se van a fusionar algunos ministerios o algunas oficinas, uno de esto es el Consejo 
Nacional de la Niñez (...) (Int. 2).  

Risulta anche importante la formazione intorno alla legislazione nazionale circa la 
protezione dell’Infanzia e dell’Adolescenza; viene menzionata principalmente la legge 
136 del 2003 e le modalità mediante cui dovrebbe essere applicata. Si sottolinea 
l’importanza di formare gli operatori circa i diritti che sono riconosciuti dalla legge a 
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tutte le persone di minore età, senza distinzione di nazionale, di credo religioso e di 
classe sociale. 

Mira una necesidad formativa era el conocimiento de las legislaciones que tienen que 
ver con niño, niña y adolescente, hablemos de la Ley 136- 03 y de cómo se establecen 
esos derecho de esos niños sin importar la nacionalidad, los credos religiosos, sin 
importar todo lo que tenga que ver con asunto de clase social (...) (Int. 6).  

Il medesimo obiettivo formativo viene riferito dal seguente intervistato, è però in-
teressante evidenziare che si riferisce alla famiglia. Dal suo punto di vista, infatti, sa-
rebbe necessario che anche le famiglie fossero formate per conoscere quali sono i loro 
diritti.  

Se necesita formar las familias en los derechos del niño para que tengan conciencia de 
los derechos, también (Int. 8).  

Anche per il seguente partecipante alla ricerca, sarebbe necessaria maggiore for-
mazione sul Sistema di protezione. Specifica, però, che ritiene importante implemen-
tare la formazione intorno al tema dei matrimoni e di come questi siano spesso con-
nessi a tematiche di violenza e di prostituzione. Chiude affermando di ritenere utile 
anche la formazione intorno alle risorse che vengono erogate per mettere in campo 
gli interventi, insieme alle progettualità che si potrebbero sviluppare nei territori.  

Bueno, yo creo que el tema de más capacidades y conocimiento sobre el sistema. Por 
ejemplo, en el tema de niñez si necesitamos reforzar todo lo que está ocurriendo como 
los temas de matrimonio, y la vinculación de este con violencia y prostitución. 
Además, de la otorgación de más fondos y proyectos (Int. 14). 

2.15.1 Le competenze necessarie 

Le competenze che sono ritenute importanti per gli operatori che lavorano 
all’interno di Servizi ed Enti la cui finalità è quella di proteggere i bambini e i ragazzi, 
risultano: la conoscenza dei diritti di cui sono portatrici le persone di minore età uni-
tamente alla conoscenza dei diritti umani fondamentali. 

Derechos de los niños, niñas y adolescentes, derechos humanos (...) (Int. 13). 

Per il seguente intervistato, invece, sono importanti le competenze di gestione 
strategica delle risorse economiche. Tali competenze vengono lette alla luce del valore 
del lavoro di coloro che sono impegnati in Servizi ed Enti.  

Yo insisto en el manejo de planeación estratégica, y yo creo que competencias en la 
gestión eso es fundamental. La rendición de cuentas como parte de una 
responsabilidad para con quien nosotros trabajamos para que se valore que las 
personas que están aquí no están ahí porque les quieren hacer un favor, sino que es su 
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obligación, un deber y un derecho que tienen. Eh... yo creo que son digamos las cosas 
que deben estar claras en nuestras competencias (Int. 11). 

2.15.2 La costituzione di un nuovo servizio  

In questo paragrafo conclusivo, si presenteranno i risultati relativi alla costituzio-
ne di un nuovo e ipotetico Servizio/Ente che potrebbe essere costruito a partire dagli 
elementi che gli intervistati vorrebbero modificare/eliminare insieme agli elementi 
che, invece, desiderano mantenere pensando alle realtà operative attuali e concrete in 
cui lavorano o che conoscono.  

A chiudere, è stato domandato ai partecipanti di pensare di avere una bacchetta 
magica e, se potessero utilizzarla, come la userebbero.  

Il seguente partecipante, se dovesse pensare di istituire una nuova realtà operativa, 
eviterebbe di dipendere economicamente solo da finanziamenti esterni, così da ren-
dere il Servizio autofinanziato e autosufficiente.  

(...) Yo evitaría depender totalmente de la financiación externa y cuando digo externa no 
es del país sino de otros ósea buscaría formas de autofinanciamiento y construcción de 
capacidades y compromisos que generará si se quiere riqueza o ganancia para quienes 
están involucrados que sea autofinanciable para que fuera autosuficiente. (Int. 11). 

Anche la burocrazia eccessiva viene intesa come un elemento da evitare e da eli-
minare, nell’eventualità di pensare ad un nuovo Servizio/Ente. Il lavoro con i bambi-
ni e ragazzi viene descritto “rapido” e “urgente”, l’eccessiva burocrazia che è attual-
mente presente nelle realtà operative, lo rallenta e non lo rende rispondente in tempi 
utili. 

La burocracia excesiva. No tendría la burocracia excesiva porque en temas de niñez y 
adolescencia entiendo que debe ser un servicio oportuno, rápido, urgente y muchas 
veces hay instituciones que cuando se crean un nuevo servicio, entonces tienen una 
burocracia excesiva en sus protocolos o en, y entiendo que no. Entiendo que el trabajo 
de niñez debe ser un trabajo rápido, urgente. Y entiendo que eso sería que no tendría 
el servicio que se cree de manera que se cree (Int. 13). 

Gli elementi che, invece, vengono riportati come importanti da mantenere risul-
tano: il lavoro sul campo a diretto contatto con le persone e le qualità umane degli 
operatori.  

(...) las intervenciones directas del trabajo de campo con la gente, no quedarse nada 
más arriba en la planificación, en la organización del servicio hay que bajar al terreno 
hay que hacer trabajo de campo (Int. 1).  

Bueno, el elemento que yo mantendría es que ese servicio tenga el componente humano, 
sensible a lo que trabajamos, y que tenga la disposición que amerita (...) (Int. 12). 
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2.15.3 Bacchetta magica: come usarla? 

È stato chiesto ai partecipanti di immaginare che cosa avrebbero desirato cambia-
re se avessero avuto la bacchetta magica, in modo da dare parola ai desideri.  

4 intervistati svilupperebbero maggiore formazione e preparazione circa il diritto 
dei bambini e degli adolescenti. 

Mayor educación; para tener mas conciencia sobre los derechos de los niños, y 
adolescentes (Int. 10).  

Eliminerebbero ogni elemento di pregiudizio nei confronti dei bambini e dei ra-
gazzi e, dunque, qualsiasi necessità di protezione delle persone di minore età.  

Que las personas no tuvieran necesidad de protección, que la gente tuviera protección 
desde que naciera, que los riesgos se hubieran reducido a cero, yo afectaría el origen de 
esos moldes (Int. 11).  

Verrebbero erogate più risorse per il tema di protezione dell’infanzia; attraverso la 
creazione di più luoghi di protezione nelle diverse regioni del Paese. 

El sistema de protección, bueno, yo si tuviera la varita mágica, le daría más recursos al 
tema de niñez, crearía o dispondría la construcción de múltiples hogares para la 
protección de niños, niñas y adolescentes en las diferentes regiones, es decir, que 
existieran más hogares supervisados por CONANI para la protección de niños, niñas 
y adolescentes (...) (Int. 13). 

Sarebbe auspicabile decentrare il CONANI, così da creare più organizzazioni sul 
territorio a supporto delle organizzazioni civili già esistenti. Tutto ciò comporterebbe 
un miglior funzionamento del sistema.  

(...) yo una varita mágica donde descentralizo CONANI, o sea claro que siempre va a 
ser el ente rector, pero que haya más organizaciones que apoyen a las organizaciones 
civiles para hacer su trabajo y que realmente funcione como debe ser (Int. 5).  

2.16 Sintesi e discussioni dei risultati 

La ricerca realizzata ha posto in luce come il sistema giudiziario che sviluppa i 
processi di protezione dell’infanzia e dell’adolescenza si regoli in maniera preponde-
rante sulla Legge 136 del 2003 e sul CONANI.  

Gli intervistati hanno sottolineato anche l’utilizzo di altre disposizioni utili per i 
loro funzionamenti interni, presentando una situazione particolarmente eterogenea e 
fortemente ancorata alle singole realtà operative.  
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2.16.1 Il lavoro con i minori in transito: definizione, estensione, trasformazione e 
dati 

Emerge in maniera preponderante l’interesse intorno al tema dei minori in transi-
to, fortemente discusso ed emerso dalle interviste realizzate. Il fenomeno viene de-
scritto “complesso” e “multidimensionale” e, in più, se ne sottolinea l’eterogeneità in 
base alla zona geografica e alle risorse economiche erogate per poterlo realizzare. Si 
evidenzia che in Repubblica Dominicana il lavoro con i bambini e i ragazzi in transi-
to è dipendente dai progetti territoriali che vengono finanziati da risorse economiche 
internazionali. Il Paese non dispone, infatti, di un fondo nazionale utile a tale scopo. 
Relativamente alla sua estensione la situazione non risulta chiara e precisa; gli intervi-
stati non hanno restituito dati certi circa i bambini e i ragazzi in transito nel loro Pae-
se, ma si evidenzia un’unanimità nel considerare il fenomeno in aumento a causa del-
la crisi politica che ha colpito Haiti dal 2020. Tutto ciò ha comportato un aumento 
considerevole di ingressi di persone provenienti da Haiti che entrano in Repubblica 
Dominicana. È interessante portare alla luce che le zone geografiche che rilevano 
numeri superiori di bambini e ragazzi in transito coincidono con quelle in cui sono 
presenti osservatori con lo scopo di rilevarne la presenza, contrariamente ai luoghi in 
cui questi non sono presenti il fenomeno potrebbe rimanere sommerso. 

Viene altresì riconosciuto un cambiamento nelle cause delle migrazioni verso la 
Repubblica Dominicana: in passato i bambini e i ragazzi raggiungevano il Paese per 
soddisfare bisogni di tipo materiale, oggi giungono in Repubblica Dominicana a cau-
sa dei problemi di sicurezza presenti nel Paese di origine che li costringono alla mi-
grazione.  

2.16.2 Come sono organizzati e come funzionano i Servizi per la protezione 
dell’infanzia e dell’adolescenza 

Per quanto riguarda le realtà operative che si occupano di infanzia e di adolescen-
za, un primo dato che risulta rilevante descrivere è la raccolta di un grande numero di 
interviste di operatori che lavorano in Servizi/Enti afferenti al settore privato. Sono 
solo due gli intervistati operanti in Servizi pubblici. I seguenti risultati, quindi, sono 
da interpretare come una restituzione dell’organizzazione e del funzionamento in-
terni di realtà afferenti al privato sociale.  

Rispetto agli aspetti organizzativi, risulta trasversalmente diffuso il lavoro di équi-
pe. Le équipe interne ai Servizi e agli Enti sono eterogeneamente composte da pluri-
me figure professionali, benché si evidenzi una prevalenza di operatori con qualifica 
di psicologo/a. Si rileva, altresì, la presenza di giunte direttive all’interno dei Servizi e 
degli Enti come elemento presente all’interno delle loro strutture organizzative.  
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Il lavoro con i bambini e con i ragazzi della maggior parte delle realtà operative in-
tervistate sembra attento al coinvolgimento delle famiglie mediante pratiche di lavo-
ro di tipo partecipato.  

Le famiglie, in alcune circostanze, vengono anche accompagnate verso la messa in 
campo di azioni concrete per rispondere alle proprie preoccupazioni.  

In aggiunta, è interessante riportare che i livelli del Lavoro Sociale sembrano tene-
re insieme la prevenzione e la riparazione, quindi interventi ex ante per prevenire 
l’insorgenza di problematiche, ma anche interventi ex post, successivi all’emersione 
dei problemi con la finalità di ripristinare livelli sufficientemente adeguati di benesse-
re (Folgheraiter, 1998).  

Il lavoro dei Servizi e degli Enti non è sganciato e sconnesso dall’operato delle al-
tre realtà operative del territorio e dalle istituzioni che si occupano di infanzia e di 
adolescenza: risulta infatti largamente diffuso il lavoro di rete.  

Il lavoro coordinato tra le varie istituzioni è infatti considerato uno dei punti di 
forza che i partecipanti sottolineano. Unitamente a questo, anche la presenza degli 
operatori all’interno dei territori è indicata come una risorsa e come pratica operativa 
efficace e rispondente alle esigenze delle comunità e delle persone che le abitano. La 
presenza degli operatori è altresì riferita come un elemento di facilitazione affinché le 
comunità tutte si attivino nei confronti della protezione dell’infanzia e 
dell’adolescenza.  

Parimenti, il lavoro con i bambini e i ragazzi viene percepito come una strategia 
operativa importante poiché il miglioramento del loro stato di benessere incide anche 
sul benessere generale delle loro famiglie.  

2.16.3 Le situazioni incontrate dai Servizi per l’infanzia e l’adolescenza 

Le situazioni incontrate giornalmente dagli intervistati restituiscono un quadro in 
linea con quanto presentato nella prima parte del presente elaborato. È preminente il 
lavoro con i bambini e i ragazzi privi di documenti giunti in Repubblica Dominicana, 
a tale problematica spesse volte si aggiunge la difficoltà di accesso al sistema educati-
vo, nonché situazioni di bambini e ragazzi in condizioni di povertà economica e ma-
teriale. A queste tematiche evidenziate, si somma il lavoro con i bambini e ragazzi in 
stato di abbandono, o che vivono situazioni di violenza intrafamiliare. Anche le pro-
blematiche legate ad abusi sessuali e stati di gravidanza di ragazze molto giovani, non-
ché storie di tratta vengono descritti come temi e fatiche affrontati durante il lavoro 
quotidiano.  

Ciò che viene percepito come maggiormente “critico” nel lavoro con le famiglie si 
traduce nelle situazioni di allontanamento dei bambini e dei ragazzi dal proprio con-
testo di vita a causa delle valutazioni di inadeguatezza.  
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Risulta interessante evidenziare che i partecipanti alla ricerca hanno considerato 
le situazioni sopra descritte come prioritarie per i bambini e i ragazzi con cui lavorano 
giornalmente, ma non è stato riferito niente relativamente agli istituti dell’affido e 
dell’adozione né si sono registrate le risposte del Sistema di protezione dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza di fronte a circostanze di pregiudizio familiare.  

2.16.4 I cambiamenti del Sistema di protezione, le proposte di miglioramento e i 
bisogni formativi 

Il Sistema di Protezione è diffusamente considerato cambiato negli ultimi cinque 
anni, principalmente in seguito alla pandemia da Covid-19. Si sono riscontrati cam-
biamenti legati ai bisogni incontrati: sono stati registrati aumenti di adolescenti senza 
fissa dimora, sono incrementati i bambini e i ragazzi in transito verso la Repubblica 
Dominicana, così come le situazioni di abuso sessuale.  

Inoltre, le risposte di protezione e di tutela fornite dal Sistema sono descritte co-
me peggiorate e rallentate. La troppa burocrazia e le lungaggini nelle risposte fornite 
sono indicate come punti deboli sui quali varrebbe la pena lavorare al fine di rendere 
le Istituzioni maggiormente responsive ed efficaci.  

Dal punto di vista degli intervistati sarebbe utile aumentare il numero di operato-
ri nei singoli territori poiché la loro presenza risulta insufficiente, parimenti gli inter-
vistati condividono la necessità di rinforzare le attività di sensibilizzazione. Un altro 
punto debole del Sistema che gli intervistati percepiscono come migliorabile coincide 
con la poca collaborazione esistente tra lo Stato e le realtà operative territoriali; risul-
terebbe efficace introdurre degli spazi dialogici in cui potersi confrontare e costruire 
delle strategie collaborative insieme.  

Per gli intervistati, sono il governo centrale, il CONANI e tutto il Sistema giudi-
ziario a doversi occupare di introdurre gli aggiustamenti di cui sopra, nonostante si 
ponga l’accento intorno alla responsabilità degli operatori delle singole realtà che po-
trebbero e vorrebbero partecipare ai futuri e desiderati processi riflessivi di migliora-
mento.  

I partecipanti alla ricerca hanno portato alla luce, come proposta di miglioramen-
to dei propri Servizi, che gli operatori siano adeguatamente formati a lavorare con i 
bambini e con i ragazzi. Oltre a ciò, risulta importante promuovere formazioni che 
affrontino il Sistema dominicano che si occupa di protezione delle persone di minore 
età, viene nominata come preminente la Legge 136 del 2003.  

Oltre al Sistema attualmente presente, un bisogno formativo che si rileva risulta 
essere quello che potrebbe affrontare con gli operatori dei Servizi i possibili cambia-
menti futuri perché questi avrebbero un impatto sul lavoro con i bambini e con i ra-
gazzi.  
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Un altro bisogno formativo che emerge è il lavoro di comunità e con i gruppi, so-
prattutto in relazione agli aspetti culturali dei bambini e dei ragazzi in transito che 
non possono essere lasciati ai margini e che devono essere tenuti al centro. 

In ultimo, il lavoro congiunto con il Ministero dell’Educazione e con i legali viene 
percepito come fondamentale e da approfondire con attività di formazione specifiche 
su questi temi.  

Strettamente legati alle esigenze formative, si presentano le competenze che gli in-
tervistati ritengono necessarie per poter operare all’interno del Sistema di protezione 
dell’infanzia e dell’adolescenza.  

La conoscenza dei diritti delle persone di minore età e dei diritti umani fonda-
mentali risultano importanti e nodali per ogni operatore impegnato in Servizi che 
proteggono e tutelano i bambini e i ragazzi. A queste conoscenze, si aggiungono le 
competenze di gestione delle risorse economiche. Quest’ultimo tema risulta partico-
larmente interessante, come sopra evidenziato, in quanto spesso il lavoro di protezio-
ne delle persone di minore età risulta appoggiarsi su finanziamenti specifici e, dun-
que, la gestione economica è considerata una competenza rilevante per mettere in 
campo risposte celeri ed efficaci. 

2.16.5 Le riflessioni intorno alla costituzione di nuove realtà operative 

Se gli intervistati dovessero pensare alla costituzione di un nuovo Servizio, man-
terrebbero il lavoro diretto con le persone (bambini e ragazzi e famiglie) e non perde-
rebbero le qualità umane degli operatori, considerate preminenti nel lavoro di cura.  

Se avessero a disposizione una bacchetta magica implementerebbero le attività di 
formazione degli operatori, principalmente intorno ai diritti di cui sono portatrici 
tutte le persone di minore età. Qualcuno di loro eliminerebbe tutti gli elementi di 
pregiudizio affinché non sia più necessario lavorare con la finalità di protezione e tu-
tela dei bambini e dei ragazzi. Altri intervistati, invece, aumenterebbero le risorse 
economiche per avere maggiori opportunità di risposte nel lavoro con l’infanzia e 
l’adolescenza.  

Anche la decentralizzazione del CONANI e la costituzione di più organizzazioni 
territoriali nei singoli territori è un desiderio espresso.  

2.17 Conclusioni 

Le interviste hanno messo in luce una pluralità di elementi che varrebbe la pena 
esplorare maggiormente. Si sono evidenziati i punti di forza e di debolezza del Siste-
ma dominicano orientato alla protezione e alla tutela dell’infanzia portando 
all’emersione i nodi critici sui quali gli intervistati effettuano riflessioni e assumono 
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dei chiari posizionamenti. Le attività di formazione, il lavoro sinergico tra livello po-
litico e tecnico e la presenza fisica degli operatori nei territori sono considerate azioni 
importanti di contrasto ai limiti riscontrati nel funzionamento e nell’organizzazione 
dei Sistema e dei Servizi.  

Gli intervistati chiedono di poter partecipare ai processi riflessivi e decisionali, ma 
emerge altresì chiaramente la richiesta di incrementare le risorse economiche per ri-
spondere con maggiore efficacia e celerità alla popolazione di minore età vulnerabile 
presente nel Paese. 
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Analisi documentale sul sistema di tutela dei minori 

La prima parte del presente documento mira a fornire una panoramica delle nor-
mative, delle prassi e degli interventi adottati nel sistema di tutela dei minori in 
Honduras. Vengono analizzate le norme giuridiche, le autorità competenti, le misure 
adottate e i contesti in cui si sviluppano le azioni a tutela dell’infanzia. Nella seconda 
parte saranno presentati i principali risultati emersi dalla ricerca qualitativa condotta 
mediante interviste.  

3.1 Norme giuridiche sulla responsabilità genitoriale 

L’istituto della responsabilità genitoriale1 in Honduras è attualmente regolato da 
tre principali fonti normative: la Costituzione della Repubblica dell’Honduras 
(1982), il Codice della Famiglia (1984) e il Codice dei Bambini e degli Adolescenti 
(1996). Questi testi rappresentano un insieme articolato di regole volto a garantire la 
salvaguardia dei diritti fondamentali dei minori. La Costituzione stabilisce i principi 
fondamentali e inalienabili nella protezione dell’infanzia, mentre il Codice della Fa-
miglia specifica i diritti e doveri dei genitori, così come le modalità di intervento in 
caso di necessità. Il Codice dei Bambini e degli Adolescenti, infine, fornisce una vi-
sione più ampia, includendo misure per garantire il benessere psicofisico, educativo e 
sociale dei minori. 

3.1.1 Enti e organismi che limitano la responsabilità genitoriale 

Le autorità principali incaricate di limitare la responsabilità genitoriale includono 
i Giudici di Famiglia e i Giudici Civili, i quali possono emettere provvedimenti ri-
guardanti l’affidamento, la sospensione o la perdita della potestà genitoriale. Inoltre, 
il Segretariato di Stato per l’Infanzia, l’Adolescenza e la Famiglia (SENAF) svolge un 
ruolo cruciale, adottando misure protettive quali l’allontanamento del minore 

                                                                 
1 In Honduras “patria potesdad”, Codigo de Familia Decreto 76/84. 
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dall’ambiente familiare o il suo inserimento in centri specializzati o presso famiglie 
affidatarie. Queste misure sono progettate per affrontare casi di rischio immediato o 
protratto, con particolare attenzione alla protezione della salute, dell’istruzione e 
dell’alimentazione del minore. 

3.2 Autorità e competenze dei servizi di tutela 

I servizi di protezione dell’infanzia hanno la facoltà legale di intervenire nei casi in 
cui l’integrità del bambino sia compromessa. Nello specifico, vengono evidenziate 
come situazioni di rischio l’abuso fisico o psicologico, l’abbandono, la malnutrizione, 
le condizioni di fragilità dei genitori nel garantire assistenza per soddisfare i bisogni 
dei minori, l’accattonaggio, l’abuso sessuale. In Honduras, è il Segretariato di Stato 
per l’Infanzia, l’Adolescenza e la Famiglia (SENAF) a poter assumere la rappresen-
tanza legale del minore nei casi in cui la sua sicurezza o il suo benessere siano messi a 
rischio. SENAF è autorizzato a prendere decisioni che garantiscono la tutela comple-
ta del minore, tra cui l’inserimento in strutture protettive, affidamenti temporanei e 
programmi di adozione, agendo nell’interesse superiore del bambino. Queste azioni 
sono spesso intraprese quando i genitori non possono adempiere ai loro doveri o 
quando emergono situazioni di violenza o abbandono. 

L’ente responsabile della tutela del minore, una volta assunto il suo caso, esercita 
pienamente il ruolo di rappresentante legale, avendo autorità su ogni aspetto legale e 
decisionale, sostituendo così in toto i genitori genitore. Questo include il diritto di 
prendere decisioni relative al benessere del minore, la sua sicurezza e il futuro. L’ente 
dispone di una rete di strutture dedicate alla protezione, tra cui centri di detenzione 
per situazioni estreme, centri di accoglienza temporanea e programmi per il reinseri-
mento familiare o sociale. 

Nel 2023, su una popolazione complessiva di 9.892 milioni (2024) di cui il 
35,53% di età minore di 18 anni, sono stati registrati 7.565 minori istituzionalizzati e 
solo 28 affidamenti a famiglie di protezione temporanea2, evidenziando una forte 
prevalenza dell’istituzionalizzazione. Nello specifico, si tratta di 3.359 ragazze e 4.206 
ragazzi, secondo i dati del Ministero dell’Infanzia, dell’Adolescenza e della Famiglia, 
istituzionalizzati in Istituti Residenziali di Assistenza Alternativa (IRCAS). Questa 
sproporzione sottolinea la necessità di potenziare le alternative familiari e case-
famiglia rispetto al collocamento in istituto. 

                                                                 
2 *Dati comunicati via e-mail dal Segretariato Generale della SENAF. 
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3.2.1 Motivazioni e modalità di intervento 

Le limitazioni ai diritti genitoriali, come la tutela, l’assistenza e la potestà genito-
riale, possono essere imposte quando emergono situazioni di rischio per la sicurezza o 
il benessere del minore. Queste situazioni includono l’incapacità dei genitori di 
adempiere ai propri obblighi in maniera adeguata o la necessità di proteggere un co-
niuge dalla violenza esercitata dall’altro. Le cause giudiziarie possono essere promosse 
su istanza di un genitore nei confronti dell’altro, di un parente stretto contro i geni-
tori, o direttamente dallo Stato, qualora l’intervento sia ritenuto necessario per ga-
rantire la protezione del minore. 

Le misure di protezione adottate dal SENAF si attivano principalmente in situa-
zioni di emergenza o di flagranza di reato che coinvolgono minori. Tali provvedi-
menti vengono applicati nel contesto immediato del minore, sia esso la famiglia o la 
comunità, e sono di natura amministrativa. Sebbene questi provvedimenti possano 
essere impugnati dagli interessati attraverso ricorso presso la stessa istituzione o di-
nanzi ai tribunali competenti, in pratica si riscontrano difficoltà e ambiguità 
nell’attribuzione delle competenze decisionali tra SENAF e i giudici civili o di fami-
glia, generando incertezza e rallentamenti nei processi. 

3.3 Servizi territoriali di tutela dei minori 

La protezione dei minori è garantita attraverso una rete territoriale che compren-
de sei Uffici Regionali situati in punti strategici del Paese. Questa organizzazione, 
sebbene rappresenti un primo passo importante, risulta insufficiente per coprire 
l’intera divisione amministrativa dell’Honduras, che comprende 18 dipartimenti e 
298 comuni. Per superare queste limitazioni, le reti con il terzo settore sono organiz-
zate a livello comunale, dipartimentale e nazionale, favorendo la collaborazione tra 
pubblico e privato. 

3.3.1 Procedure di presa in carico dei minori 

Il sistema di protezione dei minori si attiva con la ricezione di una denuncia, che 
può essere presentata anche in forma anonima, o tramite una notifica ricevuta dalle 
autorità SENAF. Una volta ricevuta la segnalazione, il caso viene assegnato a un uffi-
ciale che conduce indagini preliminari per valutare il grado di urgenza e il tipo di in-
tervento richiesto. In base ai risultati dell’indagine, l’ufficiale può adottare provvedi-
menti di protezione mediante un provvedimento amministrativo autoesecutivo. 

Le misure adottate variano in base alla gravità del caso e possono includere: 
a) Prevenzione o rimprovero ai genitori o tutori legali. 
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b) Affidamento del minore a un parente prossimo per consanguineità o, in mancan-
za, per affinità. 

c) Inserimento del minore in una famiglia sostitutiva o solidale. 
d) Collocamento in un centro di protezione gestito dal SENAF o da un ente privato 

autorizzato. 
I centri di protezione possono essere pubblici o privati, ma in entrambi i casi sono 

certificati e supervisionati dalla SENAF. Il rapporto tra SENAF e i fornitori privati, 
inclusi i centri di accoglienza e le famiglie affidatarie, si basa su accordi contrattuali 
che definiscono le responsabilità reciproche. 

3.3.2 Strumenti per l’indagine sulla situazione dei minori 

Le indagini si avvalgono di strumenti come visite domiciliari, colloqui, studi so-
cio-economici, valutazioni psicologiche e analisi dei rischi. Le visite domiciliari per-
mettono una comprensione diretta del contesto familiare, mentre i colloqui e gli stu-
di socio-economici forniscono informazioni essenziali sulle condizioni materiali e 
sulla qualità delle relazioni. Le valutazioni psicologiche e dei rischi, d’altro canto, mi-
rano a identificare problematiche individuali e del contesto che potrebbero compro-
mettere il benessere del minore. Nonostante l’efficacia di questi strumenti, il sistema 
è spesso limitato nella sua capacità operativa, specialmente nelle aree rurali, dove la 
copertura dei servizi è inadeguata. 

3.3.3 Strutture territoriali e giustizia minorile 

Il sistema di protezione dei minori si avvale di sei uffici regionali SENAF e di una 
rete di collaborazione tra enti pubblici e privati. Tuttavia, la giustizia minorile che si 
occupa di protezione dei minori, pur specializzata, non è uniformemente distribuita, 
con lacune significative nelle aree rurali. Questo limita l’accesso dei minori a un si-
stema giudiziario adeguato e tempestivo. 

3.3.4 Verso una Maggiore Partecipazione: I Consigli Comunali dei Bambini in 
Honduras 

Le comunità territoriali in Honduras hanno la possibilità di organizzarsi libera-
mente per promuovere iniziative a beneficio dei minori. Tuttavia, lo Stato incentiva e 
struttura tale partecipazione attraverso un sistema di governance in rete, che com-
prende i consigli comunali dei bambini. Attualmente, tali consigli sono presenti in 
155 dei 298 comuni della repubblica, costituendo un punto di riferimento per i pro-
grammi di protezione e partecipazione infantile. Nel 2023, sono stati istituiti 15 
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nuovi consigli comunali e ne sono stati riattivati 53, dimostrando un crescente impe-
gno nell’ampliare la portata di queste strutture organizzative a livello locale. 

3.4 Condizioni dei minori nell’ambito della tutela 

I minori accolti nel sistema di protezione includono bambini provenienti da con-
testi familiari difficili, migranti non accompagnati e quelli trovati soli per strada. Nel 
2022, 18.840 minori migranti sono entrati nell’ambito della tutela, mentre nel 2024 
il Centro Belén di San Pedro Sula ha accolto 1.572 bambini. Questi dati evidenziano 
l’urgenza di affrontare fenomeni migratori e problematiche familiari con interventi 
mirati e una maggiore distribuzione delle risorse. 

3.5 Allontanamento dal nucleo familiare e collocamento 

L’allontanamento di un minore dalla famiglia è considerata una misura estrema, 
disposta da SENAF tramite provvedimenti amministrativi. I minori possono essere 
collocati presso membri della famiglia allargata, centri di accoglienza o famiglie affi-
datarie, privilegiando sempre l’ambiente familiare. In alcuni casi, si riconosce l’affido 
di fatto, verificato e convalidato da SENAF. Questo tipo di affido, tuttavia, non 
comporta la perdita dei diritti genitoriali da parte della famiglia biologica. 

Le misure di protezione possono essere classificate in due categorie: emergenziali e 
ordinarie. Le misure di emergenza vengono applicate quando il rischio per il minore è 
elevato e richiede un intervento immediato. Queste azioni sono progettate per durare 
un massimo di 60 giorni, periodo durante il quale deve essere condotta un’indagine 
approfondita secondo una procedura standard. 

Le misure di protezione ordinaria, invece, non hanno una durata massima prede-
finita. In questi casi, si effettuano revisioni periodiche per valutare la necessità di pro-
seguire o modificare l’intervento. Queste misure possono essere prorogate fino al 
compimento dei 18 anni del minore, fino a quando non viene adottato, oppure fino a 
quando la situazione permette un suo reinserimento nella famiglia allargata. 

Qualora la famiglia allargata presenti una richiesta di reintegro del minore e sod-
disfi i requisiti minimi previsti dalla legge, il ritorno in famiglia è sempre considerato 
la soluzione preferibile, nel rispetto del superiore interesse del minore. 
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3.6 Supporto alle famiglie e interventi di sostegno 

Le famiglie dei minori in difficoltà possono beneficiare di interventi psicologici e 
sociali, sebbene l’accesso ai servizi non sia sempre possibile. SENAF può emettere av-
vertimenti ai genitori per sollecitare cambiamenti di condotta e collaborare con or-
ganizzazioni di assistenza per fornire supporto completo. Gli interventi mirano non 
solo a risolvere problemi immediati, ma anche a prevenire ricadute, promuovendo 
una maggiore consapevolezza e responsabilità genitoriale. 

Per sostenere le famiglie in difficoltà, la SENAF può emettere avvertimenti scritti 
ai genitori, informandoli della necessità di modificare il loro comportamento. In ag-
giunta, attraverso organizzazioni specializzate nell’assistenza all’infanzia, le famiglie 
ricevono supporto psicologico e sociale. Tuttavia, l’erogazione di questi servizi è limi-
tata dalla capacità operativa delle istituzioni coinvolte, il che rappresenta una sfida 
nella risposta ai bisogni delle famiglie. 

3.7 Minori e responsabilità penale 

In Honduras, i minori sono considerati penalmente responsabili a partire dai 12 
anni di età. Questo significa che, dai 12 anni in poi, possono essere perseguiti come 
trasgressori della legge penale, pur essendo soggetti a un sistema giudiziario minorile 
che tiene conto della loro età e delle circostanze specifiche. Al compimento del di-
ciottesimo anno di età, invece, diventano pienamente imputabili secondo le norme 
che regolano il sistema giudiziario per gli adulti. 

Nel 2023, secondo i dati del Sistema Estadistico Nacional, i minori autori di reati 
erano 693 (grafico 1), mentre le femmine 74 (grafico 2). 

Grafico 1 
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Grafico 2 

 

3.8 L’adozione 

L’adozione in Honduras è regolata da una procedura rigorosa e centralizzata. La 
dichiarazione di adottabilità è emessa da un giudice della famiglia o, in assenza di spe-
cialisti in materia, da un giudice civile, generalmente su richiesta del Segretariato di 
Stato per l’Infanzia, l’Adolescenza e la Famiglia (SENAF). Il SENAF è responsabile 
del procedimento preliminare, che include l’inserimento del minore nel sistema di 
adozione. Questo può avvenire sia per volontà dei genitori biologici sia nei casi in cui 
questi ultimi siano fisicamente o legalmente assenti. È importante notare che 
l’adozione per registrazione diretta o per accordo privato tra la famiglia adottiva e la 
famiglia biologica è espressamente vietata dalla legge. 

Il SENAF si occupa di individuare una famiglia adatta per ogni bambino, selezio-
nandola da un elenco di richiedenti autorizzati. Una volta individuata una famiglia, 
viene avviato un processo di socializzazione con il minore. Questo processo prevede 
una verifica approfondita della compatibilità tra il minore e la famiglia adottiva. Solo 
dopo che questo percorso ha avuto esito positivo si procede alla fase giudiziaria. Il 
giudice verifica quindi che tutti i requisiti legali siano stati rispettati prima di emette-
re la dichiarazione finale di adozione. 

L’adozione nazionale è un fenomeno poco frequente e viene gestita esclusivamen-
te dal SENAF, che dispone di 6 uffici regionali. Tuttavia, l’organizzazione, pur essen-
do decentralizzata, non riesce a garantire una diffusione capillare delle procedure a 
livello locale. Nel 2023, secondo l’Informe Anual della DINAF, sono stati assegnati 
73 bambini alle famiglie adottive, mentre 14 fascicoli sono rimasti pendenti e non 
sono stati completati nello stesso anno. 

Per quanto riguarda l’adozione internazionale, anche questa è sotto la responsabi-
lità del SENAF. La procedura segue lo stesso iter di quella nazionale, ma con una par-
ticolarità: SENAF collabora con agenzie di adozione nei paesi di origine dei genitori 
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adottivi. Queste agenzie verificano i requisiti dei richiedenti e supervisionano il pro-
cesso, in stretta collaborazione con SENAF. Tuttavia, il successo di queste adozioni 
dipende dalla disponibilità e dalla volontà del paese di origine degli adottanti di coo-
perare. Questo aspetto rappresenta una variabile significativa nel buon esito delle 
procedure di adozione internazionale. 

Bambini adottati tra il 2019 e il 2022 (Fonte: DINAF): 

Grafico 3 

 

3.9 Tutela dei minori soli in transito 

Per i minori non accompagnati in transito, lo Stato honduregno interviene quan-
do non sono presenti genitori o parenti stretti in grado di occuparsi del minore. In 
questi casi, la tutela è formalmente affidata al Segretariato di Stato per l’Infanzia, 
l’Adolescenza e la Famiglia (SENAF). Questo organo assegna il caso a un funzionario 
incaricato, il quale è responsabile del follow-up e della gestione della situazione del 
minore. La tutela è di natura istituzionale e formale, in quanto per essere valida deve 
essere supportata da atti amministrativi ufficiali. Questo tipo di tutela garantisce al 
minore un’assistenza giuridica, educativa e sociale durante la permanenza sotto la 
protezione statale. 

3.9.1 Procedure di accertamento dell’età dei minori in transito 

L’accertamento dell’età dei minori in transito segue un approccio multidimensio-
nale, che include valutazioni psicometriche, fisiologiche e mediche. Tuttavia, la de-
terminazione fisiologica, come l’esame osseo, tende ad avere un peso maggiore rispet-
to ad altre metodologie. Questo approccio viene adottato per ridurre al minimo le 
discrepanze e garantire che il minore riceva la protezione e i servizi adeguati alla sua 
fascia d’età. È importante sottolineare che, nonostante l’attenzione a questa procedu-
ra, il margine di errore e le sfide logistiche possono influire sulla precisione 
dell’accertamento. 
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3.9.2 Percorsi nel sistema penale dei minori in transito 

Attualmente, non esistono ricerche approfondite o studi comparativi tra i percor-
si nel sistema penale dei minori in transito e quelli dei minori autoctoni. La legisla-
zione honduregna non registra precedenti penali per i minori nazionali, poiché questi 
ultimi non sono considerati delinquenti, ma piuttosto soggetti in necessità di prote-
zione. Allo stesso modo, i minori stranieri godono degli stessi diritti dei minori hon-
duregni, senza che sia richiesto il loro casellario giudiziario. Tuttavia, in alcuni casi, i 
registri di polizia relativi a denunce o indagini su comportamenti illeciti possono es-
sere consultati attraverso sistemi di polizia internazionali. 

3.9.3 Dati relativi alla salute dei minori in transito 

Nonostante l’importanza della questione, non esistono dati disaggregati che ri-
guardino specificamente la salute fisica o mentale dei minori in transito in Honduras. 
Questo è dovuto principalmente al fatto che il sistema sanitario pubblico del Paese è 
universale e non discrimina in base allo status di immigrazione. Di conseguenza, i da-
ti sanitari non sono classificati in base al loro status legale o al contesto migratorio. 
Tuttavia, la mancanza di dati specifici rappresenta una sfida per comprendere e af-
frontare le esigenze sanitarie uniche dei minori migranti, soprattutto per quanto ri-
guarda il supporto psicologico e l’assistenza medica mirata. 

I grafici relativi alla provenienza, all’età e al genere dei minori in transito forniti da 
INM e DINAF offrono un quadro significativo per comprendere meglio le dinami-
che migratorie che coinvolgono bambini e adolescenti. Per quanto riguarda la prove-
nienza, i dati evidenziano come la maggior parte dei minori provenga da paesi vicini, 
come Guatemala, El Salvador e Nicaragua, dove condizioni di povertà, violenza e in-
stabilità politica rappresentano i principali fattori di spinta alla migrazione.  

In termini di genere, le statistiche mostrano generalmente una leggera prevalenza 
di minori di sesso maschile rispetto alle femmine. Tuttavia, le ragazze in transito sono 
particolarmente vulnerabili a rischi come abusi, sfruttamento e tratta. 

Per quanto riguarda l’età, i dati rivelano che la maggior parte dei minori in transi-
to appartiene alla fascia adolescenziale (12-17 anni), con una minore rappresentanza 
di bambini sotto i 12 anni.  

Nel complesso, i grafici suggeriscono una dinamica migratoria complessa, influen-
zata da molteplici fattori. 

Nazionalità dei bambini e degli adolescenti in transito (Fonte: INM):  
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Grafico 4 

 
Provenienza e genere (Fonte INM):  

Grafico 5 

 
Numero di minori in transito 2019-20 (Fonte: DINAF): 

Grafico 6 

 
Età (Fonte: INM): 

Grafico 7 

 



ANALISI DOCUMENTALE SUL SISTEMA DI TUTELA DEI MINORI 

79 

Numero di bambini e adolescenti in situazione irregolare (Fonte: INM): 

Grafico 8 

 
Bambini che hanno ricevuto cure umanitarie (Fonte: INM):  

Grafico 9 
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Ricerca qualitativa 

È stata condotta una ricerca qualitativa condotta mediante interviste semi strut-
turate rivolte a che ha convolto 10 persone individuate come “testimoni privilegiati” 
al fine di approfondire gli aspetti cruciali del sistema di protezione dell’infanzia in 
Honduras, dalla loro diretta voce.  

3.10 Descrizione dei partecipanti 

Il campione analizzato rappresenta un gruppo di dieci professionisti (Tabella 1), 
tutti altamente qualificati e impegnati in ruoli significativi in ambiti legati 
all’infanzia, all’educazione, ai diritti umani e alla protezione sociale in Honduras. Si 
tratta di un gruppo eterogeneo sia per età che per background professionale, con 
un’età compresa tra i 27 e i 53 anni e un’età media di 38,2 anni. Questa distribuzione 
bilancia figure giovani e dinamiche con altre più esperte, offrendo una ricca varietà di 
prospettive. 

Dal punto di vista del titolo di studio, tutti i partecipanti possiedono almeno una 
laurea e la maggior parte di loro ha conseguito anche un titolo di livello magistrale o 
superiore. Le aree di specializzazione spaziano tra pedagogia, psicologia, giurispru-
denza, diritti umani e giornalismo. Diversi partecipanti hanno inoltre completato 
percorsi di formazione avanzata o corsi di specializzazione, consolidando ulterior-
mente le proprie competenze professionali. 

I ruoli ricoperti variano da coordinatori di progetti e unità a vicedirettori, fino a 
figure indipendenti come avvocati. Questo riflette una diversificazione delle respon-
sabilità, che includono attività di progettazione e gestione di programmi, comunica-
zione strategica, analisi tecnica e promozione dei diritti dell’infanzia. Un aspetto in-
teressante è che sei dei dieci professionisti occupano posizioni di coordinamento, in-
dicando una forte enfasi sulla gestione e la leadership. 

Le istituzioni di appartenenza sono altrettanto varie e comprendono sia enti go-
vernativi, come l’INAMI e il SENAF, sia organizzazioni non governative come 
COIPRODEN. Alcuni membri operano anche come liberi professionisti. Questa 
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pluralità di organizzazioni coinvolte dimostra una collaborazione interistituzionale 
ben radicata. 

Infine, per quanto riguarda l’esperienza lavorativa, il gruppo include professionisti 
con un servizio che varia dai 3 ai 20 anni, con una media di 9,5 anni. Questo dato sot-
tolinea la presenza di un bagaglio di esperienze solide, arricchito dall’entusiasmo e 
dalle idee innovative dei membri più giovani. 

Tabella 1: Descrizione partecipanti alle interviste 

Codice Età Titolo di Studio Ruolo Anni di 
Servizio 

Hon-
001 

53 Licenciatura en periodismo y maestría 
en protección de la infancia y justicia 
juvenil. 

Coordinadora de 
comunicaciones y 
estrategias 

14 

Hon-
002 

32 Licenciada en pedagogía y Ciencias de la 
educación, maestría en protección de la 
infancia y justicia juvenil. 

Coordinadora de 
proyectos 

9 

Hon-
003 

48 Licenciado en psicología, y un 
diplomado en educación superior. 

Subdirector de primera 
infancia y competencias 
parentales 

20 

Hon-
004 

47 Abogada en comercio internacional y 
Maestría en protección a la infancia y 
justicia juvenil. 

Abogada que trabaja en 
materia de niñez. 

7 

Hon-
005 

46 Licenciada en Ciencias jurídicas, Abo-
gada, Master en Derechos Humanos y 
Desarrollo. 

Analista de casos 14 

Hon-
006 

34 Licenciado en pedagogía y Ciencias de la 
educación, máster en intervención 
psicológica y sviluppo della educación. 

Sub jefe de programas 
técnicos nivel nazionale 

9 

Hon-
007 

30 Psicologo. Coordinador 5 

Hon-
008 

27 Abogada, Máster en cultura de paz y 
conflictos. 

Sud directora di 
Movilidad Humana 

3 

Hon-
009 

34 Lic. En Pedagogía, máster en diseño, 
gestión y dirección de proyectos. 

Coordinador de proget-
to 

8 

Hon-
010 

31 Abogado. Coordinador de la uni-
dad de cooperacion ex-
terna 

6 
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Presentazione dei risultati 

Le interviste delineano un quadro del sistema di protezione dell’infanzia in Hon-
duras, evidenziando l’intreccio tra sfide istituzionali e sociali, storie di resilienza e ini-
ziative innovative. I partecipanti, provenienti da ambiti che vanno dalla gestione isti-
tuzionale alla consulenza tecnica e al supporto operativo sul campo, hanno condiviso 
preziose informazioni sulle dinamiche del sistema e sul loro impatto sui minori vul-
nerabili. 

Le interviste condotte hanno permesso di approfondire diversi aspetti del sistema 
di protezione dell’infanzia in Honduras, mettendo in luce le sfide, le buone prassi 
adottate e le criticità ancora esistenti. I contenuti sono stati organizzati secondo le 
seguenti aree tematiche principali: 
• Quadro normativo e disposizioni legislative 
• Organizzazione e struttura delle istituzioni per la protezione dell’infanzia in 

Honduras 
• La protezione dei minori in transito 
• Il sistema penale minorile 
• L’adozione 
• I bisogni formativi per i professionisti della tutela dell’infanzia 
• Le trasformazioni e le valutazioni del sistema 

3.11 Il quadro normativo 

In questo paragrafo verranno presentate le disposizioni legislative che regolano il 
sistema di protezione dell’infanzia in Honduras. Si analizzerà il quadro normativo, 
che include leggi nazionali, trattati internazionali e protocolli specifici, evidenziando 
l’evoluzione istituzionale da DINAF a SENAF e il ruolo degli enti coinvolti. Verran-
no approfondite le principali normative in materia di adozione, giustizia penale mi-
norile e protezione dei minori in transito, con un focus sulle criticità legate 
all’implementazione pratica delle misure previste. 

3.11.1 Disposizioni legislative 

Il sistema di protezione dell’infanzia in Honduras è fondato, tra le altre disposi-
zioni, sulla Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo, a cui lo Stato di Honduras 
ha aderito. L’istituzione di specifici organi di tutela (prima la Direzione dell’Infanzia, 
Adolescenza e Famiglia – DINAF, ora la Segreteria di Niñez, Adolescencia y Familia 
– SENAF) testimonia la volontà di fornire un quadro istituzionale che garantisca i 
diritti dei minori in situazioni di vulnerabilità. 
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A raíz de la creación de la dirección de niñez adolescencia y familia, el Gobierno de 
Honduras en ese momento ha tenido una visión protectora al reciente suscripción al 
convenio sobre los Derechos del Niño, al cual el estado de Honduras es signatario, 
verdad, para poder garantizar estos derechos de los niños y niñas que se encuentran 
tanto dentro del sistema de protección como fuera del sistema de protección. [...] 
Entonces la mirada del subsistema de protección es esa, ser un mecanismo garante de 
la restitución de cada uno de los derechos de los que los niños se ven vulnerados y día 
con día. (Hon-004) 

Si fa riferimento a una “visione protectora” del governo, che si rifà ai principi della 
Convenzione sui Diritti del Bambino. Si sottolinea come la tutela debba coinvolgere 
sia i bambini formalmente “dentro” il sistema (ad esempio, in istituti, centri di acco-
glienza, case-famiglia) sia quelli che, per diversi motivi, non ne fanno parte ma vivono 
comunque in situazioni di rischio. 

Il sistema di protezione dei minori in Honduras si fonda su un articolato quadro 
normativo che integra leggi nazionali, trattati internazionali e protocolli specifici. 
Tra le principali normative a livello interno figurano: 
• Codice dell’Infanzia e dell’Adolescenza (Código de la Niñez y Adolescencia), 
• Legge Speciale sulle Adozioni (Ley Especial de Adopciones, 2017), 
• Codice di Famiglia (Código de Familia), 
• PCM 41-2023, che ha trasformato la DINAF (Dirección de Niñez, Adolescencia 

y Familia) nella SENAF (Secretaría de Estado en los Despachos de Niñez, Adole-
scencia y Familia), rafforzandone il ruolo e l’autonomia istituzionale. 

Parallelamente, Honduras aderisce a convenzioni internazionali, tra cui la Con-
venzione ONU sui Diritti dell’Infanzia, le Regole di L’Avana (per il trattamento dei 
minori privati della libertà) e le Regole di Bangkok (sulle donne detenute e misure 
non detentive per le donne), oltre a seguire le linee guida di organismi come OMS, 
OEI e CIDH (Commissione Interamericana dei Diritti Umani). Sulla base di tali ac-
cordi, il Paese ha adottato ulteriori protocolli e piani operativi, tra cui il Piano Na-
zionale di Reintegrazione, i Protocolli Binazionali con Guatemala e altri Stati della 
regione, nonché misure specifiche per i minori migranti o in transito. 

El código de la niñez y adolescencia, el código de familia en nuestro caso y para temas 
migratorios, ay... se me olvida Ley de migración y extranjería [...] no obstante si bien 
existen disposiciones específicas para atención a las personas retornadas [...] contamos 
con el Protocolo Nacional de la Atención a la Niñez en Situación de migración [...] el 
Plan nacional de reintegración y el Plan de Reintegración de Niñez. (Hon-008) 

Nos regimos en un marco legal de leyes nacionales e internacionales, por ejemplo [...] 
el PCM 41-2023 [...]. También el código de la niñez y adolescencia, [...] la ley de 
igualdad de oportunidades para la mujer, la ley de fomento de las ONG, la ley de 
desarrollo integral de la niñez y la adolescencia. [...] Internacionalmente [...] lo que se 
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desprende de la OEI, de la OMS y de todos estos organismos internacionales. (Hon-
003) 

Oltre alle leggi e ai trattati internazionali, esistono linee guida e piani strategici vara-
ti dal governo honduregno, come il SIGADENAH (Sistema Integral de Garantía de 
Derechos de Niñez y Adolescencia). L’obiettivo è garantire un approccio integrale e 
coordinato tra i vari attori (SENAF, INAMI, Ministero del Lavoro, Ministero della 
Salute, ONG, ecc.). Tuttavia, molti intervistati concordano sul fatto che il SIGADE-
NAH sia ancora poco utilizzato e manchi un’efficace integrazione tra le istituzioni. 

El SIGADENAH es un marco normativo muy bueno, sin embargo en la práctica 
vemos muchas deficiencias, porque se requiere más coordinación entre las 
instituciones. (Hon-004) 

In aggiunta, politiche come la “Política de Primera Infancia, Niñez y Adolescen-
cia” (approvata di recente) o la precedente “Política de Desarrollo Integral de la Pri-
mera Infancia (2011)” dimostrano la volontà di pianificare interventi a lungo termi-
ne. Restano però criticità nella concretizzazione, soprattutto in aree come la salute 
materno-infantile, la nutrizione e l’educazione. 

Se hicieron ciertos avances pero no se logró avanzar en lo que se quería en este plan 
estratégico [...] ahora con la nueva política buscamos medir de nuevo el avance hasta 
2034. (Hon-003) 

3.11.2 La trasformazione da DINAF a SENAF: opportunità e sfide 

La transizione dalla Direzione di Niñez, Adolescencia y Familia (DINAF) alla Se-
greteria di Niñez, Adolescencia y Familia (SENAF) ha comportato un cambiamento 
istituzionale di ampia portata. Se da un lato si aspira a una struttura più solida e con 
poteri rafforzati (avendo “rango legislativo”), dall’altro emergono criticità in termini 
di perdita di personale specializzato e necessità di formare nuovi operatori. 

Con la reciente creación de la Secretaría de niñez adolescencia y familia que tiene un 
rango legislativo [...] está en proceso de organización, con personal nuevo que tendrán 
que capacitarse o que tendrá que especializarse [...] muchos de los profesionales que 
estaban dentro de la institución tenían un grado de maestría en protección a la 
infancia y justicia juvenil [...] entonces creo que la Secretaría tiene un enorme reto 
verdad en lo que va a ser la preparación, sensibilización y especialización del personal. 
(Hon-004) 

L’intervistata sottolinea il passaggio a una “Segreteria” (SENAF) con poteri più 
ampi, ma al contempo la difficoltà di sostituire il personale altamente qualificato che 
operava nella DINAF. La formazione (“capacitarse”) e la sensibilizzazione del nuovo 
staff sono ritenute fondamentali per dare continuità alle competenze. 
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3.11.3 Nuove funzioni della SENAF dal 2024: focus sui minori in transito 

A partire dal 1° gennaio 2024, la SENAF ha aumentato il proprio raggio d’azione, 
includendo una Direzione di Protezione Speciale per la mobilità umana e affrontan-
do temi come il ritorno, il transito e il dislocamento forzato. L’obiettivo è fornire as-
sistenza multidisciplinare ai minori che vivono situazioni di migrazione o spostamen-
ti interni a causa di violenza o calamità. 

La Secretaria de la Niñez, que comienza sus funciones el 01 de enero del 2024, se 
institucionaliza ciertos tipos de respuesta [...] creando dentro de la Dirección de 
Protección Especial una sub dirección específica que atiende todas esas y dentro de 
esta subdirección tenemos 5 temas específicos que son las que más concluyen en el 
país: retorno, tránsito, desplazamiento forzado, el seguimiento al retorno y un tema de 
derecho privado que es de compromiso con normas internacionales. (Hon-008) 

Le interviste hanno contribuito a illustrare l’ampliamento delle competenze SE-
NAF in materia di “movilidad humana”. Vengono elencati 5 focus principali, tra cui 
“desplazamiento forzado” (sfollamento) e “retorno”. L’idea è di strutturare sottodire-
zioni tecniche specializzate, ciascuna dedicata a un aspetto particolare della migra-
zione e del rientro nel Paese. 

3.11.4 Organizzazione a livelli di protezione e art. 139 del Codice dell’Infanzia 

Un ulteriore sviluppo previsto dalla SENAF riguarda la protezione sociale su due 
livelli: quello “generale” (sostegno alle famiglie) e quello “speciale” (intervento diretto 
in caso di violazione di diritti). La base normativa è l’articolo 139 del Codice 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza, che definisce le tipologie di situazioni di rischio 
(maltrattamenti, tratta, ecc.) e delinea i protocolli di azione. 

La Secretaria cuenta con enfoque de protección bajo unos niveles de protección social, 
una protección a nivel de las familias y cuando ya existe una vulneración de derechos, 
entramos a lo que llamamos nosotros un subsistema de protección especial [...] el 
código de la Niñez y adolescencia nos dice en su artículo n. 139 que existe una gama de 
vulneraciones de derechos [...] entonces nosotros entramos y articulamos cuando una 
de esas vulneraciones se activa. (Hon-008) 

In questa descrizione, la SENAF agisce come pivot di un sistema di protezione 
multistrato. Il primo livello è preventivo (protezione sociale e supporto alle famiglie); 
il secondo è repressivo/reattivo, intervenendo quando i diritti sono stati già violati 
(tratta, abusi, sfruttamento, ecc.). L’articolo 139 codifica queste circostanze, consen-
tendo un intervento “articolato” (coordinato con altri enti). 
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3.11.5 Disposizioni normative specifiche 

Le normative precedentemente presentate coprono diversi ambiti chiave: 
a) Affido e adozione, 
b) Giustizia penale minorile, 
c) Protezione dei minori in mobilità (transito, ritorno, sfollamento). 

Sebbene tale impalcatura giuridica venga definita “robusta” dagli operatori, le in-
terviste evidenziano notevoli difficoltà nell’implementazione pratica, spesso legate a 
carenze di risorse, scarsa formazione del personale e ingerenza politica. 

Muchos (protocolos) existen solo en el papel [...] y no se aplican de manera uniforme... 
(Hon-008) 

La Constitución y los tratados internacionales representan la base para nuestro 
trabajo, [...] pero sirven recursos para transformar los principios en acciones concretas. 
(Hon-004) 

a) Adozione 
Il sistema di adozione, disciplinato dalla Legge Speciale sulle Adozioni del 2017, è 

indicato come parzialmente inefficace a causa di lentezza burocratica, mancanza di 
trasparenza e problemi di selezione delle famiglie adottive. Inoltre, sebbene la priorità 
venga data alle adozioni nazionali, il numero di minori che rimangono nelle istitu-
zioni risulta ancora elevato. 

Honduras conta con una de las mejores leyes para las adopciones, pero la aplicación es 
fallimentaria a causa de la injerencia política(Hon-001) 

Pues la normativa, sabemos que estamos apegados a lo que establece la Constitución 
de la República [...] la ley especial de adopciones, reglamentos y demás normativa 
aplicable al tema de la protección de la niñez y de la adolescencia (Hon-004) 

b) Penale minorile 
Per i minori in conflitto con la legge, il sistema prevede sia misure privative che 

non privative della libertà. Le misure privative includono la detenzione in centri pe-
dagogici, dove i giovani sono coinvolti in attività educative e formative. L’obiettivo è 
promuovere la loro riabilitazione attraverso programmi scolastici e di formazione 
professionale. Come evidenziato da un intervistato: 

Esos jóvenes tienen que aprender a leer, muchos de ellos no saben leer ni escribir [...] 
tienen que aprender a hacer algo que a ellos les guste, a tocar un instrumento musical. 
(Hon-001) 
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I progressi dei minori sono monitorati periodicamente dai giudici, i quali valuta-
no il rispetto delle misure imposte: 

Cada dos meses o tres meses vayan donde el juez para ver cómo ellos van 
evolucionando. (Hon-001) 

Le misure non privative, invece, consentono ai minori di tornare alle loro fami-
glie, con un monitoraggio regolare per garantire il rispetto delle condizioni. Questo 
sistema è sostenuto da programmi come quello dell’INAMI, che mira a prevenire re-
cidive e garantire il reintegro sociale.  

Al estar medidas no privativas tanto el chico como la chica retornan a sus hogares y 
una vez que están con su familia se le va a dar un seguimiento mensualmente con las 
medidas sustitutivas. (Hon-001) 

c) Minori in transito (migrazione e tratta) 
Il fenomeno della migrazione infantile rappresenta una delle maggiori sfide per il 

sistema di protezione. Protocolli binazionali (ad esempio con il Guatemala) e leggi 
specifiche (tra cui la Ley de Migración y Extranjería e la Ley Especial Contra la Trata 
de Personas) definiscono procedure per individuare, assistere e reintegrare i minori in 
transito o ritornati. 

Nosotros contamos con una ley especial contra la trata de personas decreto legislativo 
59-2012 [...] de igual forma el Código Penal [...] donde tipifica el delito de trata. [...] 
Ese es principalmente (el marco) (Hon-007) 

Malgrado ciò, la mancanza di fondi, la debolezza istituzionale e la complessità del 
fenomeno migratorio (spesso legato a motivi economici, violenza, disastri naturali) 
rendono difficile un’azione capillare. 

La política nacional de niñez incluye disposiciones para esta categoría, pero la 
implementación es aún incierta. El fenómeno migratorio ha crecido 
exponencialmente, pero las instituciones no cuentan con los recursos para afrontarlo 
adecuadamente. (Hon-002) 

3.12 Organizzazione e Struttura delle Istituzioni per la Protezione dell’Infanzia 

In questo paragrafo si parlerà dell’organizzazione e della struttura delle istituzioni 
per la protezione dell’infanzia in Honduras. Verranno analizzati i principali enti 
coinvolti, come la SENAF, l’INAMI e la rete COIPRODEN, evidenziando il loro 
funzionamento, le sfide operative e il ruolo delle équipe multidisciplinari nella tutela 
dei minori. Inoltre, si esploreranno le dinamiche di collaborazione tra istituzioni go-
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vernative, organizzazioni della società civile e partner internazionali, sottolineando le 
criticità e le buone pratiche nel lavoro di rete. 

3.12.1 Le istituzioni preposte alla protezione di bambini e ragazzi 

In Honduras, diverse istituzioni sono coinvolte nella gestione e protezione dei di-
ritti dei minori, con strutture e funzioni ben definite, ma che spesso si scontrano con 
sfide operative e organizzative. Come anticipato, tra le principali istituzioni troviamo 
l’INAMI (Instituto Nacional para la Atención de Menores Infractores), la SENAF 
(Secretaría de la Niñez, Adolescencia y Familia) e la rete di organizzazioni della socie-
tà civile COIPRODEN. 

1. SENAF: Una struttura in evoluzione 
La SENAF, in precedenza conosciuta come DINAF, è stata trasformata in segre-

tariato nel 2023 attraverso il decreto PCM 41-2023. 

El PCM 41-2023 certifica a la DINAF siendo una dirección, que pase a ser una 
Secretaría [...] ahora ya no es la DINAF, sino es la SENAF. (Francisco López, docu-
mento N° 3) 

Questa riorganizzazione mira a rafforzare le capacità istituzionali della SENAF 
come ente regolatore della protezione dei minori. La struttura della SENAF è com-
plessa e comprende: 
• Ministero: al vertice si trova il Ministro o la Ministra, seguito dal Segretario Ge-

nerale. 
• Unità amministrative: gestione delle risorse umane, bilancio, contabilità e comu-

nicazioni. 
• Direzioni programmatiche: includono aree chiave come le politiche pubbliche, la 

prima infanzia e la mobilità umana. 

Una parte essenziale della SENAF è rappresentata dagli Uffici Regionali, che ope-
rano in località strategiche come Tegucigalpa, San Pedro Sula e La Ceiba. Come 
spiega un’intervistata: 

Las oficinas regionales brindan la respuesta inmediata en terreno, con contacto 
directo con las personas, los niños y niñas. (Hon-008) 

Tuttavia, le sfide operative non mancano. Molte delle risorse e dei protocolli non 
vengono implementati in maniera sistematica, con difficoltà logistiche che ostacola-
no la piena attuazione delle politiche. 
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2. Il ruolo di INAMI nel reinserimento dei minori che commettono reati 
L’INAMI è l’istituto responsabile dell’applicazione delle politiche pubbliche per 

la tutela dei minori che hanno commesso reati, come affermato da un’intervistata. 

El INAMI es el ente rector de las políticas públicas que brindan la tutela de todos los 
menores infractores a nivel nacional. Ese es el trabajo: tutelar y garantizar que estos 
jóvenes puedan transformar su vida. (Hon-001) 

L’INAMI gestisce quattro centri pedagogici di internamento: 
1. Nuevo Jalteva: descritto come “un mini pozo o una cárcel de máxima seguridad,” 

ospita giovani coinvolti in reati gravi. 
2. Viejo Jalteva: definito come “una finca,” è destinato a ragazzi con infrazioni meno 

gravi. 
3. Sagrado Corazón: accoglie giovani ragazze. 
4. El Carmen: situato a San Pedro Sula, il centro segmenta i giovani per età e tipo di 

reato, con protocolli per evitare conflitti tra bande. 

L’organizzazione interna dell’INAMI è gerarchica. Al vertice vi è una Direttrice 
Esecutiva, seguita da un Amministratore Generale, che supervisiona le varie coordi-
nazioni, tra cui quelle per l’educazione, la psicologia e il lavoro sociale. Tuttavia, no-
nostante questa struttura, si evidenziano alcune criticità: 

Las oficinas regionales prácticamente están en el olvido. (Hon-001) 

Queste limitazioni strutturali si riflettono nella difficoltà di fornire un’attenzione 
adeguata ai minori in conflitto con la legge. 

L’obiettivo è offrire percorsi formativi e di supporto per promuovere un rientro 
positivo nella società. Tuttavia, permangono ostacoli legati a stigmatizzazione e scar-
sità di opportunità lavorative. 

Mire el trabajo fuerte del INAMI es garantizar, garantizar que estos jóvenes puedan 
incorporarse a la sociedad como jóvenes productivos, sanos. ¿Qué implica? Que ellos 
puedan leer, que ellos tengan un oficio, que ellos puedan optar a un trabajo, pero ahí 
está la parte social de la sociedad, que cuando saben que salieron de ahí no, ese no, no 
puede, entonces la misma sociedad los estamos estigmatizando, entonces no se les da 
una oportunidad, entonces es ahí que se tiene que avanzar. (Hon-001) 

Si evidenzia il conflitto tra la missione rieducativa dell’INAMI e la stigmatizza-
zione sociale. Anche se i minori acquisiscono competenze di base (lettura, formazio-
ne professionale), il rifiuto della comunità (“ese no puede”) impedisce loro di prose-
guire il percorso di reinserimento. 

INAMI es el ente rector de las políticas públicas que brindan la tutela de todos los 
menores infractores a nivel nacional [...] tutelar y garantizar que estos jóvenes puedan 
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transformar su vida durante estén dentro de los centros de internamiento. [...] Nuevo 
Jalteva es como un mini pozo o una cárcel de máxima seguridad y luego el viejo Jalteva 
que es un centro, como una finca adonde están los chicos con infracciones leves. 
(Hon-001) 

Si descrive come l’INAMI abbia diverse sedi (centri di internamento) con diffe-
renti livelli di sicurezza e tipologia di intervento. “Nuevo Jalteva” è equiparato a una 
struttura di massima sicurezza, mentre “Viejo Jalteva” ospita minori che hanno 
commesso reati più lievi. Questa distinzione risponde all’esigenza di personalizzare i 
percorsi di recupero. 

3. COIPRODEN: La voce della società civile 
La rete COIPRODEN, composta da 29 organizzazioni della società civile, è un 

attore fondamentale nella difesa dei diritti dei minori. Governata da un’assemblea 
generale che elegge una giunta direttiva, COIPRODEN coordina progetti su temi 
come il lavoro minorile, la migrazione e la prevenzione della violenza.  

Dentro de programas y proyectos están los diferentes coordinadores [...] actualmente 
tenemos proyectos en temas de trabajo infantil, migración y prevención de la 
violencia. (Hon-002) 

Il modello organizzativo di COIPRODEN è ben definito, con una Direzione 
Esecutiva che supervisiona la coordinazione di programmi, l’amministrazione conta-
bile e l’area di monitoraggio. Tuttavia, anche qui emergono difficoltà, soprattutto 
nella capacità di attivare un sistema integrato di protezione, come riportato in alcune 
interviste. 

Pensamos que la responsabilidad de la niñez es de una sola institución, y eso está 
completamente erróneo [...] se debe activar un sistema integral de protección. (Hon-
002) 

3.12.2 Organizzazione in Équipe multidisciplinari 

La complessità delle problematiche che coinvolgono bambini e adolescenti in 
Honduras – migrazione, conflitto con la legge penale, abuso sessuale, trascuratezza 
familiare – richiede un approccio integrato. Numerosi professionisti e operatori sot-
tolineano l’importanza delle équipe multidisciplinari presenti, capaci di operare in 
modo congiunto, ciascuno apportando le proprie competenze. Tuttavia, si segnala la 
necessità di promuovere maggiormente un approccio multidisciplinare nei servizi che 
si occupano di protezione dei minori. 
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Necesitamos más profesionales especializados para garantizar un apoyo integral a los 
niños y a las familias. (Hon-004) 

Ad esempio, all’interno dell’INAMI (Istituto Nazionale per i Minori Infrattori), 
si lavora quotidianamente con psicologi, assistenti sociali, avvocati, pedagogisti ed 
educatori, il cui coordinamento è fondamentale per offrire percorsi rieducativi effica-
ci. Come spiega un intervistato: 

Claro ese es el accionar diario del INAMI. INAMI no trabaja sin un equipo de 
interdisciplinario, [...] psicólogo, trabajador social, pedagogo, enfermeros, doctores, 
abogados y todas las decisiones y actividades [...] es un conjunto articulado para el 
logro de los objetivos propuestos. (Hon-006) 

Allo stesso modo, per i servizi che si occupano di tratta e sfruttamento sessuale un 
gruppo di professionisti composito è essenziale per garantire assistenza immediata e 
di qualità alle vittime: 

Nosotros como equipo interdisciplinario contamos con trabajadores sociales, 
abogados, psicólogos, pedagogos, médico, enfermero/a, y pues todo el equipo brinda 
una atención [...] para todo el proceso legal también, acompañándoles para todas las 
audiencias. (Hon-007) 

Spesso la presa in carico avviene nelle prime 72 ore, il che impone rapidità e coor-
dinamento: 

Estamos brindando desde la atención primaria, [...] la parte psicológica, brindar 
consejería, intervención en crisis [...] la parte de trabajo social [...] y de la parte medica 
[...] una consulta médica, referencias [...] los abogados están en todo el 
acompañamiento legal. (Hon-007) 

Perché funzioni davvero, è cruciale che le figure operino insieme, evitando la 
frammentazione: 

Nosotros somos un equipo que trabajamos en conjunto [...] se busca siempre andar el 
equipo multidisciplinario, uno de cada unidad para poder brindar los recursos según 
los requiera cada persona. (Hon-007) 

Anche la SENAF (Segreteria di Niñez, Adolescencia y Familia), incaricata di ga-
rantire i diritti dei minori, mette in luce l’importanza di un approccio integrato: 

La SENAF tiene la particularidad [...] que brindamos atención directa a todos los 
niños y niñas [...] pero también un equipo multidisciplinario [...] contamos con 
abogados, con docentes, con psicólogos, con trabajadores sociales, con comunicadores. 
(Hon-008) 
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Secondo un’intervistata, ciascuna professionalità offre interventi specifici (come 
valutazioni psicosociali, supporto legale o sanitario), ma il vero valore risiede nella va-
lutazione congiunta: 

Si todo el equipo trabaja conjuntamente [...] tienen que pasar por una evaluación 
multidisciplinaria y al tener esa evaluación disciplinaria se puede tomar una decisión 
en relación con ese niño o niña. (Hon-008) 

All’atto pratico però, le équipe si trovano di fronte a sfide concrete: sotto-
organico, mancanza di risorse e formazione, frequente turn-over del personale. Eppu-
re, la soluzione resta l’approccio integrato e interdisciplinare. Nel centro Belén, ad 
esempio, si è visto come la cooperazione tra psicologi e assistenti sociali rafforzi il 
supporto ai minori migranti: “Hemos notado una mejora en el apoyo a los menores gra-
cias al trabajo conjunto de estas figuras.” (Hon-010). 

Senza dubbio la coordinazione tra diverse figure professionali (psicologi, avvocati, 
assistenti sociali, pedagoghi, medici, ecc.) offre, dal punto di vista di molti intervistati, 
una visione globale del problema, con interventi più efficaci e meno frammentati. 
Dalle interviste emerge come, di fronte alla complessità del sistema di tutela minorile 
in Honduras, l’unione di competenze risulta l’unico modo per garantire una vera 
protezione ai bambini e agli adolescenti, dal momento dell’emergenza fino ai percorsi 
di reintegrazione sociale. 

3.13 Le pratiche operative 

Dalle parole degli intervistati emerge come le pratiche operative delle istituzioni 
per la protezione dell’infanzia in Honduras si fondino su approcci integrati che cer-
cano di rispondere ai bisogni immediati dei minori, garantendo al contempo il rispet-
to dei loro diritti fondamentali. Attraverso una combinazione di interventi quotidia-
ni e strategie a lungo termine, queste pratiche riflettono il lavoro di una rete comples-
sa di attori, tra cui istituzioni governative, organizzazioni della società civile e partner 
internazionali. 

3.13.1 Struttura di una “giornata tipo” nelle istituzioni 

La routine operativa varia tra le diverse istituzioni, ma condivide un focus comu-
ne: rispondere alle vulnerabilità dei minori.  

Alla SENAF, il lavoro quotidiano include l’accoglienza di denunce, la gestione di 
casi e la coordinazione di attività a livello regionale e nazionale. Un intervistato de-
scrive la varietà delle attività, che va dalla formazione al supporto nei temi di migra-
zione, adozione e violazione dei diritti. 
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En la ventanilla única vienen a poner denuncias [...] hay padres llorando, niños 
hablando. A nivel regional hacemos capacitaciones y apoyamos en los temas de 
migración, adopción y vulneración de derechos. (Hon-003) 

Nei centri di internamento dell’INAMI, invece, il focus principale è sulla valuta-
zione e il supporto multidisciplinare. Come spiegato ogni minore riceve 
un’attenzione personalizzata: 

Desde su primer ingreso [...] empieza una valoración técnica desde el área médica, 
psicología y seguridad para diseñar un plan de atención cautelar. (Hon-006) 

Per i centri di accoglienza come il Centro Belén, la giornata è incentrata sul trat-
tamento dei minori migranti che rientrano nel paese, di cui si sottolinea l’impatto si-
gnificativo di queste attività: 

Atendemos aproximadamente 300 niños diarios [...] brindamos alimentación, 
asistencia médica, apoyo psicológico y asesoría legal. (Hon-008) 

Questi interventi garantiscono un’accoglienza dignitosa e rappresentano un pri-
mo passo verso la reintegrazione dei minori. 

3.13.2 Il lavoro di rete 

Il lavoro di rete sembra essere un elemento fondamentale per affrontare le com-
plessità della protezione dell’infanzia in Honduras. Le dinamiche tra le istituzioni 
governative, le organizzazioni della società civile e gli attori internazionali rivelano sia 
sfide strutturali che opportunità di miglioramento. 

Nonostante i progressi, permangono ostacoli significativi nel lavoro di rete. La 
mancanza di risorse, il coordinamento limitato e le diverse priorità tra le istituzioni 
sono sfide ricorrenti. Si osserva infatti: 

Trabajamos con otras instituciones [...] pero aún falta coordinación efectiva. (Hon-
007) 

Allo stesso tempo, il rafforzamento delle reti esistenti, come il SIGADENAH e 
COIPRODEN, rappresenta una base solida per migliorare la cooperazione e garanti-
re un sistema più integrato e resiliente. 

Nonostante le difficoltà, sono emerse tuttavia alcune buone prassi nel lavoro di 
rete. Ad esempio, COIPRODEN ha stabilito una piattaforma per migliorare il coor-
dinamento tra ONG: 

Hemos logrado conformar una mesa de atención a la niñez migrante [...] eso nos ha 
permitido ordenar la respuesta y optimizar los recursos. (Hon-002) 
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Un’altra buona prassi riguarda la prevenzione della violenza, con iniziative che 
coinvolgono attivamente le famiglie: 

Dimos un taller de prevención de castigo físico [...] y enseñamos a 35 personas cómo 
desarrollar sesiones en sus comunidades. (Hon-003) 

Questi approcci dimostrano l’importanza di un coordinamento efficace per af-
frontare le sfide comuni e promuovere il benessere dei minori. 

3.13.3 Collaborazione tra istituzioni e ONG 

La collaborazione tra le istituzioni statali e le organizzazioni non governative 
(ONG) è un aspetto centrale per ampliare la portata e l’efficacia delle iniziative di 
protezione dell’infanzia. Tuttavia, secondo un’intervistata, questa cooperazione è 
spesso limitata: 

Es muy poca la, el trabajo en equipo que se hace con las ONG’s [...] las autoridades no 
están preocupadas por eso. (Hon-001) 

Questa mancanza di coordinamento spesso si traduce in interventi frammentati, 
con risorse che non sempre raggiungono direttamente i minori. Nonostante ciò, al-
cune iniziative mostrano il potenziale del lavoro di rete, come quella della rete COI-
PRODEN, composta da 29 organizzazioni affiliate e descritta da un’intervistata: 

Somos una red de 29 organizaciones [...] promoviendo una asamblea infantil y juvenil 
de COIPRODEN. (Hon-002) 

Questo tipo di collaborazione permette di unire competenze e risorse per affron-
tare problematiche comuni e migliorare la qualità degli interventi. 

3.13.4 Interazione con il sistema giudiziario 

Il sistema giudiziario rappresenta un partner chiave per le istituzioni che operano 
nella protezione dell’infanzia. La relazione tra l’INAMI e i giudici è descritta come 
reciproca e collaborativa: 

La relación que existe entre INAMI y el juez es recíproca. (Hon-001) 

La cooperazione con i tribunali è essenziale per garantire che le sentenze siano 
implementate correttamente e che i minori ricevano il supporto necessario. I servizi 
lavorano con molteplici attori, dai tribunali di esecuzione al Ministero Pubblico. 

Nos relacionamos con todo el Poder Judicial [...] juzgados de ejecución, defensa, 
Ministerio Público y todas las articulaciones correspondientes. (Hon-006) 



UNIVERSITÀ DELLE BUONE PRASSI 

96 

Un’altra dimensione della collaborazione riguarda la gestione dei minori migranti 
e il loro accesso alla giustizia. Secondo un’intervistata, i giudici giocano un ruolo 
fondamentale: 

Ellos son los que dictan las sentencias judiciales de los casos, como ser guarda y 
custodia y menores infractores. (Hon-008) 

Questo livello di coordinamento è particolarmente importante per garantire che i 
diritti dei minori siano rispettati durante i procedimenti giudiziari. 

3.13.5 Il SIGADENAH: una piattaforma integrata 

Uno degli strumenti più significativi per il lavoro di rete è il Sistema Integrale di 
Garanzia dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza (SIGADENAH). Questo siste-
ma coordina 42 istituzioni governative a livello nazionale, regionale e locale: 

Este sistema tiene un grupo de personas que define políticas y lineamientos [...] para 
asegurar la primera infancia y el desarrollo. (Hon-003) 

Grazie al SIGADENAH, le istituzioni possono armonizzare le loro azioni e con-
dividere metodologie per rispondere in modo più strategico ai bisogni dei minori. Un 
esempio concreto è la commissione dedicata alla prima infanzia, che si riunisce rego-
larmente per monitorare l’implementazione delle politiche. 

3.13.6 Partenariati e supporto tecnico 

Oltre alle reti interne, le istituzioni collaborano con partner tecnici e internazio-
nali per migliorare la qualità dei loro interventi. La SENAF, ad esempio, lavora con la 
Unidad Técnica Presidencial per sviluppare sistemi di registrazione e reperire fondi: 

Nos ayudan a buscar fondos [...] y nos dan asesoría técnica para el desarrollo del niño. 
(Hon-003) 

Queste collaborazioni tecniche permettono di affrontare sfide strutturali e di svi-
luppare programmi innovativi per migliorare l’assistenza ai minori. 

3.13.7 La partecipazione dei minori e delle loro famiglie 

La partecipazione è un principio fondamentale nelle pratiche operative delle isti-
tuzioni. La SENAF, ad esempio, lavora per mantenere il legame familiare e promuo-
vere la partecipazione attiva delle famiglie, come spiegato da un’intervistata: 

Siempre que realizamos una intervención [...] tratamos de generar una atención 
integral a las familias para no separar al niño de su entorno. (Hon-008) 



RICERCA QUALITATIVA 

97 

Le famiglie sono coinvolte in programmi di formazione come le scuole per genito-
ri e in attività comunitarie. Tuttavia, la loro partecipazione non è sempre garantita: 
alcune famiglie sono presenti, altre assenti: 

Algunas familias son presentes, pero ausentes en el proceso. (Hon-010) 

Anche i minori stessi sono coinvolti nei processi decisionali. Un’intervistata enfa-
tizza infatti l’importanza del protagonismo degli adolescenti: 

Tratamos de fortalecer el vínculo con los niños y niñas [...] para que nuestras luchas 
sean auténticas, en base a su sentir y pensar. (Hon-009) 

Questo approccio partecipativo è particolarmente visibile nei programmi educati-
vi e nei forum comunitari organizzati dalle ONG. 

3.14 Approfondimenti per aree 

In questo paragrafo si parlerà del fenomeno dei minori in transito in Honduras, 
analizzandone le cause principali, i rischi affrontati dai bambini migranti e le risposte 
istituzionali adottate per proteggerli. Si approfondirà inoltre il sistema penale mino-
rile, esaminando le misure di riabilitazione e reinserimento offerte dall’INAMI. Infi-
ne, verrà trattato il tema dell’adozione, con un focus sulle difficoltà normative, i ri-
tardi nei processi e le conseguenze per i minori privi di un ambiente familiare stabile 

3.14.1 Minori in transito 

Il fenomeno dei minori in transito costituisce una problematica di crescente com-
plessità e urgenza. Dal 2014, quando venne dichiarato per la prima volta 
un’emergenza nazionale, questa questione è diventata un punto focale per le istitu-
zioni honduregne. Tuttavia, le cause strutturali che spingono i minori e le loro fami-
glie a migrare restano radicate in dinamiche di disuguaglianza socioeconomica, vio-
lenza e mancanza di opportunità. Come sottolineato,  

La pobreza sigue siendo una de las razones principales de la migración, especialmente 
cuando se trata de familias completas que buscan sobrevivir. (Hon-002) 

Il fenomeno dei minori in transito rappresenta una delle sfide più complesse e ur-
genti per il sistema di protezione dell’infanzia in Honduras. Nonostante le misure 
adottate negli ultimi anni, il fenomeno è in crescita esponenziale, riflettendo una 
combinazione di fattori socioeconomici, violenza e disuguaglianze strutturali. 
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3.14.1.1 Una crisi in crescita 
Come affermato da un’intervistata, il fenomeno dei minori in transito ha acquisi-

to rilevanza nazionale dal 2014, anno in cui è stato dichiarato un problema emergen-
ziale: 

Es un fenómeno que lejos de ir disminuyendo va en crecimiento sustancial. (Hon-
002) 

Questa crescita è attribuita principalmente alla povertà, alla disoccupazione, alla 
mancanza di opportunità e alla violenza, fattori che spingono intere famiglie a lascia-
re il paese. In molti casi, i bambini intraprendono viaggi pericolosi in assenza di fami-
liari o parenti, spesso affidandosi a “Coyotes” o altri intermediari: 

Viajan [...] con otra figura como un, lo que llamamos Coyote [...] lo que expone a los 
niños y niñas a esas condiciones de peligro. (Hon-002) 

3.14.1.2 Le Cause Profonde 
La migrazione infantile è un fenomeno complesso, alimentato da molteplici cause. 

Come sottolineato da un’intervistata i principali motivi includono il desiderio di 
riunificazione familiare, il miglioramento delle condizioni socioeconomiche e la ri-
cerca di opportunità di istruzione: 

Es un fenómeno complejo [...] motivado por la reunificación familiar, el desarrollo 
escolar y la búsqueda de condiciones mínimas. (Hon-008) 

Anche la violenza e il dislocamento forzato interno ed esterno contribuiscono si-
gnificativamente: 

El desplazamiento forzado internamente y luego externo orilla a estos núcleos 
familiares a salir. (Hon-002) 

3.14.1.3 Le sfide dei minori migranti 
Minori non accompagnati e in transito 
Un aspetto particolarmente critico riguarda i minori che viaggiano senza un ac-

compagnatore familiare. Le statistiche indicano che una parte significativa dei bambini 
migranti è esposta a rischi gravi, come il traffico di esseri umani e lo sfruttamento: 

Alrededor del 22% de ellos, son NNA que han sido retornados bajo la ruta migratoria 
solos. (Hon-009) 
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I Bambini migranti rimpatriati 
Per i minori che vengono rimpatriati, le sfide includono la reintegrazione educati-

va, il reinserimento sociale e l’accesso ai servizi di base, come spiegato da 
un’intervistata: 

De estos niños que retornan [...] se les pone una dificultad para reinsertarlo a su 
educación. (Hon-002) 

3.14.1.4 Buone prassi e risposte istituzionali 
Il Centro Belén 
Una delle iniziative più rilevanti è il Centro Belén a San Pedro Sula, che funge da 

punto di accoglienza per i minori migranti ritornati. Ogni giorno, il centro offre ser-
vizi a circa 300 bambini, tra cui assistenza legale, psicologica e sanitaria: 

Atendemos aproximadamente 300 NN diarios [...] con una atención integral. (Hon-
008) 

La Figura degli OPIS 
Gli Oficiales de Protección a la Infancia (OPIS), presenti nei punti di confine, 

svolgono un ruolo cruciale nel garantire una prima risposta ai bisogni dei bambini 
migranti: 

Es una figura que actualmente solo existe en dos países, México y Honduras [...] 
brinda una atención diferenciada a los niños y las niñas. (Hon-008) 

3.14.2 Il sistema penale minorile 

Come anticipato, in Honduras, il sistema penale per i minori in conflitto con la 
legge è strutturato attorno a una serie di misure educative e riabilitative. L’Istituto 
Nazionale per la Cura dei Minori Infrattori (INAMI) rappresenta l’ente di riferi-
mento: accoglie i ragazzi e le ragazze che hanno commesso reati e vengono inviati da 
un giudice, con l’obiettivo di garantire loro istruzione, formazione professionale e un 
possibile reinserimento in famiglia o nella comunità. 

3.14.2.1 Mandato e attività dell’INAMI 
Instituto Nacional para la atención a menores infractores [...] somos prácticamente los 
encargados del funcionamiento y la administración de cuatro centros pedagógicos de 
internamiento y un programa de medidas sustitutivas a la privación de la libertad. [...] 
Se encarga de poder formar y capacitar a los niños y niñas que tenemos bajo custodia 
[...] para poder prevenir cualquier tipo de situación de riesgo para ellos. (Hon-006) 
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Le interviste descrivono l’INAMI come ente centrale per la gestione dei centri di 
internamento (quattro, a livello nazionale) e per l’applicazione delle “misure sostitu-
tive” alla detenzione, rivolte a giovani che possono scontare la pena in contesti di mi-
nore restrizione. L’obiettivo dichiarato è formare e riabilitare, rispettando i diritti dei 
minori (“garantía de los derechos”). 

Nos remiten los niños por una remisión de un juez [...] Al entrar ya sea al programa de 
privación de libertad o una medida sustitutiva, INAMI busca garantizar ese derecho y 
ese acceso que no tuvo en su comunidad [...] para ayudar a una no reincidencia o una 
no incidencia. (Hon-010) 

I ragazzi giungono all’INAMI a seguito di un’ordinanza giudiziaria e possono 
rientrare in misure privative (detenzione) o non privative (affido, obblighi di firma, 
supervisione familiare). L’INAMI mira a colmare le lacune educative o di protezione 
che il minore aveva nella sua comunità, prevenendo la reincidenza e favorendo il rein-
serimento sociale. 

3.14.2.2 Percorsi formativi ed educativi nei centri di detenzione 
Que es el que recibe todos aquellos chicos o chicas que han cometido una infracción, 
una acción ilegal y deben de cumplir como una sentencia en ese periodo que están en 
un centro, esos jóvenes tienen que aprender a leer, muchos de ellos no saben leer ni 
escribir, tienen que aprender a leer y escribir, tienen que aprender un oficio, tienen 
que aprender a hacer algo que a ellos les guste, a tocar un instrumento musical; pero 
también hay una escuela en el centro pedagógico [...] se articuló en este gobierno y esta 
escuela. (Hon-001) 

Nell’intervista si sottolinea il ruolo dei centri come luoghi di formazione per i mi-
nori: molti non hanno neppure competenze di base (lettura, scrittura) e necessitano 
di un percorso di alfabetizzazione. Oltre allo studio, si mira a sviluppare abilità prati-
che (lavoro, attività creative) e interessi che possano favorire la loro riabilitazione. 

E les enseña a que ellos puedan aprender a leer y escribir en un período de tres meses 
[...] cada dos meses o tres meses vayan donde el juez para ver cómo ellos van 
evolucionando [...] el juez que dicta la medida privativa va viendo si él está 
cumpliendo con las medidas: que estudie, que aprenda un oficio, que haga los 
quehaceres que a ellos se les dan en un centro [...] Y pues ahí ellos tienen que ir 
adquiriendo mayor conocimiento. [...] Si cumplen, entonces viene el juez y por su 
buen comportamiento lo manda a una medida no privativas. (Hon-001) 

Vengono evidenziati i progressi graduali nel percorso di detenzione: il minore è 
sottoposto a monitoraggio giudiziario periodico, che valuta i passi compiuti 
nell’alfabetizzazione, nella formazione professionale e nel comportamento interno. 
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In caso di esito positivo, il ragazzo può passare a misure non detentive (affidamento 
alla famiglia, obbligo di firma, controllo periodico). 

3.14.2.3 Misure privative e non privative: dati e criticità 
La situación más crítica que tiene el INAMI actualmente es [...] la política. En este 
gobierno se han maquillado cifras de lo que realmente sucede con la niñez, se ha 
perdido la data que se venía arrastrando desde el gobierno pasado [...] Dicen que solo 
hay cinco, cuando en realidad hay muchos que están en fila en los juzgados. [...] En 
medidas privativas hay más de 1300 jóvenes a nivel nacional, en medidas privativas de 
libertad. En no privativas son como 119. [...] Creo que el sistema prácticamente ha 
fracasado. (Hon-001) 

Un’intervistata denuncia la mancanza di trasparenza nel comunicare i dati reali 
sui minori che commettono reato e sulle condizioni dell’INAMI. Le cifre ufficiali sa-
rebbero “maquillate” (ritoccate) per minimizzare il fenomeno, mentre nella realtà ol-
tre 1.300 giovani sarebbero in regime di detenzione (misure privative) e circa 119 in 
misure non privative. Tale situazione, secondo l’intervistata dimostra un fallimento 
della prevenzione e del sistema penale minorile. 

3.14.3 L’adozione 

L’Honduras dispone dal 2017 di una legge sulle adozioni che aveva l’obiettivo di 
garantire processi trasparenti, affidabili e credibili. Tuttavia, come sottolineato da 
un’intervistata, questa normativa presentava lacune che avrebbero dovuto essere cor-
rette nel tempo. Il cambiamento politico successivo ha portato modifiche significati-
ve al sistema, tra cui il passaggio da DINAF a SENAF, creando incertezza e contro-
versie nei processi di adozione.  

Llegamos a una autoridades donde [...] se ha traficado con estos niños en adopción. 
(Hon-001) 

3.14.3.1 Problemi nel sistema delle adozioni 
Mancanza di controllo e continuità 
Tale passaggio di autorità ha interrotto il controllo sistematico sulle adozioni. 

Come osservato dalle interviste, non si hanno informazioni chiare sulla gestione delle 
adozioni da parte delle nuove autorità: “En un tiempo se hacía un control de estas ado-
pciones [...] cambian de autoridades de DINAF a SENAF y pues no se sabe.” (Hon-001) 
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Riduzione del numero di adozioni  
La riduzione drastica delle adozioni ha aggravato il problema del ritardo nei pro-

cessi di adozione, lasciando molti bambini nei centri IRCA (Istituzioni Residenziali 
di Cura Alternativa). Questi ritardi impediscono ai bambini di trovare una famiglia e 
li costringono a crescere in contesti istituzionali privi dell’affetto e del calore familia-
re. Come evidenziato: “Los niños van creciendo en los centros [...] crecen hasta los 18.” 
(Hon-001) 

Conseguenze per i Bambini 
La permanenza prolungata nei centri residenziali non solo priva i bambini di una 

famiglia, ma crea un vuoto significativo per i giovani adulti tra i 18 e i 21 anni, che, 
fuoriusciti dal sistema di protezione, non ricevono supporto adeguato dal sistema per 
raggiungere un’autonomia.  

De 18 a 21, tenemos un gran vacío en el código de niñez. (Hon-001) 

3.15 I bisogni formativi per i professionisti della tutela dell’infanzia 

Nel presente paragrafo si analizzeranno i bisogni formativi dei professionisti della 
tutela dell’infanzia, mettendo in luce le principali sfide emerse dalle interviste. Si ap-
profondiranno le difficoltà legate al turnover del personale, l’importanza delle com-
petenze tecniche e trasversali e la necessità di un supporto psicologico per gli operato-
ri. Infine, si rifletterà sul ruolo della formazione continua per garantire interventi 
sempre più efficaci e mirati 

La formazione e lo sviluppo professionale del personale impegnato nella tutela 
dell’infanzia sembrano fondamentali per tutti gli intervistati per affrontare le cre-
scenti sfide legate ai minori in condizioni di vulnerabilità. Questo tema sembra tutta-
via richiedere un’attenzione specifica non solo per colmare le lacune tecniche e opera-
tive, ma anche per rafforzare la resilienza emotiva e le competenze trasversali necessa-
rie in un ambito così delicato. 

Siempre hay nuevas cosas o nuevos elementos que uno debe de ir aprendiendo y 
justamente modificando. (Hon-007) 

Investire nella formazione del personale non è solo un obbligo morale, ma una 
strategia essenziale per garantire ai bambini vulnerabili un accesso sicuro e continua-
tivo ai loro diritti fondamentali. 
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3.15.1 La Sfida della Continuità Formativa 

Una delle problematiche più rilevanti emerse è l’alto turnover del personale, che 
compromette la continuità degli interventi. Un’intervistata descrive questa instabili-
tà come un circolo vizioso che rende inefficaci gli sforzi formativi: 

Capacitamos en todo lo que es la caja de herramientas [...] pero nos damos cuenta que 
al final cambiaron el personal. (Hon-002) 

La costante necessità di formare nuovi operatori non solo rallenta il progresso, ma 
ostacola anche la creazione di team coesi e preparati. 

3.15.2 Competenze Tecniche: fondamentali ma insufficienti 

La conoscenza del quadro normativo nazionale e internazionale, così come delle 
procedure operative standard, è imprescindibile. Un intervistato sottolinea come la 
comprensione approfondita del sistema di protezione speciale sia essenziale per ga-
rantire interventi efficaci: 

Es importante conocer realmente qué pasa desde que se activa una denuncia, cuáles 
son los siguientes pasos. (Hon-003) 

Inoltre, il gestire i dati è una competenza spesso trascurata ma critica per progetta-
re interventi basati su evidenze. Dalle interviste emerge come disporre di personale 
capace di raccogliere, analizzare e interpretare informazioni può fare la differenza nel-
la pianificazione strategica. 

3.15.3 L’Importanza delle competenze trasversali 

Le competenze trasversali, come la sensibilizzazione, l’empatia e la capacità di ge-
stione dei conflitti, sono altrettanto cruciali. In particolare, un intervistato evidenzia 
come queste qualità siano indispensabili per lavorare con i minori in conflitto con la 
legge: 

Las competencias aparte de la formación son la sensibilización y la empatía sobre la 
temática y el contexto de niñez. (Hon-006) 

Tra le competenze trasversali più richieste emergono: 
• Comunicazione efficace con i bambini e le loro famiglie. 
• Lavoro di squadra, fondamentali per la collaborazione tra enti e organizzazioni. 
• Capacità di gestire il trauma, indispensabile per operatori che affrontano quoti-

dianamente situazioni di vulnerabilità estrema. 
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3.15.4 Comunicazione efficace con i bambini e le loro famiglie 

Un aspetto cruciale nella formazione degli operatori è la capacità di comunicare in 
modo efficace con i bambini e le loro famiglie. La comunicazione non si limita alla 
trasmissione di informazioni, ma richiede una sensibilità particolare verso il linguag-
gio e i bisogni dei bambini. Un’intervistata sottolinea l’importanza di questa 
competenza: 

Es necesario que el personal tenga una formación específica en niñez, [...] que tenga las 
competencias para poderlo abordar desde su función y de su profesión. [...] También 
la capacidad de transmitir información a los niños y las niñas, no es lo mismo que le 
esté diciendo a usted vamos a hacer esto, a que le explique a un niño, si tienen 
capacidad de decidir en su proceso. (Hon-008) 

Insegnare agli operatori a gestire conversazioni delicate, spiegare procedure com-
plesse in modo semplice e rispettare i diritti decisionali dei bambini è fondamentale 
per costruire fiducia e relazioni di supporto. 

3.15.5 Il lavoro di équipe 

Il lavoro di squadra è un pilastro fondamentale per una collaborazione efficace tra 
enti e organizzazioni. La costruzione di un ambiente lavorativo cooperativo e inclusi-
vo è essenziale per affrontare sfide complesse come quelle che coinvolgono la tutela 
dei minori. 

El trabajo en equipo, la comunicación, eso es importante. [...] Pero aquí ya estamos 
hablando de algo más profundo, que ya es en cuanto atención a víctimas, atención al 
trauma, toda la parte jurídica, la parte de investigación, la parte de condiciones de 
vulnerabilidad, planes de vida. (Hon-003) 

3.15.6 Capacità di gestire il trauma 

La gestione del trauma è una competenza imprescindibile per gli operatori che la-
vorano con bambini vulnerabili o in situazioni di conflitto. Questi professionisti si 
trovano spesso a dover affrontare situazioni di grande impatto emotivo e devono es-
sere preparati a rispondere in modo adeguato. Infatti, un intervistato descrive 
l’importanza di una formazione mirata in questo ambito: 

Es algo más profundo [...] como atención al trauma. Ya no podemos llevar solo 
nosotros, sino que podemos tener una atención por experto, ya sea internacional o 
nacional en ese tema en específico. (Hon-007) 
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Inoltre, l’importanza del benessere degli operatori stessi è evidenziata da un 
intervistato “La carga emocional y psicológica que estas personas tienen es bastante 
fuerte, entonces [...] también necesito cuidarme a mí mismo.” (Hon-006) 

Questo sottolinea il doppio livello di formazione necessario: sia per affrontare il 
trauma dei minori sia per proteggere la salute mentale degli operatori. 

3.15.7 La cura del benessere degli operatori 

L’impatto psicologico del lavoro con i minori vulnerabili non può essere ignorato. 
Un intervistato sottolinea come l’assenza di supporto per la salute mentale degli ope-
ratori rappresenti una grave lacuna: 

La carga emocional y psicológica [...] es bastante fuerte, entonces también necesito 
cuidarme a mí mismo. (Hon-010) 

Programmi di supporto psicologico e benessere mentale per il personale non solo 
migliorano la qualità del lavoro, ma prevengono il burnout e il turnover di professio-
nisti qualificati. 

3.15.8 Formazione continua nel contesto regionale 

L’apprendimento deve essere un processo dinamico e continuo, che includa anche 
le migliori pratiche regionali e internazionali. Un intervistato sottolinea l’importanza 
di integrare nuove prospettive per migliorare i metodi locali: 

Necesitamos [...] experiencias regionales [...] que podemos adaptar y mejorar. (Hon-
007) 

La collaborazione con organizzazioni internazionali potrebbe contribuire a svilup-
pare guide pratiche e programmi innovativi, come indicato da un intervistato in merito 
al lavoro con una ONG canadese per la sensibilizzazione sulla tratta di minori. 

3.16 Trasformazioni e valutazioni del sistema 

Nel presente paragrafo si esamineranno i punti di forza del sistema di protezione 
dell’infanzia in Honduras e le buone prassi adottate, con particolare attenzione alla 
collaborazione interistituzionale e ai programmi di prevenzione della violenza. Si 
analizzeranno inoltre le principali criticità, tra cui la carenza di risorse, l’instabilità 
amministrativa e la frammentazione istituzionale, che ostacolano l’efficacia delle mi-
sure di tutela dei minori. 
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3.16.1 Cambiamenti post-pandemia 

La pandemia di COVID-19 ha avuto un impatto significativo sul sistema di pro-
tezione dell’infanzia in Honduras. Gli intervistati hanno segnalato un aumento delle 
segnalazioni di abusi domestici durante i periodi di lockdown, mettendo in crisi le 
strutture di accoglienza. La chiusura delle scuole e la crisi economica hanno aggravato 
le condizioni di vulnerabilità per molti bambini.  

La pandemia ha acentuado problemas ya existentes, como el acceso limitado a la 
educación y la falta de apoyo psicológico. (Hon-002) 

3.17 Punti di Forza del Sistema di Protezione e delle Organizzazioni Coinvolte 

Le interviste illustrano come il lavoro delle organizzazioni combini competenza 
tecnica e sensibilità politica, fornendo un supporto integrato e sostenibile. 

3.17.1 Collaborazione interistituzionale 

Un punto di forza chiave è la capacità delle organizzazioni di creare sinergie tra 
istituzioni governative e non governative. Ad esempio, il lavoro congiunto tra il Insti-
tuto Nacional de Migración, la SENAF, e la cancelleria permette di affrontare le cri-
ticità legate alla migrazione. Come afferma un’intervistata, 

Hacemos campañas de comunicación para poder promover lo que son los derechos de 
los niños y las niñas en la ruta migratoria. Generamos evidencia y realizamos algunas 
investigaciones donde estas instituciones son consultadas y se trabaja pues de manera 
articulada en estos temas. (Hon-002) 

Dalle parole riportate emerge un approccio basato sull’evidenza e sull’interazione 
costante tra attori chiave, essenziale per affrontare un problema complesso come la 
migrazione infantile. 

3.17.2 Riconoscimento pubblico e credibilità 

Un altro elemento di forza è la reputazione delle organizzazioni nei media e nella 
società. Il lavoro di COIPRODEN è frequentemente citato come fonte affidabile di 
dati e analisi.  

El trabajo que nosotros realizamos pues es un trabajo que es muy tomado como 
referencia en medios de comunicación [...] y es considerado en los noticieros, en 
espacios de investigación. (Hon-002)  
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Questo posizionamento come riferimento autorevole rafforza l’impatto delle 
campagne di sensibilizzazione e delle politiche proposte. 

3.17.3 Incidenza politica e influenza strategica 

La capacità di incidere sulle politiche nazionali è un elemento distintivo del siste-
ma. Attraverso ricerche, analisi e posizionamenti pubblici, le organizzazioni contri-
buiscono alla creazione di normative cruciali per la protezione dei diritti dei minori.  

COIPRODEN ha promovido grandes políticas a nivel de nuestro país por ejemplo 
política de prevención de la violencia, actualmente la política de niñez y adolescencia y 
juventud. (Hon-002) 

Questa capacità dimostra l’importanza dell’incidenza politica nel garantire un 
impatto strutturale e duraturo. 

3.17.4 Modelli di gestione e protocolli standardizzati 

Il sistema si distingue anche per l’adozione di modelli di gestione e protocolli ope-
rativi uniformi, che garantiscono coerenza e qualità. Un intervistato infatti osserva: 

Contamos con un modelo de atención y un modelo de gestión que está estandarizado 
a nivel de la institución y validado por el Poder Judicial. (Hon-010) 

Questa standardizzazione facilita l’efficienza operativa e assicura che i casi siano 
trattati in modo appropriato e tempestivo. 

3.17.5 Supporto multidisciplinare e risorse 

Come specificato nel paragrafo relativo al lavoro in équipe multidisciplinare, un 
altro punto di forza è l’approccio multidisciplinare. Come spiega un intervistato, i 
team sono composti da psicologi, assistenti sociali, educatori e avvocati: 

Los puntos más fuertes de entre la práctica de intervención pues son; [...] el área 
psicológica, social, pedagógica y jurídica. (Hon-006)  

Questo approccio integrato garantisce che i bisogni dei bambini siano affrontati 
in modo olistico. 

3.17.6 Adattabilità e apprendimento continuo 

Il sistema si basa su un processo iterativo di creazione, implementazione, valuta-
zione e adeguamento: 
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Es un círculo verdad y luego de esa evaluación hacer ajuste y estos ajustes volver a 
implementarlo y así sucesivamente. (Hon-010) 

Questa flessibilità consente di rispondere rapidamente alle sfide emergenti e di 
migliorare costantemente l’efficacia degli interventi. 

3.17.7 Articolazione con la società civile e il settore pubblico 

La capacità di creare tavoli di lavoro tra istituzioni pubbliche e ONG risulta cru-
ciale per il successo delle iniziative.  

La articulación de esfuerzos con otras instituciones y el trabajo en conjunto creo que 
dan mejores resultados. (Hon-007) 

Questa cooperazione rafforza l’efficacia degli interventi e garantisce una risposta 
più coordinata e tempestiva. 

3.18 Buone prassi 

Le istituzioni honduregne hanno adottato diverse buone prassi che riflettono un 
impegno per l’innovazione e la cooperazione. Tra le più significative troviamo: 

3.18.1 Coordinamento interistituzionale 

Una delle buone prassi più efficaci è la creazione di una piattaforma interistitu-
zionale per la protezione dei minori migranti, descritta in un’intervista: 

Hemos logrado conformar una mesa de atención a la niñez migrante solo de ONG’s 
[...] eso nos ha permitido ordenar la respuesta y optimizar los recursos. (Hon-002) 

Questa piattaforma ha facilitato la realizzazione di visite sul campo, la partecipa-
zione a forum e l’organizzazione di azioni di advocacy. 

3.18.2 Prevenzione della violenza 

La prevenzione delle punizioni corporali e del trattamento umiliante è un’altra 
area in cui sono stati fatti progressi significativi: 

Dimos un taller de prevención de castigo físico [...] y enseñamos a 35 personas cómo 
desarrollar sesiones en sus comunidades. (Hon-003) 

Questo programma mira a promuovere pratiche di genitorialità positiva e a ridur-
re le forme violente di educazione. 
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3.18.3 Figure specializzate 

La figura degli OPIS (Oficiales de Protección a la Infancia) sembra essere una ri-
sorsa unica in Honduras. Secondo un’intervistata: 

Es una figura que actualmente solo existe en dos países [...] brinda una atención 
diferenciada a los niños y niñas migrantes. (Hon-008) 

Questi operatori lavorano per proteggere in particolare i diritti dei minori mi-
granti, offrendo supporto legale e psicologico. 

3.18.4 Collaborazione con le autorità giudiziarie 

Un’altra buona prassi è rappresentata dalla raccolta congiunta delle dichiarazioni 
delle vittime, che riduce il trauma e migliora la coordinazione tra istituzioni: 

La toma de declaración en conjunto [...] nos permite atender mejor los casos sin 
duplicar procesos. (Hon-007) 

3.18.5 Integrazione a livello locale 

Il sistema SIGADENAH ha rafforzato poi le capacità tecniche a livello municipa-
le, facilitando interventi immediati: 

Los consejos municipales [...] garantizan que las instituciones orienten su quehacer a 
atender problemáticas inmediatas. (Hon-009) 

3.19 Punti deboli del sistema di protezione 

Nonostante l’Honduras disponga di marcos legales nacionales e internacionales 
(normative nazionali e convenzioni internazionali), il sistema di protezione soffre di 
fragilità strutturali. In particolare, il bilancio limitato e la carenza di personale specia-
lizzato incidono sulla capacità di offrire risposte efficaci e universali. 

El sistema de protección para los niños, niñas y adolescentes en Honduras es bastante 
frágil. Creo que a nivel de legislación sí tenemos muchas herramientas jurídicas, pero 
la falta de presupuesto o la falta de personal especializado [...] pone en detrimento esa 
protección integral. [...] poco a poco vemos cómo esa brecha se va abriendo en donde 
caen cientos de niños y niñas adolescentes y jóvenes. (Hon-002) 

L’intervistato espone una delle tensioni più forti del sistema: da un lato “muchas 
herramientas jurídicas”, dall’altro l’assenza di fondi e personale adeguato. L’immagine 
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della “brecha que se va abriendo” (“falla” che si allarga) sottolinea l’aumento del nu-
mero di minori che finiscono fuori dalle tutele previste. 

Hablamos de un sistema verdad que protege, que promueve derechos pero... bueno, yo 
diría que hay muchos documentos bien elaborados, que nos explican teóricamente 
esto, pero cuando lo llevamos a la práctica nos damos cuenta de las deficiencias de ese 
sistema de protección. (Hon-002) 

Si ribadisce il contrasto tra la “teoría” (documenti e piani di intervento) e la “prác-
tica” (deficienze e incapacità di implementare). Questa discrepanza, secondo 
l’intervistata, è la ragione principale per cui i minori non ricevono l’assistenza neces-
saria. 

I principali punti deboli del sistema di protezione in Honduras comprendono 
frammentazione istituzionale, mancanza di risorse e formazione inadeguata del per-
sonale. A ciò si aggiunge l’ingerenza politica, che compromette la continuità e 
l’efficacia delle misure di tutela.  

El sistema de protección es estructuralmente débil y no responde adecuadamente a las 
necesidades de los niños (Hon-001). 

Nel corso degli ultimi anni si è tentato di introdurre alcuni meccanismi di coordi-
namento, come ricorda un intervistato: 

Bueno, en el caso de Honduras históricamente sabemos que y sistemáticamente ha 
tenido una deficiencia con el sistema de protección a la niñez en general. [...] Se ha 
conformado lo que es el SIGADENAH, que definitivamente [...] refuerza tanto las 
labores y los esfuerzos institucionales tanto del gobierno como sociedad civil [...]. 
(Hon-010) 

Malgrado ciò, persistono forti criticità nei contesti sociali più svantaggiati: 

Los fenómenos se pueden apegar al contexto [...] donde la familia son desintegradas, 
donde hay mucha incidencia de maras y pandillas, donde hay mucha inseguridad, 
donde la falta de los mecanismos de protección a nivel comunitario y familiar pues se 
ven limitados [...]. (Hon-004) 

Per migliorare, servirebbe un investimento serio nei protocolli e nella formazione 
degli operatori, specialmente quando si affrontano reati gravissimi come lo sfrutta-
mento o la tratta: 

Creo que en el sistema de protección de niñez lo que se tiene que hacer [...] es en las 
protocolos y sistemas que se deben de seguir para poder contrarrestar este tipo de [...] 
crímenes. (Hon-006) 
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In assenza di tale impegno, il sistema fatica a garantire una risposta adeguata alle 
vulnerabilità dei bambini, aggravando le disuguaglianze e l’esposizione a fenomeni di 
violenza e criminalità. 

3.19.1 Politicizzazione e instabilità istituzionale 

Diversi intervistati evidenziano come, a fronte di un impianto teorico che preve-
derebbe un “sistema integrale di diritto”, la politica abbia di fatto rallentato o impedi-
to una reale attuazione delle riforme e delle tutele per i minori. 

Si hablamos del sistema de protección de la infancia de hoy podría decir que estamos 
en pañales, que no ha habido interés político por parte de las autoridades de poder 
implementar un verdadero sistema integral de derecho. ¿Por qué? Porque lo han poli-
tizado y los niños son objeto de esa política. (Hon-001) 

Con l’espressione “estamos en pañales” (“siamo in fasce”), un’intervistata mette in 
risalto l’arretratezza del sistema. Sostiene che la mancata attuazione di un “verdadero 
sistema integral” dipenda dal fatto che i bambini “son objeto de esa política”, ovvero 
diventano strumento o “merce di scambio” politico, piuttosto che soggetti titolari di 
diritti. 

El sistema no ha tenido el interés de las autoridades para poder ponerlo a funcionar 
como es la estructura del mismo, como funciona en Costa Rica, cómo funciona en 
Colombia y en otros países, porque aquí la niñez ha quedado en un último plano de la 
estructura gubernamental de nuestro país. (Hon-001) 

L’intervistata confronta l’Honduras con Paesi vicini (Costa Rica, Colombia) dove 
il sistema di tutela mostra maggiore concretezza. In Honduras, invece, “la niñez ha 
quedado en un último plano”: i bambini e gli adolescenti non rientrano nelle priorità 
dell’agenda politica, e ciò perpetua uno stato di scarsa attenzione e di disinteresse isti-
tuzionale. 

El INAMI es una institución que ha tenido unos cambios muy bruscos de autoridades 
especialmente en este gobierno porque, como están peleándose las líneas políticas que 
si es de mi grupo, que si no es de mi grupo, [...]. Lo que importa es quién tiene más 
poder político y poner una persona a quien yo quiera allí, y no importa que no sepa 
nada verdad, pero quieren tenerla allí porque son puestos políticos lo que ellos 
quieren, no es beneficiar a los menores infractores. (Hon-001) 

Viene descritta la dinamica dei “cambi bruschi” ai vertici istituzionali. È un esem-
pio di come la direzione dell’INAMI (Istituto che si occupa dei minori infrattori) 
subisca pressioni e avvicendamenti secondo la logica di appartenenza a un gruppo po-
litico, anziché in base alle competenze necessarie. Ciò comporta instabilità e mancan-
za di continuità nelle politiche di reinserimento dei minori. 
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3.19.2 Impatto dell’instabilità sul funzionamento dei servizi 

La rotazione del personale e il fenomeno delle nomine “politiche” producono ri-
cadute pesanti sulle strutture, come DINAF o SENAF, preposte alla tutela dei bam-
bini. Personale esperto, dopo aver ricevuto formazione, viene sostituito all’arrivo di 
una nuova amministrazione, disperdendo competenze e interrompendo programmi 
in corso. 

En el momento no, eh recordemos que lastimosamente en la institución que tutela los 
derechos de la niña, niño y adolescente de Honduras debería de ser una institución 
apolítica, [...] ha habido una interrupción en lo que se había venido logrando con el 
tiempo de poder establecer una línea de trabajo tanto a nivel departamental, 
municipal y local. (Hon-004) 

La DINAF (ora SENAF) è formalmente l’ente responsabile della tutela dei diritti 
dei minori. Un’intervistata rimarca come questa istituzione, che dovrebbe essere 
“apolítica”, subisca invece l’influenza dei cambiamenti di governo. Il risultato è una 
“interrupción” del lavoro già avviato, specialmente nelle iniziative di coordinamento 
tra diversi livelli amministrativi. 

La inestabilidad del personal que da atención a la niñez debería de ser un personal que 
si el mismo estado está invirtiendo, las mismas organizaciones de sociedad civil 
invierten en la capacitación y formación de este personal técnico [...] deberían ser estas 
mismas personas que repliquen su conocimiento, pero no verse como limitados por un 
simple color político. (Hon-004) 

Il passaggio evidenzia l’assurdità di una situazione in cui si investono risorse (sta-
tali e delle ONG) per formare personale tecnico, che però viene sostituito (spesso per 
ragioni politiche), rendendo nullo l’investimento in formazione. Si crea così un circo-
lo vizioso in cui la politica vanifica ogni tentativo di rafforzamento istituzionale. 

3.19.3 Scarse risorse e carenza di personale specializzato 

Budget inadeguati e dotazioni insufficienti 
Uno dei temi più ricorrenti riguarda la mancanza di fondi e di infrastrutture es-

senziali per svolgere un’adeguata tutela dei minori. Questo problema tocca enti pub-
blici, centri di accoglienza, uffici regionali e perfino la stessa polizia. 

En las necesidades que yo pude ver en el Instituto nacional del menor infractor, es que 
no hay vehículos. Los empleados van con sus propias computadoras a trabajar porque 
no hay computadora. Se carece de mucho material didáctico para los jóvenes, no hay 
constantes capacitaciones para el personal [...] ni siquiera fotocopiadoras buenas tiene, 
no tiene computadoras, no tiene nada. (Hon-001) 
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L’INAMI non dispone nemmeno di veicoli aziendali per il trasporto dei minori e 
gli operatori sono costretti a utilizzare strumenti personali. Questo riflette un livello 
di precarietà che impedisce interventi tempestivi e di qualità; ad esempio, se si deve 
raggiungere un centro di detenzione periferico, la scarsità di mezzi rende difficile la 
mobilità del personale. 

Pues recursos financieros, el tema de rotación del personal, con los cambios a nivel de 
gobierno hay un cambio indirecto de personal que genera la respuesta, [...] también 
recursos financieros y logísticos, equipo para trabajar, para movilizarse a nivel nacional 
[...] es una limitante para la realización del trabajo. (Hon-008) 

Un’intervistata conferma come il problema principale sia l’assenza di risorse fi-
nanziarie e, parallelamente, la rotazione continua del personale. Mancano mezzi di 
trasporto, strumenti di comunicazione e budget operativo, con un impatto devastan-
te sulla capacità di fornire servizi alle famiglie o ai minori in difficoltà. 

Scarsa formazione e alto turnover del personale 
Oltre ai finanziamenti, un sistema di protezione necessita di personale specializza-

to in ambiti complessi (supporto psicologico, assistenza legale, formazione educati-
va). Le testimonianze mostrano invece un quadro di massiccia carenza di personale 
formato e di continua sostituzione (turnover), che vanifica ogni sforzo di professio-
nalizzazione. 

Considero yo que tiene mucho que ver con la falta de personal en hasta el momento 
pues históricamente hemos visto que el personal que trabaja dentro de estos espacios 
[...] es muy poca y esto pues a la larga viene a repercutir en que los procesos se vean 
estancados o se vean olvidados. (Hon-004) 

Nelle interviste viene nominato il personale che segue i minori all’interno delle 
strutture di protezione (centri, uffici territoriali, ecc.). La “quantità muy poca” di 
operatori significa avere accumuli di lavoro, tempi biblici di attesa e un forte rischio 
di abbandono dei casi. 

Una debilidad podría ser la rotación de personal, [...] Las instituciones cuentan con 
mucha rotación, usted hace coordinaciones y al siguiente mes las personas ya no están, 
entonces hay que volver a hacer esos enlaces, a volver a capacitarlos [...]. (Hon-007) 

Un intervistato, referente per gli interventi nel settore della tratta e dello sfrutta-
mento sessuale, lamenta come la rotazione sistematica del personale sia un ostacolo 
alle indagini e all’assistenza delle vittime. Occorre “ricominciare da zero” con chi su-
bentra, rallentando o annullando le attività già avviate. 
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3.19.4 Falle nel coordinamento, nella raccolta dati e nelle strategie di prevenzione 

Manipolazione e scarsa unificazione dei dati 
Molte testimonianze denunciano la mancanza di statistiche affidabili su adozioni, 

minori migranti, casi di violenza, e persino minori infrattori. Non esiste un sistema 
integrato di gestione dati e, in alcuni casi, come precedentemente evidenziato si parla 
apertamente di “maquillaje” (alterazione dei numeri) per ridimensionare la gravità 
del fenomeno, 

La situación más crítica que tiene el INAMI actualmente es [...] se han maquillado 
cifras de lo que realmente sucede con la niñez, se ha perdido la data que se venía 
arrastrando desde el gobierno pasado y maquillarla de que no tenemos problemas [...] 
Dicen que solo hay cinco, cuando en realidad hay muchos que están en fila en los 
juzgados, [...] creo que el sistema prácticamente ha fracasado. (Hon-001) 

Facendo riferimento alla discrepanza tra le statistiche ufficiali (solo “cinque” casi 
di minori infrattori) e la realtà: “en realidad hay muchos”. La manipolazione (“ma-
quillaje”) nasconde o minimizza i problemi, ostacolando il lavoro di chi dovrebbe 
progettare interventi di recupero. 

No nos permite poder brindar una respuesta integral oportuna porque además los 
gobiernos municipales tampoco tienen herramientas [...] no se lleva un recuento de 
cuántas veces un niño es retornado [...] no tenemos ese dato estadístico [...] que nos 
diga si es el mismo niño ha retornado varias veces en los últimos años. (Hon-002) 

Con “retornado” si intende il minore che, dopo essersi allontanato (spesso per 
migrazione), viene rimandato in Honduras. Non avendo dati precisi, è impossibile 
capire se un bambino sia stato deportato più volte e quindi sviluppare politiche mira-
te per evitare che fugga di nuovo in condizioni di vulnerabilità. 

En Honduras en realidad no tenemos datos estadísticos de las personas que se van, es 
imposible contabilizarlas, pero sí tenemos datos estadísticos de las personas que 
retornan. (Hon-008) 

Un’intervistata conferma che c’è un vuoto informativo su quanti minori lascino 
effettivamente il Paese, indicando come si possano registrare solo i numeri dei “ritor-
nati” (via deportazione o rimpatrio). Ciò impedisce di quantificare in modo realistico 
il fenomeno migratorio infantile. 

Mancanza di un approccio integrale e prevenzione fallimentare 
Nonostante l’esistenza di normative e sigle (come SIGADENAH), nessuno di 

questi meccanismi risulta pienamente efficace. Manca una strategia unitaria che 
coinvolga famiglie, scuole e comunità in progetti di prevenzione, con la conseguenza 
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che l’intervento avviene solo dopo che il danno (delinquenza, tratta, abuso) si è già 
verificato. 

Dentro de mejorar el INAMI, implica 1. quizás ampliar un poquito más de 
presupuesto darle mayor logística [...] pero si tuviéramos prevención ellos no llegan al 
INAMI, [...] se rompieron todos los esquemas y ellos llegan ya al INAMI, porque el 
sistema colapsa, porque la familia colapsa, y el gobierno colapsa. (Hon-001) 

L’idea espressa è che i minori infrattori finiscono nel circuito penale (“llegan ya al 
INAMI”) a causa del “collasso” del sistema di prevenzione (familiare, scolastico, so-
ciale). L’intervistata auspica maggior budget e personale qualificato, ma soprattutto 
sottolinea come la prevenzione sia l’unica via per evitare che i ragazzi entrino poi nel-
le strutture rieducative. 

Hablamos de un sistema verdad que protege, que promueve derechos pero... bueno es 
que yo diría que hay muchos documentos bien elaborados, que nos explican 
teóricamente esto, pero cuando lo llevamos a la práctica nos damos cuenta de las 
deficiencias de ese sistema de protección. (Hon-002) 

Denuncia lo scarto tra la teoria (documenti, leggi, piani) e la pratica (assenza di un 
sistema di protezione che realmente funzioni). Da ciò deriva un divario che lascia i 
minori sprovvisti di tutela, specialmente nelle comunità più povere. 

3.19.5 Vulnerabilità specifiche: adozioni, minori migranti, abusi sessuali e lavoro 
minorile 

Adozioni poco trasparenti e prolungata istituzionalizzazione 
Le procedure di adozione sono in parte regolate da DINAF/SENAF, ma i nume-

rosi passaggi burocratici e i cambi istituzionali hanno generato zone d’ombra. Il fe-
nomeno risente della mancata supervisione e del fatto che, dopo diversi riassetti (da 
DINAF a SENAF), non si sa con certezza dove “finiscano” i minori adottati. 

En un tiempo se hacía un control de estas adopciones, después de un tiempo ya cuando 
sale, cambian de autoridades de DINAF a SENAF y pues no se sabe. (Hon-001) 

Un tempo c’era un controllo sulle adozioni (verifica dello status del minore e della 
famiglia adottiva). Tuttavia, dopo il passaggio di competenze tra DINAF e SENAF, 
si sono persi riferimenti chiari, e gli iter di vigilanza appaiono sospesi o non docu-
mentati. 

De hecho ahorita casi no hay adopciones y eso hace que los niños queden más tiempo 
rezagados en esa mora y pierdan la oportunidad de ser adoptados. ¿Y qué pasa? Los 
niños van creciendo en los centros [...] crecen hasta los 18. Y que sucede, que de 18 a 
21, tenemos un gran vacío en el código de niñez. (Hon-001) 



UNIVERSITÀ DELLE BUONE PRASSI 

116 

Si evidenzia la conseguenza più drammatica: se le adozioni rallentano o si ferma-
no, i minori restano nei centri (peraltro con scarse risorse) fino alla maggiore età. 
Questo periodo di “rezago” (arretrato) li priva di un nucleo familiare e di un sano 
ambiente affettivo, e li rende particolarmente vulnerabili al compimento dei 18 anni, 
quando si trovano ad affrontare da soli la vita adulta. 

Migrazione infantile e tratta di minori 
La povertà, la violenza e la mancanza di opportunità spingono molti minori a mi-

grare. Tali rotte migratorie non accompagnate espongono bambini e adolescenti a 
rischi di tratta, sfruttamento sessuale e lavorativo. 

Se suma todo un fenómeno también de niñez migrante desaparecida que muy poco se 
habla [...] no existe y nosotros hacíamos la consulta en algunos procesos formativos: 
¿adónde acudir cuando un familiar mío, yo sé que ha emprendido la ruta migratoria y 
desaparece? [...] si no la tenemos ni nosotros como técnicos, mucho menos la va a 
tener el ciudadano de a pie. (Hon-002) 

Si evidenzia un fenomeno poco documentato: la “niñez migrante desaparecida”. 
Non esiste un meccanismo ufficiale che consenta alle famiglie di denunciare la scom-
parsa di un minore lungo la rotta migratoria. La frase “no existe” indica che non c’è 
un sistema di “allerta rapida” o di coordinamento con altri Paesi. 

Muchas veces se dan la práctica que los mismos padres o las mismas madres venden a 
los niños [...] son más fáciles de captar para estas redes criminales [...] para poder llevar 
a cabo lo que la trata de personas. (Hon-006) 

Qui emerge la dura realtà del sistema familiare disfunzionale in contesti di estrema 
povertà, dove i genitori arrivano a “vendere” i propri figli. I minori così perdono ogni 
protezione e diventano “facili” prede di reti di tratta, che sfruttano la loro vulnerabilità. 

Abuso sessuale e sfruttamento lavorativo 
Parimenti grave è il tema dell’abuso sessuale (in aumento) e del lavoro minorile. Il 

Ministero del Lavoro e le istituzioni preposte non riescono a garantire ispezioni e 
controlli adeguati. 

El abuso sexual se ha incrementado exageradamente [...] El trabajo infantil, dentro del 
trabajo infantil le pagan lo que quieran a estos chicos, no hay una regulación [...] 
representa también otra falencia del sistema. (Hon-001) 

“Se ha incrementado exageradamente” indica una crescita significativa degli abusi, 
senza che ci siano misure statali adeguate per prevenirli o per assistere le vittime. Lo 
stesso avviene nel lavoro minorile, dove manca “regulación” e i bambini vengono pa-
gati “lo que quieran” i datori. 
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Conseguenze dell’assenza di prevenzione 
La prevenzione è ripetutamente citata come l’anello mancante. Se ci fossero pro-

grammi di sostegno alla famiglia (economici, educativi, formativi), si ridurrebbero i 
rischi di fuga, abbandono, criminalità giovanile. Le interviste, invece, descrivono 
interventi tardivi o frammentari. 

[...] si tuviéramos prevención ellos no llegan al INAMI, pero se rompieron todos los 
esquemas y ellos llegan ya al INAMI, porque el sistema colapsa [...] Tenemos este 
segunda oportunidad que son los centros de internamiento. (Hon-001) 

Il tema centrale è che i centri di internamento (INAMI) diventano l’unico inter-
vento per i ragazzi ormai “persi” dal sistema di prevenzione. Ma la misura rieducativa 
ha senso solo se inserita in un contesto di accompagnamento e reintegrazione sociale, 
che però è lacunoso. 

El tema de la familia, todo el trabajo que hay que hacer con la familia para que logren 
entender ese rol protagónico y protector [...] Esto es un conjunto de instituciones que 
se debe de activar bajo un sistema integral de protección (SIGADENAH) [...] pero 
realmente cuánto tiempo va a pasar para que el ciudadano realmente funcione y se 
active bajo ese esquema... (Hon-002) 

Questa riflessione puntualizza che la famiglia è il nucleo fondamentale per la pro-
tezione dei bambini. Tuttavia, serve una “activación” di più istituzioni (pubbliche e 
private) che, in modo coordinato, agiscano come rete di tutela, non solo con la DI-
NAF/SENAF. Il SIGADENAH esiste “sulla carta”, ma la domanda è: quanto tempo 
servirà prima che venga realmente implementato? 

3.20 Prospettive future: cambiamenti auspicabili per il sistema di protezione 
dell’infanzia  

Dalle interviste emerge come l’Honduras si trovi di fronte alla sfida urgente di tra-
sformare il sistema di protezione dell’infanzia in un modello che garantisca sicurezza, 
inclusione e opportunità per tutti i bambini e adolescenti. Attualmente, come osser-
vato, il sistema è afflitto da problemi strutturali e risorse limitate che impediscono 
una protezione efficace. Tuttavia, esistono opportunità concrete per avviare una tra-
sformazione significativa attraverso una combinazione di azioni istituzionali, inve-
stimenti e strategie innovative. 
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3.20.1 Rafforzamento istituzionale e allocazione delle risorse 

Un aspetto cruciale riguarda il rafforzamento delle istituzioni responsabili della 
protezione dei minori. Un’intervistata evidenzia infatti l’urgenza di aumentare il 
budget e migliorare la distribuzione geografica delle risorse: 

Mayor presupuesto, contratación de personal, equipos multidisciplinarios contratado 
bajo los requerimientos [...] y mayor cobertura. (Hon-002) 

La SENAF, attualmente limitata a sole sei sedi regionali, fatica a rispondere effica-
cemente alle esigenze di un territorio ampio e complesso. Un sistema decentralizzato 
permetterebbe interventi più tempestivi e un maggiore accesso ai servizi per le comu-
nità remote: 

Imagínese, que nos den una denuncia allá en Catacamas, está gente que tiene que 
viajar hasta allí y poder atender la denuncia. (Hon-002) 

3.20.2 Centri di Detenzione come Luoghi di Recupero e Crescita 

Attualmente, i centri di detenzione per minori non rispecchiano gli standard pe-
dagogici. Un’intervistata descrive la necessità di trasformare queste strutture in veri 
centri educativi: 

Debe de ser un centro de internamiento pedagógico con todos sus niveles. (Hon-001) 

Molti di questi luoghi mancano di infrastrutture adeguate e di personale specializ-
zato, limitando le possibilità di reintegrazione sociale dei minori: 

Honduras no tiene ningún centro de internamiento certificado no reúnen ni la más 
mínima condiciones de los estándares mínimos. (Hon-001) 

Questi spazi devono essere ripensati per offrire programmi educativi, supporto 
psicologico e percorsi di formazione professionale che preparino i giovani a una vita 
autonoma: 

La educación es muy importante sin la educación no podemos tener una reinserción 
social. (Hon-001) 

3.20.3 Prevenzione come priorità assoluta 

La prevenzione è una lacuna critica nel sistema attuale. Come affermato in 
un’intervista: 

La protección falló, la prevención falló [...] si tuviéramos prevención ellos no llegan al 
INAMI. (Hon-001) 



RICERCA QUALITATIVA 

119 

Per evitare che i bambini e gli adolescenti entrino nel sistema di protezione, è fon-
damentale implementare programmi educativi e di sostegno alle famiglie, con parti-
colare attenzione ai contesti socioeconomici e culturali: 

El gobierno debe enfocarse en fortalecer todas las instituciones que tienen que ver con 
niños, niñas y adolescentes. (Hon-001) 

3.20.4 Formazione e Professionalizzazione del Personale 

La formazione continua del personale rappresenta un pilastro per migliorare 
l’efficienza del sistema: Come evidenziato nel precedente capitolo, la formazione 
continua del personale rappresenta un pilastro per migliorare l’efficienza del sistema: 

La formación es muy importante [...] necesitamos seguir fortaleciendo al equipo, 
seguir teniendo frescos todos los elementos. (Hon-007) 

Inoltre, la creazione di giudici specializzati in infanzia, come suggerito da 
un’intervistata, potrebbe ridurre il rischio di ulteriori danni ai minori durante i pro-
cedimenti giudiziari: 

El sistema judicial carece de ese personal especializado [...] urge tenerlo porque no 
implica solo el juez. (Hon-001) 

Un personale ben formato non solo migliora la qualità dell’intervento, ma raffor-
za anche la capacità del sistema di rispondere a situazioni complesse, come la tratta di 
minori e l’abuso. 

3.20.5 Creazione di spazi inclusivi 

Inoltre, gli spazi destinati alla protezione dei minori devono essere ripensati per 
garantire sicurezza e inclusività, creando luoghi di attenzione multidisciplinare: 

Que sean espacios de atención multidisciplinarios, integrales, atendiendo todas sus 
necesidades. (Hon-008) 

Questi spazi dovrebbero essere progettati per rispondere alle esigenze specifiche 
dei bambini, con particolare attenzione ai minori disabili e alle vittime di abuso: 

Que mantendría? Que sean espacios de atención multidisciplinarios, integrales. (Hon-
008) 
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3.20.6 Miglioramento del sistema di giustizia 

Il sistema giudiziario deve garantire tempi di risposta rapidi e una maggiore atten-
zione alla transizione dei giovani verso la vita adulta: 

Hay mucha población de niños y de jóvenes ya en estas instituciones residenciales de 
cuidado alternativo [...] sin una respuesta adecuada. (Hon-004) 

Un processo di reintegrazione ben strutturato è fondamentale per assicurare che i 
giovani possano sviluppare competenze e vivere in modo indipendente: 

Trabajar un verdadero proceso de reintegración [...] fomentándoles habilidades para 
que puedan tener una vida sana. (Hon-004) 

3.20.7 Collaborazione internazionale e locale 

La cooperazione internazionale e la collaborazione tra enti locali e ONG possono 
essere infine decisive. In un’intervista si evidenzia l’importanza di rafforzare il ruolo 
dei governi locali  

El papel protagónico que pueden tomar los gobiernos locales [...] es fundamental para 
poder generar cambios significativos. (Hon-009) 

Inoltre, il coinvolgimento di organizzazioni internazionali come UNICEF e 
ACNUR potrebbe portare risorse e competenze per affrontare sfide sistemiche. 

3.20.8 Bacchetta magica 

Agli intervistati è stato chiesto se avessero una bacchetta magica cosa disiderereb-
bero modificare. Molti intervistati hanno risposto che ridisegnerebbero completa-
mente il sistema di protezione, eliminando l’ingerenza politica e garantendo risorse 
adeguate. “Un sistema efficace deve essere depoliticizzato e basato su competenze rea-
li” (Hon-001). 

Le autorità locali, le ONG e le organizzazioni internazionali hanno un ruolo cru-
ciale nel rafforzare il sistema di protezione. Tuttavia, serve una maggiore volontà po-
litica per implementare cambiamenti strutturali.  

Un sistema di protezione efficace richiede il coordinamento tra tutti gli attori coin-
volti (Hon-002). 
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3.21 Conclusioni 

Prevenzione: una promessa non mantenuta 
Le politiche di prevenzione, sebbene formalmente centrali nel quadro normativo 

honduregno, appaiono largamente inattuate nella pratica. L’analisi documentale, 
confermata anche nelle interviste, ha sottolineato come la prevenzione sia spesso con-
finata a un livello teorico, mentre l’implementazione pratica si limita a interventi ri-
parativi (Folgheraiter, 1998) e tardivi, focalizzati su situazioni di emergenza o danni 
già avvenuti. Questo approccio non consente di affrontare efficacemente le cause 
profonde della vulnerabilità infantile, come la povertà strutturale, la frammentazione 
sociale e la mancanza di supporto familiare. 

Un aspetto critico riguarda l’assenza di una strategia integrata che coinvolga scuo-
le, comunità locali e servizi sanitari per identificare precocemente i fattori di rischio. 
Ad esempio, il SIGADENAH, pur rappresentando un avanzamento normativo im-
portante, non dispone di risorse finanziarie e umane adeguate per garantire la piena 
attuazione delle politiche preventive. In particolare, l’insufficienza di programmi 
educativi rivolti alle famiglie si traduce in un aumento delle segnalazioni tardive, 
spesso quando il danno è già irreparabile. Rafforzare l’infrastruttura locale e imple-
mentare una rete territoriale capillare rappresentano priorità per trasformare la pre-
venzione da promessa teorica a intervento concreto. 

Frammentazione istituzionale e mancanza di coordinamento 
Il sistema di protezione dei minori in Honduras soffre di una significativa fram-

mentazione istituzionale, che ostacola una risposta tempestiva e integrata ai bisogni 
dei minori. L’analisi documentale ha evidenziato come la mancanza di protocolli 
operativi condivisi e di una visione strategica unitaria renda inefficace il coordina-
mento tra enti governativi, ONG e attori internazionali. Questa disconnessione è 
particolarmente evidente nella gestione dei casi di migrazione e tratta, dove l’assenza 
di procedure standardizzate limita il potenziale delle collaborazioni transnazionali. 

Il SIGADENAH, concepito per fungere da piattaforma di coordinamento, opera 
attualmente con una visibilità e un’efficacia ridotte. Gli attori coinvolti spesso lavo-
rano isolati, duplicando gli sforzi o lasciando scoperti interi settori di intervento. Per 
superare queste criticità, appare necessario sviluppare un quadro operativo basato su 
protocolli condivisi, investire in piattaforme digitali per la condivisione dei dati e 
promuovere partenariati locali e internazionali in grado di integrare risorse e compe-
tenze. 
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Debolezze strutturali e ingerenze politiche 
Le debolezze strutturali del sistema di protezione sono amplificate da ingerenze 

politiche che compromettono la stabilità e l’autonomia delle istituzioni. L’analisi do-
cumentale e le interviste hanno sottolineato che l’elevata rotazione del personale, 
spesso determinata da logiche clientelari, e la carenza di risorse costituiscono ostacoli 
ricorrenti. Questi fattori non solo interrompono la continuità nella programmazio-
ne, ma causano anche una dispersione delle competenze acquisite. 

Ad esempio, la SENAF, pur essendo un ente con un mandato chiaro, subisce in-
terferenze che ne limitano la capacità di attuare interventi strategici a lungo termine. 
Le nomine politiche compromettono la professionalità e la coerenza delle politiche 
di tutela, rendendo il sistema vulnerabile a inefficienze operative. Per garantire una 
gestione efficace, è necessario introdurre meccanismi di monitoraggio indipendenti, 
depoliticizzare le nomine e promuovere la stabilità istituzionale attraverso la creazio-
ne di un corpo permanente di professionisti qualificati. 

L’importanza di un approccio multidisciplinare 
Un approccio multidisciplinare è fondamentale per affrontare la complessità delle 

vulnerabilità minorili. L’analisi documentale e le interviste evidenziano che, sebbene 
molte istituzioni dispongano formalmente di équipe multidisciplinari, queste non 
operano sempre in modo coordinato ed efficace. La mancanza di risorse, di forma-
zione specifica e di strumenti condivisi limita la capacità delle équipe di rispondere 
adeguatamente ai bisogni dei minori. 

Un esempio positivo è rappresentato dagli interventi realizzati nei centri di acco-
glienza, dove la collaborazione tra psicologi, assistenti sociali e legali ha garantito una 
presa in carico integrata. Tuttavia, tali esperienze rimangono isolate e non sistematiz-
zate. Per rendere l’approccio multidisciplinare una pratica standardizzata, occorre in-
vestire in formazione continua, promuovere l’uso di strumenti tecnologici per il 
coordinamento delle equipe e garantire la disponibilità di risorse adeguate a sostenere 
interventi complessi. 

La formazione continua per una tutela dell’infanzia efficace 
La formazione e lo sviluppo professionale degli operatori della tutela dell’infanzia 

rappresentano un elemento cruciale per garantire interventi efficaci e sostenibili. 
Tuttavia, il continuo evolversi delle sfide legate alla protezione dei minori rende ne-
cessaria una formazione dinamica che non si limiti alla sola acquisizione di compe-
tenze tecniche, ma includa anche strumenti pratici e capacità trasversali. Un aspetto 
chiave emerso dalle interviste riguarda l’importanza di un apprendimento continuo 
che aggiorni gli operatori sia sul quadro normativo che sulle metodologie di interven-
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to. L’investimento in formazione non è solo un obbligo etico, ma una strategia essen-
ziale per assicurare ai minori un accesso adeguato alla protezione di cui hanno biso-
gno. Tuttavia, uno dei principali ostacoli alla continuità formativa è rappresentato 
dall’alto turnover del personale, che compromette la stabilità degli interventi e ri-
chiede un costante riavvio della formazione. Questo circolo vizioso mina l’efficacia 
del sistema di tutela e rende difficile costruire équipe coese e preparate. Per risolvere 
questa criticità, sarebbe opportuno sviluppare strategie di fidelizzazione del personale 
e percorsi formativi progressivi che permettano una più rapida integrazione dei nuovi 
operatori senza intaccare la stabilità dei servizi. Se da un lato la conoscenza delle 
normative e delle procedure operative è imprescindibile, dall’altro è evidente che le 
sole competenze tecniche non sono sufficienti. La capacità di raccogliere, analizzare e 
interpretare dati risulta sempre più rilevante per la costruzione di interventi basati su 
evidenze, ma è altrettanto fondamentale che gli operatori sviluppino competenze tra-
sversali come l’empatia, la comunicazione efficace e la gestione del conflitto. La co-
municazione con i bambini e le loro famiglie, in particolare, deve essere chiara, sensi-
bile e rispettosa dei diritti dei minori, affinché questi ultimi possano comprendere il 
proprio percorso e sentirsi parte attiva nelle decisioni che li riguardano. La collabora-
zione tra enti e organizzazioni è un altro pilastro fondamentale per un sistema di tu-
tela efficace, poiché permette di affrontare in modo integrato le complesse sfide del 
settore. L’apprendimento deve essere un processo continuo, che includa anche 
l’integrazione di esperienze regionali e internazionali. La collaborazione con organiz-
zazioni estere può favorire l’adozione di nuove prospettive e il miglioramento dei me-
todi locali, contribuendo a una costante evoluzione delle pratiche di tutela 
dell’infanzia.  

Migrazione minorile e vulnerabilità 
La migrazione minorile è una delle sfide più urgenti e complesse per il sistema di 

protezione honduregno. I dati evidenziano che molti minori migranti, specialmente 
quelli non accompagnati, sono esposti a rischi di sfruttamento, tratta e abusi. Sebbe-
ne esistano interventi mirati, come il Centro Belén, tali iniziative non sono sufficien-
ti a fronteggiare le dimensioni e la complessità del fenomeno. 

Dalla ricerca emerge la necessità di sviluppare strategie a lungo termine che af-
frontino le cause strutturali della migrazione, come la povertà, la violenza e la man-
canza di opportunità educative. In parallelo, occorre potenziare i meccanismi di pro-
tezione per i minori in transito, migliorando la capacità delle istituzioni di rispondere 
alle emergenze e garantendo un maggiore supporto psicologico, educativo e legale. La 
creazione di partnership con organizzazioni internazionali può rappresentare una le-
va strategica per ottenere risorse e competenze aggiuntive. 
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Conclusioni 

Le interviste mettono in luce come le criticità del sistema di protezione 
dell’infanzia in Honduras siano strettamente legate a carenze strutturali, frammenta-
zione istituzionale e interferenze politiche. Tuttavia, emerge come al contempo esi-
stano opportunità significative per migliorare il sistema attraverso un maggiore inve-
stimento in risorse, formazione e coordinamento operativo. 

Un approccio integrato, che combini politiche locali e transnazionali con il coin-
volgimento attivo delle comunità, sembra rappresentare la chiave per garantire una 
protezione più efficace e sostenibile per i minori vulnerabili. Rafforzare la prevenzio-
ne, standardizzare l’approccio multidisciplinare e promuovere una maggiore stabilità 
istituzionale sono passi essenziali per affrontare le sfide attuali e future. 
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El Salvador1 

Sigle e acronimi 

AIES Aeroporto Internazionale di El Salvador San Òscar Arnulfo Romero y 
Galdámez 

CAI Centri di Accoglienza Istituzionale 
CISNA Complesso di Integrazione Sociale per l’Infanzia e l’Adolescenza 
CONAPINA Consiglio Nazionale della Prima Infanzia, Infanzia e Adolescenza 
FGR Procura Generale della Repubblica 
GAMI Gestione dell’Assistenza ai Migranti 
ICE Servizio di Immigrazione e Controllo delle Dogane 
JENA Tribunali Specializzati per l’Infanzia e l’Adolescenza 
LEA Legge Speciale sulle Adozioni 
LGDNNA Legge Generale sui Diritti delle Bambine, dei Bambini e degli Adolescenti 
MINEDUCYT Ministero dell’Istruzione, della Scienza e della Tecnologia 
MINSAL Ministero della Salute 
NNA Bambine, bambini e adolescenti 
OPA Ufficio per le Adozioni 
ORR Ufficio di Ricollocamento per Rifugiati 
PGR Procura Generale della Repubblica 
PNPNA Politica Nazionale di Protezione Integrale dell’Infanzia e 

dell’Adolescenza, 2013-2023 
PP Procure di Protezione delle bambine, bambini e adolescenti 
RNPN Registro Nazionale delle Persone Naturali 
SN – DIF Sistema Nazionale per lo Sviluppo Integrale della Famiglia in Messico 
UNICEF Fondo delle Nazioni Unite per l’Infanzia 

La seguente sezione intende fornire una panoramica delle questioni rilevanti rela-
tive al sistema di protezione dell’infanzia in El Salvador. Attraverso un’analisi docu-
mentale, si presenterenno i materiali che i ricercatori del Dipartimento di Psicologia 
e Salute Pubblica dell’Universidad Centroamericana José Simeón Cañas di El Salva-
dor hanno trasmesso al gruppo di ricerca dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di 

                                                                 
1 Il capitolo è scritto a cura dell’Universidad Centroamericana José Simeón Cañas (UCA), El Salvador. 
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Milano. In particolare, ai ricercatori salvadoregni è stata chiesta documentazione sul-
le norme che definiscono il Sistema di Protezione Integrale e che ne regolano il fun-
zionamento, documenti che riflettessero il funzionamento dei Servizi che si occupa-
no di protezione dell’infanzia e dell’adolescenza, nonché dati relativi alla situazione 
dei bambini e degli adolescenti in affidamento e in adozione. Inoltre, sono state ri-
chieste fonti documentali con la finalità di comprendere il fenomeno dei bambini in 
transito nel Paese. 

4.1 Analisi documentale sul Sistema nazionale di protezione integrale della prima 
infanzia, dell’infanzia e dell’adolescenza 

4.1.1 Il Sistema di protezione integrale in El Salvador 

Negli ultimi anni, El Salvador ha attuato importanti riforme della legislazione re-
lativa alla protezione e al godimento dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, con 
l’obiettivo di garantire gli standard internazionali per la protezione dei bambini e dei 
ragazzi.  

Uno dei principali meccanismi di attuazione di questi sforzi è la Politica nazionale 
per la protezione integrale dei bambini e degli adolescenti, 2013-2023 (PNPNA). La 
Politica stabilisce che lo Stato salvadoregno si assume la responsabilità di garantire 
l’adempimento dei diritti dei bambini e degli adolescenti, richiedendo la partecipa-
zione corresponsabile della famiglia e della società. 

Sebbene questa politica sia attualmente in fase di revisione, El Salvador ha com-
piuto passi decisivi per garantire il benessere dei bambini e dei ragazzi mediante 
l’approvazione di una serie di quadri normativi e programmatici, uno dei quali è la 
Politica nazionale di sostegno allo sviluppo della prima infanzia “Crecer Juntos” 
(Crescere insieme), approvata nel 2020. 

Gli obiettivi di tale politica sono: garantire le condizioni necessarie per fornire alla 
prima infanzia Servizi di qualità adeguati alle loro peculiarità e basati su un approccio 
basato sui diritti, su una visione multidimensionale dello sviluppo e sulla responsabi-
lità condivisa di tutti i settori nell’offerta di assistenza, stimolazione, educazione, sa-
lute, nutrizione e garantire ambienti protettivi per i loro diritti e protezione speciale. 

Questo quadro normativo che sostiene la protezione completa della prima infan-
zia e dà sostenibilità alla politica “Crescere insieme” è composto da: la Legge “Nacer 
con cariño” per un parto rispettoso e un’assistenza amorevole e sensibile ai neonati 
(2021), la legge “Crescere insieme” per la protezione completa della prima infanzia, 
dell’infanzia e dell’adolescenza (2022); e la Legge “L’amore diventa cibo” per la pro-
mozione, la protezione e il sostegno dell’allattamento al seno (2022).  
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L’articolo 1 della Legge “Crescere Insieme” chiarisce l’obiettivo di garantire 
l’esercizio e il pieno godimento dei diritti di tutti i bambini e gli adolescenti e di faci-
litare l’adempimento dei loro doveri, indipendentemente dalla loro nazionalità; a tal 
fine viene istituito un Sistema nazionale di protezione integrale della prima infanzia, 
dell’infanzia e dell’adolescenza con la partecipazione della famiglia, della società e del-
lo Stato, basato sulla Costituzione della Repubblica e sui trattati internazionali sui 
diritti umani in vigore in El Salvador, in particolare la Convenzione sui diritti del 
fanciullo. Allo stesso modo, il Libro III stabilisce la creazione del Consiglio nazionale 
per la prima infanzia, l’infanzia e l’adolescenza (CONAPINA), come organo di go-
verno del Sistema di protezione integrale e responsabile dello sviluppo di programmi 
per la protezione integrale dei diritti della prima infanzia, dell’infanzia e 
dell’adolescenza.  

Con questi sforzi, lo Stato salvadoregno riconosce i bambini e gli adolescenti co-
me soggetti di diritto, sebbene l’approccio alla loro protezione speciale sia estrema-
mente complesso a causa dei diversi contesti in cui possono verificarsi le violazioni 
dei diritti, i molteplici attori coinvolti e l’impatto che le condizioni di rischio sociale 
hanno su di loro. 

4.1.2 Informazioni generali sul funzionamento del Sistema di Protezione Integrale 

Il Sistema nazionale per la protezione integrale della prima infanzia, dell’infanzia e 
dell’adolescenza è composto da istituzioni ed enti della società civile che insieme ga-
rantiscono i diritti dei bambini e degli adolescenti attraverso le loro politiche, risorse, 
programmi e Servizi. Ha altresì il potere legale di intervenire nei casi in cui l’integrità 
dei bambini e degli adolescenti sia compromessa, attivando le istituzioni del Sistema 
di protezione integrale, che hanno definito percorsi di protezione e cura, si nominano 
di seguito: Le Commissioni di Protezione dell’Infanzia e dell’Adolescenza, i Tribuna-
li Specializzati per l’Infanzia e l’Adolescenza (JENA) e la Procura Generale (PGR) 
dispongono di équipe multidisciplinari (assistente sociale, avvocato e psicologo) abili-
tate a indagare e valutare i rischi attraverso test psicologici, interviste, visite domici-
liari e valutazioni delle condizioni di vita dei bambini e dei ragazzi, delle loro famiglie 
e di chi se ne prende cura.  

Le Commissioni per la protezione dell’infanzia e dell’adolescenza sono competen-
ti per ascoltare, nell’ambito della loro sfera di competenza, le minacce o le violazioni 
dei diritti individuali dei bambini e degli adolescenti, e a tal fine dettano misure di 
protezione di vario tipo, compreso il collocamento fuori famiglia dei bambini e degli 
adolescenti dal loro ambiente familiare (articolo 220 della legge Growing Together). 
Le Commissioni di protezione dell’infanzia e dell’adolescenza si trovano in ogni ca-
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poluogo di dipartimento, ad eccezione del dipartimento di San Salvador, dove ce ne 
sono tre. 

I giudici specializzati nel lavoro con i bambini e gli adolescenti applicano un pro-
cesso diverso per le richieste di assistenza personale, mantenimento dei contatti tra 
figli e genitori; spostamento della filiazione, perdita o sospensione della responsabili-
tà genitoriale. Va notato che questi giudici hanno un ruolo importante nel controllo 
della misura di affidamento per i bambini e gli adolescenti privati delle cure della 
propria famiglia.  

I Comitati locali per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza sono organi collegiali 
intersettoriali le cui funzioni principali sono quelle di fornire: promozione di piani 
locali e di strumenti di gestione pubblica locale per l’infanzia e l’adolescenza; territo-
rializzare le politiche o i piani nazionali in questo settore, in conformità con la loro 
realtà locale, nonché assicurare la garanzia dei diritti collettivi e diffusi di tutti i bam-
bini e gli adolescenti.  

Tutti i funzionari, gli organi o le istituzioni pubbliche, compresi i Comuni, sono 
tenuti a collaborare e ad assistere il CONAPINA, i Comitati Locali per i Diritti e le 
Commissioni di Protezione, fornendo informazioni o accedendo in modo accredita-
to ai loro sistemi informativi, ogniqualvolta ciò riguardi la protezione e la garanzia dei 
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza (articoli 186 e 116 della Legge “Crescere Insie-
me”). 

Il Sistema di Protezione Integrale viene attivato attraverso il coordinamento delle 
istituzioni locali e internazionali, al fine di garantire la tutela dei diritti dei bambini e 
delle bambine, nonché in risposta a minacce e/o violazioni di tali diritti. CONAPI-
NA fornisce servizi di assistenza (articolo 154, Legge “Crescere Insieme”) nell’ambito 
della misura di protezione o nell’ambito dei bambini migranti rimpatriati attraverso i 
suoi programmi; mentre la Giunta di Protezione, la PGR e la JENA concludono il 
processo descritto di seguito. 

Quando si verificano situazioni di estrema urgenza e/o necessità come abuso, ab-
bandono, negligenza, la Giunta di Protezione avvia la procedura. In primo luogo, 
svolge indagini per verificare la veridicità dei fatti. A tal fine, può, d’ufficio o su ri-
chiesta dell’interessato, ordinare un procedimento e raccogliere le prove necessarie 
per determinare l’esistenza delle circostanze relative agli scenari di minaccia o di vio-
lazione dei diritti dei bambini e degli adolescenti che sono stati portati alla loro at-
tenzione (articolo 240, Legge “Crescere insieme”). 

Se le situazioni segnalate sono verificate, può decretare misure di sostegno e coor-
dinamento; ma se si verificano situazioni di estrema urgenza e/o necessità, viene de-
cretata la misura dell’affido nella modalità che meglio garantisce il benessere del 
bambino o dell’adolescente, tenendo conto dell’ordine di priorità stabilito dalla Leg-
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ge “Crescere Insieme”: famiglia allargata, famiglia temporanea, centri o residenze isti-
tuzionali.  

Questa misura di affidamento deve essere disposta con l’obiettivo di ridurre al 
minimo i rischi in cui si trovano i bambini e gli adolescenti e deve essere rigorosamen-
te adeguata alle scadenze stabilite dalla Legge Crescere Insieme e la sua applicazione 
ha carattere di eccezionalità. 

Una volta disposta la misura, il Collegio vigila e, nel rispetto del superiore interes-
se del minore, deve sentire il parere del minore entro 48 ore, a pena di nullità della 
misura. Il monitoraggio del provvedimento ha una durata di 15 giorni e, al termine di 
questo periodo, se non si riesce a reintegrare il bambino nella famiglia, e se il bambino 
deve continuare a essere separato dalla sua famiglia d’origine, si informa il giudice 
specializzato (Controllo Giudiziario) affinché ratifichi il provvedimento. Il Consi-
glio di protezione può seguirlo nei 3 mesi successivi, cercando con tutti i mezzi possi-
bili di preservare, rafforzare o ripristinare i legami familiari. Questo lavoro non può 
superare un anno di tempo (articoli 239, 240, 244, Legge “Crescere Insieme”). 

Questa temporalità è finalizzata al superamento della situazione che ha dato ori-
gine all’affidamento, cercando con tutti i mezzi possibili di preservare, rafforzare o 
ripristinare i legami familiari. Questa possibilità viene verificata attraverso visite pe-
riodiche alla famiglia da parte delle équipe multidisciplinari e può essere supportata 
dalle unità che la CONAPINA istituisce a questo scopo: individuare la possibilità di 
reintegrare il bambino o l’adolescente attraverso un processo di intervento psicoso-
ciale con la sua famiglia.  

Infine, se il termine scade e non sussistono le condizioni per il rientro del bambi-
no o dell’adolescente nel suo ambiente familiare, ovvero persiste la situazione di vio-
lazione dei diritti, la procedura di protezione amministrativa si considera esaurita e il 
caso viene inviato al Giudice specializzato, che a sua volta lo trasmette alla PGR affin-
ché, entro un periodo di 3 mesi, si avviino i processi legali per la definizione della si-
tuazione giuridica e si ricerchi un’alternativa familiare definitiva, ad esempio 
l’assegnazione legale della cura personale alla famiglia allargata o il processo di ado-
zione.  

La Legge prevede l’eccezione di non esaurire il termine della misura sopra descrit-
to quando non ci sono risorse familiari o quando la filiazione è sconosciuta, cioè 
quando si tratta di bambini abbandonati e/o non è possibile trovare il luogo in cui si 
trovano i loro parenti; in questi casi, la PGR deve essere informata immediatamente.  
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Figura 1 – Procedura di protezione amministrativa sviluppata dalle Commissioni per la tutela 
dell’infanzia e dell’adolescenza nei casi di affidamento. 

 
Nota: Procedura delle Commissioni di Protezione riassunta, elaborata da CONAPINA. 

La Figura 1 descrive la procedura passo-passo sviluppata dalle Commissioni di 
Protezione dal momento in cui ricevono la denuncia, fino a quando il bambino rien-
tra nel proprio contesto familiare d’origine, o viene inviata una comunicazione uffi-
ciale attraverso le Commissioni di Protezione dell’infanzia e dell’adolescenza alla 
Procura Generale per definire la situazione legale.  

In sintesi, come descritto nei paragrafi precedenti, ogni possibile scenario di pro-
tezione o violazione dei diritti richiede azioni specifiche da parte del Sistema di pro-
tezione globale. Nell’ambito di questo studio, si propone di conoscere le buone prati-
che messe in atto dal Sistema di Protezione integrale e da CONAPINA per garantire 
la protezione dei bambini e degli adolescenti in due situazioni particolari: i bambini e 
gli adolescenti privati delle cure dei genitori e in via di adozione e i bambini migranti.  
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4.1.3 Bambini privi di cure parentali in fase di adozione 

Quando i bambini e gli adolescenti sono in affidamento o privati delle cure dei 
genitori, la legge Crescere insieme prevede tre scenari per il godimento dei loro diritti 
(articolo 230):  
a) Rientro nella famiglia di origine,  
b) Adozione,  
c) Cessazione della misura mediante risoluzione della JENA o di un’altra autorità a 

seconda del caso (ad esempio, concessione di un affido permanente nella famiglia 
allargata, nomina di un tutore) 

El Salvador ha un’istituzione specializzata che si occupa delle adozioni dei bambi-
ni e dei ragazzi: l’Ufficio per le Adozioni (OPA), creato dalla Legge Organica della 
Procura Generale (PGR), il 3 dicembre 2008. Questa istituzione è attualmente rego-
lata dalla Legge Speciale sulle Adozioni, riformata con Decreto Legislativo nel 2021, 
che stabilisce le procedure e i requisiti che devono essere soddisfatti per portare a 
termine questo procedimento legale.  

Per comprendere l’adozione e il processo di accompagnamento che i bambini e gli 
adolescenti ricevono, è necessario partire da alcuni concetti di base, di seguito descritti. 

Adozione: è un istituto giuridico di interesse sociale che conferisce, attraverso una 
risoluzione giudiziaria, un vincolo di filiazione definitivo e irrevocabile, il cui scopo è 
quello di fornire al bambino o all’adolescente una famiglia, effettuando una separa-
zione tout court dalla loro famiglia d’origine (articolo 2, Legge Speciale sulle Adozio-
ni, 2021). 

Adottabilità: è la situazione giuridica in cui si trova un bambino o un adolescente, 
dopo aver esaurito la ricerca di risorse familiari nucleari e allargate fino al quarto gra-
do di consanguineità e al secondo grado di affinità, e in cui, attraverso una delibera 
amministrativa motivata, si stabilisce che è giuridicamente idoneo a essere adottato e 
che l’adozione è l’alternativa più adeguata a garantire l’interesse del bambino o 
dell’adolescente. 

La dichiarazione di adottabilità è una procedura amministrativa e viene effettuata 
dal responsabile dell’Ufficio del Procuratore Generale della Repubblica, che è anche 
incaricato di dichiarare l’adottabilità (articolo 5, Legge speciale sull’adozione, 2021). 

NNA Soggetti adottabili 
La Legge Speciale sull’Adozione stabilisce che possono essere soggetti adottabili i 

bambini e gli adolescenti la cui adottabilità sia stata dichiarata dalla Procura Generale 
della Repubblica nei seguenti casi: a) quelli di cui non si conosce la filiazione; b) i 
bambini o gli adolescenti privi di padre e di madre, in situazione di abbandono da 
parte di entrambi o di cui non si conosce il luogo di nascita; c) quelli risultano affidati 
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ai genitori o alla famiglia allargata, le cui cure e attenzioni si valutano contrarie e pre-
giudizievoli all’interesse del bambino o dell’adolescente, a condizione che siano state 
esaurite le relative azioni di sostegno alla famiglia e che sia stata fatta una dichiarazio-
ne preventiva da parte del Giudice della Famiglia; d) i figli di uno dei coniugi o dei 
conviventi, secondo le disposizioni del Codice di famiglia, nel qual caso non è neces-
saria la dichiarazione di adottabilità; e) la sorella o il fratello di una persona di cui è 
stata dichiarata l’adottabilità, a condizione che ciò favorisca la conservazione dei le-
gami familiari, nel rispetto del principio dell’unità familiare e del superiore interesse, 
fatta salva la corrispondente valutazione da parte dell’autorità competente; e, f) i 
bambini o gli adolescenti nei confronti dei quali sia stata precedentemente decretata 
la perdita della responsabilità genitoriale in sede di giurisdizione familiare, secondo le 
ipotesi stabilite dall’articolo 240 del Codice di famiglia. 

Ogni bambino o adolescente che si trovi in una situazione di mancanza di prote-
zione fisica e affettiva, il cui sviluppo integrale è pregiudicato a causa di azioni o omis-
sioni da parte dei genitori e dei familiari, è considerato in una situazione di abbando-
no. Per stabilire la situazione di abbandono, devono essere registrati gli sforzi com-
piuti per rintracciare la famiglia, nonché le misure adottate nel Sistema di protezione 
globale (articolo 23, ultimo comma). 

Pertanto, la Legge stabilisce la creazione di un Registro Unico delle Adozioni di 
bambini e adolescenti e di persone idonee all’adozione, che è sotto la responsabilità 
dell’OPA e deve essere costantemente aggiornata con le delibere amministrative che 
dichiarano l’adottabilità di un bambino o di un adolescente, la dichiarazione di ido-
neità delle famiglie e le relazioni che l’OPA deve emettere in conformità con la pre-
sente legge, fornite ogni tre mesi e devono contenere i dati dei bambini e degli adole-
scenti dichiarati adottabili.  

L’Ufficio terrà inoltre un Registro Unico delle persone, coniugi o conviventi di-
chiarati, qualificati come “idonei all’adozione”, che, durante il periodo di validità del-
la dichiarazione di idoneità all’adozione, dovranno comunicare all’Ufficio Adozioni 
ogni modifica relativa ai propri dati anagrafici, allo status migratorio, alla disponibili-
tà all’adozione o a qualsiasi altra informazione, ai fini dell’aggiornamento del Regi-
stro Unico delle Persone Idonee all’Adozione. Tali informazioni sono considerate 
riservate e accessibili solo all’OPA, ai Tribunali specializzati per l’infanzia e 
l’adolescenza, alla Procura della Repubblica e al CONAPINA. 

Il Procuratore Generale della Repubblica è il funzionario abilitato ad approvare la 
procedura nella fase amministrativa. Il Direttore esecutivo dell’OPA è competente a 
dichiarare l’idoneità delle persone all’adozione, sia congiunta che individuale. Infine, 
il Giudice speciale per l’infanzia e l’adolescenza è competente a decretare l’adozione 
di bambini e adolescenti (artt. 6, 7 e 8 della Legge sull’adozione speciale). 

La legge prevede due tipi di adozione: 
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● Congiunta: l’adozione congiunta, sia nazionale che internazionale, è una proce-
dura legale attraverso la quale i coniugi o una coppia convivente, legalmente rico-
nosciuti da un giudice, chiedono di essere qualificati come madre e padre adottivi 
di un bambino o di un adolescente. Questo atto di responsabilità condivisa impli-
ca che entrambi i genitori condividano uguali diritti e doveri nei confronti della 
persona adottata. 

• Individuale: l’adozione individuale è una procedura legale con cui una singola per-
sona, indipendentemente dallo stato civile, chiede di essere qualificata come geni-
tore adottivo di un bambino. Questa procedura può essere attuata sia a livello na-
zionale che internazionale. 

L’adozione si effettua solo con bambini non determinati e vi è un divieto di ado-
zione di bambini determinati, che la legge sanziona addirittura con la nullità; tutta-
via, vi sono delle eccezioni a questo divieto che devono essere debitamente provate:  

a) quando vi è stata una convivenza o un affetto comprovato con il richiedente (o i ri-
chiedenti); e b) quando vi è un legame di parentela tra il richiedente (o i richiedenti) e 
l’adottato (articolo 27, Legge speciale sulle adozioni). 

La convivenza implica l’aver vissuto insieme per più di un anno in una casa stabile 
prima di iniziare il processo di adozione.  

Un bambino o un adolescente non determinato è un bambino che non è stato 
precedentemente identificato da una famiglia adottiva. In questi casi, l’OPA si occu-
pa, attraverso l’intero processo di qualificazione della famiglia, di trovare un padre 
e/o una madre che forniscano l’assistenza di cui la persona adottabile ha bisogno, 
mantenendo sempre il miglior interesse del bambino e dell’adolescente. 

Il processo di adozione nazionale, secondo l’OPA (Sobre la adopción en El Salva-
dor, 2024), è il seguente: 
1. Qualificazione all’adozione: è il processo in cui si valuta l’idoneità dei richiedenti 

a diventare genitori adottivi. L’obiettivo principale della qualificazione è garantire 
che le persone che desiderano adottare possano offrire un ambiente amorevole, 
stabile e sicuro al bambino o all’adolescente. 

2. Consenso dei genitori naturali: affinché l’adozione abbia luogo, è necessario il 
consenso o l’assenso dei genitori naturali del bambino. Tale consenso deve essere 
dato liberamente, personalmente e senza indebiti vantaggi. Sono vietati pagamen-
ti o benefici di qualsiasi natura per ottenere il consenso. L’unica persona giuridica 
che può ricevere ed elaborare questo consenso è l’OPA. 

3. Valutazioni psicosociali: i richiedenti l’adozione devono sottoporsi a valutazioni 
psicosociali che valutano la loro idoneità a diventare genitori adottivi. Questi stu-
di analizzano gli aspetti emotivi, familiari e socio-economici, con l’obiettivo di ga-
rantire il benessere del bambino o dell’adolescente nel nuovo ambiente familiare. 
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4. Inizio del processo: una volta che un bambino o un adolescente è stato dichiarato 
adottabile (dopo un rigoroso processo condotto dalla PGR), inizia la ricerca di 
una famiglia che soddisfi il profilo adeguato di cui il bambino o l’adolescente ha 
bisogno, al fine di garantire il suo sviluppo integrale all’interno della famiglia 
adottante. 

L’adozione internazionale è un processo legale attraverso il quale una persona o 
dei coniugi di un paese adottano un bambino di un altro Paese. Questo processo è re-
golato dalla Convenzione sulla protezione dei minori e la cooperazione in materia di 
adozione internazionale (firmata all’Aia il 29 maggio 1993). La Convenzione stabili-
sce i principi e i requisiti che devono essere rispettati nei procedimenti di adozione 
internazionale, con l’obiettivo di proteggere i diritti dei bambini coinvolti nel proces-
so. Gli accordi stabiliscono le procedure e i requisiti specifici per l’adozione interna-
zionale tra i Paesi coinvolti. 

Uno dei requisiti per gli stranieri che desiderano adottare è quello di avere la cit-
tadinanza o la residenza abituale in uno degli Stati che hanno ratificato la Conven-
zione e di avviare la procedura di idoneità presso l’autorità centrale, gli enti accredita-
ti o l’autorità pubblica del proprio Paese di residenza permanente. Possono poi pre-
sentare domanda con la rispettiva documentazione in El Salvador, presso l’Ufficio 
Adozioni (OPA, Processo di adozione internazionale, 2024). 

In relazione alle domande di adozione ricevute dall’OPA nel 2023, si contano 99 
domande. 

Figura 2 – Domande di adozione ricevute nel 2023. 
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Nota: Portale della trasparenza – El Salvador. 

Gli organi competenti a dichiarare la perdita della responsabilità genitoriale sono i 
Tribunali della famiglia e i Tribunali specializzati per l’infanzia e l’adolescenza, che 
conoscono il caso in primo grado, e le rispettive Camere in secondo grado. 

Il Procuratore Generale della Repubblica ha la rappresentanza legale dei bambini 
e degli adolescenti privati della responsabilità genitoriale, dei genitori ignoti, dei 
bambini abbandonati, degli adulti incapaci, dei bambini che, per qualsiasi motivo, 
sono privi di rappresentante legale, sempre che non abbiano un tutore. 

Elementi determinanti della separazione dei bambini e degli adolescenti dalle loro 
famiglie di origine 

L’esercizio della responsabilità genitoriale è sospeso per il padre, o per la madre, o 
per entrambi (articolo 241 del Codice della famiglia), per i seguenti motivi (articolo 
240 del Codice della famiglia): 1a) Quando corrompono il bambino o il ragazzo o ne 
promuovono o facilitano la corruzione; 2a) Quando abbandonano il bambino o il 
ragazzo di loro senza giusta causa; 3a) quando pongono in essere taluna delle condot-
te indicate nell’articolo 164; 4a) quando sono condannati come autori o complici di 
qualsiasi reato intenzionale commesso contro uno dei loro figli. 

Tali motivazioni vengono citate dal Procuratore Generale della Repubblica quan-
do determina lo status giuridico dei bambini e degli adolescenti. 

Infanzia e adolescenza come soggetti di diritti 
La Legge “Crescere insieme”, all’articolo 46, in conformità con la Convenzione 

sui diritti dell’infanzia, riconosce il “diritto a crescere e svilupparsi all’interno di una 
famiglia”, ovvero a crescere, vivere insieme, svilupparsi ed essere cresciuto con la ma-
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dre, il padre e la famiglia, comprese tutte le persone con cui si sono costruiti legami 
sociali ed emotivi. 

Riconosce inoltre che i bambini e i ragazzi possono essere separati dalle loro fami-
glie solo nei casi in cui sia strettamente necessario per preservare i loro interessi e di-
ritti. Quando non è possibile garantire questo diritto, lo Stato adotta immediatamen-
te misure per facilitare l’affido del bambino in un gruppo familiare in grado di assu-
mere responsabilità genitoriali in conformità con il suo superiore interesse. Tale mi-
sura si può realizzare in un’altra famiglia, come nella famiglia allargata nella quale il 
bambino o il ragazzo possiede già dei legami di sangue o sociali/affettivi, o tramite 
adozione. 

La misura dell’affidamento familiare 
Quando sussistono situazioni di estrema urgenza e necessità che inducono ad 

adottare un provvedimento di affidamento, in base al quale – nel rispetto del supe-
riore interesse del minore – il minore viene privato delle cure genitoriali. A tal fine, lo 
Stato, attraverso i suoi quadri normativi, stabilisce due tipi di misure di affidamento: 
l’affidamento familiare (in due forme) e l’affidamento istituzionale (articolo 222 del-
la Legge Crescere Insieme). 

L’affidamento familiare è una misura temporanea che consente a un bambino o 
un adolescente, temporaneamente o permanentemente privato del proprio ambiente 
familiare, di essere inserito in una famiglia diversa dal nucleo familiare di origine. La 
famiglia si assume la responsabilità di fornire loro affetto e educazione, ed è pertanto 
tenuta a prendersi cura di loro, a proteggerli e a garantire il loro benessere globale (ar-
ticolo 224, Legge per crescere insieme). 

Durante l’attuazione di questa misura, si cercherà di preservare o rafforzare i le-
gami familiari, prevenire l’abbandono e garantire il reinserimento del bambino o 
dell’adolescente nella sua famiglia di origine. 

L’altro tipo di affidamento è l’approccio della famiglia affidataria, ovvero un 
gruppo familiare che non ha legami precedenti con un bambino o un adolescente o 
con la sua famiglia e che decide volontariamente di presentare domanda per un pro-
gramma di affidamento per essere valutato, approvato e formato a tale scopo. Questa 
famiglia accoglie, attraverso l’emanazione di un provvedimento di affidamento, un 
bambino o un adolescente per esercitare consapevolmente la propria custodia tempo-
ranea o transitoria. Queste famiglie sono accreditate da CONAPINA (articoli 224 e 
226 della Legge Crescere Insieme) e, in via del tutto eccezionale, possono richiedere 
l’adozione del bambino o dell’adolescente di cui si prendono cura, sempre che soddi-
sfino i requisiti stabiliti a tal fine dall’articolo 27 della Legge Speciale sull’Adozione. 

Quando non è possibile l’affidamento familiare, si può prendere in considerazione 
l’affidamento istituzionale. Questa misura è attuata attraverso i programmi di CO-
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NAPINA e degli enti da questa accreditati a tale scopo, che si impegneranno a forni-
re cure alternative secondo un approccio familiare (articolo 228 della Legge Crescere 
Insieme). 

L’affido familiare o istituzionale termina nei casi di (articolo 230, Legge per cre-
scere insieme): il reinserimento del bambino o dell’adolescente nella sua famiglia, 
l’adozione del bambino o dell’adolescente, a mezzo di un provvedimento da parte 
della stessa Autorità che lo ha disposto o che è incaricata del suo monitoraggio, a se-
conda dei casi. 

Definizione della situazione giuridica finale 
Una volta concluso il procedimento di tutela amministrativa attraverso il quale i 

minori sono stati separati dalla famiglia d’origine tramite affidamento, e verificato 
che il reinserimento nella famiglia non è possibile, la Procura generale avvia un pro-
cedimento legale volto a decretare la decadenza della potestà genitoriale. Una volta 
che tale decadenza sarà decretata dal giudice competente, la Procura generale (PGR), 
la Procura della Repubblica (OPA) e i giudici potranno procedere con la procedura 
di adozione per garantire il diritto di ogni bambino a vivere e crescere in una famiglia. 
La stessa situazione si verifica quando un giudice del tribunale della famiglia, a cono-
scenza della decadenza della potestà genitoriale da parte di entrambi i genitori, stabi-
lisce che non esiste una famiglia allargata che possa prendersi cura del bambino. 

Infine, secondo i dati del CONAPINA, nel periodo compreso tra gennaio 2023 e 
agosto 2024, le Commissioni di protezione hanno fornito assistenza a 47.728 bam-
bini e adolescenti, adottando un totale di 51.119 misure di protezione. Di queste, il 
98,3% riguardava interventi di sostegno e coordinamento, che non implicavano la 
separazione dei minori dalle cure genitoriali. Solo l’1,7% corrispondeva a misure di 
accoglienza familiare e istituzionale. Tra le cause che hanno portato all’istituto 
dell’affido vi sono, tra le prime quattro: abuso sui minori, negligenza, abbandono e 
abuso sessuale sui minori. 

La misura di accoglienza istituzionale è implementata in sette Centri di accoglien-
za istituzionali (CAI) del CONAPINA: San Vicente de Paul, Adalberto Guirola, 
Santa Luisa de Marillac, Città dell’infanzia e dell’adolescenza, Fray Felipe de Jesús 
Moraga, Complesso di integrazione sociale per bambini e adolescenti (CISNA) e Ri-
fugio regionale contro la tratta di esseri umani. 

Allo stesso modo, il CONAPINA ha il programma “Vivere in famiglia”, che ha il 
compito di accreditare le famiglie temporanee che implementano questa misura e 
forniscono rafforzamento familiare alle famiglie di origine e alle famiglie affidatarie. 
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4.1.4 Bambini migranti 

La Legge “Crescere Insieme” riconosce il ruolo molteplice dello Stato 
nell’assistenza all’infanzia migrante, in particolare a quella che migra in modo irrego-
lare, attraverso interventi che vanno dalla prevenzione della migrazione (articolo 54) 
fino alla loro reintegrazione sociale al momento del ritorno nel paese (articolo 76). I 
minori migranti in situazione irregolare affrontano rischi specifici che li rendono 
particolarmente vulnerabili a diventare vittime di violenza, rapimenti, furti, stupri, 
sfruttamento lavorativo e sessuale, tratta di esseri umani e omicidi. All’interno di 
questo gruppo, i bambini e gli adolescenti che migrano senza essere accompagnati da 
un familiare o tutore sono ancora più esposti al rischio di subire violenze. 

I bambini migranti rappresentano una percentuale significativa della popolazione 
migrante in tutto il mondo. Attualmente, il gruppo più numeroso di bambini e ado-
lescenti migranti è costituito da bambini di età inferiore agli 11 anni. Nel 2021, rap-
presentavano circa il 26% delle persone sfollate forzatamente a livello internazionale 
nelle Americhe (UNICEF, 2023).  

Mentre il numero di bambini e adolescenti non accompagnati in transito conti-
nua a crescere, è aumentato proporzionalmente anche quello dei bambini e adole-
scenti che viaggiano insieme alle loro famiglie, segnalando così un incremento dei 
gruppi familiari in migrazione. Questi gruppi sono generalmente guidati da una figu-
ra femminile, solitamente la madre. 

La crisi umanitaria dichiarata dagli Stati Uniti nel 2014, scaturita dall’allarmante 
aumento della migrazione irregolare di bambini e adolescenti centroamericani – con 
17.900 episodi segnalati in quell’anno – ha rappresentato una svolta nell’immaginario 
sociale e istituzionale, dando impulso a una serie di strategie volte a rispondere alle mol-
teplici esigenze di protezione. Il numero di bambini e adolescenti rimpatriati dal Messi-
co in America Centrale ha raggiunto il suo picco nel 2016, con 37.800 casi segnalati, 
per poi registrare un nuovo trend in crescita nel 2019, con 34.200 casi segnalati (Na-
tional Population Council, 2021). 

L’UNICEF (2023) avverte sui “fattori che possono influenzare l’esperienza di 
mobilità dei bambini e degli adolescenti migranti, tra cui le politiche pubbliche e i 
quadri giuridici dei paesi di transito e di destinazione, le pratiche di gestione delle 
frontiere, i rischi e la durata del viaggio, le persone con cui viaggiano, la discrimina-
zione e la xenofobia, nonché le risorse e il supporto disponibili” (p. 5). 

Il processo migratorio dei bambini e degli adolescenti, al di là dei dati, è estrema-
mente complesso. L’analisi da una prospettiva psicosociale evidenzia come la migra-
zione plasmi la loro identità e i loro progetti di vita ancor prima dell’inizio del viag-
gio. La migrazione irregolare modella la soggettività dell’infanzia, poiché si sviluppa 
in un contesto sociale in cui la migrazione è percepita come un’opportunità di svi-
luppo, benessere e sicurezza. I bambini e gli adolescenti che crescono in un ambiente 
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in cui la migrazione è una realtà diffusa—con una famiglia di migranti e una storia 
comunitaria legata alla migrazione—sviluppano un’identità migrante (Gaborit et al., 
2016). 

A differenza degli adulti, i bambini e gli adolescenti stanno ancora sviluppando le ri-
sorse soggettive che consentono loro di assimilare e integrare esperienze di rischio in-
tenso e di gestione dello stress. Nella migrazione irregolare, bambini e adolescenti af-
frontano esperienze in cui lo sviluppo di competenze sociali come l’assertività, la libertà 
di espressione, la gestione dei rapporti con le figure autoritarie, l’autoefficacia, la sicu-
rezza personale e la capacità di persuadere gli altri sono essenziali per affrontare con 
successo situazioni rischiose. La migrazione può avere un impatto emotivo significativo 
sui bambini e sugli adolescenti, che possono provare una serie di emozioni negative, tra 
cui ansia, insicurezza, preoccupazione, paura, malinconia e nostalgia di casa. 

Riconoscendo la particolare vulnerabilità dei bambini migranti, nel 2021 lo Stato 
salvadoregno ha approvato il Piano completo di assistenza e protezione per i bambini 
e gli adolescenti migranti rimpatriati e le loro famiglie “Open Arms” 2021-2024, il 
cui scopo è “Garantire l’assistenza completa, la protezione e la restituzione dei diritti 
ai bambini e agli adolescenti migranti rimpatriati e alle loro famiglie, attraverso servi-
zi tempestivi e di qualità forniti dalle istituzioni garanti che facilitano il reinserimen-
to sostenibile nel loro ambiente”.  

Il presente piano è stato attuato in modo coordinato e interistituzionale da: Mini-
stero della Salute; Ministero della Giustizia e della Pubblica Sicurezza; Ministero 
dell’Istruzione, della Scienza e della Tecnologia; Ministero degli Affari Esteri; Mini-
stero del Lavoro e della Previdenza Sociale; Ufficio del Procuratore Generale; Ufficio 
del Procuratore Generale della Repubblica, Direzione Generale dell’Immigrazione e 
degli Affari Esteri; CONAPINA; Registro nazionale delle persone fisiche; Istituto 
salvadoregno per lo sviluppo della donna; Commissione esecutiva del porto autono-
mo; UNICEF; Organizzazione Internazionale per le Migrazioni; Agenzia delle Na-
zioni Unite per i Rifugiati; Società internazionale di Glasswing; Save the Children e 
dal Consejo Noruego para Refugiados.  

In questo modo, grazie a questo strumento di gestione pubblica, le istituzioni di-
spongono di un’assistenza specializzata per questa popolazione, monitorandone co-
stantemente i progressi e garantendo il supporto in tre fasi: prima del rimpatrio, 
all’arrivo nel Paese e durante i processi di reinserimento sociale e prevenzione della 
remigrazione irregolare. 

Allo stesso modo, nel 2024 è stato presentato il nuovo “Protocollo per la prote-
zione e la cura della prima infanzia, dei bambini migranti e degli adolescenti”. La 
metodologia adottata per la sua elaborazione è stata partecipativa, coinvolgendo di-
verse istituzioni che, grazie alla loro esperienza, al loro impegno e alla loro competen-
za tecnica, hanno convalidato le azioni svolte nell’ambito delle rispettive competenze. 
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Obiettivo generale: stabilire e attuare procedure di coordinamento interistitu-
zionale e di indirizzamento per l’assistenza alla prima infanzia, ai bambini e agli ado-
lescenti migranti, con l’obiettivo di garantire un’assistenza completa, la tutela dei loro 
diritti e un ritorno sicuro nel loro ambiente familiare nel Paese di origine. 

Obiettivi specifici: (1) Organizzare le istituzioni garanti in base alle loro compe-
tenze e funzioni, affinché possano occuparsi della cura e della protezione delle bam-
bine, dei bambini e degli adolescenti migranti, garantendo interventi efficaci nel pro-
cesso di ritorno, compresa l’identificazione e la localizzazione durante il percorso mi-
gratorio. (2) Individuare le situazioni di vulnerabilità e i profili di rischio delle bam-
bine, dei bambini e degli adolescenti migranti che necessitano di un’attenzione spe-
cializzata da parte delle istituzioni garanti. (3) Definire percorsi di indirizzamento 
verso programmi, progetti o servizi nell’ambito di un lavoro congiunto, assicurando 
protezione e assistenza in base ai profili e alle condizioni di vulnerabilità delle bambi-
ne, dei bambini, degli adolescenti e delle loro famiglie, con l’obiettivo di prevenire ul-
teriori migrazioni a rischio. (4) Rafforzare il coordinamento interistituzionale per la 
cura e la protezione delle bambine, dei bambini, degli adolescenti migranti stranieri e 
delle loro famiglie che si trovano in condizioni di vulnerabilità. 

L’attuazione del protocollo deve tenere in considerazione il quadro normativo in-
ternazionale generale sui diritti umani e il Patto globale per una migrazione sicura, 
ordinata e regolare. Inoltre, viene integrata la legislazione nazionale vigente, inclusa la 
legge “Crescere Insieme” e la legge “Nati con Amore”, che pongono la prima infanzia, 
l’infanzia e l’adolescenza al centro delle istituzioni. 

Per garantire un’adeguata assistenza, una protezione integrale e una difesa efficace 
dei diritti dei bambini e degli adolescenti migranti, sia nazionali che stranieri, il pro-
tocollo identifica i diversi profili di vulnerabilità dei minori migranti. Questi profili 
tengono conto delle diverse situazioni che hanno un impatto negativo su di loro, le-
gate ai fattori causali che li spingono a lasciare il loro paese di origine, alle condizioni 
del viaggio, ai rischi che affrontano lungo il percorso e all’arrivo, nonché alle condi-
zioni personali o sociali, quali età, stato di salute, disabilità, stato giuridico, situazione 
familiare, tra gli altri (pagina 28, Protocollo per la protezione e la cura della prima in-
fanzia, dell’infanzia e dell’adolescenza migranti). 

Allo stesso modo, vengono descritte le procedure di assistenza e protezione nei 
rimpatri programmati, sia via aerea che via terra, organizzate in tre fasi: prima del 
rimpatrio, con l’identificazione del profilo di vulnerabilità; durante il rimpatrio; e 
dopo il rimpatrio, con l’invio e la reintegrazione. Nella figura 3 sono illustrate le 
principali azioni attraverso cui vengono eseguite le procedure di cura e protezione in 
ogni fase del rientro programmato, sia in aereo che via terra. 
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Figura 3 – Procedure di cura e protezione per i rientri programmati via aria o via terra. 

 
Nota: Tratto dal Protocollo per la protezione e la cura della prima infanzia, dell’infanzia e 
dell’adolescenza migranti, pagina 31. 

Il protocollo rappresenta un significativo progresso, in quanto include tra le sue 
azioni l’attenzione verso: la prima infanzia, i bambini e gli adolescenti stranieri indi-
viduati nel territorio nazionale attraverso le frontiere terrestri o in attraversamenti 
non autorizzati; nonché le procedure di assistenza per la prima infanzia, l’infanzia e 
l’adolescenza salvadoregna rilevata all’interno del territorio nazionale, sempre attra-
verso le frontiere terrestri o gli attraversamenti non autorizzati. 

Allo stesso modo, amplia la portata delle attività di CONAPINA, poiché ne pro-
pone l’applicazione a livello extraterritoriale, attraverso uffici consolari o diplomatici 
facenti capo al Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di El Salvador e uffici di 
CONAPINA all’estero. L’obiettivo dei delegati presso le sedi di CONAPINA 
all’estero è quello di fornire supporto nella gestione della documentazione richiesta 
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per il ritorno dei bambini e degli adolescenti in El Salvador; e fornire assistenza psico-
sociale e/o primo soccorso psicologico ai bambini, agli adolescenti e alle famiglie mi-
granti in fase di rimpatrio. Questa azione è in linea con quanto affermato 
nell’articolo 6 del Grow Together Act. 

4.2 Ricerca qualitativa 

È stata condotta una ricerca qualitativa attraverso interviste semi-strutturate con 
10 individui identificati come “testimoni privilegiati” per approfondire aspetti cru-
ciali del Sistema Integrale di Protezione della Prima Infanzia in El Salvador, dal loro 
punto di vista. Sono considerati testimoni privilegiati quegli individui che, in ragione 
del loro ruolo all’interno di CONAPINA, partecipano allo sviluppo, al coordina-
mento o all’attuazione di programmi o azioni finalizzate all’assistenza all’infanzia. Il 
protocollo di ricerca e la traccia dell’intervista utilizzati sono stati convalidati dal Di-
partimento di Ricerca e dalla Direzione Tecnica di CONAPINA. 

Le interviste sono state condotte da ricercatori in loco in El Salvador. Il team di El 
Salvador è stato responsabile della trascrizione e della preparazione del riassunto di 
ciascuna intervista sulla base della matrice di coerenza della ricerca. Il riassunto è 
un’analisi di ciascuna categoria e presenta le unità di testo, brevi estratti dalle trascri-
zioni, che illustrano quanto proposto nell’analisi. Il team di ricerca in Italia ha avuto 
accesso a queste sintesi, da cui ha organizzato e analizzato il contenuto, individuando 
aree tematiche comuni a tutte le interviste e producendo un documento denominato 
“Capitolo El Salvador”. Il documento è stato inviato al team di El Salvador, che ne ha 
convalidato il contenuto, ha contribuito all’analisi delle informazioni e ha contribui-
to alla stesura del documento. Per questo processo, la consulenza tecnica è stata forni-
ta da CONAPINA, in conformità con l’accordo firmato tra le istituzioni. 

4.2.1 Descrizione dei partecipanti 

I partecipanti allo studio sono stati selezionati in base ai seguenti criteri:  
a) Membri del sistema di protezione o funzionari del CONAPINA;  
b) Direttori o operatori riconosciuti dall’istituzione in cui lavorano come esperti in 

materia o con esperienza nell’attuazione di programmi o progetti a favore dei 
bambini migranti, bambini privati delle cure parentali in fase di adozione;  

c) Soggetto che ricopra la carica di direttore, responsabile, operatore in uno dei due 
ambiti: minori migranti e minori privati delle cure genitoriali in fase di adozione,  

d) Soggetto che ricopra tale carica da almeno 6 mesi. Questo periodo è stabilito per-
ché è stato segnalato un elevato turnover del personale che ricopre queste posizio-
ni,  
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e) Soggetti che svolgono azioni di coordinamento con altri attori direttamente coin-
volti nell’assistenza alle persone interessate da questo studio e alle loro famiglie. 

La strategia di identificazione dei partecipanti è stata attuata tenendo conto 
dell’organigramma dell’istituzione. Nel caso di incarichi di direttore, di direttore di 
dipartimento o di coordinatore di unità o programmi è stata richiesta la partecipa-
zione dei direttori. Il team di ricerca ha condotto la chiamata e ha programmato ogni 
intervista tra il 3 ottobre e il 1° novembre 2024. Di seguito è riportata una tabella 
(Figura 7) che riassume i profili dei partecipanti alla ricerca. 

Figura 4 – Caratteristiche dei partecipanti all’intervista, in base al loro ambito di cura, posizione e 
ambito di lavoro presso CONAPINA. 

N°  Ambito di attenzione Carica Area  

1 Bambini privati delle cure 
parentali in via di adozione 

Direttore Direzione Tecnica 

2 Bambini privati delle cure 
parentali in via di adozione 

Capo Unità dei Diritti Individua-
li, 16 Commissioni di Pro-
tezione sotto la sua respon-
sabilità 

3 Bambini privati delle cure 
parentali in via di adozione 

Tecnico di protezione Unità dei programmi 

4 Bambini privati delle cure 
parentali in via di adozione 

Tecnico di protezione 
 

Unità dei Diritti Collettivi 
e Diffusi 

5 Bambini migranti Técnica en migración  Tecnica in migrazione con 
specializzazione in lavoro so-
ciale 

6 Bambini migranti Técnico en migración Técnico en migración 

7 Bambini migranti Técnica en migración  Delegata a Monterrey MX 

8 Bambini migranti Técnica en migración  Delegato a McAllen 

9 Bambini migranti Técnica en migración  Delegato a Tapachula 

10 Bambini migranti Capo  Dipartimento di Protezione 
dei Gruppi Vulnerabili 
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4.2.2 Considerazioni etiche 

Il protocollo di ricerca è stato approvato dal Comitato Etico dell’Università Cen-
troamericana José Simeón Cañas. Nel rispetto del quadro etico della ricerca e con 
l’obiettivo di garantire l’anonimato delle informazioni fornite durante l’intervista, 
vengono elencati i titoli professionali degli intervistati, senza collegarli al numero di 
intervista o ad altre informazioni che potrebbero rivelarne l’identità. 

4.3 Presentazione dei risultati: Bambini privati delle cure parentali 

4.3.1 Classificazione del fenomeno 

Con “bambini privati delle cure genitoriali” si intendono i bambini (compresa la 
prima infanzia) e gli adolescenti di età inferiore ai 18 anni (NNA) che, per vari moti-
vi, devono essere separati dalle loro famiglie. La misura di separazione deve essere ec-
cezionale e giustificata in modo adeguato, e la sua durata deve essere limitata nel tem-
po. L’obiettivo di tali interventi non è separare i bambini dalle loro famiglie di origi-
ne, ma, se strettamente necessario, provvedere alla separazione attraverso un progetto 
di reintegrazione, affinché possano tornare nella loro famiglia. Tuttavia, esistono si-
tuazioni familiari in cui il ritorno non è possibile. 

Quando ciò accade, il Sistema di protezione si concentra sulla ricerca di una solu-
zione alternativa, procedendo alla definizione legale della situazione del minore. 
Questo processo prevede inizialmente una fase amministrativa, seguita da una fase 
giudiziaria. 

Con questo procedimento può essere rilasciato il provvedimento di affidamento, 
qualora vi sia una famiglia allargata o vi sia una famiglia accreditata come affidamento 
temporaneo o, eventualmente, un affidamento istituzionale; Le Commissioni di Pro-
tezione sono responsabili dell’esecuzione della procedura in qualità di sedi ammini-
strative. In questo modo, il Sistema di Protezione regolarizza la convivenza dei bam-
bini e degli adolescenti con un’altra famiglia, collocandoli in affidamento attraverso 
una misura di protezione che ha l’obiettivo di garantire i loro diritti fino 
all’esaurimento dei ricorsi amministrativi. In casi eccezionali, quando non ci sono ri-
ferimenti familiari o legami genitoriali, le autorità avviano immediatamente la proce-
dura di adozione per i bambini. 

I bambini e gli adolescenti assistiti dai servizi di protezione sono solitamente vit-
time di presunte violazioni dei diritti e, pertanto, necessitano dell’intervento dello 
Stato, perché si trovano in una situazione di emergenza o di necessità.  

I fattori che possono influenzare negativamente e limitare lo sviluppo e la cura dei 
bambini e degli adolescenti sono legati a cause intrafamiliari, come abuso, abbando-
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no, disturbi psichiatrici in famiglia, e incuria da parte del padre, della madre o del tu-
tore. Inoltre, la separazione o il divorzio dei genitori può privare il bambino o 
l’adolescente delle cure di questi caregiver. 

Esistono anche cause socioculturali, come la disgregazione e la mancanza di coe-
sione familiare, convinzioni culturali incentrate sugli adulti, pratiche disciplinari ina-
deguate, disinformazione o mancanza di orientamenti sui metodi di pianificazione 
familiare, gravidanze adolescenziali frequenti, gravidanze indesiderate e mancanza di 
conoscenza delle linee guida per il supporto alla genitorialità. 

Queste disfunzioni familiari fanno sì che le misure di protezione attivabili, in 
molti casi, non siano effettivamente rivolte solo al bambino, ma all’intera famiglia. La 
difficoltà risiede nel fatto che la famiglia deve comprendere di aver bisogno di sup-
porto psicosociale, di cure psichiatriche o psicologiche per poter riprendersi e succes-
sivamente recuperare le proprie capacità protettive e assistenziali. 

Caratterizzare questo tipo di infanzia permette di comprendere i fattori determi-
nanti che causano l’abbandono e l’abuso. Questa comprensione è fondamentale per 
rafforzare il Sistema di Protezione, per garantire prima di tutto il diritto di vivere in 
una famiglia (articolo 24 della Legge per Crescere Insieme). Idealmente, questa fami-
glia dovrebbe essere quella biologica, una volta che abbia acquisito le necessarie capa-
cità genitoriali, con l’adozione che rappresenta l’ultima risorsa, quando tutte le altre 
possibilità siano state esaurite. 

4.3.2 Disposizioni normative e autorità coinvolte 

All’interno della Direzione Tecnica del CONAPINA è presente l’Unità dei Di-
ritti Individuali, la quale ha la responsabilità di rendere operativa l’attenzione su cia-
scun caso, in base alla sua incidenza. In altre parole, l’Unità garantisce la continuità 
delle cure per ogni bambino o adolescente in modo trasversale. 

In questo contesto, il Sistema Nazionale di Protezione può essere articolato su tre 
livelli: 
1. Tavoli permanenti: vengono istituiti tavoli permanenti per affrontare e stabilire 

criteri e percorsi di gestione dei casi, assicurando il flusso e l’attenzione immediata 
per ciascun caso, in modo da risolverne rapidamente la situazione legale. 

2. Coordinamento tra istituzioni: c’è un coordinamento diretto tra l’Unità dei Di-
ritti Individuali del CONAPINA e altre istituzioni che supportano la gestione dei 
casi. Una particolarità di questo processo è che, in conformità con gli obblighi del-
la Legge Crescere Insieme, il CONAPINA monitora i casi presi in considerazione 
per l’adozione, che sono sotto la direzione della Procura Generale. Vi è, infatti, un 
coordinamento diretto con i procuratori per stabilire linee guida e criteri per af-
frontare ogni caso. 
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3. Commissioni di protezione: a livello locale, sono presenti 16 Commissioni di 
Protezione che permettono di attivare, quando necessario, il Sistema di Protezio-
ne Globale. 

L’Unità è dotata di un Dipartimento che monitora i provvedimenti di adozione 
di bambini e adolescenti ai sensi degli ordini del PGR nel processo di determinazione 
del loro status giuridico, e della Sezione adozioni, che è responsabile del monitoraggio 
e del seguito dell’intero processo di adottabilità nei procedimenti giudiziari, sia di-
nanzi al Tribunale che all’Ufficio adozioni (OPA). Esiste un comitato interistituzio-
nale in cui il CONAPINA si incontra regolarmente con il PGR, i tribunali specializ-
zati per l’infanzia e l’adolescenza (JENA) e il direttore dell’OPA per discutere i casi e 
garantirne il follow-up. 

All’interno dell’Unità è presente un dipartimento denominato Dipartimento di Mo-
nitoraggio, responsabile di tutte le azioni di follow-up per ciascuno di questi casi. 
Quindi, l’approccio è caso per caso, in base alle esigenze e a come queste si manifesta-
no, così da poter determinare lo status giuridico, indipendentemente dal fatto che si 
tratti di adozione o di qualcos’altro. (E2, Infanzia privata delle cure genitoriali, sogget-
ta ad adozione, comunicazione personale, 24 ottobre 2024, El Salvador). 

Oltre all’Unità per i diritti individuali, all’interno del Dipartimento di gestione 
tecnica del CONAPINA operano altre aree che si occupano di prevenzione e pro-
grammazione. L’Unità per i diritti collettivi e diffusi è responsabile degli sforzi di 
prevenzione, sensibilizzazione e promozione dei diritti dei bambini e degli adolescen-
ti. Per Unità di Programma si intendono tutti i servizi forniti alla popolazione. 

4.3.3 Servizi di assistenza all’infanzia privi di cure genitoriali 

Quando viene identificato un caso di presunta violazione dei diritti dei minori, il 
Consiglio per la protezione è tenuto ad avviare le procedure corrispondenti per avvia-
re le misure appropriate. Se il bambino o l’adolescente si trova in una situazione di 
estrema urgenza o necessità, viene condotta un’indagine preliminare sul caso e sulle 
sue condizioni, dopodiché viene ammesso al Sistema di protezione. Le Commissioni 
di tutela costituiscono sempre la prima istanza attraverso la quale vengono coordina-
te le istituzioni competenti per ogni caso. 

I passaggi per lo sviluppo della procedura sono i seguenti: 
1. I bambini e gli adolescenti sono accolti dal Consiglio di protezione e, ove oppor-

tuno, ricevono un primo soccorso psicologico. 
2. Quando il caso riguarda anche un atto che costituisce un reato, il Consiglio di 

protezione trasmette le informazioni sul caso all’ufficio del Procuratore generale 
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per le indagini penali; ma continua anche ad apprendere per poter proteggere i 
bambini e gli adolescenti. 

3. Quando si identifica che bambini e adolescenti non hanno la documentazione, 
viene coinvolto il Registro nazionale delle persone fisiche (RNPN) per ottenere 
un certificato di nascita, identificare l’età del bambino, le sue risorse e la sua pro-
venienza. 

4. Gli istituti competenti sono individuati caso per caso e le misure di protezione 
sono emanate dai Consigli di protezione. Quando è necessario ricorrere 
all’assistenza istituzionale, i bambini e gli adolescenti devono essere indirizzati ai 
centri di assistenza. 

Il Consiglio di Protezione collabora con l’unità sanitaria più vicina per identificare 
qualsiasi malattia, cronica, e lo stato di salute del bambino o dell’adolescente. Viene lo-
ro fornito quello che chiamiamo un controllo medico. Dopo il controllo medico e tut-
te le garanzie relative alla salute del bambino, viene fornito un posto per indirizzarlo a 
uno dei nostri rifugi (E4, Infanzia privata delle cure parentali, soggetta ad adozione, 
comunicazione personale, 1 novembre 2024, El Salvador). 

I bambini e gli adolescenti possono essere ospitati: in un centro di assistenza istituzio-
nale gestito dalla REA (ad esempio, Villaggi SOS, ecc.), presso la famiglia allargata 
(nonni, zii, ecc.) o presso una famiglia affidataria accreditata nell’ambito del pro-
gramma Living in Family. (E1, Infanzia privata delle cure genitoriali, soggetta ad ado-
zione, comunicazione personale, 3 ottobre 2024, El Salvador). 

5. Nell’ambito delle misure di sostegno e coordinamento, viene loro fornito suppor-
to psicologico e indirizzato al Ministero dell’Istruzione per garantire il diritto 
all’istruzione di questi bambini o adolescenti. 

6. Quando il procedimento amministrativo per l’affidamento è stato esaurito e non 
è stato possibile reintegrare i bambini e gli adolescenti nelle loro famiglie di origi-
ne, il caso viene deferito all’ufficio del Procuratore generale tramite i tribunali per 
avviare le procedure appropriate per ciascun caso: definire la perdita della potestà 
genitoriale e/o assegnare la famiglia allargata o temporanea come tutore e prepara-
re il caso per avviare il procedimento di adozione. 

7. Dall’ufficio del Procuratore Generale passano all’Ufficio Adozioni. L’OPA è re-
sponsabile dell’elaborazione della legge speciale sull’adozione. La decisione di 
adottare viene presa all’interno del consiglio di amministrazione, dopo che i team 
tecnici hanno preparato il dossier e giustificato la scelta di una determinata fami-
glia. 

In questo quadro, dopo le valutazioni (condotte da un team multidisciplinare 
composto da un avvocato, un assistente sociale, uno psicologo e, in alcuni casi, un 
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educatore) e l’attuazione di diversi programmi, i bambini e gli adolescenti possono 
essere dichiarati idonei all’adozione. 

4.3.4 Buone pratiche 

Le buone pratiche individuate dagli intervistati sono le seguenti: 
1. Reinserimento dei bambini e degli adolescenti o esaurimento delle vie ammini-

strative previste dalla legge, vale a dire, lo Stato esaurisce tutte le risorse per garan-
tire il ricongiungimento dei bambini e degli adolescenti con le loro famiglie; se ciò 
non avviene, le vie amministrative si considerano esaurite. Nei casi in cui non si 
conoscono sin dall’inizio i genitori o le risorse familiari, i tempi vengono ridotti 
per accelerare il processo di adozione. 

2. Il coordinamento tra le tre istituzioni chiave del Sistema di Protezione integrale: 
CONAPINA, Procura Generale e Ufficio per le Adozioni. 

3. L’istituzione di tavoli tecnici per l’analisi e la discussione dei casi coordinati da 
PGR, OPA e CONAPINA. 

4. Creazione di linee guida e di un percorso di segnalazione per i casi da trattare 
presso PGR, a cura dell’Unità per i Diritti Individuali. 

5. Definizione di criteri per accorciare i tempi del processo pre-adottivo. 
6. Gli interventi multidisciplinari consentono di affrontare i casi da tre prospettive: 

psicologica, legale e sociale, producendo risultati migliori. 
7. Follow-up dalla sezione affidamento e adozione. 
8. L’attivazione tempestiva delle varie entità del Sistema di Protezione integrale, tra 

cui il Ministero della Cultura, il Ministero della Salute, il Ministero della Giusti-
zia e della Pubblica Sicurezza, il Ministero dell’Istruzione, della Scienza e della 
Tecnologia, tra gli altri. 

9. I processi per rispondere alle esigenze di bambini e adolescenti sono meno buro-
cratici. È il caso del Ministero dell’Istruzione, della Scienza e della Tecnologia, che 
ora ha meno requisiti per l’immatricolazione di bambini e adolescenti. Nel caso 
dell’assistenza medica, ai bambini e agli adolescenti viene ora data priorità. 

10. A livello interno di CONAPINA, l’esecuzione di programmi, in particolare in re-
lazione al rafforzamento della famiglia. 

Le ragioni di questi successi sembrano essere legate all’entrata in vigore della Legge 
Crescere Insieme e al cambio di amministrazione o, meglio, allo scioglimento delle 
due entità precedentemente esistenti: l’ISNA (Istituto Salvadoregno per lo Sviluppo 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza) e il CONNA (Consiglio Nazionale per l’Infanzia e 
l’Adolescenza); e la creazione di CONAPINA. 

Queste buone pratiche fanno parte della Legge Speciale sull’Adozione, approvata 
nel 2021, che stabilisce chiaramente le modalità di risposta alla situazione giuridica 
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dei bambini e degli adolescenti, quali siano le istituzioni coinvolte, i loro ruoli e re-
sponsabilità, nonché le tempistiche specifiche che devono essere rispettate, ponendo i 
bambini e gli adolescenti al centro delle azioni. 

4.3.5 Esigenze formative e cambiamenti desiderabili 

Le sfide e le aree di miglioramento individuate dagli intervistati sono le seguenti: 
1. Snellire i tempi tra il completamento dell’iter amministrativo per l’affidamento 

senza reinserimento familiare e la durata del procedimento che consente la deter-
minazione dello status giuridico dei bambini e degli adolescenti. 

2. Sensibilizzare e formare gli operatori del Sistema di Protezione Integrale in merito 
all’approccio basato sul trauma. 

3. Rafforzare la comunicazione sui casi tra le istituzioni per evitare che si verifichi la 
ripetizione di studi psicosociali dovuta a differenze nei criteri utilizzati da PGR, 
OPA e CONAPINA. 

4. Promuovere l’adozione di bambine, bambini e adolescenti di età diverse, poiché le 
famiglie preferiscono i bambini nella prima infanzia. 

5. Rafforzare l’approccio psicosociale e integrale: perfezionare l’approccio psicoso-
ciale degli interventi in modo che ogni area dei team multidisciplinari sia presa in 
considerazione; attualmente predomina l’aspetto legale. 

6. Fornire assistenza o programmi per coloro che raggiungono la maggiore età: gli 
adolescenti, a 18 anni, vengono spesso esclusi dal Sistema di Protezione quando 
ne hanno ancora bisogno. 

7. Creare più programmi per rafforzare le famiglie adottive e fornire assistenza psico-
logica, compresi gli aspetti relativi all’assistenza informata sui traumi. 

8. Assistenza psicologica e terapeutica a bambini e adolescenti per facilitare il proces-
so di adozione: supporto per affrontare il trauma della perdita della famiglia di 
origine, affinché capiscano che il problema non sono loro e si preparino alla nuova 
famiglia. 

9. Rafforzare l’assistenza psicologica per bambini e adolescenti, concentrandosi sullo 
sviluppo di competenze quali resilienza e capacità di adattamento, in modo che, 
quando raggiungono l’età adulta e lasciano il Sistema di Protezione globale, pos-
sano integrarsi più facilmente nella società. 

10. Rafforzare la consapevolezza e la prevenzione: condurre massicce campagne di raf-
forzamento della famiglia per aumentare la consapevolezza sulle violazioni dei di-
ritti dei bambini. 

11. Promuovere una formazione più continuativa: gli intervistati ritengono impor-
tante che il personale sia costantemente aggiornato e rifletta sul lavoro svolto.  
Evidenziano le seguenti necessità: 
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• Formazione sul rafforzamento della famiglia, sulla risoluzione dei conflitti, sul-
la gestione delle risorse e sulla conoscenza delle politiche pubbliche del Paese. 

• Aggiornamento per tutti gli operatori per migliorare il modo in cui si rivolgo-
no a bambini e adolescenti e far sì che adattino la metodologia a questi ultimi. 

• Formazione per rafforzare le evidenze scientifiche nella ricerca multidiscipli-
nare. 

12. Creare spazi di auto-aiuto per gli operatori del Sistema di Protezione Integrale. 

4.4 Presentazione dei risultati: Bambini migranti 

4.4.1 Classificazione del fenomeno 

Per “minori migranti” si intendono i bambini (anche della prima infanzia) e gli 
adolescenti di età inferiore ai 18 anni (NNA) che, per ragioni di necessità o meno, 
devono vivere fuori dal loro luogo di origine, all’interno del territorio nazionale o al 
di fuori di esso, spostandosi regolarmente o irregolarmente, da soli o in compagnia di 
un familiare o del caregiver di riferimento (tutore legalmente responsabile). 

Le condizioni che innescano la migrazione sono molteplici. CONAPINA moni-
tora ogni caso gestito da un proprio operatore. Le informazioni vengono raccolte 
all’interno di un sistema statistico, che consente di categorizzare ogni bambino in ba-
se alla sua età, ai motivi del viaggio, ecc. 

Gli operatori sottolineano che la ragione principale della migrazione, individuata 
attraverso interviste condotte con bambini e adolescenti negli ultimi decenni, è stata 
la diffusa insicurezza e la violenza diretta che i minori e le loro famiglie hanno speri-
mentato a causa delle azioni delle bande criminali nelle loro comunità di origine. 
Questa situazione ha costretto i genitori o i parenti negli Stati Uniti ad agire con ur-
genza per far uscire i propri figli dal Paese. Negli ultimi anni, tuttavia, le motivazioni 
che spingono a intraprendere il viaggio si sono ulteriormente diversificate: dalla per-
cezione di insicurezza diretta o indiretta, al ricongiungimento familiare, all’estrema 
povertà vissuta dalle famiglie, fino all’interesse di vivere in un altro Paese e ad aumen-
tare le proprie esperienze. Negli ultimi due anni, nel contesto del Piano di Controllo 
Territoriale e dello stato di emergenza, l’attività dei gruppi criminali e l’esposizione 
della popolazione alla violenza sono diminuite drasticamente. Pertanto, la motiva-
zione principale sembra ora essere la riunificazione familiare e il miglioramento delle 
condizioni di vita. 

Nell’immaginario delle famiglie e dei bambini, gli Stati Uniti rappresentano 
l’opportunità di avere una migliore qualità della vita, accesso all’istruzione, opportu-
nità di lavoro e solvibilità finanziaria; per questo motivo rappresentano la destinazio-
ne privilegiata. 
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Attualmente si tratta di ricongiungimento familiare. Tuttavia, esiste anche una fascia 
di popolazione che cerca di migliorare le proprie condizioni di vita. (E2, Minori in 
transito, comunicazione personale, 17 ottobre 2024, El Salvador) 

Quindi, inizialmente, abbiamo scoperto che il motivo principale dello spostamento 
era il ricongiungimento familiare, poi si è passati a situazioni di minacce da parte di 
bande criminali, estorsioni, molestie sessuali su adolescenti, ma tutto era legato alla 
violenza all’interno del loro ambiente sociale. Dopo lo stato di emergenza, la situazio-
ne è cambiata e ora la ragione principale per cui i bambini se ne vanno è la ricerca di 
migliori condizioni di vita oppure sta riemergendo il fattore ricongiungimento fami-
liare. (E1, Minori in transito, comunicazione personale, 17 ottobre 2024, El Salvador) 

I bambini e gli adolescenti viaggiano irregolarmente in due modi: accompagnati e 
non accompagnati. Negli ultimi anni il profilo dei bambini e degli adolescenti mi-
granti e delle loro famiglie è cambiato per ragioni complesse. Gli adolescenti sono i 
soggetti che più spesso viaggiano da soli, mentre i bambini della prima infanzia e 
dell’infanzia di solito viaggiano all’interno del gruppo familiare. Nel 2024, la maggior 
parte della popolazione seguita dagli uffici di CONAPINA negli Stati Uniti era 
composta da adolescenti maschi. La situazione economica delle famiglie di origine dei 
giovani variava: alcuni provenivano da famiglie a basso reddito, altri da famiglie più 
abbienti. 

Beh, i profili sono estremamente vari. La maggior parte di loro sono adolescenti. Non 
ho le statistiche esatte in questo momento, ma la popolazione che ho seguito, era circa 
per il 72% composta da adolescenti maschi, e anche i loro profili di reddito erano mol-
to diversi, perché anche le ragioni della migrazione erano diverse. Sono molti i giovani 
che viaggiano per ricongiungimento familiare, altri che viaggiano a causa dell’estrema 
povertà e altri ancora che partono perché vogliono esplorare un altro Paese. Quindi 
l’ho trovato molto curioso, vero? Perché ci sono diverse persone che non vogliono fare 
il viaggio o se ne vanno perché sono state pagate e costrette ad andarsene, ma ho cono-
sciuto anche profili di ragazzi e ragazze che studiano nelle scuole, che a El Salvador 
hanno bisogno di un reddito economico più alto per pagarselo, che viaggiano; e quindi 
profili a basso reddito. Quindi sì, il profilo varia molto in termini sociodemografici. 
(E3, Minori in transito, comunicazione personale, 17 ottobre 2024, El Salvador) 

L’Ufficio per il Reinsediamento dei Rifugiati (ORR) gestisce i dati più aggiornati 
sui bambini e gli adolescenti che entrano illegalmente negli Stati Uniti e li condivide 
con il Ministero degli Esteri di El Salvador. Secondo questi dati, negli ultimi anni il 
numero di bambini e adolescenti non accompagnati è diminuito notevolmente. Tut-
tavia, è importante tenere presente che questi dati sottostimano la reale portata del 
flusso migratorio, dato che molti entrano negli Stati Uniti senza essere trattenuti dal-
le autorità per l’immigrazione. Sebbene non siano disponibili dati ufficiali, la perce-
zione di coloro che forniscono supporto ai migranti nel Paese è che, in generale, il 
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numero di persone (sia bambini e adolescenti accompagnati che non accompagnati) 
trattenute all’ingresso negli Stati Uniti sia diminuito a causa dei cambiamenti nelle 
rotte migratorie, non perché il flusso migratorio dai Paesi dell’America Centrale stia 
diminuendo. 

Quest’anno (2024) i numeri sono stati molto più bassi, significativamente, la metà dei 
bambini e degli adolescenti presenti nell’ottobre 2022, ora il numero è di circa 520, si 
è verificato un calo significativo. Sebbene il flusso rimanga significativo (E3, Minori in 
transito, comunicazione personale, 17 ottobre 2024, El Salvador). 

C’è un divario significativo: non sappiamo cosa succede ai ragazzi e alle ragazze che 
entrano negli Stati Uniti affidati alle cure di un familiare. Sebbene l’agenzia li contatti 
dopo un mese per conoscere la loro situazione, questo follow-up non è sempre possibi-
le perché non possono essere trasferiti, perché le informazioni fornite non possono es-
sere confermate, ecc. (E3, o (E3, Minori in transito, comunicazione personale, 17 ot-
tobre 2024, El Salvador). 

Parallelamente a questa diminuzione di bambini e adolescenti non accompagnati, 
aumenta il numero di persone che viaggiano in gruppi familiari. Il flusso migratorio è 
elevato: in media si possono seguire 40 gruppi familiari a settimana. I gruppi familiari 
solitamente viaggiano con uno o due minori, anche se sono stati segnalati casi di 
gruppi con più bambini, fino a sei. A partire dal 2021, si è registrato un aumento del 
numero di bambini nella prima infanzia che viaggiano. Sono stati osservati molti casi 
di madri e persino padri, dato inusuale, che viaggiavano con bambini di età inferiore 
ai 3 anni o neonati. 

L’altro cambiamento che abbiamo visto è che prima erano pochissimi, i bambini e le 
bambine della prima infanzia che viaggiavano, la maggior parte della popolazione era 
composta da adolescenti, gli uomini erano la percentuale più alta, seguiti dalle donne 
adolescenti e da un piccolo numero di ragazzi e ragazze, di circa 10, 12 anni. Dal 2021 
circa in poi, la situazione è cambiata perché il numero di bambini è aumentato e, di 
fatto, il numero di bambini in età prescolare che viaggiano è più elevato (E1, Minori in 
transito, comunicazione personale, 17 ottobre 2024, El Salvador). 

Durante l’intervista, i genitori hanno dichiarato di aver intrapreso il viaggio con il fi-
glio minorenne su raccomandazione del coyote, poiché se fossero stati trattenuti al lo-
ro ingresso negli Stati Uniti, le probabilità di essere autorizzati a rimanere sarebbero 
state maggiori. Alla domanda sui motivi per cui viaggiano con un minore, ci racconta-
no: “Il coyote mi ha detto che c’erano più probabilità che mi lasciassero andare se fossi 
andata con il bambino, quindi è per questo che l’ho portato con me” (E1, Minori in 
transito, comunicazione personale, 17 ottobre 2024, El Salvador). 

Si è osservato che la dinamica del flusso migratorio è diversa a seconda del mese 
dell’anno: a dicembre, gennaio e febbraio il flusso diminuisce; Natale e le festività so-
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no periodi in cui le persone smettono di migrare e anche le condizioni meteorologi-
che hanno un’influenza significativa. Ad aprile, maggio, giugno il flusso comincia a 
salire. 

I rischi lungo la rotta non sono cambiati nel tempo e la popolazione migrante re-
sta esposta a gravi violazioni dei diritti umani. Situazioni come rapine, aggressioni, 
rapimenti, stupri, estorsioni, omicidi, sparizioni e traffico sessuale continuano a esse-
re una costante lungo il percorso. Tuttavia, aumenta il numero di persone che de-
nunciano di essere state vittime di rapimenti ed estorsioni e, paradossalmente, i con-
trolli sull’immigrazione rendono sempre più pericolosi i percorsi o le strategie utiliz-
zate dai coyote o dai trafficanti di esseri umani. Un altro cambiamento osservato ne-
gli ultimi anni è l’aumento dell’uso di documenti falsi per far passare i bambini per 
cittadini messicani e gli adolescenti per adulti. 

Purtroppo, ci sono molte estorsioni di tipo opportunistico, nel senso che le persone 
sanno che la famiglia ha denunciato il figlio, il marito, il padre, la madre, ecc. come di-
sperso durante il transito verso il Messico e chiamano la famiglia per chiedere soldi, 
per dare informazioni o per liberarlo, tuttavia, queste persone non hanno idea di dove 
si trovi la persona dichiarata scomparsa e lo fanno per trarne profitto. (E3, Minori in 
transito, comunicazione personale, 17 ottobre 2024, El Salvador). 

Le informazioni fornite dai delegati di CONAPINA per la cura dei bambini e de-
gli adolescenti migranti rafforzano l’importanza di identificare i profili di vulnerabili-
tà dei bambini e degli adolescenti come strategia per fornire cure adeguate, protezio-
ne integrale e difesa efficace dei loro diritti; nonché la complessità degli scenari in cui 
questo fenomeno si verifica. Dalle loro riflessioni emerge l’urgente necessità di prose-
guire gli sforzi per fornire sostegno ai bambini e agli adolescenti e alle loro famiglie, 
dal momento in cui vengono detenuti o trasferiti in un centro d’accoglienza all’estero 
fino al loro ritorno in El Salvador. 

4.4.2 Disposizioni normative e autorità coinvolte 

CONAPINA, insieme ad attori governativi, non governativi e della società civile, 
sia a livello nazionale che internazionale, risponde alle esigenze dei bambini migranti 
e delle loro famiglie. A livello internazionale, il coordinamento avviene quando i 
bambini migranti sono in transito o in via di ritorno. 

Tutte le azioni realizzate sono possibili grazie al Piano completo di assistenza e 
protezione per i bambini e gli adolescenti migranti rimpatriati e le loro famiglie 
“Open Arms” 2021-2024, che mira a rafforzare il coordinamento per organizzare la 
protezione dall’estero; una forma è stato l’accordo quadro tra il Ministero degli Affari 
Esteri e CONAPINA. I consolati all’estero svolgono un ruolo fondamentale, in 
quanto sono l’organismo ufficialmente riconosciuto all’estero che consente a CO-
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NAPINA di interagire con gli stakeholder locali. Il Consolato è l’organismo che ca-
nalizza tutte le azioni e gestisce le comunicazioni con tutte le altre istituzioni, tra cui 
l’ufficio per il Reinsediamento dei Rifugiati (ORR), la Border Patrol, i rifugi, gli 
ospedali, gli uffici del sindaco, ecc. nei Paesi di transito o di destinazione. 

Gli uffici di CONAPINA si trovano presso le strutture dei Consolati e il loro 
spazio fisico è stato adattato per accogliere bambini e adolescenti, in conformità con 
le linee guida del Piano “Open Arms”. Ogni ufficio è dotato di arredi, attrezzature 
tecnologiche e materiali didattici e ricreativi specificamente pensati per le diverse fa-
sce d’età. In territorio estero, il delegato responsabile dell’ufficio di CONAPINA si 
coordina con il Consolato per lo svolgimento delle sue funzioni e organizza le sue at-
tività secondo un ordine del giorno comune. I Consolati sono responsabili della ge-
stione dell’ingresso nei centri per migranti e della comunicazione ufficiale con le varie 
parti interessate. Il delegato dell’ufficio non agisce in modo isolato, ma in coordina-
mento con il Consolato, concentrando specificamente il proprio lavoro sulla tutela e 
la promozione dei diritti dei bambini e degli adolescenti. 

La decisione di attivare gli uffici consolari di CONAPINA in alcuni Stati è nata 
da una riflessione congiunta e da azioni coordinate con il Ministero degli Affari Este-
ri, sulla base di informazioni statistiche sui flussi migratori e sulle condizioni di ri-
schio a cui sono esposti bambini e adolescenti durante il transito o il rifugio. Tali ana-
lisi, parte del piano “Open Arms”, evidenziano la particolare vulnerabilità dei bambi-
ni salvadoregni in transito attraverso il Messico verso gli Stati Uniti, in particolare dei 
bambini non accompagnati e dei bambini che, entrati illegalmente negli Stati Uniti, 
vengono trattenuti in vari centri di accoglienza lungo il confine. 

Alla fine del 2024 gli uffici di CONAPINA presso gli uffici consolari all’estero 
sono dieci. Tre di queste sedi si trovano negli Stati Uniti e sette in Messico. Nel 2022 
sono stati aperti gli uffici di Monterrey, in Messico, e McAllen, in Texas, Stati Uniti. 
Nel 2023 sono stati aperti gli uffici a Tijuana, Ciudad Juárez e Tapachula, in Messi-
co. Infine, nel 2024, sono stati aperti uffici a San Luis Potosí, Acayucan e Villahermo-
sa, in Messico, e a Los Angeles, in California, e a Houston, in Texas, negli Stati Uniti. 
La figura 5 mostra l’ubicazione degli uffici CONAPINA in Messico e negli Stati 
Uniti. 
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Figura 5 – Uffici CONAPINA presso gli uffici consolari, 2022-2024. 

 
Nota: elaborata da CONAPINA 

La decisione di creare questi uffici è stata presa per rispondere alle esigenze di pro-
tezione dei bambini migranti salvadoregni in transito o in situazioni di migrazione 
irregolare. Uno degli obiettivi degli uffici consolari di CONAPINA è il ripristino dei 
diritti dei bambini migranti, sulla base del coordinamento interistituzionale. 

In questo caso abbiamo deciso di avviare il nostro progetto pilota con la sede di Mon-
terrey. Attualmente li abbiamo a Tapachula, Ciudad Juárez e Tijuana. Stiamo attual-
mente formando personale aggiuntivo che rafforzerà anche altre aree in Messico e 
un’altra sede, che sarà a Los Angeles, negli Stati Uniti. (E1, Minori in transito, comu-
nicazione personale, 17 ottobre 2024, El Salvador). 

Gli uffici di CONAPINA all’estero operano nel rispetto e nell’osservanza del 
quadro legislativo in materia di migrazione, infanzia e adolescenza degli Stati in cui 
vengono realizzati gli interventi. Ciò significa che ogni delegato alla protezione deve 
conoscere le leggi e agire di conseguenza, in coordinamento e accordo con le istitu-
zioni responsabili di ogni Stato e Paese. Occorre sottolineare che l’articolo 6 della 
Legge Crescere Insieme stabilisce che la stessa è applicabile all’interno del territorio 
nazionale, ma non limita gli sforzi di coordinamento o collaborazione con le rispetti-
ve autorità all’estero nel caso di bambini e adolescenti salvadoregni fuori dal Paese. 

A livello nazionale, il modo di lavorare e sostenere i bambini, gli adolescenti e le 
loro famiglie si svolge nel quadro dei protocolli e della Legge Crescere Insieme e del 
Piano “Open Arms”, che mira anche a garantire la cura, la protezione e il ripristino 
dei diritti dei bambini e degli adolescenti migranti. 

Per i delegati e i tecnici del Sistema di Protezione, le principali modifiche apporta-
te dall’entrata in vigore della Legge Crescere Insieme sono: 
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● La creazione di uffici di CONAPINA presso gli uffici consolari all’estero. 
L’attivazione del Sistema di Protezione integrale per i bambini salvadoregni i cui 
diritti sono stati violati all’estero, con particolare attenzione ai bambini migranti 
non accompagnati. Questa azione nasce dal riconoscimento dell’impatto negativo 
che hanno le esperienze di transito sulla salute mentale dei bambini e di come le 
condizioni in cui vengono trattenuti nei centri per migranti all’interno del Siste-
ma Nazionale per lo Sviluppo Integrale della Famiglia (DIF) in Messico possono 
esacerbare tale effetto. Pertanto, è urgente offrire un supporto psicologico e psico-
sociale precoce. Ciò significa quando vengono trattenuti, durante il rimpatrio e 
durante il processo di reintegrazione in El Salvador. 

● La creazione di un tessuto sociale articolato, coerente e sensibile per fornire 
un’assistenza di qualità e accogliente ai bambini, agli adolescenti e alle loro fami-
glie. Ciò ha comportato il rafforzamento delle competenze e la creazione di al-
leanze strategiche a livello nazionale. 

● Il riconoscimento e la consapevolezza che il personale che si occupa di bambini e 
adolescenti deve essere qualificato, non solo dal punto di vista accademico, ma an-
che specializzato in infanzia e adolescenza e dotato di sensibilità umana. 

Bisogna anche tenere presente che per fornire assistenza ai bambini e agli adolescenti 
vulnerabili è necessario uno specialista, tramite un professionista esperto in psicologia 
o assistenza sociale, oppure nell’ambito umanitario, il che ci consente di fornire 
un’assistenza più specifica e specializzata. (E2, Minori in transito, comunicazione per-
sonale, 17 ottobre 2024, El Salvador). 

La strategia di accoglienza e cura dei minori migranti è organizzata in diversi pro-
cessi collegati tra loro e sotto la responsabilità dei diversi dipartimenti e unità di 
CONAPINA. Ognuno di questi organi ha le sue funzioni specifiche e viene attivato 
in momenti diversi. 

Il Dipartimento per la Protezione dei Gruppi Vulnerabili, all’interno dell’Unità 
dei Diritti Collettivi e Diffusi, si coordina con le diverse istituzioni che fanno parte 
del Sistema di Protezione dell’infanzia e dell’adolescenza e con la Rete degli Enti per 
la Cura dell’Infanzia e dell’Adolescenza. 

Il Sistema Nazionale di Protezione, che si articola in quest’ambito e composto da 
diverse istituzioni, si attiva per offrire supporto e accompagnamento alla persona, ai 
gruppi familiari o ai minori rientrati. Tra queste istituzioni rientrano: 

Il Ministero della Salute (MINSAL): una volta accolti bambini e adolescenti, è re-
sponsabile della dell’assistenza medica ai bambini e agli adolescenti e alle loro fami-
glie, se necessario. Tutti i bambini di età inferiore ai 5 anni e tutte le donne incinte 
sono tenuti a sottoporsi a un controllo medico. Nei casi in cui venga segnalata la ne-
cessità durante il viaggio, si occupa di sostituire il certificato vaccinale se smarrito du-
rante il viaggio. 
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Il Registro Nazionale delle Persone Fisiche (RNPN): questo organismo è respon-
sabile della sostituzione delle condanne per guida in stato di ebbrezza per gli adulti. 

Gli Uffici comunali dei sindaci: responsabili dell’elaborazione dei certificati di na-
scita e di morte, se necessario. 

Il Ministero dell’Istruzione, della Scienza e della Tecnologia (MINEDUCYT): 
offre supporto per il reinserimento di bambini e adolescenti nel sistema educativo in 
qualsiasi momento dell’anno e con diverse modalità. Sostituzione dei certificati di 
laurea riconosciuti. 

Le Commissioni di Protezione: assicurano il monitoraggio sul territorio dei bam-
bini e degli adolescenti vittime di violazioni dei diritti, garantendone il risarcimento. 

Attraverso l’unità di programmi viene offerto supporto affinché l’ufficio del sindaco 
possa sostituire gratuitamente i certificati di nascita, il Ministero della Salute possa 
supportare le madri con i loro programmi di vaccinazione quando un bambino si è 
smarrito in Messico durante il trasporto e così via, in qualsiasi altra situazione. 
L’RNPN fornisce documenti di identità unici (DUI) alle famiglie e agli adulti che 
perdono i loro documenti, quindi sono istituzioni che rientrano nel circuito di assi-
stenza GAMI, ma che continuano a supportare attivamente il migrante (E4, Minori 
in transito, comunicazione personale, 17 ottobre 2024, El Salvador) 

Quanto descritto dai tecnici e dai delegati riflette il lavoro di collaborazione che il 
Sistema Nazionale di Protezione e CONAPINA intendono sviluppare per fornire 
un’assistenza completa, di qualità e attenta ai bambini migranti e alle loro famiglie. 
Riconoscendo le sfide che devono affrontare, data la complessità dei casi che gesti-
scono, che richiedono azioni nel quadro del protocollo che rispondano alle specifiche 
esigenze di protezione e supporto di ciascun caso. 

4.4.3 Servizi per la cura dei bambini migranti 

In questa sezione viene descritta, sulla base delle narrazioni dei delegati alla prote-
zione di CONAPINA, l’implementazione dei servizi per i minori migranti nel qua-
dro del Piano “Open Arms” e del Protocollo. I delegati organizzano le loro lavoro in 
base alle fasi del rimpatrio delineate nel Protocollo per la cura e la protezione dei mi-
granti nella prima infanzia, nell’infanzia e nell’adolescenza, ovvero prima, durante e 
dopo il rimpatrio. 

Fase di pre-rimpatrio 
Questa fase inizia quando il Consolato in Messico o negli Stati Uniti viene infor-

mato che un bambino o un adolescente, accompagnato o non accompagnato, è trat-
tenuto. Gli uffici di CONAPINA all’estero coordinano le loro azioni con i diversi 
attori interessati, sempre attraverso la direzione dei Consolati. 
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Dopo la notifica, il consolato informa il delegato presso l’ufficio di CONAPINA 
e inizia il processo di assistenza ai bambini e agli adolescenti. Il delegato attiva mecca-
nismi di contatto con bambini e adolescenti, visitando centri di accoglienza, ospedali, 
ecc. dove si trovano oppure, nei casi in cui i centri siano molto lontani, contattandoli 
tramite videochiamata o telefono. In tutti i casi, i bambini e gli adolescenti vengono 
intervistati e ricevono supporto psicosociale. 

Il lavoro degli uffici CONAPINA all’estero si è concentrato sui bambini e gli ado-
lescenti migranti non accompagnati, sebbene il suo mandato sia quello di assistere 
tutti i bambini e gli adolescenti all’estero che necessitano di accompagnamento. 
L’accesso ai centri di per migranti in cui vengono esaminate le famiglie accompagnate 
da bambini e adolescenti è più limitato. In questi casi, la maggior parte dei bambini e 
degli adolescenti vengono rimandati alle loro famiglie. 

In tutti i casi, l’intervista mira a identificare e informare la sede centrale di CO-
NAPINA in El Salvador, in particolare l’Unità dei Diritti Collettivi e Diffusi, sulla 
situazione e ad attivare le istituzioni del Sistema di Protezione nel territorio salvado-
regno che sono collegate alla restituzione dei diritti dei bambini e degli adolescenti. 
Ciò genererà quindi le condizioni per una cura attenta e tempestiva dei bambini e 
degli adolescenti e delle loro famiglie al loro ritorno, o anche per valutare le condi-
zioni del loro contesto comunitario, educativo e familiare per garantirne il reinseri-
mento. 

Quindi, lo scopo delle interviste nei centri di trattamento era quello di identificare 
qualsiasi condizione di vulnerabilità e di restituzione dei diritti, in cui potevamo avan-
zare qualsiasi situazione con l’appoggio della sede centrale di CONAPINA a El Salva-
dor, per esempio, per contattare qualsiasi istituzione, o il Ministero dell’Educazione 
per garantire la loro incorporazione nel sistema educativo, o il Ministero della Salute, 
per occuparsi di qualsiasi condizione di salute, o se veniva rilevata una situazione di 
violenza che comportava il contatto con l’OLAV, anche questo era previsto (E3, 
Bambini migranti, comunicazione personale, 17 ottobre 2024, El Salvador). 

Il processo di rimpatrio di bambini e adolescenti dal Messico è gestito dall’Istituto 
Nazionale per le Migrazioni (INM), tuttavia è richiesto un supporto per ottenere i 
documenti di identificazione, in particolare i certificati di nascita e l’autorizzazione 
del genitore o del tutore in El Salvador. Questo viene fatto dai delegati di ogni ufficio 
in coordinamento con CONAPINA, le Commissioni di Protezione, i Comuni e la 
Cancelleria. Una volta completate le informazioni per il rientro, e una volta acquista-
to il biglietto, l’INM comunica al Ministero degli Esteri l’orario o l’itinerario del vo-
lo. L’Unità per i Diritti Collettivi e Diffusi di CONAPINA viene quindi attivata in 
El Salvador per coordinare l’accoglienza. È importante notare che quando un minore 
non accompagnato viene messo in sicurezza in Messico, viene sempre portato in un 
centro di accoglienza amministrato dal SNDIF e che la PGR in Messico si attiva, re-
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candosi al centro di accoglienza, solo se il bambino è stato vittima di qualche tipo di 
violenza. In questi casi, il rimpatrio dei bambini e degli adolescenti può essere ritarda-
to per cercare di ottenere la restituzione dei loro diritti violati e per giustizia. 

Per quanto riguarda il follow-up dei bambini accompagnati e dei loro gruppi fa-
miliari che ricevono il permesso di “rimanere negli Stati Uniti” perché presentano 
una situazione di particolare vulnerabilità, l’ufficio di CONAPINA presso il consola-
to accompagna questi casi. A tal fine, visita regolarmente le istituzioni della società 
civile che offrono loro riparo, cibo e consulenza legale. Si fa riferimento in particolare 
a istituzioni religiose come la Caritas, un’istituzione cattolica. È importante sottoli-
neare che non sono le istituzioni a contattare il Consolato quando ricevono una per-
sona o un gruppo familiare, bensì è il personale del Consolato e dell’ufficio di CO-
NAPINA che organizzano le loro agende per visitare questi luoghi, al fine di indivi-
duare la presenza di salvadoregni e offrire loro accompagnamento o sostegno per 
qualsiasi esigenza. 

Le visite a questi centri di accoglienza della società civile o religiosa avvengono in orari 
e giorni diversi; non c’è un orario fisso, dipende da come si comporta il flusso. Fonda-
mentalmente, le persone arrivano in cerca di salvadoregni, senza una notifica preven-
tiva da parte dell’istituzione. Quindi, a volte abbiamo trovato persone, a volte non le 
abbiamo trovate. Per esempio, un giorno andavamo e trovavamo due o tre famiglie, 
ma non erano così tante, oppure erano solo adulti. A novembre dell’anno scorso 
(2023) c’è stato un periodo in cui c’erano molte persone, così abbiamo iniziato ad an-
dare tutti i giorni, perché abbiamo trovato 15-20 famiglie salvadoregne, con e senza 
bambini, per ogni visita. Quindi, abbiamo preparato anche dei kit per poter dare loro 
dei vestiti per cambiarsi, perché lì non hanno vestiti, e per sentirsi un po’ più puliti, 
perché non potevano nemmeno fare il bagno. Si tratta di centri di breve permanenza 
(E3, Bambini migranti, comunicazione personale, 17 ottobre 2024, El Salvador). 

Fase del rimpatrio 
Questa fase (il protocollo che viene attivato dipende dal tipo e dal Paese da cui av-

viene il rimpatrio, normalmente Messico o Stati Uniti), si riferisce all’accoglienza di 
minori accompagnati e non accompagnati presso l’Aeroporto Internazionale di El 
Salvador San Óscar Arnulfo Romero y Galdámez (AIES), in una sala adattata a que-
sto scopo. 

Il profilo e le condizioni di ogni persona che rientra nel Paese sono comunicati 
dall’Immigration and Customs Enforcement (ICE) nel caso di chi rientra dagli Stati 
Uniti e dall’INM per chi rientra dal Messico, a tutte le istituzioni responsabili della 
loro accoglienza. Con queste informazioni, l’Unità per i Diritti Collettivi e Diffusi di 
CONAPINA organizza le risorse umane e i materiali da destinare all’accoglienza di 
bambini e adolescenti. 
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Nel caso di identificazione di bambini e adolescenti migranti in transito di nazio-
nalità straniera, è la Polizia Civile Nazionale che di solito si accorge della loro situa-
zione irregolare o vulnerabile e informa la Commissione di Protezione più vicina, al 
fine di attivare il protocollo di assistenza. 

Nel 2023, il modus operandi del Messico in relazione alle situazioni delle persone 
migranti, gruppi familiari che migrano con minori, bambini e adolescenti migranti 
irregolari non accompagnati che vengono fermati, è cambiato drasticamente. Questa 
modifica del protocollo d’azione è stata generata da un incendio in un centro 
dell’Istituto Nazionale messicano per le Migrazioni (INM) a Ciudad Juárez, al confi-
ne con gli Stati Uniti, in cui sono morte 68 persone, tra cui 12 cittadini salvadoregni. 
Dopo questo evento, i Centri di Migrazione non funzionano più come centri di de-
tenzione per i migranti irregolari. Attualmente, se una persona viene arrestata in 
Messico, può trascorrere tra le 24 e le 48 ore al massimo in un centro di migrazione. 
In quest’ultima riceve il cosiddetto “oficio de salida”, un documento amministrativo 
che stabilisce che deve tornare nel suo Paese d’origine, ma questo documento non 
obbliga a farlo e la maggior parte delle persone decide di proseguire il viaggio verso gli 
Stati Uniti. Allo stesso modo, quando il gruppo familiare di minori in transito ac-
compagnati riceve un ordine di espulsione, né loro né le loro famiglie vengono trat-
tenuti nei centri. I minori non accompagnati vengono accolti nei DIF e il loro trasfe-
rimento viene effettuato individualmente, per via aerea e con voli commerciali. 

Prima di questo evento, i bambini e gli adolescenti venivano trattenuti nei centri 
di detenzione per migranti per giorni o mesi e inviati in autobus dal luogo di deten-
zione al centro migranti Siglo XXI nello stato di Tapachula, in Messico. Una volta 
completata la documentazione, venivano inviati in autobus da Tapachula a El Salva-
dor il martedì o il giovedì. Questi viaggi venivano effettuati quando veniva completa-
to un certo numero di bambini e adolescenti, il che significava che i ritorni erano 
massicci. 

Il modo in cui l’Istituto nazionale tratta la popolazione migrante è cambiato, cioè ora 
non cerca più di mettere al sicuro le persone per metterle in un centro di detenzione 
per migranti, ma piuttosto dà loro un documento di uscita per poter tornare a El Sal-
vador, e le trasferisce in una città o in uno Stato (E2, Minori in transito, comunica-
zione personale, 17 ottobre 2024, El Salvador). 

Il Messico aveva lo stesso sistema degli Stati Uniti per i grandi gruppi. Noi (CONA-
PINA) ricevevamo tra i 70 e gli 80 adolescenti non accompagnati, che venivano trat-
tenuti in Messico e inviati su un aereo della Guardia Nazionale Messicana, del gover-
no federale. Oggi i bambini e gli adolescenti non si trovano nei centri di migrazione, 
ma nel sistema di protezione dell’infanzia messicano (DIF) e ora vengono tutti inviati 
su voli commerciali, pagati dal governo messicano. I bambini sono accompagnati da 



EL SALVADOR 

163 

un rappresentante del DIF (E4, Minori in transito, comunicazione personale, 17 ot-
tobre 2024, El Salvador). 

Il massimo che abbiamo ricevuto, se parliamo di una media, è che ci sono settimane in 
cui non ne arriva nessuno, altre in cui ne arrivano cinque. Il massimo che abbiamo ri-
cevuto quest’anno è stato di 18 persone su un unico volo commerciale, alcune prove-
nienti dallo Yucatan, altre da Città del Messico. A Città del Messico arrivano persone 
da Puebla, Tabasco e Monterrey e abbiamo un gruppo numeroso, ma non arrivano 
più grandi gruppi come prima, come nel 2021 e all’inizio del 2022 (E4, Minori in 
transito, comunicazione personale, 17 ottobre 2024, El Salvador). 

Il rimpatrio di bambini e adolescenti dal Messico viene segnalato dall’Istituto Na-
zionale per le Migrazioni (INM) del Governo messicano ai Consolati in Messico. I 
Consolati in Messico informano il delegato CONAPINA più vicino sulla messa in si-
curezza dei bambini in situazione di migrazione irregolare e il Ministero degli Affari 
Esteri in El Salvador. In Messico, il rimpatrio di bambini e adolescenti deve essere ap-
provato dalle Procuradurías de Protección (PP) de Niñas, Niños y Adolescentes, isti-
tuite dalla Ley General de los Derechos de Niñas, Niños y Adolescentes (LGDNNA), 
attraverso una richiesta diretta in ogni Stato. Questo processo di solito richiede tempo, 
ed è per questo che il processo di rimpatrio dei bambini e degli adolescenti salvadoregni 
richiede tra i 20 e i 45 giorni, mentre prima richiedeva solo una settimana. 

Il Ministero degli Affari Esteri informa CONAPINA via e-mail del ritorno del 
bambino, e attiva le istituzioni competenti, afferenti al Sistema di protezione globale, 
in base al profilo di vulnerabilità del bambino. Questo vale esclusivamente per i bam-
bini e gli adolescenti che viaggiano non accompagnati o che al momento del loro arri-
vo in Messico non erano accompagnati dai loro familiari. Le informazioni ricevute 
sono: nome del bambino, compagnia aerea e itinerario di viaggio. Nel caso degli Stati 
Uniti, i bambini e gli adolescenti accompagnati e non accompagnati viaggiano su voli 
federali, mentre nel caso del Messico i bambini e gli adolescenti rimpatriati entrano 
nel Paese principalmente con voli commerciali. 

Nel caso degli Stati Uniti, è con l’Ufficio per il reinsediamento dei rifugiati (ORR) e la 
pattuglia di frontiera (United States Border Patrol o U.S. Border Patrol) che si com-
piono i passi per entrare nei centri di trattamento dei migranti, “sono il punto di in-
gresso” (E3, Minori in transito, comunicazione personale, 17 ottobre 2024, El Salva-
dor). 

Quando un volo federale arriva dagli Stati Uniti, i passeggeri sbarcano in un’area 
specifica dell’aeroporto di El Salvador, annessa all’area di sbarco dei voli commerciali 
e specificamente designata per la loro accoglienza. Quest’area ospita l’Ufficio di ge-
stione dell’attenzione ai migranti (GAMI). Per quanto riguarda i bambini e gli adole-
scenti che rientrano con voli commerciali dal Messico, l’INM ha stipulato un accordo 
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con le compagnie aeree per l’acquisto di biglietti aerei a prezzi più convenienti ed è il 
governo messicano a farsi carico del costo dei biglietti per ogni bambino. Prima e du-
rante il viaggio di ritorno, i bambini e gli adolescenti sono affidati alle cure e alla pro-
tezione del Sistema nazionale di protezione dei minori (DIF). Al ritorno, sono sorve-
gliati dal personale dell’Istituto Nazionale per l’Infanzia e vengono anche accolti e 
consegnati direttamente al personale di CONAPINA, PGR e GAMI in un’area 
dell’aeroporto dedicata a questo scopo. 

Quando si arriva al GAMI, dall’aeroporto, sì, fisicamente c’è il Ministero degli Affari 
Esteri, il Ministero della Giustizia e tutte le altre istituzioni pronte a offrire i loro ser-
vizi e la loro attenzione ai bambini migranti e alle unità familiari (E4, Minori in tran-
sito, comunicazione personale, 17 ottobre 2024, El Salvador). 

La Gestione dell’Attenzione al Migrante (GAMI) è l’istituzione incaricata di 
coordinare le diverse istituzioni nel processo di accoglienza della popolazione salva-
doregna che rientra nel Paese. All’interno di questo sistema, si coordina con le istitu-
zioni governative che, in base alle loro competenze, partecipano al processo di acco-
glienza della popolazione al fine di fornire un’assistenza completa e immediata con 
team multidisciplinari. 

All’arrivo, tutti i rimpatriati, compresi i bambini e gli adolescenti, si recano 
all’ufficio immigrazione per un controllo medico, effettuato dall’Ufficio di igiene in-
ternazionale (OSI). Nel caso dei minori non accompagnati, la rappresentanza legale è 
assunta in quel momento dal Procuratore Generale della Repubblica. CONAPINA li 
prende in custodia quando scendono dall’aereo e li accompagna per tutto il processo 
fino alla consegna alla famiglia o alla persona responsabile. Questo processo dura di 
solito circa un’ora o un’ora e mezza. Il tempo dipende dal profilo di vulnerabilità di 
ciascun bambino o adolescente assistito. 

Nel caso di un minore non accompagnato che rientra in El Salvador, la legge prevede 
che in assenza del rappresentante legale del bambino, madre o padre, sia il Procuratore 
ad assumere la rappresentanza legale. Quindi in questo caso attiviamo la Procuraduría 
General de la República (PGR), un membro della PGR che deve essere un avvocato, 
noi (CONAPINA) per intervistare il bambino e il personale del GAMI che fa il con-
trollo della migrazione (E1, Minori in transito, comunicazione personale, 17 ottobre 
2024, El Salvador). 

L’arrivo di ogni volo di rimpatriati in territorio salvadoregno è accompagnato da 
diverse istituzioni. CONAPINA e il Sistema di Protezione Integrale offrono accom-
pagnamento a tre gruppi: donne incinte, minori accompagnati da un membro del lo-
ro gruppo familiare e minori non accompagnati. L’assistenza a questi gruppi è affida-
ta a un’équipe multidisciplinare, composta da professionisti del diritto, assistenti so-
ciali, psicologi ed educatori. L’assistenza agli adulti è fornita da altre istituzioni. 
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Per gli operatori del sistema di protezione è fondamentale che le persone si senta-
no accolte in El Salvador quando scendono dall’aereo. Tuttavia, sottolineano che in 
molte occasioni i rimpatriati sono sorpresi e si sentono disorientati, poiché non sono 
stati informati della loro destinazione al momento dell’imbarco, quindi per molti di 
loro è una sorpresa scoprire di essere in territorio salvadoregno. 

Allo stesso modo, in questo caso, il personale che si reca all’aeroporto per accogliere 
queste famiglie è un’équipe multidisciplinare. Lì troviamo avvocati, assistenti sociali e 
psicologi, tutti formati per fornire un primo soccorso psicologico, perché la maggior 
parte delle persone ci dice: “Non ci hanno detto che stavamo andando in El Salvador, 
ci hanno solo detto di salire sull’aereo, che ci stavano portando da un’altra parte” (E1, 
Minori in transito, comunicazione personale, 17 ottobre 2024, El Salvador). 

Nell’assistenza ai minori e ai nuclei familiari migranti durante l’accoglienza in ae-
roporto, il CONAPINA ha le seguenti funzioni specifiche: fornire il primo soccorso 
psicologico; intervistare i minori in base alla loro età e alla loro situazione emotiva al 
momento dell’accoglienza; rispettare i protocolli di assistenza dell’aeroporto in mate-
ria di migrazione; accompagnare i minori nel tragitto dall’aeroporto all’Ufficio di Ge-
stione dell’Assistenza ai Migranti (GAMI). 

Le fasi che costituiscono il processo di assistenza ai gruppi familiari che migrano 
con minori, donne incinte e minori non accompagnati all’arrivo al GAMI sono le se-
guenti: 
• Fase 1: controllo della migrazione: a questo punto viene registrato l’ingresso uffi-

ciale di ogni rimpatriato nel territorio nazionale. 
• Fase 2: colloquio con il personale CONAPINA: questi colloqui si tengono sotto 

la responsabilità dell’équipe CONAPINA. Lo scopo del colloquio è quello di de-
finire i bisogni di protezione e di sostegno alla reintegrazione di ciascun gruppo 
familiare che rientra con un minore, e di orientarli verso le diverse istituzioni. Lo 
stesso avviene nel caso delle donne rimpatriate in stato di gravidanza. L’intervista 
raccoglie le seguenti informazioni: quante persone compongono il gruppo fami-
liare, l’età, l’attività che svolgono (lavoro o studio), se il gruppo familiare è compo-
sto da altri minori o da adulti anziani, il capofamiglia, il motivo del viaggio, le 
esperienze di violenza, ecc. 

• Per un’attenzione specifica ai minori, il CONAPINA ha allestito tre aree ludiche, 
rivolte a specifiche fasce d’età: prima infanzia (da 0 a 7 anni), infanzia (da 8 a 11 
anni) e adolescenza (da 12 a 17 anni); le risorse e le attività di ogni area corrispon-
dono al livello evolutivo di ciascun gruppo. 

C’è un’équipe di psicologi che sviluppa diverse attività con i bambini in modo che 
possano ridurre i loro livelli di stress. Ci aiuta anche il fatto che i nostri colleghi, es-
sendo psicologi, possono identificare alcuni tratti emotivi, e se pensano che questo 
bambino possa vivere una situazione di questo o di un altro tipo a casa, possono avvi-
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cinarlo, fare un piccolo intervento per poter indagare ulteriormente. (E1, Minori in 
transito, comunicazione personale, 17 ottobre 2024, El Salvador). 

• Fase 3: attivazione del sistema in base a specifiche esigenze di cura o protezione: le 
informazioni ottenute dalle interviste permettono di definire i passi successivi e 
determinare quali istituzioni del Sistema di Protezione Integrale debbano essere 
attivate. 

Il colloquio determinerà il passo successivo da compiere per attivare il sistema. Ad 
esempio, se scopro che questa famiglia rischia di tornare nel luogo di residenza, in quel 
momento attiverò l’ufficio locale di assistenza alle vittime per collocare il gruppo fami-
liare in un rifugio, perché non può tornare a casa. Se la madre mi dice di essere vittima 
di violenza domestica, in quel momento contatto l’ISDEMU per attivarlo e inserirla 
in un programma di assistenza. Se mi accorgo che l’adolescente è vittima di abusi di 
qualche tipo da parte della sua famiglia e ritengo che non sia opportuno riconsegnare 
il bambino alla madre, allora attivo la Commissione di protezione e il bambino deve 
essere affidato a una misura di accoglienza o a un istituto (E1, Minori in transito, co-
municazione personale, 17 ottobre 2024, El Salvador). 

Nota: Bambini di età inferiore ai 5 anni o donne in gravidanza: per i bambini di 
età inferiore ai 5 anni o per le donne in gravidanza, il protocollo stabilisce che de-
vono essere assistiti dal personale del MINSAL per valutare la loro situazione sa-
nitaria. 

• Fase 4: la Polizia civile nazionale riceve le denunce di violazione dei diritti e con-
trolla i precedenti penali. 

• Fase 5: la consegna degli aiuti umanitari: si effettua la consegna dei pacchi, che 
possono contenere vestiti, scarpe, cibo, prodotti per l’igiene, ecc. Il contenuto dei 
pacchi dipende dalle donazioni ricevute dall’istituzione. Inoltre, viene offerto un 
rinfresco, accesso al WIFI, accesso alle telefonate per comunicare con i parenti in 
patria o all’estero, e alloggio di emergenza. 

• Fase 6: attraverso le istituzioni del Sistema di protezione globale, il rimpatriato 
viene informato sulle opportunità di lavoro, sul sostegno all’imprenditorialità o 
sull’accreditamento delle competenze lavorative. Questa fase di orientamento ai 
programmi di inserimento in ogni territorio dipende dall’interesse che ogni per-
sona ha nel ricevere le informazioni; non è obbligatoria. A questa fase partecipano 
anche persone del Ministero del Lavoro e del Ministero degli Affari Esteri, che 
sviluppano un programma di formazione per l’occupabilità. 

• Fase 7: fornitura di assistenza finanziaria, in particolare viene fornito un sostegno 
per facilitare il trasferimento nei luoghi di origine. Anche questa fase non è obbli-
gatoria. A ogni rimpatriato che ne faccia richiesta viene dato un importo di 5 dol-
lari USA per pagare il biglietto dell’autobus che lo riporterà al suo comune di re-
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sidenza. Se la persona è accompagnata dal suo gruppo familiare, viene dato lo stes-
so importo per ogni membro accompagnatore. 

La legge sulla migrazione stabilisce che ogni persona riceverà una somma di denaro da 
utilizzare per pagare i biglietti, in modo da poter viaggiare verso il proprio luogo di re-
sidenza. Si tratta di 5 dollari a persona. Oltre a questo, c’è anche il servizio di minibus 
che porta le persone ai diversi terminal: terminal orientale, terminal occidentale, Nue-
vo Amanecer e terminal meridionale, in modo che sia più facile per loro prendere 
l’autobus da lì a San Miguel, Usulután o ovunque decidano di andare (E1, Minori in 
transito, comunicazione personale, 17 ottobre 2024, El Salvador). 

• Fase 8: consegna di aiuti umanitari da parte delle ONG: come ultima fase, i vo-
lontari di alcune ONG come la Croce Rossa, l’OIM, l’UNHCR, consegnano al-
cuni kit di aiuti umanitari. A seconda delle condizioni del rimpatriato, possono 
essere consegnate carte regalo. 

Fase di post-ritorno 
Questa fase si riferisce all’accompagnamento nel territorio, nel comune o nella 

comunità di residenza, e al processo di reinserimento scolastico, familiare, lavorativo 
e sociale. Nel caso particolare dei minori migranti rimpatriati e delle loro famiglie, il 
Sistema di protezione globale viene attivato sul territorio sulla base dell’analisi di cia-
scun caso, a partire dai dati ottenuti nell’intervista condotta nella Fase I e/o nella Fa-
se II. Alcune istituzioni possono essere state attivate anche prima che i minori non 
accompagnati o accompagnati siano rientrati in El Salvador, al fine di garantire con-
dizioni favorevoli al loro ritorno e alla loro reintegrazione. 

Il lavoro non finisce con l’accoglienza della persona in aeroporto. No, continuiamo il 
processo per aiutare quei gruppi familiari che hanno viaggiato per motivi A o B e che 
potrebbero avere l’intenzione di viaggiare di nuovo. È qui che diventiamo attivi per 
poter lavorare alla reintegrazione nella società. La domanda che guida il nostro lavoro 
è: cosa possiamo offrire come Stato, come Paese, per far sì che la donna possa soddisfa-
re questi bisogni e che lei e i suoi figli non corrano di nuovo il rischio di intraprendere 
questo viaggio? (E1, Minori in transito, comunicazione personale, 17 ottobre 2024, El 
Salvador). 

Gli scenari di sostegno dipendono dai bisogni rilevati. Ad esempio, se il gruppo 
familiare dichiara di viaggiare per motivi economici, a livello territoriale viene offerto 
un accompagnamento per l’inserimento lavorativo, la formazione in carriere tecniche 
o mestieri e la consulenza per l’imprenditorialità. Sul territorio, c’è il sostegno dei 
Comuni, dell’OIM (programma di borse di studio) e delle ONG che offrono forma-
zione e accreditamento delle competenze. Se, ad esempio, il minore ha abbandonato 
il sistema educativo, c’è un coordinamento con il Ministero dell’Istruzione per con-



UNIVERSITÀ DELLE BUONE PRASSI 

168 

tattare la famiglia responsabile e creare le condizioni per inserirlo nel sistema educati-
vo il prima possibile, nella modalità più accessibile per lui o lei. È importante notare 
che l’attivazione del Ministero dell’Istruzione è obbligatoria in ogni territorio. 

Nel caso dell’unità Diritti Collettivi e Diffusi di CONAPINA, il ruolo principale 
in questa fase è il rinvio dei casi ai membri del Sistema di Protezione Integrale in ogni 
territorio. Queste istanze si attivano comunicando con il rimpatriato, per offrire un 
accompagnamento psicosociale, sanitario, educativo e lavorativo, in base alle esigenze 
di ciascun gruppo familiare. 

Sul territorio, i casi di bambini migranti rimpatriati possono essere indirizzati a 
tre Unità CONAPINA: 
1. Unità per i Diritti Individuali attraverso le Commissioni di Protezione: le Com-

missioni di Protezione sono quelle che dettano le misure amministrative necessa-
rie per poter risolvere o rispondere o ripristinare i diritti dei minori quando ven-
gono rilevate minacce o violazioni dei diritti. 

2. Unità di programma: è l’unità che sviluppa il Programma di attenzione ai minori 
e alle famiglie di minori migranti rimpatriati – CANAF a livello territoriale, in 
ogni Dipartimento, Comune e Distretto. Sul territorio, le famiglie dei minori mi-
granti rimpatriati sono invitate a partecipare a diverse attività: (a) processi di for-
mazione per l’occupabilità, offerti direttamente o tramite partner; (b) assistenza 
economica, attraverso la consegna di Gift Card; (c) assistenza psicologica, per co-
loro che denunciano di essere stati vittime di abusi, maltrattamenti, ecc. durante il 
viaggio; (d) programmi di formazione, ad esempio, rispetto ai modelli genitoriali; 
(e) consulenza legale, ecc. 

L’unità di programma è presente in ogni dipartimento (E1, Minori in transito, comu-
nicazione personale, 17 ottobre 2024, El Salvador). 

Il processo di accompagnamento viene offerto ai minori e alle loro famiglie, fino al 
raggiungimento della maggiore età o fino a quando non è stata garantita la restitu-
zione dei diritti ai minori. 

3. Unità per i diritti collettivi e diffusi attraverso il Dipartimento di Gestione del 
Territorio: questo Dipartimento ha una presenza nazionale e si occupa della vio-
lazione e della promozione dei diritti dei minori in generale, e dei minori migranti 
in particolare, con azioni a livello di prevenzione e reintegrazione. 

In ogni sito. L’idea è quella di lavorare in diverse aree, non necessariamente nella preven-
zione della migrazione, ma di lavorare sulla prevenzione o sull’attenzione a qualsiasi tipo 
di violazione dei diritti che possa esistere. Questo include le componenti della migrazio-
ne e il lavoro viene svolto attraverso i comitati locali per i diritti, fornendo loro anche 
consigli su come conoscere le violazioni dei diritti, lavorare su questioni di prevenzione 
della migrazione, sviluppare sessioni di formazione, promozione o diffusione dei diritti. 
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Questo avviene a livello più locale, in ogni comunità in cui possono lavorare (E1, Minori 
in transito, comunicazione personale, 17 ottobre 2024, El Salvador). 

La narrazione delle fasi, delle procedure, delle azioni e degli attori che i delegati e 
lo staff tecnico di CONAPINA descrivono è coerente con il quadro descritto nel 
Protocollo per la protezione e la cura della prima infanzia, dell’infanzia e 
dell’adolescenza di migranti (2024), ed è orientata al raggiungimento degli obiettivi 
ivi descritti. 

4.4.4 Buone pratiche 

Le buone pratiche identificate dagli intervistati e dalle intervistate sono le seguenti: 
1. Avere un programma che sia attuato a livello territoriale in modo coordinato, ri-

volto ai minori migranti rimpatriati e alle loro famiglie. 
2. La creazione di uffici CONAPINA nelle sedi consolari in Messico e negli Stati 

Uniti. Questo processo ha richiesto uno sforzo sistematico e prolungato da parte 
delle autorità per organizzare e formare il personale e stanziare risorse finanziarie. 
Si è trattato di una sfida, in quanto richiede il dialogo con le istituzioni di pari li-
vello in ogni Stato e Paese, l’adattamento a quadri giuridici specifici e 
l’accompagnamento che il personale all’estero richiede alla sede centrale. La co-
municazione è stata fondamentale in questo processo. 

3. L’aggiornamento del Protocollo per la protezione e la cura della prima infanzia, 
dei minori migranti, nel 2024. Questa azione è stata estremamente importante in 
quanto il protocollo delimita chiaramente i ruoli di ciascuno degli attori e permet-
te alle istituzioni di agire in modo coordinato con un unico obiettivo: offrire un 
servizio di qualità e calore, facendo sentire ogni rimpatriato accolto e accompa-
gnato non solo in quel momento, ma anche nel suo processo di reintegrazione. 

4. La gestione delle informazioni su ogni caso, attraverso un sistema condiviso con il 
Sistema di protezione integrato. Le informazioni su ogni caso sono registrate in 
un unico file a cui ogni attore del Sistema di protezione integrale ha accesso in ba-
se alle proprie competenze, consentendo di agire in modo tempestivo ed efficace. 
Questo elemento è fondamentale in quanto evita la ri-vittimizzazione dei minori. 

5. La possibilità per il rimpatriato di contattare immediatamente la propria famiglia 
per telefono al momento del rientro. In questo processo, le piccole azioni hanno fat-
to la differenza. Offrire a ogni rimpatriato la possibilità di comunicare con i propri 
familiari nel Paese o all’estero, attraverso i telefoni istituzionali, ha favorito la stabili-
tà emotiva per affrontare il processo e ha generato fiducia nelle istituzioni. 

6. La definizione dei criteri per la designazione dei professionisti in territorio salva-
doregno che saranno responsabili di seguire i casi. A questo punto, le sedi centrali 
svolgono un ruolo fondamentale, perché la designazione dipende da loro. Gli uffi-
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ci di CONAPINA all’estero informano la sede centrale della situazione di ogni 
minore e sono loro a designare il professionista che seguirà il caso. 

7. La creazione di strutture adeguate all’assistenza dei minori migranti. Il Piano 
Open Arms stabilisce che alle frontiere e negli aeroporti devono esserci spazi ade-
guati nle rispetto di questa attenzione. All’aeroporto internazionale di El Salva-
dor, San Óscar Arnulfo Romero e Galdámez, e ad alcune frontiere terrestri, sono 
stati effettuati importanti adattamenti che consentono di assistere i minori con-
formemente alla loro età.  

8. La garanzia dei diritti e la protezione completa dei minori stranieri in transito in 
El Salvador. 

9. L’accompagnamento della PGR in El Salvador dei processi quando i minori viag-
giano non accompagnati. 

10. Le dinamiche di coordinamento tra le tre unità di CONAPINA. La presenza di 
un’équipe con una visione, una capacità tecnica e una sensibilità condivise è fon-
damentale per far avanzare e portare a compimento i processi. Questo è possibile 
perché c’è una comunicazione chiara e trasparente tra i membri di ogni unità, che 
mette al centro l’interesse del minore, la ricerca del suo benessere e la restituzione 
dei suoi diritti. 

11. Personale formato e sensibilizzato. Ciò consente loro di lavorare internamente in 
modo articolato, offrendo supporto tecnico ed emotivo, poiché il lavoro svolto ri-
chiede molta forza emotiva. 

Le buone pratiche individuate si concentrano sul riconoscimento dell’importanza 
di un’azione coordinata, di una comunicazione trasparente e di personale sensibiliz-
zato, formato e impegnato che ponga i minori migranti e le loro famiglie al centro 
delle proprie azioni, promuovendone l’operato a livello di promozione e restituzione 
dei diritti. Per i delegati e i tecnici consultati, il Protocollo per la protezione e la cura 
della prima infanzia, dei minori in transito ha fornito il quadro istituzionale, il quale 
ha permesso di compiere progressi significativi. 

4.4.5 Bisogni formativi e suggerimenti 

Le sfide e le aree di miglioramento identificate dagli intervistati sono le seguenti: 
1. Rafforzare il bilancio e garantire la mobilità sul territorio. I professionisti propon-

gono la creazione di un fondo speciale per garantire la mobilità in El Salvador e un 
fondo per rispondere economicamente alle emergenze. Attualmente le risorse per 
i trasporti sono limitate e le richieste sono molteplici, per questo è necessario di-
sporre di questa risorsa per garantire un’attenzione diretta. Ad esempio, alcuni 
centri di accoglienza in Messico distano dalle 4 alle 7 ore dagli uffici consolari: in 
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questi casi, sebbene l’attenzione sia offerta virtualmente, in molti di essi è necessa-
rio un accompagnamento personalizzato.  

2. Promuovere una formazione più continua per il personale del Sistema di Protezione 
Integrato. Gli intervistati ritengono importante che il personale di CONAPINA, e 
del Sistema di Protezione Integrato in generale, venga costantemente aggiornato e 
rifletta sul lavoro che svolge. Essi individuano i seguenti bisogni formativi: 
• Tecniche emozionali, ad esempio tecniche di gioco, assistenza ludica, primo 

soccorso psicologico, tecniche di colloquio, ecc.  
• Diritti umani e quadri giuridici: poiché il fenomeno migratorio è molto dina-

mico, si ritiene essenziale una formazione specifica, soprattutto in relazione al-
le conoscenze giuridiche richieste per ogni Stato del Messico. 

• Formazione sull’uso della tecnologia: sebbene l’istituzione offra una formazio-
ne su alcuni di questi argomenti, questa ritiene che essi debbano essere costan-
temente aggiornati e adattati alla realtà dei casi trattati. 

3. Sostegno emotivo e promozione dell’autocura tra i professionisti, dunque fornire 
un accompagnamento emotivo al personale delle diverse unità e istituzioni. Que-
sto è considerato un compito urgente e continuo, poiché il personale è costante-
mente esposto a situazioni di difficoltà e frustrazione. Molte di queste esperienze 
vengono affrontate attraverso risorse individuali: ad esempio, la religione diventa 
un meccanismo di coping di fronte al dolore o alla preoccupazione per la situazio-
ne che ogni persona sta vivendo. Anche il sostegno tra pari è fondamentale, anche 
entro il personale afferente ad istituzioni diverse, c’è molta sensibilità e impegno, 
ma gli intervistati ritengono necessario un accompagnamento strutturato; consi-
derano utile la possibilità di avere un budget per ogni ufficio, un fondo speciale 
per il sostegno e l’accompagnamento degli operatori. 

4. Rafforzare e ampliare la rete di attori locali per rispondere ai diversi profili di vul-
nerabilità. Sebbene il Protocollo si proponga di offrire la migliore attenzione pos-
sibile con l’obiettivo di garantire la restituzione dei diritti dei minori in modo agi-
le e completo, gli intervistati hanno affermato che questo non è sempre fattibile 
sul territorio, a causa dei limiti posti in termini di risorse materiali, umane e fi-
nanziarie, e di copertura per seguire la quantità e la complessità dei casi che devo-
no essere seguiti. 

In conclusione, le sfide più importanti che il Sistema di protezione integrale deve 
affrontare sono legate: alle richieste di sostegno che i profili di vulnerabilità dei mino-
ri in transito richiedono per ricevere un’assistenza calorosa e di qualità; alle esigenze 
di formazione dei professionisti responsabili del loro sostegno; al riconoscimento e 
alla gestione dell’impatto emotivo e del logorio che l’accompagnamento di queste 
esperienze genera nei professionisti; al rafforzamento della rete di attori in El Salva-
dor che si occupa di ogni caso. 



UNIVERSITÀ DELLE BUONE PRASSI 

172 

4.5 Riferimenti bibliografici  

Asamblea Legislativa de El Salvador. (2024). Ley Especial de Adopciones. https://opa.gob.sv/ 
wp-content/uploads/2025/02/240225-Ley-Especial-de-Adopciones_2024.pdf  

Asamblea Legislativa de la República de El Salvador. (1993). Código de familia (Decreto No. 
677).  

Consejo Nacional de la Primera Infancia, Niñez y Adolescencia. (2021). Brazos Abiertos. 
CONAPINA  

Consejo Nacional de la Primera Infancia, Niñez y Adolescencia. (2024). Protocolo de atención 
y protección a la primera infancia, niñez y adolescencia migrante. CONAPINA.  

Consejo Nacional de la Primera Infancia. Niñez y Adolescencia. (2023) Orientaciones Té-
cnicas para la tramitación de la medida de acogimiento. CONAPINA  

Consejo Nacional de Población (CONAPO). (2021). Anuario de migración y remesas Méxi-
co. Yearbook of migration and remittances Mexico. https://www.bbva.com/wp con-
tent/uploads/2021/07/Anuario_Migracion_y_Remesas_2021.pdf  

Gaborit, M., Zetino Duarte, M., Orellana, C., Brioso, L., Rodríguez Burgos, M., Avelar, D. 
(2016) Atrapados en la tela de araña. La migración irregular de niñas y niños salvadoreños 
hacia los Estados Unidos. San Salvador: Talleres Gráficos UCA. 

Gobierno de El Salvador. (2022). Ley Crecer Juntos para la protección integral de la primera 
infancia, niñez y adolescencia. 

Gobierno de El Salvador (2023) Reglamento Interno y de Funcionamiento para la Oficina de 
Adopciones 

Mesa de Coordinación para la Protección y Atención de Niñez y Adolescencia Migrante. 
(2016). Protocolo de protección y Atención de Niñez y Adolescencia Migrante Salvadoreña.  

Oficina de Planificación de la Presidencia de la República de El Salvador. (s.f.). Generalidades. 
OPA. https://opa.gob.sv/generalidades 

Unidad de Acceso a la Información Pública del Consejo Nacional de la Primera Infancia, 
Niñez y Adolescencia. (2023). Resolución de solicitud de información UAIP-CONAPINA-
0021-2023. CONAPINA. 



 

  

MESSICO 





 

175 

Analisi documentale sul Sistema di Protezione dei bambini e 
ragazzi 

5.1 Organizzazione dei servizi 

5.1.1 Il funzionamento del macrosistema dedicato alla protezione dell’infanzia 

SIPINNA 
Il Messico ha una popolazione di 230.255.000 persone, di cui 39.135.901 sono 

bambine, bambini e adolescenti (29,8% della popolazione), ed è composto da 32 Sta-
ti. Ogni Stato fa riferimento ad organi pubblici centrali che si occupano della tutela 
dei minori. 

Il Sistema Nazionale di Protezione Integrale per Bambine, Bambini e Adole-
scenti, noto anche come SIPINNA, risponde attraverso un sistema nazionale. Esso è 
stato istituito dalla Legge Generale sui Diritti delle Bambine, dei Bambini e degli 
Adolescenti nel 2014, al fine di garantire che lo Stato (nei suoi tre livelli di governo) 
adempia alla sua responsabilità di garantire la protezione, la prevenzione e il ripristi-
no integrale dei diritti umani delle bambine, dei bambini e degli adolescenti che siano 
stati vulnerati. Questo sistema coinvolge i principali responsabili della Politica Socia-
le del Governo e le relative dipendenze. 

Il SIPINNA adempie al suo mandato di garantire la protezione, la prevenzione e 
la restituzione integrale dei diritti umani dei bambini, delle bambine e degli adole-
scenti che sono stati violati. Il Sipinna è incaricato di coordinare le azioni del Gover-
no per garantire ai minori i diritti nella legge generale dei diritti dei bambini, delle 
bambine e degli adolescenti. 

Basato sul principio del superiore interesse del minore, il SIPINNA si compone di 
un Organo Nazionale che definisce le politiche volte al rispetto dei diritti in materia 
dei minori, di Sistemi Locali sia a livello statale che a livello municipale e di norme e 
attori che analizzano, definiscono, propongono e articolano le politiche pubbliche, le 
norme, le istituzioni, gli attori e le azioni nei tre livelli di governo. 

Fanno parte del SIPINNA: il Consiglio Consultivo, gli Organismi internazionali 
dell’ONU, governo centrale dello Stato federale, otto dipartimenti o agenzie gover-
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native a livello federale, enti pubblici o istituzioni governative, governatori degli Stati, 
otto rappresentanti della società civile e i cosiddetti “invitati permanenti”. 

Procuraduría Federal de Protección de Niñas, Niños y Adolescentes (Procura) 
La Procuraduría Federal de Protección de Niñas, Niños y Adolescentes è 

l’istituzione incaricata di garantire il rispetto dei diritti umani delle bambine, dei 
bambini, degli adolescenti e delle persone con disabilità suscettibili di adozione, in 
conformità con quanto stabilito dalla Legge Generale e Statale sui Diritti delle Bam-
bine, dei Bambini e degli Adolescenti. 

Ruolo della Procuraduría de Protección a Niñas, Niños y Adolescentes a nivel 
Estatal y Municipal, ad esempio nello stato di Tamaulipas: 
• Ricevere e gestire le richieste di adozione presentate dalle persone interessate o dal 

Sistema per lo Sviluppo Integrale della Famiglia (DIF). 
• Effettuare le valutazioni, gli incontri e le visite domiciliari necessarie per determi-

nare l’idoneità all’adozione e l’interesse superiore del minore. 
• Orientare e consigliare le persone interessate sul procedimento giudiziario per ef-

fettuare l’adozione, che sarà stabilito nel Codice di Procedura Civile dello Stato di 
Tamaulipas. 

• Monitorare l’adozione attraverso la comunicazione diretta o indiretta con la fa-
miglia adottiva per assicurarsi che la convivenza, l’adattabilità o l’adozione siano 
riuscite con successo e, se del caso, orientarla per garantire l’adeguata integrazione 
del minore. 
La commissione che interrompe tutte le forme di violenza contro i bambini e ra-

gazzi articola le iniziative in materia di prevenzione e in risposta alla violenza contro 
le persone di mine età per mettere in campo mezzi di riparazione nel rispetto degli 
obblighi e dei compromessi assunti dallo Stato a livello nazionale e internazionale.  

Istituita nell’ottobre del 2016. 
La commissione per la protezione dell’infanzia e dell’adolescenza definisce la Poli-

tica Nazionale per la protezione speciale dei bambini e ragazzi al fine di rispondere 
alla Legge Generare dei diritti dei bambini e ragazzi e alle rispettive leggi statali.  

Istituita nel novembre 2016.  
La commissione per l’uguaglianza sostanziale tra i bambini e ragazzi ha l’obiettivo 

di fare in modo che le plurime istituzioni si coordinino al fine di promuovere, appli-
care e dare seguito ai molteplici strumenti politici, ai procedimenti, ai Servizi, alle 
azioni e ai presupposti che garantiscono che tutti i bmb e ragazzi possano avere le 
medesime modalità di trattamento e possano esercitare i loro diritti. 

Istituita nel febbraio del 2017.  
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La limitazione della responsabilità genitoriale avviene quando si presentano casi 
speciali in cui si ritiene importante limitare la responsabilità genitoriale; sono le si-
tuazioni in cui si verifica negligenza, abuso o quando i diritti dei bambini e dei ragazzi 
sono stati violati. I codici civili prevedono e stabiliscono i presupposti per i quali si 
deve procedere alla limitazione della responsabilità genitoriale. In via generale, tali 
condizioni sono le seguenti: 
– Abuso o negligenza: situazioni in cui i genitori abusano o non si prendono cura 

dei figli, le Autorità possono valutare che non ci siano le condizioni affinché pos-
sano esercitare la propria genitorialità e, dunque, possono essere utili altri mezzi 
per proteggere i minori; 

– Incapacità o infermità: se i genitori soffrono di qualche patologia fisica o mentale 
che impedisce loro di esercitare i loro doveri genitoriali; 

– Condanna penale: se i genitori sono stati condannati per reati gravi, specialmente 
se si tratta di reati contro persone di minore età, i genitori possono perdere la pro-
pria responsabilità genitoriale; 

– Abbandono: se i genitori abbandonano i figli, sia che si tratti di abbandono fisico 
o mentale, possono perdere la propria responsabilità genitoriale.  
È importante sottolineare che la sospensione della responsabilità genitoriale non 
significa necessariamente che i genitori la perdano definitivamente. In molti casi, 
si tratta di un dispositivo temporaneo che ha come obiettivo ultimo quello di pro-
teggere i minori e aiutare i genitori a superare e affrontare le proprie difficoltà. 

5.1.2 Il sistema di protezione dei minori: i servizi e il loro funzionamento 

Le procedure relative alla presa in carico di minori che necessitano di protezione 
vengono definite da: 

Accordo che stabilisce la Procedura Interna per il Ripristino dei Diritti e le Misu-
re di Protezione per Bambine, Bambini e Adolescenti 

L’accordo stabilisce che ai fini della presente procedura vengono applicate le defi-
nizioni contenute nell’articolo 4 della Legge Generale sui Diritti delle Bambine, dei 
Bambini e degli Adolescenti, oltre a quelle di seguito elencate: 

Diagnosi Iniziale: Documento che contiene l’analisi effettuata dal Gruppo Multi-
disciplinare a partire dall’approccio con la Bambina, il Bambino o l’Adolescente che 
consente di identificare i diritti che sono stati limitati o violati. 

Diagnosi Sociale: Analisi tecnica emessa dal professionista di Servizio Sociale asse-
gnato alla Procura Federale per la Protezione delle Bambine, dei Bambini e degli 
Adolescenti, derivante dall’indagine condotta, riguardante le condizioni sociali in in-
terazione di un individuo con il suo ambiente e contesto in generale; che, in base alle 
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sue caratteristiche, riflettono la dimensione della sua situazione sociale, in termini di 
necessità e difficoltà che può presentare in relazione alle variabili studiate, nonché i 
punti di forza su cui si è concentrata l’indagine; il quale servirà a determinare la realtà 
sociale. 

Direzione Generale: Direzione Generale per il Ripristino dei Diritti delle Bambi-
ne, dei Bambini e degli Adolescenti. 

Studio Psicologico: Parere tecnico emesso dal professionista di Psicologia, asse-
gnato alla Procura Federale per la Protezione delle Bambine, dei Bambini e degli 
Adolescenti, riguardante la valutazione effettuata su un individuo in relazione al fun-
zionamento intellettuale, emotivo, comportamentale e sociale; che, in base alle carat-
teristiche del soggetto, riflettono la dimensione della sua situazione, in base alla cono-
scenza integrale della sua personalità o del suo funzionamento globale, con finalità 
diagnostiche, prognostiche e terapeutiche. 

Gruppo Multidisciplinare: Insieme di persone esperte in psicologia, Servizio So-
ciale, Medicina e Legge assegnate alla Procura Federale per la Protezione delle Bam-
bine, dei Bambini e degli Adolescenti che operano insieme per un periodo determi-
nato, con un obiettivo comune e che agiscono come fonte di consultazione. Nel mo-
dello vengono citati colloquio, visita domiciliare e osservazione.  

Contenuti dell’indagine sociale: Dati anagrafici del nucleo, struttura familiare, 
dinamiche familiari, diagramma familiare, situazione economica con entrate e uscite 
e i motivi delle spese, situazione abitativa con descrizione accurata dell’abitazione 
(anche materiali con cui è costruita) e della zona, precedenti e descrizione della pro-
blematica, colloquio con minore, “diagnostico sociale”, piano di azione. 

Strumenti utilizzati: 
– Colloqui con il minore, con la sua famiglia e con tutte le persone che possono es-

sere coinvolte e avere degli elementi importanti da riferire sulla situazione familia-
re e sul minore; 

– Indagine psicosociale: è utilizzata per la valutazione della situazione sociale del 
minore e facilita l’emersione di fattori di rischio e di protezione; 

– Visita domiciliare viene utilizzata per valutare il contesto di vita del minore e, in 
più, per nutrire la valutazione complessiva della situazione; 

– Valutazione dell’interesse superiore del bambino: guida le azioni delle Procura-
durías de Protección, implica la valutazione e la determinazione dei mezzi e inter-
venti migliori da mettere in campo al fine di promuovere il benessere e lo sviluppo 
del minore; 

– Monitoraggio della situazione. 
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5.1.3 L’allontanamento del minore 

Il Sistema Nazionale DIF o i Sistemi degli Enti, in coordinamento con le Procure 
della Protezione, devono garantire speciali misure di protezione per le ragazze, i ra-
gazzi e gli adolescenti che si trovano in disagio familiare. Le autorità competenti ga-
rantiranno loro tutte le cure necessarie a causa della loro situazione di difficoltà fami-
liare. 

Il giudice della famiglia dispone gli allontanamenti dei minori dalle loro famiglie. 
È un ordine giudiziario.  

In conformità con la Legge generale sui diritti delle ragazze, dei ragazzi e degli 
adolescenti, Se c’è un allontanamento del minore della famiglia, si distinguono diver-
se opzioni: 
a) Affidamento da parte di parenti (acogimiento por familiares), ad esempio, parenti 

appartenenti alla rete famigliare (nonni, zii, fratelli...) o affini (padrini, amici di 
famiglia...), 

b) Affidamento (acogimiento en hogares de guarda, también conocido como 
acogimiento familiar o en familia ajena), altre forme di affidamento in ambiente 
familiare. 

c) Sono accolti da una famiglia ospitante come misura di protezione temporanea, nei 
casi in cui né i genitori né la famiglia allargata dei bambini e degli adolescenti pos-
sono prendersi cura di loro. 

5.2 Quadro normativo 

Legge generale sull’erogazione di servizi per l’assistenza, la cura e lo sviluppo integrale 
dell’infanzia, 2011 

La Ley General de Prestación de Servicios para la Atención, Cuidado y Desarrollo 
Integral Infantil (LGPSACDII) è una legge federale del Messico che regola la forni-
tura di servizi per la cura, l’assistenza e lo sviluppo integrale dei bambini. La legge ha 
lo scopo di garantire l’accesso dei bambini a tali servizi in condizioni di uguaglianza, 
qualità, calore, sicurezza e protezione adeguate, che promuovono il pieno esercizio 
dei loro diritti. 

Principi fondamentali della LGPSACDII: 
• Interesse superiore del bambino: Tutte le azioni e decisioni relative ai servizi per 

l’infanzia devono essere prese nell’interesse superiore del bambino. 
• Diritti umani dei bambini: I servizi per l’infanzia devono essere forniti nel rispet-

to e nella promozione dei diritti umani dei bambini. 
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• Equità e non discriminazione: Tutti i bambini hanno diritto di accesso ai servizi 
per l’infanzia senza discriminazioni di alcun tipo. 

• Partecipazione dei bambini: I bambini devono avere la possibilità di partecipare 
alle decisioni che li riguardano. 

• Responsabilità condivisa: La fornitura di servizi per l’infanzia è una responsabilità 
condivisa tra il governo federale, gli stati, i comuni e la società civile. 

Obiettivi della LGPSACDII: 
• Garantire l’accesso universale ai servizi per l’infanzia di qualità. 
• Promuovere lo sviluppo integrale dei bambini. 
• Proteggere i bambini da ogni forma di violenza e abuso. 
• Rafforzare le famiglie come cellule primarie di cura e educazione dei bambini. 
• Promuovere la partecipazione della società civile nella fornitura di servizi per 

l’infanzia. 

Disposizioni della LGPSACDII: 
La LGPSACDII stabilisce una serie di disposizioni relative alla fornitura di servizi 

per l’infanzia, tra cui: 
• Tipi di servizi per l’infanzia: La legge definisce i diversi tipi di servizi per l’infanzia, 

tra cui asili nido, scuole materne, centri di assistenza diurna e servizi di assistenza 
domiciliare. 

• Requisiti per i prestatori di servizi: La legge stabilisce i requisiti che i prestatori di 
servizi per l’infanzia devono soddisfare per poter operare. 

• Sistema di valutazione e monitoraggio: La legge stabilisce un sistema di valutazio-
ne e monitoraggio dei servizi per l’infanzia. 

• Meccanismi di denuncia e sanzione: La legge stabilisce meccanismi per denunciare 
le violazioni della legge e sanzionare i prestatori di servizi che non la rispettano. 

5.2.1 Il processo di tutela dei minori in Messico 

La protezione e il ripristino dei diritti delle bambine, dei bambini e degli adole-
scenti viene garantita secondo il principio del superiore interesse del minore, seguen-
do la procedura qui di seguito indicata: 
I. Al momento di ricevere la dovuta notifica dalle autorità competenti sui casi di re-

strizione o violazione dei diritti delle bambine, dei bambini e degli adolescenti, il 
team multidisciplinare della Direzione Generale per il Ripristino dei Diritti delle 
Bambine, dei Bambini e degli Adolescenti si presenterà presso il luogo in cui si 
trovano questi ultimi. Il team dovrà essere composto da professionisti nelle aree 
della psicologia, del lavoro sociale, della medicina e del diritto. 
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II. Deve essere emesso una prima diagnosi derivata dal primo incontro avuto con la 
bambina, il bambino o l’adolescente menzionato nella frazione precedente, sulla 
situazione dei suoi diritti restretti o violati. 

III. Sulla base della diagnosi indicata nella frazione precedente, verrà elaborato un 
piano di ripristino dei diritti e saranno emesse le misure speciali di protezione ri-
tenute necessarie, tenendo sempre presente il superiore interesse del minore. Que-
sto piano deve contenere almeno l’istituzione, l’area e/o il responsabile 
dell’attuazione della misura di protezione speciale, elencate di seguito in modo 
esemplificativo ma non limitativo: 

Segreteria dell’Istruzione Pubblica. 
Commissione Nazionale per la Cultura Fisica e lo Sport. 
Segreteria della Salute. 
Segreteria dell’Istruzione Pubblica. 
Segreteria dello Sviluppo Sociale. 
Consiglio Nazionale per lo Sviluppo e l’inclusione delle persone con disabilità. 
Commissione Nazionale per la Sicurezza (CNS). 

IV. Deve essere effettuato un contatto con le istituzioni pubbliche o private coinvolte 
nell’attuazione della misura di protezione speciale emessa, al fine di coordinarne 
l’attuazione. 

5.2.2 L’Autorità Giudiziaria e la responsabilità genitoriale 

In Messico, le relazioni genitoriali sono regolate a livello costituzionale nei para-
grafi nono, decimo e undicesimo dell’articolo quarto della Costituzione Politica degli 
Stati Uniti Messicani nel seguente modo: 

In tutte le decisioni e azioni dello Stato deve essere garantito e rispettato il princi-
pio del superiore interesse del minore, garantendo pienamente i suoi diritti. I bambi-
ni hanno diritto alla soddisfazione dei loro bisogni alimentari, sanitari, educativi e di 
svago sano per il loro sviluppo integrale. Questo principio deve guidare la progetta-
zione, l’attuazione, il monitoraggio e la valutazione delle politiche pubbliche rivolte 
all’infanzia. 

Gli ascendenti, tutori e custodi hanno l’obbligo di preservare e far rispettare que-
sti diritti e principi. Lo Stato fornirà facilitazioni ai privati affinché contribuiscano al 
rispetto dei diritti dell’infanzia. 

Con l’obiettivo di armonizzare l’articolo quarto della Costituzione e i vari trattati 
internazionali ratificati dallo Stato messicano e, quindi, articolare una politica inte-
grale sui diritti dell’infanzia, nel 2014 il Congresso dell’Unione ha emanato la Legge 
Generale sui Diritti dei Bambini e degli Adolescenti (meglio conosciuta con 
l’acronimo LGDNNA), riconoscendo un ampio catalogo di diritti e istituendo un 
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sistema integrato di protezione dell’infanzia attraverso la distribuzione di competen-
ze, poteri e obblighi congiunti tra Federazione, entità federative e comuni. 

In sintesi, la responsabilità genitoriale è regolata da diverse norme giuridiche. Le 
più rilevanti sono: 
a) Codici Civili degli Stati: che prevedono tutto ciò che riguarda la cura familiare, la 

custodia, il mantenimento e, in generale, tutti gli aspetti relativi alle cure 
dell’infanzia e al suo sviluppo all’interno della famiglia. Attraverso ciascun Codice 
civile, sarà stabilita una responsabilità dei genitori per qualsiasi danno causato ai 
loro figli minorenni. Questa norma stabilisce che i genitori saranno responsabili 
per qualsiasi atto commesso dai loro figli, sempre che vivano sotto la loro compa-
gnia e/o autorità. 

b) Legge Generale sui Diritti dei Bambini e degli Adolescenti: in conformità con 
questa legge e le sue omologhe in ciascuna entità federale, si riconosce ai bambini e 
agli adolescenti la titolarità dei diritti, oltre a garantire il pieno esercizio, rispetto, 
protezione e promozione dei loro diritti umani. 

Le Procure per la Protezione dei Bambini e degli Adolescenti sono l’organo pre-
posto alla limitazione della responsabilità genitoriale. 

Nella decisione di aprire o meno un procedimento presso il Tribunale, la Procu-
raduria federal ricopre un ruolo importante. 

La tutela giuridica dei minori 
Gli Uffici per la Tutela dei bambini e dei ragazzi (Procuradurías de Protección de 

Niñas, Niños y Adolescentes) garantiscono la tutela giuridica ai minori in diverse cir-
costanze, anche negli spazi istituzionali. Sono direttamente responsabili del coordi-
namento delle azioni di tutela e ripristino dei diritti dei bambini e degli adolescenti 
dinanzi a qualsiasi istituzione. Sono in grado di intervenire e fornire protezione legale 
nei casi in cui vengono violati i diritti dei bambini e degli adolescenti. Compresi i casi 
di negligenza, abuso o qualsiasi altra circostanza che metta a rischio l’integrità del 
minore. 

Il Messico è al novantesimo posto come Paese in cui i bambini e ragazzi si trovano 
in una condizione di pericolo (non si nomina il pregiudizio il focus è sempre sui mi-
nori, non si prende mai in esame la prospettiva familiare né quella genitoriale). Gli 
indicatori utilizzati per costruire il ranking sono i seguenti: morti infantili che pote-
vano essere evitate, denutrizione infantile, dispersione scolastica, lavoro minorile, 
spose bambine, gravidanze in età adolescenziale, bambini e ragazzi vittime di violenza 
“estrema” (es. omicidi). L’obiettivo del documento è quello di sottolineare i diritti 
dei minori a viversi la propria età, dunque il diritto ad essere bambini e ragazzi.  
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L’articolo di Ibarra Ibanez e Romero Mendoza (2017) illustra la situazione dei 
bambini e dei ragazzi accolti in strutture comunitarie residenziali a causa di abban-
dono da parte dei genitori, separazione delle figure genitoriali, abuso o maltrattamen-
to, difficoltà sperimentate dai genitori nel prendersi cura della prole, povertà materia-
le o problemi di salute fisica o mentale, problemi di dipendenza, incapacità o perdita 
della patria potestà (viene nominata così) a causa di abbandono o negligenza genito-
riale.  

Viene altresì nominata la sospensione o interruzione momentanea della relazione 
genitori-figli; quindi, è probabile che ci sia una legge che regola tale possibilità.  

In conformità con la legge generale sulla fornitura di servizi per l’attenzione, la cu-
ra e lo sviluppo globale dei bambini (Ley General de Prestación de Servicios para la 
Atención, Cuidado y Desarrollo Integral Infantil), la tutela dei minori si articola in 
questo modo: 

Articolo 11. L’Esecutivo Federale, attraverso le sue dipendenze ed entità, i Poteri 
Esecutivi degli Stati, di Città del Messico e i sindaci delle sue demarcazioni territoriali 
e dei Comuni garantiranno, nell’ambito delle loro competenze, che la fornitura dei 
servizi per la l’attenzione, la cura e lo sviluppo integrale dei bambini sono finalizzati 
al rispetto e all’esercizio dei seguenti diritti delle ragazze e dei ragazzi: 
I. Ad un ambiente sicuro ed emotivo, privo di violenza; 
II. Alla cura e protezione contro atti o omissioni che possano pregiudicare la loro in-

tegrità fisica o psicologica; 
III. All’assistenza sanitaria e alla promozione; 
IV. Ricevere cibo che consenta loro di avere un’alimentazione adeguata; 
V. Ricevere un orientamento e un’educazione adeguati alla loro età, volti a raggiun-

gere lo sviluppo fisico, cognitivo, emotivo e sociale al massimo delle loro possibili-
tà, nonché la comprensione e l’esercizio dei loro diritti; 

VI. SEGA. Riposarsi, giocare e divertirsi; 
VII. Alla non discriminazione; 5VIII. Ricevere servizi di qualità e cordiali da personale 

qualificato e sufficiente che abbia formazione o competenze focalizzate sui diritti 
dei bambini e 

VIII. Partecipare, essere consultato, esprimere liberamente le proprie idee e opinioni 
su questioni che lo riguardano e far sì che tali opinioni siano prese in considera-
zione. 

Articolo 12. Al fine di garantire il rispetto dei servizi di cui alla presente Legge, 
nei Centri di Cura saranno previste le seguenti attività: 
I. Protezione e sicurezza; 
II. Vigilanza e ispezione efficaci in materia di protezione civile; 
III. Promozione dell’assistenza sanitaria; 
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IV. Assistenza medica in caso di emergenza, che può essere fornita presso il Centro di 
Cura o tramite istituzioni sanitarie pubbliche o private; 

V. Cibo adeguato e sufficiente per la nutrizione; 
VI. Promozione della comprensione e dell’esercizio dei diritti delle ragazze e dei ra-

gazzi; 
VII. Riposo, svago, gioco e attività ricreative adeguate alla loro età; 
VIII. Sostegno allo sviluppo biologico, cognitivo, psicomotorio e socio-affettivo; 
IX. Insegnamento della lingua e della comunicazione; (RIFORMATO, P.O. 26 

GENNAIO 2018); 
X. Informazioni e sostegno per genitori, tutori o coloro che hanno responsabilità di 

cura o educazione, per rafforzare la comprensione dei loro ruoli nell’educazione di 
ragazze e ragazzi, e 

XI. Attuare meccanismi di partecipazione dei genitori o di chi esercita la tutela delle 
ragazze e dei ragazzi, riguardo alla loro educazione e cura. 

5.3 I dati del fenomeno 

Secondo dati ufficiali, il 28,9% della popolazione in Messico è composto da bam-
bini, bambine e adolescenti (NNA). Per quanto riguarda coloro che vivono senza 
famiglia, i dati ufficiali sono limitati poiché i censimenti statistici condotti 
dall’Istituto Nazionale di Statistica e Geografia del Messico (INEGI) considerano 
come unità di osservazione le famiglie, escludendo così i bambini, le bambine e gli 
adolescenti (NNA) in situazione di strada e considerando come parte delle famiglie 
gli NNA che vivono con altre persone che non sono i loro parenti. 

Lo stesso INEGI, con l’obiettivo di generare informazioni statistiche sulle condi-
zioni di vita della popolazione residente negli alloggi di assistenza sociale, ha condotto 
nel 2015 il Censimento degli Alloggi di Assistenza Sociale (CAAS), nel quale è stato 
identificato un totale di 25.667 utenti nelle case-famiglia per minorenni. Va notato 
che, sebbene questo esercizio non sia stato più ripetuto, nel Censimento della Popola-
zione e delle Abitazioni 2020 è stata inclusa la sezione “Questionario per gli Alloggi di 
Assistenza Sociale”, dove le unità di osservazione erano l’alloggio, l’utente residente e i 
lavoratori; in questa sezione è stata stimata una popolazione di 24.574 utenti. I dati del-
le ONG in merito sono basati sui risultati di questo stesso questionario. 

Secondo i dati del Censimento 2020 pubblicati dall’INEGI, 53,862 persone dai 0 
ai 17 anni in Messico erano utenti di “alloggi di assistenza sociale” nel corso del 2020. 
Di queste bambine, bambini e adolescenti, il 47.7% erano femmine e il 52.3% maschi. 
Due su tre delle bambine, bambini e adolescenti utenti degli alloggi di assistenza so-
ciale avevano tra i 10 e i 17 anni, mentre un terzo aveva tra 0 e 9 anni. 
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Due su cinque delle bambine, bambini e adolescenti che vivevano in condizioni di 
accoglienza in istituzioni o rifugi nel paese durante il 2020 erano utenti di qualche 
casa famiglia per bambine, bambini e adolescenti. Ciò implicava che 21,972 persone 
dai 0 ai 17 anni si trovavano in condizione di accoglienza nelle case famiglia per bam-
bine, bambini e adolescenti. 

Dell’intero gruppo di utenti dai 0 ai 17 anni delle case famiglia per bambine, 
bambini e adolescenti, il 52.3% erano femmine e il 47.7% maschi. In questo caso, tre 
su cinque delle bambine, bambini e adolescenti utenti delle case famiglia per bambi-
ne, bambini e adolescenti avevano tra i 10 e i 17 anni, mentre le altre due su cinque 
avevano tra 0 e 9 anni. 

Il secondo tipo di alloggio di assistenza sociale più utilizzato dalle bambine, bam-
bini e adolescenti erano i rifugi per indigeni. In questi risiedevano 17,119 persone dai 
0 ai 17 anni a livello nazionale durante il 2020. Ciò corrispondeva a tre su dieci delle 
bambine, bambini e adolescenti accolte in istituti o rifugi del paese. 

Delle bambine, bambini e adolescenti utenti dei rifugi per indigeni in Messico, il 
49% erano femmine e il 51% maschi. Inoltre, tre su quattro delle bambine, bambini e 
adolescenti accolte nei rifugi per indigeni del paese avevano tra i 10 e i 17 anni, men-
tre uno su quattro di loro aveva tra 0 e 9 anni. 

Il terzo tipo di alloggio di assistenza sociale più utilizzato dalle bambine, bambini 
e adolescenti in Messico erano i centri di riabilitazione per persone con dipendenze. 
Questi ospitavano 6,329 persone dai 0 ai 17 anni a livello nazionale durante il 2020, 
corrispondente a una su dieci delle bambine, bambini e adolescenti residenti in istitu-
ti o rifugi. 

Le donne rappresentavano un quarto delle persone dai 0 ai 17 anni ospitate nei 
centri di riabilitazione per persone con dipendenze (23.7%); le tre quarti restanti 
erano uomini (76.3%). Un’altra particolarità delle bambine, bambini e adolescenti 
utenti dei centri di riabilitazione per persone con dipendenze era che la maggior parte 
di loro aveva tra i 10 e i 17 anni (97.3%), mentre il restante 2.7% erano bambine e 
bambini dai 0 ai 9 anni. 

5.3.1 Il penale  

Il minore è considerato imputabile a partire dai 12 anni, in accordo con la Legge 
Nazionale del Sistema Integrale di Giustizia Penale per Adolescenti.  

Esiste un ambito specifico per la giustizia minorile nel Paese: 
Legge nazionale sul sistema completo di giustizia penale per gli adolescenti. 



UNIVERSITÀ DELLE BUONE PRASSI 

186 

Articolo 1. Ambito di applicazione. 
Questa Legge è di ordine pubblico e di osservanza generale in tutta la Repubblica 

Messicana. Si applicherà a coloro ai quali vengono attribuiti comportamenti qualifi-
cati come reato dalla legge penale e che hanno un’età compresa tra i dodici anni e gli 
anni inferiori ai diciotto e che ricadono sotto la giurisdizione della Federazione o de-
gli enti federali, entro il quadro dei principi e dei diritti sanciti dalla Costituzione Po-
litica degli Stati Uniti del Messico e dai Trattati Internazionali di cui lo Stato messi-
cano è parte. 

Articolo 5. Gruppi di età 
Per l’applicazione della presente legge si distingueranno le fasce di età I, II e III: 

I. Da dodici a meno di quattordici anni; 
II. Da quattordici a meno di sedici anni, e 
III. Dai sedici a meno di diciotto anni. 

5.3.2 L’affido  

Affido e strutture comunitarie 
In Messico, l’affido è contemplato legalmente da alcuni anni, cioè, esiste in forma 

normativa. Tuttavia, nella pratica si è ridotta a una considerazione normativa 
all’interno delle politiche operative di ogni Stato, senza promuovere processi efficaci 
in ogni località. Tuttavia, in alcuni Stati come Veracruz e Nuevo León, negli ultimi 
mesi si sono registrate diverse iniziative concrete di politica sociale. 

Gli strumenti giuridici che riconoscono la figura possono essere individuati in: 
a) la Legge sull’accoglienza alternativa per bambini e adolescenti, pubblicata nel 

2015, definisce nel suo secondo articolo l’accoglienza alternativa o l’affido come 
“l’istituzione o la figura giuridica attraverso la quale una persona assume, in via 
temporanea, la cura e l’attenzione globale di un bambino o di un adolescente in si-
tuazione di abbandono, nel rigoroso rispetto dei suoi diritti”. 

b) Nella Legge Generale sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza, articolo 26: Il 
Sistema Nazionale DIF o i Sistemi delle Entità, in coordinamento con gli Uffici 
del Procuratore Generale per la Protezione, concedono misure speciali di prote-
zione per i bambini e gli adolescenti che si trovano in una situazione di abbando-
no familiare. Le autorità competenti garantiscono che essi ricevano tutte le cure 
necessarie a causa della loro situazione di abbandono familiare. In questi casi, il Si-
stema Nazionale DIF o i Sistemi delle Entità, così come le autorità coinvolte, a se-
conda dei casi, garantiranno che i bambini e gli adolescenti: 
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I. Sono collocati presso la famiglia d’origine, la famiglia allargata o estesa per la 
loro cura, a condizione che ciò sia possibile e non sia contrario al loro interesse 
superiore, e hanno la loro situazione giuridica prontamente risolta per avere 
accesso a un processo di adozione rapido, agile, semplice e basato sul miglior 
interesse, tale processo è applicato anche quando gli adottanti sono membri 
della famiglia d’origine, a condizione che ciò sia possibile e non sia contrario al 
loro interesse superiore; 

II. sono accolti da una famiglia affidataria come misura temporanea di protezione 
nei casi in cui né i genitori né la famiglia allargata dei bambini e degli adole-
scenti possono prendersi cura di loro; 

Dati ritrovabili su INEGI: https://www.inegi.org.mx/programas/ccpv/2020/ 
#tabulados 

INEGI, con l’obiettivo di generare informazioni statistiche sulle condizioni di vi-
ta della popolazione residente in alloggi socio-assistenziali, ha realizzato nel 2015 il 
Censimento degli alloggi socio-assistenziali (CAAS), in cui ha determinato un totale 
di 25.667 utenti in strutture di accoglienza per minori. Il Censimento della popola-
zione e delle abitazioni del 2020 includeva la sezione “Questionario per gli alloggi di 
assistenza sociale” in cui le unità di osservazione erano l’alloggio, l’utente residente e i 
lavoratori, dove è stata stimata una popolazione di 24.574 utenti. I dati delle ONG a 
questo proposito si basano sui risultati di questo stesso questionario. 

Nel 2020, in Messico c’erano 53.862 persone di età compresa tra 0 e 17 anni che 
usufruivano di “rifugi di assistenza sociale”, di cui il 47,7% erano donne e il 52,3% 
uomini. Secondo i dati dell’INEGI, nel 2020 i tre Stati con il maggior numero di 
bambini e adolescenti che vivevano in rifugi o istituti erano Chiapas, Jalisco e Guer-
rero. 

Sui numeri di NNA di CAS sono presenti dati raccolti da INEGI nel 2015 con il 
Censo de Alojamientos de Asistencia Social (CAAS): 

Il Censimento degli Alloggi di Assistenza Sociale (CAAS) dell’INEGI nel 
2015,162 ha stimato che circa 33.118 bambini e adolescenti erano sotto la protezione 
di 879 case, rifugi, ricoveri e altre modalità di assistenza istituzionale, pubbliche e pri-
vate in tutto il Paese. Entro il 2020, il Censimento generale della popolazione e delle 
abitazioni163 ha contato 1.000 CAS per minori in tutto il Paese, con una popolazio-
ne di 25.574 bambini e adolescenti, di cui il 53,2% femmine e il 46,7% maschi. Va 
notato che il 17% dei minori rimane nei CAS per 6 anni o più, il 6,5% è di origine 
indigena e il 3,3% è di origine africana. Tuttavia, questo dato è approssimativo, poi-
ché le evidenze a disposizione di questo CNDH mostrano che i bambini e gli adole-
scenti possono essere ospitati in rifugi, istituti o centri per adulti, da soli o in compa-
gnia di familiari, per cui non è possibile conoscere con precisione il numero totale di 
coloro che sono utenti di questi centri. 
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Il caso di Angel Manuel Moreno: uno dei volti più visibili di quelle 53.862 perso-
ne che vivevano sotto la responsabilità dello Stato messicano è quello dell’adolescente 
Angel Manuel Moreno, 14 anni, vittima di omicidio nelle strutture della Unidad Fa-
briles del DIF Nuevo Leon, un istituto di assistenza sotto la responsabilità dello Sta-
to, nel 2022. Le organizzazioni della società civile ribadiscono l’invito al governo del-
lo Stato di Nuevo León a garantire in modo efficace ed efficiente l’interesse dei bam-
bini affidati alle sue cure e a fare un passo verso la giustizia di fronte a quello che la 
CEDHNL ha definito un “crimine di Stato”. Il mantenimento del rifiuto non potrà 
che portare a gravi conseguenze per lo Stato messicano di fronte alla giustizia interna-
zionale in materia di bambini e adolescenti. 

La LGDNNA stabilisce varie modalità di accoglienza alternativa, tra cui la fami-
glia allargata, la famiglia affidataria, l’affidamento preadottivo, l’adozione e 
l’affidamento residenziale. Tuttavia, queste modalità presentano gravi limiti in ter-
mini di attuazione. In primo luogo, non esiste un registro dettagliato e aggiornato dei 
bambini e degli adolescenti in accoglienza alternativa. Nel 2020, per la prima volta in 
un Censimento della popolazione, è stata inserita la tabulazione “Centri di acco-
glienza per l’assistenza sociale”, che permette di individuare che più di 64mila perso-
ne di età compresa tra 0 e 19 anni vivono in Centri di accoglienza per l’assistenza so-
ciale (CAS). La maggior parte sono adolescenti e giovani tra i 15 e i 19 anni, che rap-
presentano il 40% di queste persone. Più di 9.000 bambini e adolescenti che vivono 
in questi CAS hanno una durata di permanenza di tre anni o più. 

La politica messicana è stata per anni quella di collocare bambini e adolescenti, in 
particolare quelli con disabilità, in istituti. Il censimento della popolazione e delle 
abitazioni del 2020 dell’INEGI ha stabilito che ci sono 1.000 istituti per bambini e 
adolescenti con una popolazione di 24.574 persone. Tuttavia, i bambini istituziona-
lizzati potrebbero essere ancora più numerosi. 
• Il Programma Nazionale delle Famiglie Affidatarie (PRONFAC) definisce i se-

guenti concetti (Documento 1): 
– Affido da parte di una famiglia allargata: pratica di accoglienza svolta da pa-

renti del bambino o dell’adolescente in linea retta indipendentemente dal gra-
do o da parenti collaterali fino al quarto grado. 

– Affido da parte di una famiglia non parente: qualsiasi pratica di accoglienza 
intrapresa da una famiglia che non ha legami di sangue, di parentela o di cono-
scenza pregressa con il bambino o l’adolescente oggetto dell’affido, ma piutto-
sto l’interesse di proteggere temporaneamente il bambino o l’adolescente men-
tre la sua situazione familiare o legale viene risolta. 

– Affidamento formale: Cura di un bambino separato o separato dalla sua fa-
miglia d’origine da parte di una famiglia esterna, in seguito a una decisione del-
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le autorità, che comporta lo sviluppo di diversi processi formali e la supervisio-
ne della pratica. 

– Assistenza informale di parentela: pratica in cui la cura del bambino è assun-
ta dai membri della famiglia allargata a titolo privato, su iniziativa di una qual-
siasi delle parti coinvolte, senza che ciò sia ordinato da un’autorità. 

– Assistenza residenziale: assistenza fornita dai centri di assistenza sociale come 
misura di protezione speciale di natura sussidiaria, che costituirà l’ultima risor-
sa e per il più breve tempo possibile, privilegiando le opzioni di assistenza in un 
ambiente familiare. 

– Assistenza alternativa: si tratta di misure speciali stabilite dallo Stato per 
l’assistenza temporanea o permanente, nonché per la protezione e la restitu-
zione dei diritti di bambini e adolescenti che sono stati violati, a causa della si-
tuazione di abbandono o della mancanza di protezione familiare. Si tratta 
dell’accoglienza presso una famiglia allargata o allargabile, dell’accoglienza re-
sidenziale e dell’affido o delle famiglie affidatarie. 

– Famiglia affidataria: una famiglia certificata dall’autorità competente per 
fornire cura, protezione, genitorialità positiva e promozione del benessere so-
ciale di bambini e adolescenti per un periodo limitato di tempo, fino a quando 
non sarà possibile garantire un’opzione permanente con la famiglia d’origine, 
allargata o adottiva. 

L’affido si applica ai bambini a partire dagli 8 anni e agli adolescenti, nonché ai 
bambini e agli adolescenti con qualche tipo di disabilità, per assicurare il pieno 
godimento dei loro diritti e garantire la loro protezione globale, ripristinando il 
loro diritto a vivere in una famiglia senza l’obiettivo dell’adozione. 

• Chi partecipa al programma di affido famigliare? 
– Bambini, bambine e adolescenti senza cure parentali (NNA) 
– Il sistema nazionale DIF e le Procuradorias de Proteccion de ninas, ninos e 

adolescentes (PPNNA) 
– Famiglie di origine 
– Famiglie affidatarie 
– Organizzazioni della società civile e istituzioni di assistenza: oggi esistono di-

verse organizzazioni che possono condividere la loro esperienza e i loro inse-
gnamenti con i PPNNA per sostenere sia il lavoro operativo che le fasi di pro-
gettazione e valutazione, tra cui, in alcuni Paesi, l’affidamento viene attuato at-
traverso organizzazioni civili e il governo assume un ruolo di supervisione. 

– Istituti governativi (segreterie sanitarie; segreterie per il welfare; segreteria per 
la cultura; segreterie delle donne; segreterie della gioventù; segreterie per 
l’educazione). 

• Alcuni studiosi distinguono tra queste tipologie di affido: 
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– Affido a breve termine: viene considerato quando si prevede che la famiglia 
d’origine sarà in grado di riacquistare la capacità di occuparsi adeguatamente 
del bambino entro un certo periodo di tempo, non superiore a due anni. 

– Affido a lungo termine: si applica quando non è certa la possibilità di un rien-
tro del bambino nella sua famiglia d’origine o quando è previsto a lungo ter-
mine. È di natura temporanea, ma la sua durata è indefinita e può protrarsi per 
diversi anni. 

– Affido d’emergenza: si applica principalmente ai bambini di età inferiore ai 
sei anni. per i bambini di età inferiore ai sei anni. Ha una durata non più di sei 
mesi, mentre viene valutata la situazione del bambino e della sua famiglia. La 
durata non supera i sei mesi, mentre viene valutata la situazione del bambino e 
della sua famiglia. Viene applicato anche in situazioni di emergenza, come di-
sastri naturali situazioni di emergenza, come disastri naturali, orfanezza im-
provvisa, o se il bambino o nel caso in cui il bambino necessiti di protezione 
immediata. 

– Affido specializzato: quando la famiglia ha un’esperienza e una formazione 
specifica nell’affidamento di bambini con esigenze o circostanze particolari. 

– Affido professionalizzato: quando esiste un rapporto di lavoro con l’ente 
pubblico. rapporto di lavoro dell’affidatario con l’ente pubblico, a condizione 
che i requisiti di cui sopra siano l’ente pubblico, purché siano soddisfatti i sud-
detti requisiti di qualifica, esperienza e formazione specifica. requisiti di quali-
ficazione, esperienza e formazione specifica di cui sopra. 

– Affido preadottivo: è contemplato nella legislazione messicana come una fase 
del processo di adozione. In questa misura, il bambino o l’adolescente viene in-
serito nel suo nuovo ambiente per garantire l’idoneità della famiglia. garantire 
l’idoneità della famiglia. Tuttavia, non deve essere confusa o associata ai pro-
cessi di affidamento. 

Il Sistema per lo Sviluppo Integrale della Famiglia dello Stato del Messico, attra-
verso l’Ufficio del Procuratore Generale per la Protezione dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza, è l’organo abilitato ad autorizzare, integrare e promuovere le 
famiglie affidatarie nell’ambito delle sue competenze. 
Per l’assistenza alternativa (al di fuori della famiglia) c’è il Centro di assistenza so-
ciale: l’istituzione, per l’assistenza alternativa o l’assistenza residenziale per i bam-
bini e gli adolescenti privi di cure parentali, fornita da istituzioni o associazioni 
pubbliche o private, in cui si provvede almeno all’alloggio, al vitto, alla salute, 
all’istruzione, allo sviluppo umano e alla loro integrazione nella società. 
I bambini e/o gli adolescenti soggetti all’affidamento temporaneo sono quelli che 
si trovano in un Centro di assistenza sociale pubblico o privato perché i loro dirit-
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ti sono stati violati e non dispongono di reti familiari in grado di ripristinare im-
mediatamente il loro diritto a vivere in una famiglia. 

• I requisiti come famiglia affidataria: 
– Nel caso in cui i richiedenti l’affido siano single, devono presentare il certifica-

to di nascita, un documento d’identità ufficiale valido, una lettera sotto giura-
mento che attesti il loro stato civile, un documento d’identità, il certificato di 
nascita dei figli se applicabile, il certificato di non pagamento degli alimenti, 
l’ultima prova di reddito e la denuncia o il certificato di assenza di precedenti 
penali. 

– I richiedenti l’affido sposati devono presentarsi sempre come coppia, con: cer-
tificato di matrimonio, certificato di nascita, certificato di nascita dei figli se 
applicabile, documento d’identità ufficiale valido, prova di indirizzo risalente a 
non più di tre mesi prima, certificato di non pagamento degli alimenti, ultima 
prova di reddito e rapporto o certificato di assenza di precedenti penali. 

I Sistemi per lo Sviluppo Integrale della Famiglia degli Stati di Chihuahua, Gua-
najuato, Nuevo León, Città del Messico, Tlaxcala e Sonora hanno sviluppato pro-
grammi sull’assistenza alternativa e sull’affidamento. Allo stesso modo, la Procura 
federale per la protezione dell’infanzia e dell’adolescenza ha sviluppato diversi do-
cumenti normativi relativi all’istituzione del Consiglio tecnico per la valutazione e 
all’integrazione dei dossier per la certificazione delle famiglie affidatarie. Va nota-
to che, nonostante le esperienze sviluppate, non esistono strategie di divulgazione 
informativa per promuovere l’integrazione delle famiglie nei programmi di affido, 
in quanto le autorità preferiscono utilizzare l’accoglienza residenziale come alter-
nativa pratica per la cura dei bambini e degli adolescenti privi di cure familiari. Al-
lo stesso modo, in alcune Procuradurías de Protección manca personale specializ-
zato per la valutazione delle famiglie, e spesso le équipe multidisciplinari di psico-
logia e lavoro sociale sono responsabili dell’attenzione ad altre aree, come la vio-
lenza o l’adozione. 

Rispetto all’ammissione a un centro di assistenza sociale (CAS): è la misura di ul-
tima istanza quando le precedenti non sono praticabili. Un’istituzione pubblica o 
privata, qualunque sia la sua denominazione (casa, orfanotrofio, centro, casa di acco-
glienza, rifugio), accoglie i bambini e gli adolescenti per la loro cura, fornendo loro i 
mezzi necessari per il sostentamento e lo sviluppo integrale. In generale, è un’autorità 
a richiedere l’ammissione del minore al CAS, mentre la sua situazione giuridica è in 
via di definizione; tuttavia, in Messico esiste un’ammissione volontaria de facto di 
minori al CAS per motivi quali la povertà o l’incapacità dei genitori o di chi si prende 
cura di loro. Questa misura, chiamata anche istituzionalizzazione, dovrebbe essere 
attuata per il minor tempo possibile ed essere soggetta a revisione e supervisione pe-
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riodica, poiché esiste una lunga storia di condizioni di confinamento che sono rivit-
timizzanti per i bambini e gli adolescenti e si prestano alla violazione dei loro diritti. 

5.3.3 Istituzionalizzazione di bambini e adolescenti in istituti per minori 

La popolazione degli istituti per minori è composta da bambini di età inferiore ai 
18 anni privi di cure parentali e di solito vive tra le mura domestiche, con poca o nes-
suna interazione con il mondo esterno, con regolamenti rigidi e un’altra serie di cir-
costanze che, secondo diversi rapporti internazionali (Relaf, 2010; 2011; Unicef, 
2013), possono causare loro difficoltà in diverse aree della loro vita. Uno di questi è la 
sfera psicologica. In termini numerici, si stima che 163 milioni di bambini in 93 Paesi 
non abbiano genitori fissi (UNAIDS, UNICEF e USAID, 2004). La stragrande 
maggioranza vive con parenti, nei campi profughi, per strada e in una varietà di altre 
forme di assistenza formale e informale (Engle, P., Groza, V., Groark, C., Greenberg, 
A., Bunkers, K. e Muhamedrahimov, R. 2011). Si stima che circa 2,8 milioni di per-
sone vivano in istituti, distribuiti principalmente in Europa orientale, America Lati-
na, Asia e Africa (Human Rights Watch, 1999). Sebbene i bambini istituzionalizzati 
vivano solitamente in orfanotrofio, alcuni di loro vengono spesso trasferiti per altri 
tipi di assistenza, come i ricoveri ospedalieri, o vengono convogliati in altri istituti re-
sidenziali e, nonostante la mancanza di cifre precise, è noto che molti di questi bam-
bini sono cresciuti senza genitori e hanno quindi trascorso la maggior parte della loro 
vita in un istituto. Storicamente, l’istituzionalizzazione è stata la modalità più diffusa, 
accettata e socialmente legittimata per i bambini privi di cure parentali (Unicef, 
2013). A livello globale, le cause principali dell’istituzionalizzazione dei bambini in 
istituti per minori sono legate al bambino, ai genitori o ai parenti e all’ambiente socia-
le da cui proviene. 

Nella popolazione istituzionalizzata si osservano due aspetti: a) coloro che entra-
no perché il legame familiare si è temporaneamente spezzato; b) quando i bambini 
non hanno una famiglia o la loro casa è stata distrutta, lasciando i bambini in una 
condizione di abbandono (Peres, 2008). Le ragioni possono andare da problemi so-
ciali come lo sfollamento forzato, l’insicurezza o i disastri naturali a situazioni di abu-
so (Fernández e Fernández, 2013). È importante sottolineare che le caratteristiche 
fisiche, educative e affettive delle istituzioni di accoglienza residenziale che fornisco-
no assistenza ai bambini variano da Paese a Paese e nel tempo; tuttavia, mostrano ca-
ratteristiche simili, soprattutto nel rapporto tra bambino e operatore che tende a es-
sere elevato. Un dato fornito da Child Development Perspectives nel 2012, ha rileva-
to che può essere compreso tra 6-8 bambini per operatore, fino a 12-14 bambini nei 
Paesi sviluppati. I caregiver spesso ruotano, quindi un bambino può stare con 60-100 
caregiver in due anni (Muhamedrahimov, R., 2000; St. Petersburg-USA Orphanage 
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Research Team, 2008). Ci sono istituti che fanno ruotare gli assistenti nella stessa 
giornata, in modo che un bambino possa essere assistito da più persone in un solo 
giorno; queste circostanze rendono difficile per gli assistenti avere un rapporto per-
sonale ed emotivo con la popolazione di cui si occupano. I detenuti sono spesso rag-
gruppati in modo omogeneo per età, sesso e disabilità (St. Petersburg-USA Orphana-
ge Research Team, 2008). 

Ciò significa che i bambini non hanno la possibilità di instaurare rapporti stretti 
con il personale. Inoltre, gli assistenti si occupano di 12-14 bambini alla volta, che 
vengono spostati periodicamente in altri gruppi. 

Per quanto riguarda l’America Latina, l’Unicef (2013) sottolinea che la maggior 
parte dei Paesi della regione ha fatto un uso eccessivo dell’istituzionalizzazione dei 
bambini per motivi di protezione, nonostante il fatto che dovrebbe essere utilizzata 
solo come misura eccezionale. Nello stesso rapporto, l’Unicef afferma che è difficile 
stabilire il numero di bambini che vivono in queste condizioni, poiché non esistono 
dati precisi in riferimento alle diverse istituzioni preposte. Una cifra approssimativa 
potrebbe essere superiore a 240.000; tuttavia, in diversi Paesi mancano informazioni 
precise (vedi tabella 1). La mancanza di un criterio unico di sistematizzazione e mo-
nitoraggio crea situazioni che complicano il lavoro di ricerca e, di conseguenza, è dif-
ficile stabilire con esattezza se negli ultimi anni ci siano stati progressi o battute 
d’arresto nel numero di bambini accolti in questi centri. 

È frequente che i bambini diventino adulti in casa dei bambini, per cui 
l’istituzionalizzazione rappresenta un ostacolo al loro sviluppo e alla successiva inte-
grazione sociale. 

L’istituzionalizzazione nei centri per minori in Messico. In Messico, come nel re-
sto dell’America Latina, l’istituzionalizzazione continua a essere la principale risposta 
ai bambini e agli adolescenti privi di cure parentali. Nel Paese ci sono istituti di assi-
stenza residenziale con approcci diversi, ci sono istituzioni che cercano di sostituire le 
case famiglia; è il caso dei Villaggi SOS che consentono la ricreazione familiare in pic-
cole case. In Messico, i Villaggi ospitano 659 minori, il 21% dei quali ha un’età com-
presa tra 0 e 6 anni e il 79% tra 7 e 17 anni (Relaf, 2010). Altri tipi di istituti sono le 
macroistituzioni che ospitano centinaia di bambini, un esempio sono le cosiddette 
“casas cuna” o “casas hogar”. La Norma Oficial Mexicana para la Asistencia Social 
(2011) specifica che la “Casa cuna” è una struttura che fornisce servizi di assistenza ai 
bambini da 0 a 6 anni, con la possibilità di estendere la fascia di età in casi particolari 
e in base al modello di assistenza offerto. L’istituzionalizzazione dei neonati è ancora 
una realtà, nonostante i danni che la mancanza di cure materne produce nella prima 
infanzia, influenzando lo sviluppo della salute mentale e lasciando gravi conseguenze 
per il resto della vita (Bowlby, J., 1953, Spitz, R., 1965). Da parte sua, la “casa hogar” è 
una struttura incaricata di fornire assistenza alla popolazione tra i 6 e i 18 anni; 
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l’istituzione può essere mista o frequentare solo maschi o femmine. Nella Repubblica 
messicana esistono anche istituzioni che si occupano esclusivamente di adolescenti 
(tra gli 11 e i 17 anni). 

In termini di cifre, l’INEGI (2010) riporta 30.000 bambini in rifugi, case o orfa-
notrofi. Di questa popolazione, il 77% ha un’età compresa tra i 7 e i 18 anni, il che 
rappresenta un gran numero di adolescenti; 19.174 minori non hanno parenti e sono 
orfani. 

Lo stesso INEGI, nel censimento della popolazione e delle abitazioni del 2010, ha 
registrato 682 orfanotrofi o case per bambini che vivono grazie alle donazioni di be-
nefattori e al sostegno del governo. La popolazione degli orfanotrofi è inquadrata tra 
0 e 17 anni. 

L’Unicef (2013) ha rilevato che il Messico ha registrato circa 28.107 bambini isti-
tuzionalizzati. Il 72% è ospitato in istituzioni non governative che stabiliscono ac-
cordi di cooperazione con le unità nazionali e municipali per l’infanzia. 

Gli istituti chiamati “casas hogar” possono essere gestiti sia dall’assistenza statale, 
fornita dal SNDIF, sia dalla Junta de Asistencia privada e da altre agenzie statali simi-
li che forniscono supporto assistenziale. 

Per quanto riguarda i luoghi di gestione dei bambini privi di cure parentali, nel 
2011 il Sistema Nazionale per lo Sviluppo Integrale della Famiglia (SNDIF) ha se-
gnalato i seguenti centri di accoglienza per minori a Città del Messico: Casa Cuna de 
Tlalpan per bambini da 0 a 5 anni con 31 detenuti e 30 detenute, Casa Coyoacán per 
bambini da 5 a 9 anni dove sono stati registrati 29 maschi e 30 femmine, Centro 
Amanecer per bambini da 9 a 13 anni con 37 detenuti, Casa Hogar para Niñas “Gra-
ciela Zubirán Villarreal” per ragazze e adolescenti da 9 a 18 anni con 147 detenuti e 
Casa Hogar para Varones per ragazzi da 13 a 18 anni. L’SNDIF (2011) fa riferimen-
to a una corretta e adeguata supervisione di ciascuna delle istituzioni sotto la sua re-
sponsabilità, sottolineando che i suoi regolamenti si basano, tra l’altro, sulla Costitu-
zione degli Stati Uniti del Messico, art. 43, sulla Legge Generale della Salute e sulla 
Legge sull’Assistenza Sociale. 

la Junta de Asistencia Privada (2015) ha registrato più di 20 case che forniscono 
assistenza a bambini e/o giovani. Tra queste ci sono le seguenti: Hogar Infantil María 
de Jesús Romero, Hogar providencia don Vasco, Hogar Rafael Guízar y Valencia, 
Mensajeros de la Paz, Nuestros pequeños hermanos, Granja del niño, Casa Hogar de 
la Santísima Trinidad, Casa Hogar A favor de los niños, Casa Hogar de las niñas de 
Tauca e El pobrecillo de Asís. L’obiettivo principale è fornire alloggio, istruzione e 
cibo. 

La popolazione delle case dei bambini è composta da bambini e adolescenti con e 
senza disabilità. 
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Ramírez, M. (2009) sottolinea che in Messico esiste un numero considerevole di ca-
se di cura e di accoglienza per bambini sia nel settore pubblico che in quello privato. 

Nelle istituzioni di assistenza sociale, come le case dei bambini, predomina la con-
cezione del bambino come oggetto di protezione e non come soggetto di diritti, per 
cui l’assistenza è orientata a soddisfare i bisogni di base, tralasciando la particolarità 
del bambino (Relaf, 2010). 

Le case di accoglienza per minori in Messico sono in condizioni deplorevoli, non 
c’è un’adeguata supervisione da parte dello Stato e i bambini sono lasciati completa-
mente alle cure dell’istituto, dove spesso sono vittimizzati. Pertanto, sono urgente-
mente necessari interventi globali per questo tipo di popolazione. Da parte sua, Ra-
mirez (2009) sottolinea che un numero ingestibile di bambini è stato collocato in ri-
fugi, centri di protezione speciale e case famiglia a tempo indeterminato, alcuni senza 
un giusto processo, senza garanzie istituzionali, violando sostanzialmente i diritti 
umani fondamentali. 

Sia il SNDIF che la Junta de Asistencia Privada sottolineano che le istituzioni no-
te come “casas hogar” sono rifugi temporanei per i bambini che non possono essere 
tenuti in famiglia o per quelli che non hanno cure parentali. Sottolineano che, nono-
stante l’obiettivo di ospitare e fornire una casa sostitutiva, la loro missione è ineffica-
ce, soprattutto a causa dell’elevato numero di bambini nelle case rispetto al numero 
di assistenti, che rende difficile la gestione dei bambini. Il progetto Relaf (2010) sot-
tolinea che in America Latina, compreso il Messico, l’inefficacia dell’assistenza istitu-
zionale è stata analizzata tenendo conto delle seguenti componenti: benessere e sicu-
rezza dei detenuti, permanenza e reinserimento nel programma. 

In termini di successo a lungo termine, gli studi hanno dimostrato che le persone 
che hanno partecipato a programmi di affido, come i Villaggi SOS, hanno avuto una 
sorte migliore rispetto a quelle che sono state affidate a istituti; queste ultime tende-
vano a essere più inclini all’arresto, all’abuso di sostanze e a una vita sentimentale tra-
vagliata. Infine, il costo degli istituti di assistenza residenziale è molto elevato rispetto 
alla loro efficacia. 
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Reti di protezione dei diritti umani per bambini e adolescenti senza cure parentali in 
Nuevo León 

Nel contesto dei Centri di assistenza sociale che si occupano di bambini e adole-
scenti privi di cure parentali, si è generato un insieme di processi dinamici che hanno 
portato alla creazione di una rete in Nuevo León. Nel 2011 si sono susseguiti diversi 
eventi. In quell’anno è stata pubblicata una legge a livello statale per regolamentare 
questo tipo di istituzioni ed evitare violazioni dei diritti umani al loro interno, gene-
rando anche legittimità e affidabilità per i benefattori. La legge ha generato una serie 
di cambiamenti nelle interazioni e nelle relazioni tra le Casas Hogar e il governo loca-
le, guidato dal Sistema de Integral para el Desarrollo de la Familia (DIF) dello Stato 
di Nuevo León. In questo contesto di crisi, sono emersi nuovi attori e nuove norma-
tive che hanno segnato il passo per la creazione di capacità all’interno delle istituzioni 
che cercano di proteggere i diritti dei bambini e degli adolescenti nel Nuevo León. 
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5.3.4 Sistema di reti e pratiche sociali emergenti a favore dei bambini 
istituzionalizzati 

Nel 2012, le case famiglia del Nuevo León hanno avuto difficoltà a ricevere le li-
cenze di funzionamento da parte del governo statale a causa della mancata confor-
mità ai requisiti stabiliti dalla nuova legge pubblicata nel 2011 a livello locale. I re-
quisiti erano impegnativi, quindi su richiesta delle case famiglia è stata concessa una 
proroga della scadenza, uno dei primi passi della nuova azione collettiva. D’altra 
parte, l’80% di queste istituzioni era a rischio di chiusura per inadempienza, il che 
ha portato alla loro prima mobilitazione per ottenere assistenza e sostegno. Questo 
ha creato un problema anche per il governo statale, perché se fossero stati chiusi, 
avrebbero dovuto trasferire tutti i bambini, e non c’era spazio per farlo. In altre pa-
role, il governo non aveva la logistica o un piano per soddisfare i bisogni emergenti. 
Fino a quel momento, le case dei bambini non avevano una comunicazione costan-
te tra loro o con il governo. 

Da parte loro, le Casas Hogar hanno iniziato a interagire tra loro e a discutere le 
loro pratiche per le sfide del futuro, nonché le nuove relazioni che avrebbero stabilito 
con il governo, per poter ottenere la licenza di operare ed evitare di essere chiuse. Al-
cuni membri di queste istituzioni hanno espresso il loro disaccordo e hanno espresso 
molti punti contrari alla legge. Questa mobilitazione ha innescato la creazione di reti 
e l’instaurazione di nuove relazioni tra le Casas Hogar. Come afferma Mellucci 
(1999), gli attori producono azioni collettive perché sono in grado di definire se stessi 
e il campo d’azione (relazioni con gli altri, disponibilità di risorse, opportunità, vinco-
li). Questa categorizzazione dei ruoli all’interno di un’organizzazione di rete potreb-
be essere utile se analizzata come segue: 1) servizio di rete per l’attuazione, 2) reti per 
la diffusione delle informazioni, 3) reti per lo sviluppo delle capacità, 3) reti per la ri-
soluzione dei problemi. 

Da parte loro, le Casas Hogar hanno iniziato a interagire tra loro e a discutere le 
loro pratiche per le sfide del futuro, nonché le nuove relazioni che avrebbero stabilito 
con il governo, per poter ottenere la licenza di operare ed evitare di essere chiuse. Al-
cuni membri di queste istituzioni hanno espresso il loro disaccordo e hanno espresso 
molti punti contrari alla legge. Questa mobilitazione ha innescato la creazione di reti 
e l’instaurazione di nuove relazioni tra le Casas Hogar. Come afferma Mellucci 
(1999), gli attori producono azioni collettive perché sono in grado di definire se stessi 
e il campo d’azione (relazioni con gli altri, disponibilità di risorse, opportunità, vinco-
li). Questa categorizzazione dei ruoli all’interno di un’organizzazione di rete potreb-
be essere utile se analizzata come segue: 1) servizio di rete per l’attuazione, 2) reti per 
la diffusione delle informazioni, 3) reti per lo sviluppo delle capacità, 3) reti per la ri-
soluzione dei problemi. 
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5.3.5 Durata della tutela minorile e tempo “fuori famiglia” 

Sembra che la tutela duri fino ai 18 anni. L’idea è che si cerchi di far stare un bam-
bino fuori dalla famiglia il meno possibile, ma spesso lo Stato tende ai centri di assi-
stenza, perché è più pratico e rapido.  
– Il tempo è indefinito fino al raggiungimento della maggiore età nel caso in cui le 

famiglie siano considerate una fonte di rischio.  
– Una volta compiuti i 18 anni, il minore non è più soggetto alla protezione dello 

Stato. Tuttavia, la normativa prevede che si debbano ricercare adeguate forme di 
integrazione sociale. 

5.3.6 Interventi a favore della famiglia  

Gli interventi a favore della famiglia vengono effettuati nelle unità DIF e in alcuni 
istituti di tutela. Ciò dipende dalle risorse umane disponibili in ogni istituto e dalle 
loro politiche operative. I servizi sono realizzati attraverso progetti familiari promossi 
da professionisti in: Lavoro sociale, Psicologia, Pedagogia. 

In ogni località del Paese, questo lavoro risponde alle risorse finanziarie e alle ini-
ziative di politica pubblica. 

L’unico elemento più vicino a questa questione si trova nelle conclusioni 
dell’articolo 1 dei documenti condivisi: 

È per questo motivo che lo Stato è orientato a separare temporaneamente i bam-
bini colpiti da fattori di rischio presenti nel loro ambiente, ma anche a supervisionare 
il tipo di orientamento che i genitori o i parenti più stretti riceveranno al fine di ri-
stabilire le condizioni ideali per il reinserimento del bambino nella sua casa o, come si 
direbbe colloquialmente, per il “ritorno a casa”, garantendo così non solo il benessere 
fisico integrale del bambino o dell’adolescente, ma anche la sua salute mentale ed 
emotiva. 

5.3.7 L’adozione  

Il fenomeno 
Dal 2014 al 2022, il Sistema Nazionale DIF* ha ricevuto 542 domande di adozio-

ne, sia nazionali che internazionali; di queste domande ricevute 119, ovvero il 22%, si 
sono concretizzate in un’adozione durante lo stesso periodo. 

Dal 2014, il 2022 è stato l’anno in cui sono state ricevute più domande di adozio-
ne dal Sistema Nazionale DIF (118). Il 2022 è stato anche l’anno in cui più adozioni 
sono state concluse in un anno dalla stessa istituzione (28). In questi 9 anni il SNDIF 
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ha ricevuto in media 60 domande di adozione ogni anno, concludendo annualmente 
13 adozioni in media. 

La maggior parte delle domande di adozione ricevute tra il 2014 e il 2022 sono 
state nazionali (503), mentre il numero di domande internazionali di adozione rice-
vute dalla stessa istituzione in questi 9 anni è stato quasi 13 volte inferiore (39). 

Anche le adozioni concluse tra il 2014 e il 2022 sono state realizzate per lo più a 
livello nazionale (97), mentre quelle a livello internazionale risultano essere quattro 
volte inferiori (22). 

Tuttavia, delle adozioni realizzate dal SN DIF dal 2014 al 2022, una domanda 
nazionale su cinque ha portato alla realizzazione di un’adozione, mentre, per quanto 
riguarda le domande internazionali, più della metà si sono concretizzate in 
un’adozione.  

Dei minori adottati tra il 2014 e il 2022, il 52.2% corrispondeva a femmine e il 
47.8% a maschi. 

Tre bambine su cinque avevano tra i 5 e gli 8 anni, una bambina su quattro aveva 
tra 0 e 4 anni e solo una bambina su sei aveva dai 9 ai 17 anni. 

Per quanto riguarda i maschi invece, due bambini su cinque avevano tra i 5 e gli 8 
anni, un bambino su tre aveva tra 0 e 4 anni e solo uno su sette aveva 9 anni o più. 

La totalità dei bambini e degli adolescenti adottati attraverso il SNDIF tra il 2014 
e il 2022 aveva come stato di origine Città del Messico e lo Stato del Messico. In par-
ticolare, in due registri di adozione su cinque lo stato di origine era Città del Messico, 
in un registro su cinque lo stato di origine corrispondeva allo Stato del Messico e un 
registro su dodici aveva come Stato di origine Città del Messico e lo Stato del Messico 
nel suo complesso. 

In relazione allo Stato di accoglienza, due registri nazionali di adozione su tre ave-
vano Città del Messico come stato ricevente. A questo si aggiunge che uno su cinque 
registri aveva come stato ricevente lo Stato del Messico e che in uno dei registri lo sta-
to di ricezione era Città del Messico e Mérida. 

Per quanto riguarda i registri internazionali di adozione, questi avevano come 
principali destinazioni Paesi europei e, in secondo ordine, il vicino Paese degli Stati 
Uniti. Su sei registri di adozioni internazionali, il Paese di ricezione era la Spagna, 
mentre in uno su nove registri internazionali il Paese ricevente era l’Italia. 

Altri paesi identificati come destinatari delle adozioni internazionali elaborate dal 
SNDIF durante questo periodo sono stati Francia, Svizzera, Austria e Stati Uniti. 

Non esiste però un registro dettagliato e aggiornato dei minori soggetti a cure al-
ternative. Nel 2020, è stato incluso per la prima volta in un Censimento della Popo-
lazione il Tabulato ‘Centros de Alojamiento de Asistencia Social’, che ha permesso di 
identificare che più di 64 mila persone da 0 a 19 anni vivono in Centros de Alojamien-
to Asistencial (CAS). La maggior parte sono adolescenti e giovani dai 15 ai 19 anni, 
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che rappresentano il 40% di queste persone. Più di 9 mila minori che vivono in que-
ste strutture fanno registrare un tempo di soggiorno di tre anni o più. 

Nei rifugi per persone indigene, l’85% della popolazione utente sono bambini e 
adolescenti. Nei rifugi per donne o vittime di violenza domestica, quasi la metà degli 
utenti sono minori, e il 91% sono ragazze adolescenti. Nei rifugi per migranti, il 34% 
della popolazione utente sono minori da 0 a 19 anni. La reintegrazione familiare non 
è stata prioritaria come alternativa nella pratica. Nel caso delle famiglie affidatarie, è 
stata realizzata solo in alcuni Stati e in pochi casi. Anche se è stato elaborato un Plan 
Nacional de Familias de Acogida, la domanda di risorse umane qualificate supera 
l’offerta. Allo stesso modo, la politica del Messico è stata quella di collocare per anni 
bambini e adolescenti, in particolare con disabilità, in istituzioni. Il Censo de Pobla-
ción y Vivienda 2020 dell’INEGI ha stabilito che ci sono 1,000 istituzioni per bambi-
ni e adolescenti con una popolazione di 24,574. Tuttavia, l’infanzia istituzionalizzata 
può essere ancora più grande. 

Quadro normativo in ambito di adozione 
L’adozione in Messico è stata regolata per la prima volta dalla Ley Sobre Relaciones 

Familiares, promulgata nel 1917, nella quale il capitolo XII era dedicato all’adozione 
e, in seguito, nel Código Civil para el Distrito y Territorios Federales del 1928, nelle 
materie comuni e per tutta la Repubblica Federale. L’istituto giuridico dell’adozione 
nel tempo si è però modificato, grazie anche alle direttive internazionali che si sono 
concretizzate in una serie di strumenti giuridicamente vincolanti; la Dichiarazione di 
Ginevra, approvata nel 1924, è da considerarsi punto di partenza importante poiché 
riconosce ed afferma l’esistenza di diritti specifici dei minori, così come la responsabi-
lità degli adulti nei loro confronti. In seguito, nel 1959 viene elaborata la Dichiara-
zione dei Diritti del Fanciullo, che rappresenta il primo grande consenso internazio-
nale sui principi fondamentali dei diritti delle bambine e dei bambini. Trent’anni 
dopo l’elaborazione di questa Dichiarazione, nel 1989, viene firmata la Convenzione 
sui Diritti dell’Infanzia (CDN), con la quale si riconoscono i diritti umani di tutti i 
minori del mondo e attraverso la quale viene imposto agli Stati firmatari di adottare 
misure necessarie per dare effetto a tali diritti. La Convenzione, all’articolo 20, stabi-
lisce il diritto alla protezione e all’assistenza speciale dello Stato nei confronti dei 
bambini e degli adolescenti temporaneamente o permanentemente privati del loro 
ambiente familiare, evidenziando così la necessità di garantire tipi di cure alternativi, 
tra cui viene proposta l’adozione. Nell’ articolo 21 comma a), viene postulato che gli 
Stati parte della Convenzione devono far in modo che l’adozione sia autorizzata solo 
dalle autorità competenti, le quali devono determinare che l’adozione sia ammissibile 
in vista della situazione giuridica del minore in relazione ai suoi genitori, parenti e 
rappresentanti legali; viene riconosciuta inoltre la possibilità di considerare 
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l’adozione in un altro Paese come un altro mezzo di cura nel caso in cui essa non sia 
soddisfatta nel Paese d’origine; questo permette l’esistenza di adozioni internazionali. 
Quindi, oltre a garantire la tutela dei diritti, la Convenzione stabilisce che è necessa-
rio fornire strumenti che permettano di ripristinarli nel caso essi non venissero ri-
spettati. 

Sempre nel 1989, il Messico, facente parte degli Stati membri dell’Organizzazione 
degli Stati Americani (OSA), è stato chiamato a partecipare alla discussione e 
all’approvazione di due strumenti giuridici in materia di adozione: la Convención In-
teramericana sobre Conflictos de Leyes en materia de Adopción de Menores, che si con-
centra sulla designazione del diritto applicabile, delle autorità competenti, nonché di 
alcuni effetti extraterritoriali dell’adozione, e la Convención Interamericana sobre Re-
stitución Internacional de Menores. 

Il Messico ha inoltre aderito alla Convenzione dell’Aja del 1994 che si esprime 
sulla protezione dei minori e la cooperazione in merito alle adozioni internazionali; 
grazie a ciò, il Codice Civile Federale, così come il Codice Civile per il Distretto Fe-
derale, ha riconosciuto l’adozione piena, l’adozione semplice (eliminata poi nel 2013) 
e l’adozione internazionale. 

Il Messico, aderendo ai principi espressi dai sopracitati documenti, anche ratifi-
candoli formalmente, si è sottomesso agli obblighi e si è assunto la responsabilità di 
rispettare ciò che essi stabiliscono, così come di modificare o riformare le sue leggi 
con l’intenzione di adeguarsi ai loro principi. A livello nazionale, nel 1998, vengono 
effettuati una serie di importanti cambiamenti legislativi, tra cui la legislazione in ma-
teria di adozione. Per la prima volta viene evidenziata l’importanza di attuare 
l’adozione piena e di ricercare, per quanto possibile, la soppressione dell’adozione 
semplice, le cui caratteristiche essenziali sono la revocabilità e la possibilità di genera-
re un rapporto civile solo tra l’adottante e l’adottato. Nel 2011 poi sono state appor-
tate riforme costituzionali in materia di diritti dei minori che hanno portato, rispet-
tivamente nel 2011 e nel 2014 all’approvazione di due delle più importanti leggi ge-
nerali in materia: la Ley General de Prestación de Servicios para la Atención, Cuidado y 
Desarrollo Integral Infantil (LGPSACDII) del 2011 e la Ley General de los Derechos 
de Niñas, Niños y Adolescentes (LGDNNA) del 2014 (ultima riforma nel 2024) che 
stabilisce, nell’articolo 3, che la Federazione, gli Stati, i Comuni e le demarcazioni ter-
ritoriali di Città del Messico, nell’ambito delle loro rispettive competenze, devono 
concorrere alla progettazione, all’attuazione, al monitoraggio e alla valutazione delle 
politiche pubbliche in materia di esercizio, rispetto, tutela e promozione dei diritti 
dei bambini e/o degli adolescenti; nonché a garantire il loro massimo benessere pos-
sibile dando priorità ai loro interessi superiori attraverso misure strutturali, giuridi-
che, amministrative ed economiche. 
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L’articolo 26 della LGDNNA definisce che il SNDIF o gli Stati devono concede-
re misure speciali di protezione per i bambini e/o gli adolescenti che sono stati sepa-
rati dalla loro famiglia d’origine da una decisione giudiziaria. In questo senso, obbliga 
le autorità competenti a garantire che ricevano tutte le cure necessarie a causa della 
loro situazione di abbandono familiare. Stabilisce inoltre che l’autorità competente 
deve prendere in considerazione l’interesse superiore del minore al fine di determina-
re l’opzione più appropriata e ripristinare il diritto del minore a vivere in una fami-
glia. Un meccanismo della LGDNNA per raggiungere questi obiettivi è la creazione 
del Sistema Nacional de Protección Integral de Niñas, Niños y Adolescentes (SIPIN-
NA), che è definito come un’istanza incaricata di stabilire strumenti, politiche, pro-
cedure, servizi e azioni per proteggere i loro diritti. Inoltre, la suddetta legge ha porta-
to alla progettazione e l’implementazione del Programa Nacional de Protección de 
Niñas, Niños y Adolescentes (PRONAPINNA), un programma federale che articola 
gli sforzi istituzionali e la politica pubblica per garantire il pieno esercizio, il rispetto, 
la protezione e la promozione dei diritti umani dei bambini e degli adolescenti. 

La LGDNNA pone le basi per ogni entità federativa per omologare leggi, codici e 
regolamenti, richiedendo agli Stati e ai Comuni di sviluppare i propri sistemi di pro-
tezione in conformità con quanto stabilito a livello nazionale. 

Inoltre, istituisce la creazione delle Procuradurías Federales de Protección de Niñas, 
Niños y Adolescentes (PFPNNA), come parte della struttura del DIF statale; esse 
hanno la funzione di rappresentanza legale dei minori, oltre ad avere in carico la Sub-
direcciòn de Adopciones y Familia de Acogida (Servizio Adozioni), ovvero sono il luo-
go presso cui le persone che desiderano fare domanda per l’adozione iniziano il per-
corso. La LGDNNA sottolinea che iL SNDIF e le Procuradurías de Protección de 
Niñas, Niños y Adolescentes sono le uniche autorità competenti a trattare le procedure 
di adozione a livello amministrativo e a trovare l’opzione più appropriata per ripristi-
nare il diritto dei bambini e degli adolescenti a vivere in una famiglia.  

I tipi di adozione che si possono individuare attualmente in Messico sono:  
1. Adozione nazionale 
2. Adozione internazionale, a sua volta si articola in: adozione internazionale di 

bambine, bambini e adolescenti messicani (Messico come Paese di origine) e ado-
zione internazionale di bambine, bambini e adolescenti stranieri (Messico come 
Paese di accoglienza). 

Nella realtà messicana l’adozione è il mezzo con cui i bambini e gli adolescenti, 
che per varie cause hanno terminato il legame con la loro famiglia biologica, hanno 
l’opportunità di integrarsi in un ambiente che favorisca l’interesse superiore 
dell’infanzia, cioè la soddisfazione integrale dei loro bisogni, così come il pieno eserci-
zio di tutti i loro diritti in un determinato momento e luogo. 
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Allo stesso modo, l’adozione è una figura giuridica che stabilisce una parentela pa-
ragonabile a quella consanguinea tra l’adottato e la famiglia di adozione per tutti gli 
effetti legali, compresi gli impedimenti del matrimonio; l’adottato deve portare il co-
gnome dell’adottante o degli adottanti. Colui che adotta ha nei confronti della per-
sona e dei beni dell’adottato gli stessi diritti e obblighi che i genitori hanno nei con-
fronti della persona e dei beni dei figli biologici. L’adottato ha, nei confronti della 
persona o delle persone che lo adottano, gli stessi diritti e obblighi che ha un figlio 
consanguineo. L’adozione estingue la filiazione preesistente tra l’adottato e i suoi ge-
nitori e la parentela con la famiglia dei genitori, ad eccezione degli impedimenti al 
matrimonio. 

Requisiti per iniziare la procedura di adozione nazionale 
Al fine di avviare il processo di adozione per bambini e adolescenti nel Sistema 

Nazionale per lo Sviluppo Integrale della Famiglia (SNDIF), i richiedenti l’adozione 
devono soddisfare i requisiti contenuti nella legislazione civile di Città del Messico, 
oltre che riferirsi a specifiche disposizioni dei singoli Stati. 

L’articolo 391 del Codice civile del Distretto Federale, ora Città del Messico, 
stabilisce che possono adottare: 
I. Coniugi sposati da almeno due anni; 
II. Conviventi congiunti, che dimostrino una convivenza ininterrotta di almeno 

due anni; 
III. Individui single di età superiore ai 25 anni; 
IV. Il tutore dopo che i conti sono stati approvati;  
V. Il coniuge o il convivente del figlio del partner che esercita individualmente 

la potestà genitoriale e che dimostra una convivenza ininterrotta di almeno 
due anni. 

I coniugi o i conviventi possono adottare quando entrambi sono d’accordo a con-
siderare l’adottato come figlio e almeno uno dei due deve soddisfare il requisito di età 
dei 25 anni, ma a condizione che la differenza di età fra gli adottanti e l’adottato sia di 
almeno di 17 anni. Per poter adottare, non c’è un limite massimo di età, tranne quelli 
stabiliti dalle legislazioni locali. 

La procedura di adozione non esclude nessuno in base all’etnia, alla condizione 
economica o alla preferenza sessuale; nel SNDIF, si rispetta quanto contenuto 
nell’articolo 1° della Constitución Política de los Estados Unidos Mexicanos, cioè non 
viene compiuto alcun atto di esclusione o preferenza per motivi di origine etnica o 
nazionale, genere, età, disabilità, condizione sociale, condizioni di salute, religione, 
opinioni, preferenze sessuali, stato civile o qualsiasi altro che violi la dignità umana 
e abbia lo scopo di annullare o minare i diritti e le libertà delle persone, quindi le 
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valutazioni sono applicate a tutte le persone richiedenti l’adozione. Inoltre, per 
quanto riguarda le coppie dello stesso sesso, la Corte Suprema di Giustizia della 
Nazione ha stabilito che non è un requisito per i genitori adottivi avere un orien-
tamento sessuale specifico, poiché l’orientamento sessuale non influisce sulla loro 
capacità di fornire ai bambini o agli adolescenti una famiglia adatta in cui possano 
svilupparsi integralmente. 

Il percorso adottivo 
1. Chiamare o recarsi presso la Direzione del Servizio Adozioni (PFPNNA) per ri-

cevere una consulenza in materia di adozione. 
2. Partecipazione al corso per i richiedenti l’adozione. 
3. Partecipazione ad un colloquio prima dell’integrazione del dossier. 
4. Integrazione del dossier 
5. Valutazioni in materia di lavoro sociale e psicologia. 
6. Analisi dello studio psicologico e diagnosi sociale da parte del Comitato Tecnico 

per l’Adozione. 
7. Notifica del risultato da parte del Comitato Tecnico per l’Adozione. 
8. In caso di rilascio di un certificato di idoneità, il Comitato Tecnico per 

l’Adozione effettua l’abbinamento fra le bambine, i bambini e/o gli adolescenti 
suscettibili di adozione e le persone richiedenti l’adozione. 

9. Presentazione documentale della bambina, del bambino e/o dell’adolescente alle 
persone richiedenti l’adozione presso il Centro di Assistenza Sociale. 

10. Presentazione fisica della bambina, del bambino e/o dell’adolescente alle persone 
richiedenti l’adozione al Centro di Assistenza Sociale. 

11. Convivenze all’interno e al di fuori del Centro di Assistenza Sociale 
12. Inserimento in famiglia e inizio dell’Affidamento Pre-Adottivo (30 giorni) 
13. Inizio del procedimento giudiziario di adozione. 
14. Sentenza definitiva del Giudice e pratiche presso il Registro Civile. 
15. Monitoraggio Post-Adottivo (3 anni su base semestrale) 

Per avviare il percorso adottivo le persone richiedenti l’adozione devono contatta-
re la Direzione del Servizio Adozioni della PFPNNA, al fine di richiedere la Scheda 
di Iscrizione al “Curso de Inducción a personas solicitantes de adopción”, corso intro-
duttivo impartito dalla Procuraduría de Protección in cui saranno informate degli 
aspetti psicosociali, amministrativi e giudiziari dell’adozione, ovvero sulle esigenze dei 
bambini e/o adolescenti in stato di adottabilità, sui requisiti per l’avvio del procedi-
mento amministrativo e del procedimento giudiziario. In seguito sono tenuti a fre-
quentare il corso, accreditando il 100% di frequenza per il rilascio del rispettivo atte-
stato, e una volta terminato il corso è necessario che contattino la Direzione del Ser-
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vizio Adozioni, in modo che venga programmato un colloquio prima 
dell’integrazione del dossier, con l’obiettivo di individuare gli aspetti da eventual-
mente potenziare prima di iniziare la procedura di adozione e quindi essere in condi-
zioni migliori per l’inserimento di bambini e/o adolescenti in una famiglia, contri-
buendo così al loro diritto di vivere in un ambiente familiare positivo. 

Una volta accreditato il corso, la Procuraduría de Protección, attraverso la Direc-
ción General de Representación Jurídica de Niñas Niños y Adolescentes, elabora un fa-
scicolo con i documenti dei richiedenti l’adozione e assegna un numero di registra-
zione. Gli interessati hanno 60 giorni per integrare il loro fascicolo con i documenti 
stabiliti che, a seconda del caso, risultano necessari (articolo 14 LMASNDIF): 
I. Prova di frequenza al corso di induzione tenuto dalla PFPNNA; 
II. Lettera indirizzata al Sistema Nazionale DIF (SNDIF), datata e firmata dalle per-

sone richiedenti, che manifesta la volontà di adottare, specificando il profilo di 
bambine, bambini e/o adolescenti che si prediligono per l’adozione; 

III. Copia del documento per l’identificazione ufficiale con fotografia che in alcuni 
casi potrebbe essere la Credenziale per il voto, il passaporto o la Carta d’Identità 
Professionale; 

IV. Copia certificata dei certificati di nascita con una validità non superiore a sei mesi 
di rilascio; 

V. Copia certificata dei certificati di nascita dei figli, con una validità non superiore a 
sei mesi di rilascio; 

VI. Copia certificata dell’atto di matrimonio o della prova di concubinato; 
VII. Due lettere di raccomandazione delle persone che conoscono l’intenzione dei ri-

chiedenti di adottare, con i dati di contatto di chi rilascia la stessa; 
VIII. Certificato medico rilasciato dal settore sanitario; 
IX. Esami tossicologici che includono i seguenti elementi: anfetamine, barbiturici, 

benzodiazepine, cannabinoidi, cocaina e oppiacei; 
X. Attestazione di occupazione lavorativa specificando posizione, anzianità, stipen-

dio e orario o prova di reddito; 
XI. Certificato di domicilio con massimo tre mesi di scadenza; 
XII. Certificato di precedenti non penali con validità non superiore a sei mesi, rilascia-

to dall’autorità federale e dall’entità federativa corrispondente al domicilio o alla 
residenza attuale; 

XIII. Certificato di non registrazione come debitore alimentario?????; 
XIV. Almeno dieci fotografie della proprietà in cui vivono le persone richiedenti, che 

includano tutti gli spazi della casa e della facciata principale; 
XV. Almeno cinque fotografie che attestino la convivenza familiare. 

Nel caso in cui i richiedenti l’adozione non rispettino tutti i requisiti sopra indica-
ti o presentino delle mancanze, essi vengono invitati a provvedere alla correzione o 
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integrazione entro 30 giorni lavorativi nel caso di adozioni nazionali e 90 giorni lavo-
rativi nel caso di adozioni internazionali; in caso contrario, la procedura viene scarta-
ta. Tale termine può essere prorogato per periodi di pari durata, su richiesta di una 
parte e all’esame del Comitato Tecnico per l’Adozione. 

Una volta che il fascicolo è debitamente integrato, le parti interessate vengono in-
formate, entro tre giorni lavorativi, che è possibile procedere con la realizzazione delle 
valutazioni. Entro un termine non superiore a sessanta giorni di calendario da quan-
do vengono informate le parti, la Procuraduría de Protección, attraverso de la Direc-
ción General de Representación Jurídica de Niñas Niños y Adolescentes, effettua uno 
studio psicologico e una diagnosi sociale dei richiedenti l’adozione. Le valutazioni 
vengono estese agli altri membri della famiglia che hanno lo stesso domicilio. Tale 
termine non può essere superato, salvo per motivi connessi ai richiedenti. 

I risultati di tali valutazioni vengono riferiti alla Segreteria Tecnica del Comitato. 
I membri del Comitato Tecnico per l’Adozione, ovvero l’organo delle PFPNNA in-
caricato di pronunciarsi sull’ idoneità all’adozione, al fine di determinare che le fami-
glie possano fornire un ambiente stabile e positivo, in modo che lo sviluppo dei bam-
bini e degli adolescenti sia integrale, stabilisce il rilascio o meno del Certificato di 
Idoneità, che viene notificato ai richiedenti l’adozione entro un termine non superio-
re a tre giorni lavorativi. Per ottenere il Certificato di Idoneità, i richiedenti 
l’adozione devono soddisfare in modo soddisfacente i requisiti di cui all’articolo 72 
del Regolamento della LGDNNA, nonché con le disposizioni delle Linee Guida in 
materia di adozione del SNDIF. 

Nel caso in cui il Comitato decida a favore dell’emissione del Certificato di Ido-
neità, la Procuraduría de Protección lo rilascia e iscrive i richiedenti all’adozione nella 
lista d’attesa (composta da richiedenti l’adozione in attesa di assegnazione di bambini 
e/o adolescenti).  

La validità del Certificato di Idoneità è di due anni dalla data del suo rilascio. In 
caso di scadenza del certificato di idoneità, e quando i richiedenti lo richiedono, la 
PFPNNA richiede l’aggiornamento dei documenti e delle valutazioni necessarie, in 
modo che il Comitato possa decidere se rinnovarne o meno la validità. Nel caso di 
adozioni internazionali, i richiedenti devono ottenere il Certificato di Idoneità rila-
sciato dall’Autorità Centrale del loro Paese di residenza. 

Se il parere emesso dal Comitato circa l’idoneità dei ricorrenti è sfavorevole, ed es-
si non abbiano presentato ricorso contro tale risoluzione (nei termini di quanto sta-
bilito dalla Ley Federal de Procedimiento Administrativo), essi possono presentare una 
nuova domanda un anno dopo essere stati informati dell’inammissibilità. 

Il Comitato Tecnico di adozione si occupa di effettuare l’abbinamento fra i ri-
chiedenti l’adozione e i bambini o gli adolescenti dichiarati adottabili. 
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Per quanto riguarda la relazione di adottabilità dei minori, essa deve contenere 
almeno le seguenti informazioni: 
I. Identità 

1. Nome e cognome dei bambini e/o adolescenti;  
2. Luogo e data di nascita 
3. Età 
4. Sesso 
5. Media filiación 

II. Ambiente sociale e familiare  
III. Evoluzione personale  

1. Condizione e anamnesi  
2. Condizione psicologica  
3. L’evoluzione pedagogica 
4. Richiesta di attenzione speciale 

IV. Adottabilità 
1. Status giuridico  
2. Opinione e/o consenso dei bambini e/o degli adolescenti, tenendo conto della 

loro età, del loro sviluppo cognitivo e del loro grado di maturità, e 
3. In caso di adozione internazionale, comunicare se è stata esaurita la possibilità 

di trovare una famiglia nazionale che possa adottare bambini e/o adolescenti 

Il Sistema Nazionale DIF, tramite il Centro di Assistenza Sociale, redige e tiene 
aggiornato il rapporto di adottabilità, a condizione che non sia stata effettuato alcun 
abbinamento. 

In base alle disposizioni degli articoli 27 e 122, sezione XI, della LGDNNA, la 
Procuraduría de Protección, entro un termine di tre giorni lavorativi, invia il fascicolo 
dei richiedenti l’adozione, la relazione di adottabilità e l’abbinamento dei bambini 
e/o adolescenti al Centro di Assistenza Sociale (CAS) in cui sono ospitati, in modo 
che la Junta Interdisciplinaria possa, entro i cinque giorni lavorativi successivi, realiz-
zare la presentazione documentale.  

I richiedenti l’adozione hanno un periodo di sette giorni lavorativi per comunica-
re la loro decisione in merito all’assegnazione del bambino e/o dell’adolescente al 
Consiglio Interdisciplinare del CAS corrispondente, che deve essere registrata per 
iscritto. In caso di risposta affermativa, verrà fissata una data per la presentazione fisi-
ca del bambino e/o dell’adolescente, che avverrà entro un periodo di cinque giorni 
lavorativi. In caso di risposta negativa, il fascicolo verrà inoltrato alla Procura di Pro-
tezione per essere reinserito nella lista d’attesa. 

Una volta effettuata la presentazione fisica, i professionisti psicologi e dei servizi 
sociali responsabili dell’assistenza ai bambini e/o adolescenti dichiarati adottabili 
preparano una relazione sulla percezione del primo contatto, che sarà notificata alla 
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Procuratore di Protezione e al Consiglio Interdisciplinare, entro cinque giorni lavo-
rativi. Inoltre, elaborano il programma di convivenza da sviluppare all’interno del 
CAS, in base alle esigenze dei bambini e/o adolescenti e alle possibilità dei futuri ge-
nitori, che sarà sviluppato entro un periodo che non supererà i trenta giorni, al fine di 
poter determinare se vi è compatibilità, empatia ed identificazione; al termine di tali 
incontri, i professionisti predispongono una relazione che viene notificata alla Procu-
ra di Protezione e al Consiglio Interdisciplinare. Il Consiglio Interdisciplinare valuta 
le relazioni dei professionisti in relazione alla convivenza all’interno dei CAS e de-
termina la possibilità di realizzare convivenze esterne; informa poi di tale delibera-
zione la Procura di Protezione, che convoca il Comitato Tecnico di Adozione allo 
scopo di effettuare l’assegnazione fisica del minore alla famiglia affidataria preadotti-
va, che sarà effettuata entro un termine di dieci giorni lavorativi. La relativa relazione 
dettagliata deve essere redatta alla presenza del Direttore del CAS in cui è stato ospi-
tato, che provvede a sottoscriverla. 

Tenendo conto dell’interesse superiore dei bambini e/o degli adolescenti, la fa-
miglia preadottiva effettua una visita delle strutture del CAS, in presenza dei pro-
fessionisti psicologi e servizi sociali responsabili della cura dei minori, in modo da 
poter identificare l’ambiente in cui essi sono cresciuti e viene consegnato loro un 
album fotografico riguardante lo sviluppo dei minori per aiutarli a ricostruire la lo-
ro storia vita. 

In Città del Messico, ad esempio, le modalità di convivenza preadottiva sono: 
I. Brevi incontri tra il bambino o l’adolescente e la persona o le persone richiedenti 

l’adozione, presso il CAS dove è ospitato il minore o nelle strutture del DIF-
CDMX, per un periodo massimo di due ore; 

II. Brevi incontri a casa, fino a 6 ore tra il bambino o l’adolescente e la persona o le 
persone che richiedono l’adozione del bambino;  

III. Pernottamento del bambino e dell’adolescente presso il domicilio della persona o 
delle persone che richiedono l’adozione.  

Nel caso in cui la Procura di Protezione constati che le condizioni di adattamento 
tra i bambini e/o gli adolescenti e la famiglia affidataria preadottiva non sono state 
consolidate, il Segretario Tecnico convoca il Comitato per risolvere la questione e 
analizzare la possibilità di un nuovo abbinamento, tenendo conto dell’interesse supe-
riore del bambino. 

Lo staff di psicologi e dei servizi sociali accompagnerà i bambini e/o gli adolescen-
ti durante il processo di adozione per fornire loro assistenza per tutto il tempo che ne 
avranno bisogno, informandoli su questa situazione, tenendo conto della loro opi-
nione in base alla loro età e al grado di maturità.  

L’affidamento pre-adottivo non può superare un periodo di trenta giorni lavora-
tivi, durante i quali i professionisti psicologi e dei servizi sociali devono rilasciare una 
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relazione sull’affidamento, che deve essere presentata alla Procura di Protezione, in-
sieme al fascicolo della famiglia di affido pre-adottivo. Se la relazione è positiva, la 
Procura di Protezione avvia immediatamente la procedura di adozione dinnanzi al 
Tribunale, nel rispetto del principio di diligenza.  

In aggiunta alla documentazione sopra indicata, i richiedenti l’adozione devono 
presentare a tempo debito i seguenti documenti, da includere nel fascicolo legale che 
viene esibito davanti all’autorità giudiziaria competente: 
• Fotografia dei futuri genitori con il minore; 
• Certificato medico aggiornato del bambino o adolescente; 
• Rapporto sull’affido preadottivo; 
• Studio psicologico e diagnosi sociale per l’adozione dei richiedenti effettuato dal 

Sistema Nazionale DIF; 
• Attestato di frequenza al corso “Scuola per Genitori”, erogato dal Sistema Nazio-

nale DIF (Corso rivolto ai richiedenti l’adozione una volta in possesso del Certifi-
cato di Idoneità, al fine di facilitare l’inserimento di bambini e/o adolescenti in 
una famiglia); 

• Attestato di terapia psicologica, se raccomandata dal servizio di psicologia; 
• Certificato di Idoneità in corso di validità. 

In caso di sentenza definitiva emessa dall’organo giurisdizionale competente, il 
SNDIF redige il certificato di dimissione definitiva dei bambini e/o adolescenti adot-
tati ed esegue le procedure corrispondenti presso il Registro Civile. 

Una volta emessa la sentenza, il SNDIF, tramite la Procura di Protezione, chiede 
al CAS di effettuare un follow-up post-adozione, ovvero una valutazione tecnica che 
verifica l’integrazione dei bambini e/o adolescenti nella loro famiglia adottiva, ogni 
sei mesi per tre anni, che può essere eccezionalmente prorogato nell’interesse superio-
re del bambino. 

In caso di adozione internazionale, il follow-up post-adozione sarà effettuato 
dall’Autorità Centrale competente o dall’Ente Autorizzato. 

Il ruolo degli operatori nella preparazione e valutazione dei futuri genitori adottivi 
Per quanto riguarda il Corso di Induzione, esso si configura come un workshop 

informativo e introduttivo per conoscere la procedura amministrativa e giurisdizio-
nale dell’adozione. Lo scopo è quello di comunicare alla persona o alle persone che 
vogliono far domanda per l’adozione:  
I. L’ambito giuridico dell’adozione e le procedure giurisdizionali che la precedono; 
II. La natura delle valutazioni mediche, sociali, economiche e psicologiche;  
III. Il significato dell’adozione dal punto di vista emotivo e psicologico nella famiglia e 

nella comunità;  
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IV. Il profilo dei bambini e degli adolescenti che possono essere adottati e le esigenze 
particolari di ciascuno;  

V. Il tempo di attesa per l’assegnazione di un bambino o di un adolescente, se viene 
decretata l’idoneità; 

VI. I termini per ciascuna delle fasi del procedimento amministrativo di adozione;  
VII. Le differenze e le somiglianze tra genitorialità biologica e adottiva;  
VIII. Il confronto fra le motivazioni reali e immaginarie che spingono ad adottare un 

bambino o un adolescente;  
IX. Qualsiasi altra informazione che risulti necessaria per la preparazione della perso-

na o delle persone che richiedono l’adozione.  

Il corso è tenuto dall’area di Psicologia e, in alcuni Stati, si tiene una volta alla set-
timana con un totale di 10 partecipanti al massimo e uno come minimo. Non è chia-
ro però il numero di sessioni o il tempo stabilito per il workshop; in alcune circostan-
ze è di un giorno.  

Per quanto riguarda la fase di valutazione, l’intervento che il personale dei Servizi 
Sociali mette in campo con i richiedenti l’adozione ha lo scopo di:  
I. Conoscere le dinamiche familiari, la situazione medica, sociale ed economica al 

fine di valutare le condizioni in cui il bambino o l’adolescente può essere integrato 
in tale ambiente familiare ed, eventualmente, definire le raccomandazioni che de-
vono essere seguite dopo l’adozione per lo sviluppo integrale di quel bambino o 
adolescente, affinché cresca in un ambiente di rigoroso rispetto e protezione dei 
suoi diritti umani;  

II. Sensibilizzare la persona o le persone che chiedono l’adozione sui diritti del mino-
re, come il diritto di vivere in una famiglia, ad una vita senza violenza, 
all’istruzione, alla salute, al benessere e ad un sano sviluppo integrale, al riposo e al-
la sana ricreazione, alla libertà di espressione, alla privacy, a conoscerne le origini, 
tra l’altro stabilite nella legislazione nazionale e internazionale;  

III. Identificare e determinare quale profilo di bambino o adolescente il richiedente 
vorrebbe ed è in grado di adottare.  

Lo staff di Psicologia interviene invece con le seguenti finalità:  
I. Conoscere la personalità della persona o delle persone che fanno richiesta per 

l’adozione, le dinamiche e le interazioni familiari, il ciclo di vita, il tipo di famiglia, 
gli stili genitoriali, il tipo di cura e la prevalenza emotiva, le attitudini per la cura 
di un bambino e di un adolescente, le aree di opportunità nella loro personalità e, 
soprattutto, i fattori di rischio; tutto ciò attraverso valutazioni o relazioni psicolo-
giche, interpretazione di test e di colloqui condotti;  

II. Identificare che l’intenzione della persona o delle persone che richiedono 
l’adozione non si basi sul desiderio o sull’interesse di soddisfare i bisogni personali, 
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né sulla volontà di sopperire assenze di propri cari o di un familiare perso o di 
adempiere agli obblighi dell’ordine sociale, o di risolvere crisi o conflitti familiari, 
o di soddisfare il desiderio di qualsiasi membro della famiglia, allo stesso modo 
non dovrebbe essere dovuto a situazioni in cui l’unica motivazione della famiglia è 
quella di avere una figlia o un figlio;  

III. Identificare e determinare quale profilo di bambino o adolescente la persona o le 
persone che richiedono l’adozione vorrebbero e sono in grado di adottare.  

In seguito a tali valutazioni, i candidati all’adozione possono essere respinti e 
quindi chiamati a non proseguire con il percorso adottivo se nel loro ambiente fami-
liare viene individuato: 
a) l’esistenza di una psicopatologia diagnosticata o di tratti di personalità che si rife-

riscono a una struttura psicopatologica della persona o delle persone che chiedono 
l’adozione o in uno qualsiasi dei membri della famiglia convivente. 

b) L’esistenza di motivazioni inadeguate per l’integrazione del bambino e 
dell’adolescente nell’ambiente familiare, considerando ad esempio l’adozione co-
me mezzo per risolvere una patologia o un disadattamento nella coppia e/o fami-
glia, per conformarsi socialmente o legalmente senza implicazioni emotive o em-
patiche, per promuovere una causa sociale, per sostituire un figlio o un altro 
membro della famiglia che è deceduto o assente.  

c) L’esistenza di lutti non elaborati.  
d) Gravi squilibri nel rapporto e/o nelle dinamiche tra i membri della famiglia con-

viventi della persona o delle persone che chiedono l’adozione.  
e) L’esistenza di elevati livelli di stress senza prospettive di cambiamento.  
f) l’opposizione all’integrazione del bambino o dell’adolescente nell’ambiente fami-

liare della persona che fa richiesta per l’adozione da parte del coniuge, del convi-
vente, del partner o di qualsiasi membro della sua famiglia;  

g) Il rifiuto di assumersi i rischi inerenti all’integrazione del bambino e 
dell’adolescente nell’ambiente familiare della persona o delle persone che chiedo-
no l’adozione, nonché la presenza di rigide aspettative nei confronti del bambino 
e dell’adolescente e/o della sua origine socio-familiare.  

Il ruolo degli operatori nella preparazione dei minori  
Prima della convivenza preadottiva e in base all’età, allo sviluppo evolutivo e al 

grado di maturità del bambino e dell’adolescente, vengono presentate al minore varie 
fotografie della persona o delle persone che richiedono l’adozione, nonché del loro 
ambiente familiare, sociale, comunitario e di altro tipo che vengono fornite alla De-
fensoría (Procura??)  
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Ciò avviene al fine di conoscere l’opinione del bambino o dell’adolescente, di raf-
forzare, eventualmente, gli aspetti emotivi ritenuti necessari e di promuovere uno sta-
to di fiducia nei confronti della persona o delle persone che richiedono l’adozione, in 
modo che la prima convivenza si sviluppi correttamente.  

Il ruolo dei servizi nel post-adozione 
Nel periodo post adozione viene effettuato un follow-up sociale e psicologico il 

cui scopo è quello di:  
I. Verificare l’ambiente familiare, sociale, scolastico e sanitario, tra gli altri aspetti, 

del bambino e dell’adolescente adottato;  
II. Identificare le aree di opportunità per migliorare i loro legami familiari;  
III. Fornire informazioni sui sostegni sociali offerti a Città del Messico.  

Il personale dei Servizi Sociali segue la situazione del bambino o dell’adolescente 
adottato, attraverso visite domiciliari, a sorpresa o programmate, che si svolgono al-
meno trimestralmente, per un anno dopo la conclusione del processo di adozione in 
base alle esigenze di ogni caso particolare.  

Lo staff di Psicologia segue la situazione del bambino o dell’adolescente adottato, 
attraverso colloqui che si svolgono presso gli uffici della Defensoría o presso 
l’abitazione privata della famiglia, con cadenza almeno trimestrale, per almeno un 
anno dopo la conclusione del processo di adozione, a seconda delle esigenze di cia-
scun caso particolare. Durante le visite domiciliari e presso la Defensoría, i professio-
nisti del Servizio Sociale e di Psicologia devono tenere conto del diritto del bambino 
o dell’adolescente di esprimere le proprie emozioni o dubbi; la sua opinione deve es-
sere presa in considerazione in base alla sua età, al suo sviluppo evolutivo e cognitivo e 
al grado di maturità. 

La ricerca delle origini 
L’Autorità Centrale non ha un programma o una sezione speciale che è responsa-

bile della ricerca delle origini dei minori adottati. In conformità con i loro poteri e 
nella loro qualità di autorità centrale, i Sistemi Nazionali e Statali per lo Sviluppo In-
tegrale della Famiglia garantiscono la conservazione delle informazioni in loro posses-
so relative alle origini del bambino, in particolare le informazioni riguardanti 
l’identità dei genitori e l’anamnesi del bambino e della sua famiglia; essi provvedono 
inoltre a far sì che il minore o il suo rappresentante abbia accesso, con una consulenza 
adeguata, a tali informazioni nella misura consentita dalla legge applicabile. Ad esem-
pio, in Città del Messico la Defensoría può fornire le informazioni esistenti nel fasci-
colo in conformità con il periodo legale stabilito e seguendo le disposizioni della Ley 
de Transparencia, Acceso a la Información Pública y Rendición de Cuentas e della Ley 
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de Protección de Datos Personales (entrambe della Città del Messico) e delle altre 
normative applicabili. 

La Ley General de los Derechos de Niñas, Niños y Adolescentes stabilisce che le au-
torità competenti hanno l’obbligo di conservare tutte le informazioni in loro posses-
so sui bambini e gli adolescenti che sono stati adottati a livello internazionale, nonché 
sulle loro origini.  

Quando il bambino o l’adolescente adottato manifesta interesse a conoscere le 
proprie origini, lo staff di Psicologia progetta e realizza a tale scopo un processo di 
preparazione per ogni caso particolare, che deve essere adeguato all’età, allo sviluppo 
evolutivo e al grado di maturità del minore. La madre, il padre o il tutore partecipano 
al processo di preparazione in modo corresponsabile. 

Le questioni aperte 
Rispetto al funzionamento del macrosistema dedicato alla protezione dell’infanzia 

sono state ad oggi raccolte poche informazioni circa alcune aree: gli strumenti utiliz-
zati per procedere nelle relazioni di aiuto e chi sono i professionisti che se ne occupa-
no, qual è la formazione delle équipe che si occupano di famiglia e bambini e ragazzi, 
come sono organizzati i Servizi nei territori, modalità di accesso Restano aperte alcu-
ne questioni: le situazioni che vengono seguite dagli operatori sono unicamente quel-
le che prevedono il coinvolgimento dell’Autorità Giudiziaria? Lo sguardo è orientato 
unicamente alla logica riparativa o si pensa anche alla prevenzione? La scuola viene 
coinvolta? Come si mantengono le relazioni con le famiglie? È precisato il monito-
raggio, ma si parla poco delle modalità mediante cui viene attuato. Non vengono mai 
menzionati i Servizi socio-sanitari, entrano nelle reti o non viene previsto il loro 
coinvolgimento?  

Sembrano rimanere poco esplorate le metodologie che orientano il lavoro degli 
operatori sociali in tutela minori.  

La formazione potrebbe riguardare teorie di lavoro sociale con bambini e famiglie, 
sia per quanto concerne la fase di assesment e indagine, sia per la fase di attuazione di 
progetti a tutela dei minori (ad esempio: approcci partecipativi nell’affido?). 

Inoltre, sarebbe utile proporre percorsi formativi relativi alla raccolta dei dati nel 
lavoro con bambini e famiglie. 

Fonti aggiuntive 
– Blog de datos e incidencia política, Derecho de infancia y adolescencia en México, 

Adopciones de niñas, niños y adolescentes en México, 2023. 
– https://blog.derechosinfancia.org.mx/2023/05/05/adopciones-de-ninas-ninos-y-

adolescentes-en-mexico/ 
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– Comisión registral, notarial y tenencia de la tierra, Ley de adopción en la Ciudad 
de México; ¿Necesidad o sobreregulación?, Ciudad de México 2023. 

– Doc ID: 0059a130a04c516e2e740777d66b9c7e79ba62ed  
– Diario Oficial de la Federación, Lineamientos en materia de adopción del sistema 

nacional para el desarrollo integral de la familia. 
– Gobierno de México, SALUD Secretaría de salud, SNDIF, Procedimiento de 

adopción. 
– https://sitios1.dif.gob.mx/procuraduriaDIF/?page_id=817 
– Gobierno de México, SALUD Secretaría de salud, SNDIF, Requisitos para iniciar 

el trámite de adopción nacional. 
– https://sitios1.dif.gob.mx/procuraduriadif/?page_id=442 
– Gobierno de México, SALUD Secretaría de salud, SNDIF, Estadísticas de 

adopción 2014- junio de 2023. 
– https://datos.gob.mx/busca/dataset/estadistica-de-adopcion  
– Gobierno de México, SALUD Secretaría de salud, SNDIF, PFPNNA, Sistema de 

información: por tus derechos; niñas, niños y adolescentes protegidos. 
https://portusderechos.dif.gob.mx/vivirenfamilia/datosadopciones  

– INEGI, Censo Población, Características de Centros de Alojamientos de 
Asistencia social, 2020.  

– REDIM, Informe alternativo al Comité de los Derechos del Niño de Naciones 
Unidas sobre el Cumplimiento de la Convención sobre los Derechos del Niño en 
México y sus dos Protocolos Facultativos, México, 2023.  

– SNDIF. Programa Nacional de Familias de Acogida, 2016.  

5.3.8 I minori in transito  

Il fenomeno 
I flussi di minori non accompagnati in arrivo in Messico prevalentemente dai 

Paesi dell’America Centrale sono determinati principalmente da tre motivi: 1) il 
contesto di violenza, criminalità e insicurezza nei contesti di provenienza. In parti-
colare, i minori possono sperimentare sia la violenza domestica che la violenza pub-
blica; 2) le ragioni economiche, derivanti dalle disuguaglianze sociali e dalla preca-
rietà economica che caratterizza la regione; 3) i movimenti finalizzati al ricongiun-
gimento familiare. 

Nel 2023 il Messico ha raccolto dati relativi al flusso migratorio NNA canalizzato 
dall’Istituto Nazionale di Migrazione durante l’anno 2022, registrando 39.944 bam-
bini e 31.262 bambini con un totale di 71.206 registrati NNA. Basandosi sui dati re-
gistrati è stata realizzata la seguente tabella: 
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País 
de 
origen 

Niñas Niños Total Acompañados Total No acom-
pañados 

Total 

Gua-
temala 

4,357 
(35.3%) 

7,790  
(64.7%) 

12,147 0-11 
años 
69.3% 

12-17 
años 
30.7% 

5,528 0-11 
años 
3.8
% 

12-
17 
años 
96.2
% 

6,819 

Hon-
duras 

5,179 
(41.1%) 

7,407 
(58.9%) 

12,586 0-11 
años 
76.3% 

12-17 
años 
23.7% 

8,665 0-11 
años 
8.4
% 

12-
17 
años 
91.6
% 

3,921 

El Sal-
vador 

1,350 
(45.0%) 

1652 
(55.0%) 

3,002 0-11 
años 
75.9% 

12-17 
años 
24.1% 

1,996 0-11 
años 
10.1
% 

12-
17 
años 
89.9
% 

1,006 

Otro 
país 

20,376 
(47.1%) 

22,895 
(52.9%) 

43,271 0-11 
años 
74.3% 

12-17 
años 
25.7% 

41,82
5 

0-11 
años 
24.7
% 

12-
17 
años 
75.3
% 

1,446 

Tra gennaio e dicembre 2023 sono arrivati in Messico in maniera irregolare 
113.660 minori. Di questi 6.660 sono non accompagnati (6054 di età compresa fra 
12 e 17 anni e 606 di età inferiore ai 12 anni). L’83% dei minori non accompagnati 
presenti sul territorio del Messico proviene dai Paesi del Triangolo del Nord 
dell’America Centrale: 3293 provengono dal Guatemala (3144 di età compresa tra 
12 e 17 anni), 1889 dall’Honduras (1743 tra i 12 e i 17 anni) e 403 da El Salvador 
(372 tra i 12 e i 17 anni).  

Il quadro normativo 
Il governo federale del Messico ha una base legislativa e una struttura istituzionale 

che consente di proteggere i diritti di tutti i migranti, compresi quelli dei minori non 
accompagnati.  

I livelli della legge federale rilevanti per la gestione dei minori centroamericani 
non accompagnati sono tre: la Costituzione federale degli Stati Uniti Messicani del 
1824, che fornisce un ampio quadro per la protezione dei diritti umani, compresi i 
bambini e gli adolescenti stranieri; il corpus giuridico che si riferisce ai migranti irre-
golari e dettaglia i diritti specifici e le procedure di immigrazione dei minori non ac-
compagnati; la legge che parla dei diritti dei bambini e degli adolescenti in Messico, 
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compresi i bambini stranieri. Insieme, queste leggi costituiscono il quadro del Sistema 
di protezione del Messico per i migranti minori non accompagnati. 

La Costituzione concede a tutti gli individui in Messico, compresi gli stranieri, 
il diritto a un ambiente libero da discriminazione, il diritto all’istruzione, il diritto 
alla salute, il diritto a un ambiente sano e il diritto al riparo. La Costituzione pre-
vede anche il diritto di ogni persona a richiedere lo status di rifugiato in Messico, 
anche se non descrive in dettaglio i casi in cui tale status può essere richiesto, con-
cesso o negato. 

In particolare, per i diritti dei minori, la Costituzione indica che il governo “ha 
cura e rispetterà il principio di fare ciò che è nel migliore interesse del bambino.” Tutta-
via, il concetto di “miglior interesse” appare essere impreciso e spesso astratto: nel suo 
insieme, infatti, nella migliore delle ipotesi, fornisce un riferimento ambizioso per svi-
luppare politiche per i minori non accompagnati. 

Per questi ultimi, la Legge sull’Immigrazione varata nel 2011 stabilisce il quadro 
per l’accoglienza dei minori non accompagnati e ribadisce il concetto dell’interesse 
superiore del minore, che deve essere la considerazione principale nel decidere se un 
minore migrante possa ottenere una residenza temporanea o permanente in Messico, 
dimostrando ancora una volta che questo concetto è il punto cruciale del sistema 
messicano di protezione dei bambini e degli adolescenti migranti. La legislazione de-
signa come agenzia governativa responsabile del benessere generale dei minori non 
accompagnati il Sistema Nazionale per lo Sviluppo Integrale della Famiglia (DIF). 

La Legge sull’Immigrazione evidenzia anche le procedure da seguire quando il 
minore non accompagnato è detenuto dall’Istituto Nazionale per la Migrazione 
(INM), l’agenzia responsabile della gestione dell’immigrazione nel paese. In questo 
scenario, all’interno dello staff dell’INM, i cosiddetti Ufficiali di Tutela dell’Infanzia 
(OPI) hanno il compito di valutare il minore per determinare cosa sarà meglio per lui 
o per lei. Attraverso un colloquio si dovrebbero raccogliere informazioni sui genitori 
o sui tutori del minore non accompagnato, il motivo per cui il minore viene separato 
da loro, i rischi che il minore corre nel suo Paese d’origine o in Messico e se è stato 
vittima o testimone di un crimine. 

Se le IPO stabiliscono che il bambino o adolescente migrante non accompagnato 
necessita di protezione internazionale, l’INM dovrà immediatamente informarne la 
Commissione messicana di Aiuto ai Rifugiati (COMAR), l’agenzia incaricata di va-
lutare la sussistenza dei requisiti per lo status di rifugiato. 

Infine, la Legge sull’Immigrazione del 2011 stabilisce i visti umanitari come com-
ponente del sistema di protezione del Messico. Questo speciale visto è garantito nei 
seguenti casi: 1) vittime o testimoni di un reato; 2) minori non accompagnati; 3) co-
loro che hanno richiesto asilo politico, status di rifugiato, o protezione aggiuntiva ma 
non hanno ricevuto una risoluzione. 
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L’INM fornisce visti umanitari solo a bambini o adolescenti non accompagnati 
quando un OPI determina che questa è la migliore soluzione. 

La Ley General de los Derechos de Niñas, Niños y Adolescentes del 2014 stabilisce I 
diritti di tutti i minori in Messico e richiede agli Stati e ai Comuni di sviluppare i 
propri sistemi di protezione basati sul quadro nazionale. Questa legge istituisce anche 
il Sistema Nacional de Protección Integral de Niñas, Niños y Adolescentes (SIPINNA). 

La legge messicana sull’immigrazione è emanata e ha validità a livello federale, ma 
dà mandato ai governi statali e locali di provvedere alla protezione dei minori mi-
granti non accompagnati.  

La Ley General de los Derechos de Niñas, Niños y Adolescentes istituisce un sistema 
di coordinamento nazionale che comprende i governatori degli stati membri e ri-
chiede agli stati e ai comuni di sviluppare i propri sistemi di protezione, a partire dal 
quadro nazionale. Questi segretariati esecutivi locali devono coordinare le attività 
con la segreteria nazionale. La legge indica anche la procedura per la nomina anche i 
pubblici ministeri specializzati nell’ambito dei sistemi DIF nazionali e statali, per 
rappresentare i minori non accompagnati. 

Al 2019, solo 20 dei 32 stati del Messico avevano però leggi specifiche 
sull’immigrazione e nessuna delle leggi statali definisce quale sia il miglior interesse di 
un minore. Questo è importante perché le leggi statali dettano il modo in cui ciascun 
DIF e l’ufficio del procuratore generale attua la protezione dei minori non accompa-
gnati. 

In generale, il processo di valutazione e decisione su cosa sia nel migliore interesse 
di un minore migrante non accompagnato si basa su una complessa interazione tra 
più agenzi a livello federale, statale e municipale. Il sistema DIF è l’entità governo re-
sponsabile della sicurezza e del benessere del minore. L’INM è l’agenzia federale 
dell’immigrazione in Messico e in genere il primo punto di contatto per il governo 
con minori non accompagnati. L’INM collabora con il sistema DIF durante i proces-
si migratori dei minori non accompagnati. COMAR interagisce anche con minori 
migranti non accompagnati in cerca di protezione internazionale. 

Il DIF è l’organizzazione governativa decentralizzata che gestisce programmi di 
welfare pubblico in Messico ed è l’entità incaricata di fornire servizi di tutela dei mi-
nori non accompagnati e di gestire i centri di assistenza sociale che se ne occupano. 

Le autorità nazionali, statali e municipali del DIF sono responsabili dell’accoglienza 
dei minori non accompagnati e devono garantire la permanenza dei bambini e degli 
adolescenti in strutture separate dagli adulti. 

Tutti i minori non accompagnati trattenuti dalle autorità messicane per 
l’immigrazione devono essere trasferiti nelle strutture di accoglienza del DIF, mentre 
viene effettuata la valutazione della loro condizione. I minori non accompagnati pre-
senti nei centri del DIF possono manifestare la propria intenzione di fare richiesta di 
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asilo. In questo caso, il DIF deve informare l’INM, che a sua volta informa il CO-
MAR, affinché i minori possano richiedere e ricevere adeguate tutele. I servizi sono 
amministrati da organizzazioni locali del DIF, che operano in modo autonomo e so-
no finanziate in gran parte dalle tasse locali. 

In generale, i minori in custodia nei centri di accoglienza del DIF non possono la-
sciare i centri mentre l’INM prende in considerazione la loro richiesta. Questa situa-
zione può risultare problematica, in quanto spesso questi minori rimangono nei cen-
tri per più di una settimana. Dal 2010 al 2018 la durata media della detenzione dei 
minori non accompagnati è rimasta relativamente costante tra i 10 e i 12 giorni lavo-
rativi.  

I minori non accompagnati generalmente non vengono trattenuti per lunghi pe-
riodi; tuttavia, tra il 2009 e il 2018 circa il 6 per cento dei minori non accompagnati 
(4.770 minori) sono stati trattenuti per più di 30 giorni lavorativi. Questa condizio-
ne di detenzione prolungata può portare ad un aumento dei traumi e causare depres-
sione, ansia, stress post-traumatico o pensieri suicidi.  

Le unità amministrative del Sistema DIF nazionale, statale e comunale (PPNNA) 
sono preposte alla tutela delle ragazze, dei ragazzi e degli adolescenti e rappresentano 
le uniche istituzioni che possono rappresentare legalmente i minori non accompa-
gnati durante le loro procedure amministrative, in quanto questi minori non hanno 
la possibilità di ottenere altre forme di tutela legale. 

Uno dei meccanismi di protezione per i minori non accompagnati è il riconosci-
mento dello status di rifugiato: il primo passo è richiedere un colloquio con i rappre-
sentanti della COMAR, per determinare se questa scelta è coerente con il superiore 
interesse del minore. Dal 2013 al 2018 hanno richiesto lo status di rifugiato 519 mi-
nori non accompagnati e la COMAR ha concesso la protezione internazionale a 334 
di questi minori. I minori honduregni e salvadoregni rappresentano l’84% dei minori 
non accompagnati e l’88% di coloro a cui è stato riconosciuto lo status di rifugiato. I 
minori non accompagnati provenienti dal Guatemala hanno meno probabilità di ri-
chiedere lo status di immigrato rifugiato rispetto ai minori provenienti 
dall’Honduras o da El Salvador e hanno meno probabilità di vedersi riconosciuto lo 
status di rifugiato. 

In sintesi, l’INM (Instituto Nacional de Migración) ha i seguenti compiti: 
• indirizzare immediatamente i minori non accompagnati al DIF; 
• intervistare i minori non accompagnati, utilizzando personale specializzato, che 

raccoglierà informazioni sul percorso migratorio e li informerà sui loro diritti; 
• valutare l’ISN (Interés Superior de la Niñez), con il supporto di personale specia-

lizzato, per stabilire le misure più vantaggiose per questi minori; 
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• in caso di richiedenti RCR (Reconocimiento de la Condición de Refugiado), l’ISN 
sarà valutato congiuntamente con la COMAR (Comisión Mexicana de Ayuda a 
Refugiados); 

• documentare la presenza del minore non accompagnato per motivi umanitari, se 
nel suo interesse, o offrire alternative legali o umanitarie temporanee o permanen-
ti al rimpatrio assistito; 

• rimpatriare il minore, se è nel suo interesse, considerando la sua situazione di vul-
nerabilità; 

• nel caso di mancanza di posti in un CAS (Centro de Asistencia Social), i minori 
andranno ospitati presso le Estaciones Migratorias, in luoghi separati dagli adulti, e 
dovrà essere fornita loro assistenza sanitaria, legale e psicologica; 

• assicurare, in accordo con la Procuraduría Federal de Protección de Niñas, Niños y 
Adolescentes (PFPNNA), che nei processi amministrativi sia garantito il supremo 
interesse nel minore; 

• attraverso l’impiego di personale specializzato, identificare minori non accompa-
gnati in condizione di particolare vulnerabilità, necessitanti di protezione, fornire 
consulenza alla COMAR e informare la PFPNNA; 

• identificare, attraverso l’impiego di personale specializzato, i minori non accom-
pagnati vittime di reati; 

• garantire che i dipendenti pubblici dell’INM siano formati sui temi della migra-
zione e dei diritti umani. 
In sintesi, la COMAR (Comisión Mexicana de Ayuda a Refugiados) ha i seguenti 

compiti: 
• in collegamento con l’INM, stabilire il superiore interesse del minore richiedente 

asilo; 
• tenere un registro aggiornato dei minori e delle minori richiedenti asilo e rifugiati; 
• promuovere la diffusione e la promozione del diritto internazionale dei rifugiati e 

fornire formazione ai funzionari dell’immigrazione e ai funzionari pubblici coin-
volti nella gestione del fenomeno; 

• durante la procedura di riconoscimento del diritto di asilo, garantire assistenza 
istituzionale ai richiedenti, ai rifugiati e a coloro che ricevono la protezione com-
plementare; 

• condurre i minori non accompagnati richiedenti asilo e rifugiati a conoscere i loro 
diritti e doveri; 

• indirizzare i minori non accompagnati richiedenti asilo a organizzazioni specializ-
zate per la loro tutela; 

• tenendo presente il suo supremo interesse, valutare le misure che meglio favori-
scono il minore non accompagnato richiedente asilo in situazione di vulnerabilità, 
che è stato ammesso provvisoriamente o si trova in una Estacion Migratoria; 
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• prendere contatto con il rappresentante legale, o una persona di fiducia, di un mi-
nore non accompagnato richiedente asilo presente in una Estacion Migratoria; gli 
operatori pubblici della COMAR si recheranno presso la struttura per verificare 
la reale situazione di vulnerabilità, stabilire l’assistenza istituzionale di cui ha biso-
gno e, eventualmente, richiedere che il minore venga trasferito in una struttura 
dell’INM adatta, sulla base delle sue particolari condizioni; 

• monitorare che, in ogni momento, i colloqui con i minori non accompagnati ri-
chiedenti asilo vengano gestiti tenendo conto della loro età e maturità e siano 
svolti da personale specializzato; 

• fornire al minore non accompagnato richiedente asilo informazioni chiare e sem-
plici in merito al procedimento che lo riguarda, a partire delle sue richieste; 

• quando i minori non accompagnati richiedenti asilo vengono indirizzati a un ente 
specializzato, richiedere all’INM informazioni sull’assistenza medica, psicologica 
o sociale che, se necessaria, il richiedente ha ricevuto durante la sua permanenza 
nella Estacion Migratoria, per dare continuità alla presa in carico; 

• supportare i minori non accompagnati rifugiati a ricevere il sostegno delle istitu-
zioni pubbliche, nel rispetto dei loro diritti, a fruire del diritto ai servizi sanitari, 
all’istruzione e, nel caso, al riconoscimento dei loro studi, a ottenere un documen-
to di identità e di viaggio emessi dalla SRE (Segretaria de Relaciones Exteriores), a 
richiedere il ricongiungimento familiare; 

• fornire assistenza istituzionale ai minori non accompagnati per aiutarli a integrar-
si nel Paese, tenendo in considerazione il loro contesto sociale e culturale, stabi-
lendo accordi di collaborazione con agenzie ed enti federali e locali, nonché con 
organizzazioni della società civile. 

La riforma – entrata in vigore a gennaio 2021 – riafferma il divieto di detenzione 
per immigrazione dei minori, definisce i CAS (Centro de Asistencia Social), certificati 
e regolamentati dalle Procure per la protezione di questi minori, quali spazi idonei ad 
ospitarli, e stabilisce che l’INM debba regolarizzare temporaneamente lo status di 
immigrazione di questa popolazione, attraverso visti per motivi umanitari. 

Inoltre, la riforma stabilisce anche che gli Uffici dei Procuratori della Protezione 
sono l’unica autorità che deve effettuare la valutazione del supremo interesse del mi-
nore, al fine di affrontare tutte le violazioni dei loro diritti, mentre l’autorità per 
l’immigrazione risolverà le questioni relative al loro status di immigrato, dopo l’esito 
della valutazione della Procura della Protezione e in conformità con il Piano di Resti-
tuzione (Asylum Access México, 2021). Le riforme stabiliscono quadri giuridici ade-
guati, anche se, purtroppo, rimangono molte difficoltà nel trasformarli in realtà. 

Per -i minori non accompagnati è prevista la nomina di un tutore, il cui tipo può 
variare a seconda di vari fattori, incluse le leggi e le normative locali, così come la di-
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sponibilità di risorse e servizi di protezione infantile. In generale, i tutori designati 
possono essere accompagnati da due tipi: 
a) Tutori professionisti: si tratta di operatori sociali, specializzati nei diritti 

dell’infanzia o un rappresentante di un’organizzazione non governativa che lavora 
nella protezione dei diritti dei bambini migranti. Essi offrono al minore supporto 
legale, emotivo e psicosociale e si preoccupano di tutelari i loro diritti nei confron-
ti delle autorità competenti.  

b) Tutore non professionisti: soprattutto quando si tratta di minori affidati alle au-
torità governative o alle istituzioni di protezione dei minori, viene nominato un 
tutore non professionista. Questo tipo di tutore può essere un familiare stretto, 
un caregiver temporaneo o una persona designata dalle autorità per garantire il 
benessere del minore durante il suo soggiorno nel paese. Anche se potrebbero non 
avere la stessa formazione ed esperienza di un tutore professionista, questi tutori 
svolgono comunque un ruolo importante nel fornire assistenza e sostegno al mi-
nore durante il transito. 

Le procedure previste per l’accertamento dell’età lo stato di salute dei minori in 
transito variano a seconda della situazione specifica e delle politiche e dei protocolli 
delle autorità responsabili della protezione dei minori e della migrazione. Ecco alcune 
pratiche comuni (in accordo con la Commissione messicana per gli aiuti ai rifugiati e 
l’Istituto Nazionale per l’Immigrazione): 
I. Visite mediche: I minori in transito possono essere sottopsti a visite mediche per 

valutare il loro stato di salute generale. Questi esami possono includere valutazio-
ni fisiche, test di laboratorio e valutazioni psicologiche per identificare possibili 
problemi di salute fisica e mentale. 

II. Interviste e valutazioni multidisciplinari: le autorità possono condurre interviste e 
valutazioni multidisciplinari per determinare l’età e le esigenze dei minori in tran-
sito. Queste valutazioni possono coinvolgere assistenti sociali, psicologi, medici e 
altri professionisti per ottenere una comprensione completa della situazione del 
bambino e garantire che riceva un’assistenza adeguata. 

III. Documentazione: in alcuni casi, per determinare l’età dei minori in transito po-
trebbe essere necessaria documentazione ufficiale, come certificati di nascita o al-
tri documenti di identificazione. Tuttavia, è importante tenere presente che alcu-
ni minori migranti potrebbero non avere una documentazione adeguata a causa 
del loro status di immigrati. 

IV. Protocolli internazionali: il Messico può seguire i protocolli internazionali stabili-
ti da organizzazioni come l’UNHCR (Agenzia delle Nazioni Unite per i rifugiati) 
per la determinazione dell’età e la protezione dei minori migranti non accompa-
gnati. Questi protocolli possono includere linee guida specifiche per condurre ac-
certamenti sull’età e proteggere i diritti dei minori in transito. 
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V. Assistenza legale e organizzazioni della società civile: le organizzazioni della socie-
tà civile e i difensori dei diritti dei migranti possono fornire assistenza legale e so-
stegno per determinare l’età e lo stato di salute dei minori in transito, nonché per 
garantire i loro diritti durante il processo. 

La normativa definisce un sistema molto complesso, rispetto al quale molte fonti 
evidenziano numerose sovrapposizioni di competenze, a scapito della qualità e tem-
pestività dell’intervento a tutela dei minori non accompagnati. 

Il sistema di accoglienza 
Sebbene la migrazione sia una questione che viene affrontata a livello federale, cia-

scuno dei 32 Stati del Messico svolge un ruolo di primo piano nel sistema di prote-
zione dei minori in transito. Ogni Stato ha il proprio DIF e una serie di specifiche 
politiche per affrontare la gestione dei minori non accompagnati, che variano note-
volmente da stato a stato. Questo è molto evidente in due ambiti specifici: 1) il nu-
mero delle strutture DIF per minori non accompagnati; 2) il numero di programmi 
che ogni stato offre per bambini e adolescenti migranti. 

La capacità totale del DIF è di 2.235 minori. Dal 2010 al 2018, i minori non ac-
compagnati che sono stati accolti nel DIF sono stati in media 20.210 ogni anno, 
compresi i minori centroamericani non accompagnati e i messicani rimpatriati. Tut-
tavia, la discrepanza non va letta come una risposta inadeguata in termini di spazio, in 
quanto, come detto, la permanenza dei minori è di circa 7-10 giorni. 

Gli Stati esercitano inoltre discrezionalità sul numero di operatori che lavorano 
all’interno delle strutture. Nel 2018, erano attivi 352 OPI (Oficiales de Protección a la 
Infancia,) che agivano all’interno dell’INM. Gli Stati con il maggior numero di ope-
ratori erano: Messico (44); Chiapas (31); Veracruz (27); Città del Tamaulipas (24); 
Chihuahua (24).  

Nel 2018, il 34% dei minori non accompagnati era presente in Chiapas, ma solo il 
9% degli OPI erano operativi in quello Stato. 

Gli Stati variano anche nella tipologia di servizi, che vengono garantiti ai minori 
migranti non accompagnati. La maggior parte degli Stati non prevede programmi ag-
giuntivi per questi minori rispetto a quanto richiesto dalle leggi federali, che richie-
dono di soddisfare esclusivamente i bisogni di base (alloggio, calzature e abbigliamen-
to). Ad esempio, lo stato di Nuevo León ha un programma incentrato sull’offerta di 
indumenti e zaini ai minori non accompagnati, per favorire la loro sicurezza durante 
la migrazione. 
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Le questioni aperte 
Sebbene la Legge del Messico sull’Immigrazione del 2011 e la Legge sui Diritti 

Generali dei Bambini e degli Adolescenti del 2014 dichiarino l’intenzione di proteg-
gere i minori migranti – e nonostante a gennaio 2021 sia entrata in vigore 
un’ambiziosa riforma promossa dalla società civile – i minori non accompagnati si 
trovano a dover fare i conti con una serie di problematiche, quando tentano di acce-
dere ai sistemi di protezione statali e federali del Messico.  

È importante segnalare che la riforma succitata è riuscita ad armonizzare la Legge 
sull’Immigrazione del 2011 e la Legge sui Rifugiati sempre del 2011, cosicché queste 
due leggi stabiliscono la non detenzione dei bambini e degli adolescenti migranti o 
delle loro famiglie nei centri, che spesso sono indicati da molte ONG come dei luoghi 
di detenzione di fatto. 

I problemi riguardano principalmente elementi strutturali, come la mancanza di 
risorse all’interno delle agenzie federali e la mancanza di supporto informativo per 
orientare i minori rispetto all’ordinamento giuridico del Messico. Inoltre, i minori 
non accompagnati talvolta sono vittime di stereotipi e pregiudizi, che li collegano au-
tomaticamente alle bande di criminali violenti, rendendo così ancor più difficile ot-
tenere lo status di rifugiato. 

Un altro aspetto problematico riguarda il superiore interesse del minore, che vie-
ne sancito dalla Costituzione messicana, dalla Legge sull’Immigrazione e dalla Legge 
Generale sui Diritti dell’Infanzia. La valutazione dell’interesse superiore di un bam-
bino o di un adolescente è quindi una componente centrale del sistema di protezione 
del Messico. Tuttavia, queste valutazioni non vengono sempre effettuate come ri-
chiesto dalla legge, a causa di una serie di problemi concreti. In primo luogo, non 
sempre c’è personale sufficiente per completare le valutazioni del supremo interesse: 
gli OPI che operano all’interno dell’INM, infatti, non sono in numero sufficiente, 
anche perché non sono responsabili solo del processo di protezione dei minori non 
accompagnati, ma devono svolgere anche altri compiti, che impediscono loro di effet-
tuare in tempi ragionevoli tali valutazioni. 

A causa della mancanza di personale formato per valutare la situazione e il trauma 
sperimentato dai minori non accompagnati, questi potrebbero non essere adeguata-
mente valutati rispetto alle esigenze richieste per poter ottenere la protezione inter-
nazionale, comportando così il rischio di essere rimpatriati, in un Paese dove certa-
mente non saranno al sicuro. Di fatto, molte valutazioni risultano essere incomplete e 
lacunose, mentre per alcuni minori proprio non vengono effettuate, ledendo così 
profondamente i loro diritti. 

Inoltre, il DIF spesso si trova a non avere le risorse sufficienti per proteggere ade-
guatamente i minori non accompagnati, in quanto deve rispondere ai bisogni di un 
target molto più ampio di popolazione messicana a rischio.  
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Una problematica particolarmente importante è costituita dal dover fornire al-
loggi adeguati ai minori non accompagnati. Alcune strutture, infatti, non dispongo-
no della capacità sufficiente e altre non accolgono bambini di età superiore ai 12 anni. 
Ciò significa che alcuni minori finiscono nei centri di accoglienza dell’INM, per pe-
riodi ben più lunghi di quelli previsi dalla legge. 

Nel 2016, la Commissione messicana per i diritti umani ha esaminato i 132 centri 
del DIF messicano e ha rilevato che 41 di questi accoglievano solo bambini di età in-
feriore a 12 anni. Nelle zone dove questi erano gli unici rifugi, gli adolescenti tra i 13 
ed i 17 anni restavano così esclusi da qualsiasi protezione. 

La stessa struttura del DIF rappresenta spesso un ostacolo per l’accesso dei minori 
non accompagnati al sistema di protezione. A livello locale e statale, infatti, si riscon-
trano molteplici problematiche: le risorse hanno un’ineguale distribuzione sul terri-
torio; il livello nazionale appare non in grado di stabilire standard applicabili; il tra-
sferimento delle risorse più importanti dal livello nazionale al livello locale risulta 
particolarmente difficoltoso. Inoltre, il DIF nazionale può stabilire politiche riguar-
danti l’assistenza sociale per questi minori, ma non ha l’autorità legale per implemen-
tarli o renderli operativi. I documenti pubblicati dal DIF nazionale sono, general-
mente, considerati guide tecniche per il personale che lavora con i minori nei centri 
di accoglienza, ma non hanno un carattere cogente. Non ci sono, di fatto, degli stan-
dard validi per tutti i centri. Gli enti locali hanno risorse limitate, e dunque può esse-
re che tali risorse vengano destinate a rispondere ai bisogni dei bambini autoctoni, 
limitando così la effettiva tutela dei minori non accompagnati. 

Le limitate risorse e il poco personale del COMAR rappresentano un’ulteriore 
problematica per i minori non accompagnati in Messico, che non sempre possono 
ricevere il supporto adeguato. 

Alcuni minori non accompagnati riescono a ricevere aiuto da ONG o altre orga-
nizzazioni della società civile, ma la maggioranza rimane senza alcun supporto, nem-
meno legale. 

Anche rispetto ai tempi di risposta alle domande di protezione internazionale ci 
sono dei problemi: è previsto infatti che le richieste vengano evase entro 45 giorni la-
vorativi, con una possibile proroga di 45 giorni. In realtà, i periodi di elaborazione 
sono più vicini a un anno: questo rischia di far sì che i minori non accompagnati ri-
nuncino alla domanda perché non vogliono attendere così a lungo nei centri di acco-
glienza del DIF. Nel 2018, il 19 per cento delle domande di asilo presentate dai mi-
nori non accompagnati sono esitate in una rinuncia. 

Un’altra importante problematica riguarda l’accesso ai servizi educativi, sanitari e 
legali per i minori non accompagnati Molti Stati non hanno politiche o istituzioni a 
garanzia dei diritti dei minori non accompagnati, come sarebbe invece previsto dalle 
leggi federali: solo 20 dei 32 Stati hanno proprie leggi sull’immigrazione, e solo 27 



ANALISI DOCUMENTALE SUL SISTEMA DI PROTEZIONE DEI BAMBINI E RAGAZZI 

225 

stati hanno leggi specifiche per proteggere i bambini e gli adolescenti. Questa carenza 
legislativa si traduce in un sistema locale a macchia di leopardo, dove non sono garan-
titi gli stessi diritti a tutti i minori non accompagnati. A ciò si aggiunge anche una 
certa diffidenza di questi minori nei confronti delle istituzioni pubbliche: in alcuni 
casi, infatti, i minori hanno subito violenze nel loro Paese d’origine proprio da parte 
di rappresentanti dello Stato, e dunque hanno sviluppato una diffidenza e un atteg-
giamento di rifiuto nei loro confronti, che li tiene lontani anche dalla possibilità di 
accedere ai servizi e alle tutele previste e disponibili. 

La riforma varata nel 2021, inoltre, prevede che ogni caso sia analizzato in manie-
ra puntuale: la Procura federale per l’infanzia e l’adolescenza e altre 28 Procure statali 
hanno però dichiarato che tra gennaio 2021 e maggio 2022 hanno analizzato solo il 
19% dei casi di minori presenti nei centri dell’INM. 

Da ultimo, va considerata la condizione dei minori che sono in Messico con lo 
scopo di raggiungere i loro familiari o parenti negli Stati Uniti: in questo caso, non 
hanno interesse ad essere intercettati dai servizi, in quanto questo rischierebbe di 
ostacolare o rallentare il loro viaggio verso gli Stati Uniti. 
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Ricerca qualitativa 

È stata condotta una ricerca qualitativa condotta mediante interviste semi strut-
turate che ha convolto stakeholder del sistema di protezione dell’infanzia in Messico 
al fine di approfondire gli aspetti cruciali che caratterizzano l’accoglienza dei minori 
nel paese. 

5.4 Descrizione dei partecipanti 

Codice Età Titolo di Studio Ente Ruolo Anni di 
Servizio 

Mex-001 44 Assistente sociale Procuradurìa de 
protecciòn NNA 

supervisore dei casi di 
famiglie affidatarie 

19 

Mex-002 45 Assistente sociale Procuradurìa de 
protecciòn NNA 

supervisore degli in-
gressi NNA negli 
istituti 

15 

Mex-003 29 Assistente sociale DIF Capullos Assistente sociale 
nell’area adozioni e 
monitoraggio 

3 

Mex-004 42 Assistente sociale Procuradurìa de 
protecciòn NNA 

Definizione del pro-
getto di vita mentre è 
in corso un lavoro 
con la famiglia 

15 

Mex-005 51 Assistente sociale DIF Capullos Valutazione delle 
coppie che desidera-
no adottare; sensibi-
lizzazione di donne 
in gravidanza che si 
trovano in situazioni 
di vulnerabilità 

20 

Mex-006 39 Fisioterapista DIF Capullos Fisioterapista 21,5 
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Codice Età Titolo di Studio Ente Ruolo Anni di 
Servizio 

Mex-007 26 Ingegnere indu-
striale ammini-
stratore 

Procuradurìa de 
protecciòn NNA 

Coordinatrice del 
programma di fami-
glie affidatarie 

0 (2 mesi) 

Mex-008 23 Psicologa DIF Capullos Coordinatrice 
dell’area di psicologia 

1 (+2 mesi) 

Mex-009 42 Assistente sociale DIF Nuevo Leòn Coordinatrice gene-
rale della gestione e 
professionalizzazione 
delle casas hogar pri-
vate e pubbliche in 
Nuevo León 

21 

Mex-010 51 Giurista Procuradurìa de 
protecciòn NNA 

Supervisore dei casi 
di adozione 

2 

Mex-011 35 Medico chirurgo 
parteo 

DIF statale Coordinatore 
dell’area medica 

5 

Mex-012 54 Psicologa Procuradurìa de 
protecciòn NNA 

Coordinatrice 
dell’area di psicologia 

27 

I soggetti intervistati sono 10 donne e 3 uomini. Circa la metà del campione supera 
i 40 anni di età, solo 3 sono di età inferiore ai 30 anni e solo 2 di età superiore ai 30 ma 
inferiore ai 40. Complessivamente, si tratta di un campione con una certa esperienza 
nel sistema di protezione dell’infanzia, con profili professionali differenti: 6 assistenti 
sociali, 2 psicologhe, 1 fisioterapista, 1 ingegnere industriale amministratore, 1 giurista, 
1 medico chirurgo. Rispetto al percorso di formazione universitaria, hanno conseguito 
la laurea presso la Universidad Autónoma de Nuevo León, ad eccezione di una psicolo-
ga laureatasi presso la Universidad Regiomontana de Monterrey. 

Le istituzioni presso cui lavorano complessivamente gli intervistati sono: la Pro-
curaduría de Niños, Niñas y Adolescentes (NNA), DIF Capullos, DIF Nuevo León, 
DIF statale. Sono tutte istituzioni pubbliche. 

Il focus delle interviste, come indicato dalle caratteristiche del campione sopra 
presentato, inquadra il fenomeno soprattutto nello Stato del Nuevo León e nello Sta-
to di Tamaulipas. 
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Presentazione dei risultati 

Dall’analisi tematica delle interviste sono emerse le seguenti aree atematiche arti-
colate in sottocategorie: 
• Il sistema giudiziario, in cui sono indicate le disposizioni normative e altri proto-

colli di riferimento. 
• I percorsi e i progetti per i minori all’interno degli istituti: affido e adozione. 
• La multidimensionalità della vulnerabilità dei minori. 
• Servizi e pratiche operative. 
• Organizzazione del lavoro. 
• Impatto del servizio, con riferimento alle buone pratiche e alle situazioni più criti-

che. 
• Valutazioni del sistema di protezione dell’infanzia: punti forti e punti deboli del 

sistema. 
• Formazione. 
• Desiderata. 

5.5 Il sistema giudiziario 

Le disposizioni normative e altri protocolli di riferimento 
Dalle interviste qualitative realizzate in loco emerge che il sistema giudiziario si 

basa sulle seguenti disposizioni normative: 
– Il Codice Civile dello Stato del Nuevo León. 
– Le leggi federali e le leggi statali, in particolare la legge per i diritti delle bambine 

e dei bambini e adolescenti del Nuevo León e la legge di protezione per i minori: 

Las leyes, nos regimos por la Ley Federal y Estatal (Int. 12). 

Tra questi, il manuale contenente le procedure della Procuradurìa del Estado de 
Nuevo León del DIF rispetto all’affido e alle adozioni: 

Lo primero que nos dan aquí es la ley de protección, para que nosotros podamos saber 
el actuar en los casos de vulneración de derecho (Int. 4). 

– La legge del 2012, prima legge sulle casas hogares in Messico, la quale definisce 
norme, regole e procedure: 

Ley desde el 2012 que también fue promulgada, y fue la primera ley de todas las casas 
hogares de México. Definitivamente la ley es la que nos marca a nosotros pero 
también lo que me ha servido mucho a mí, a seguir las normas y las reglas, el manual de 
procedimientos... [...] El mismo DIF CAPULLOS cuenta con sus protocolos (Int. 9). 
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Oltre alle citate disposizioni normative, viene fatta menzioni di protocolli di va-
ria natura: 
– Protocolli interni. 
– Protocolli specifici del DIF Capullos. 
– Protocolli di dipartimento (es. Protocollo del Trabajo social). 

In modo trasversale sono un riferimento normativo i diritti umani, le convenzio-
ni e raccomandazioni prodotte da UNICEF e OMS rispetto ad alcuni temi in parti-
colare, tra cui quello della violenza: 

La ley de protección de niños niñas adolescentes, tanto la estatal como la federal, pero 
cruzamos mucho es transversal derechos humanos la convención...incluso nos rigen 
pues no se diga alineamentos de unicef este de también por ejemplo desde la ley de 
atención a víctimas toda la ley que hay sobre la no violencia (Int. 12). 

Le autorità maggiormente coinvolte in questa regolamentazione sono la Procura, i 
tribunali famigliari e il Sistema di protezione integrale dei minori, noto come Sistema 
de Protección Integral de Niños, Niñas y Adolescentes (SIPINNA): 
– I delegati o la Procura attraverso i giudici in materia famigliare:  

los delegados o la procuradora pues son con los jueces, o sea jueces en materia familiar 
(Int.1). 

L’interazione con l’autorità giudiziaria è soggetta a variazioni a seconda dell’area 
di lavoro competente in cui operano gli intervistati. Per esempio, chi lavora nell’area 
medica si interfaccia maggiormente con la segreteria della salute e dell’inclusione: “yo 
me relaciono mucho con secretaría de salud, con secretaría de igualdad de inclusión... 
SIPINNA también es algo que me apoyan mucho [...] principalmente más con secretaría 
de salud porque por mi tema es el área médica” (Int. 11). 

5.6 La strutturazione dei percorsi e dei progetti per i minori all’interno degli istituti. 

5.6.1 Vivere nell’istituzionalizzazione: vite sospese in attesa della famiglia 

Secondo la maggior parte degli intervistati, la strutturazione dei percorsi e dei 
progetti per i minori all’interno degli istituti ha come obiettivo il loro benessere: “to-
do se enfoca al bienestar de los NNA” (Int.12). 

cuando nos los pasan a nosotros ellos ya vienen de un proceso y vienen de una 
situación en donde fueron vulnerados entonces son niños que ya vienen con alguna 
situación en su corta vida pues ya traen una situación por ahí complicada (Int.10). 

Gli istituti sono percepiti dalla maggior parte degli intervistati come il luogo in cui 
i bambini, le bambine e gli adolescenti sono oggetto di cura, protezione e attenzione e 
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sono seguiti in un percorso educativo. Sono il luogo che ci si impegna per far sì che i 
bambini si trovino bene nonostante le esperienze vissute che li hanno portati lì: 

Tutti gli intervistati descrivono le procedure operative dei servizi evidenziando gli 
step dell’accoglienza dei minori presso gli istituti. A livello operativo, all’arrivo in un 
istituto vengono espletati i seguenti passaggi: 

yo creo que la institución obviamente que al momento que llegan se hacen los 
protocolos correspondientes a pues al momento de ingresar, y después pues ya se 
refieren al niño dependiendo el área y la necesidad que tiene, obviamente que si 
sabemos que ya trae algo muy emocional que se la pasa llorando en que no quiere 
comer no quiere hacer ninguna actividad pues ya lo pasan a psicología, si ven que tiene 
una necesidad este educativa pues también o algún tipo de trastorno pues ya lo 
mandan al neuro, físico etc. Pero yo creo que siempre tratan de que se aborde lo que le 
está sucediendo para que se encuentre mejor (Int. 8). 

Negli istituti vengono portati avanti diversi percorsi. Da un lato, un tentativo im-
portante è quello di lavorare con i minori sulle proprie storie di vita: 

es bien importante poder trabajar con las familias para que ellos puedan también 
trabajar en su historia de vida porque al final de cuentas también son niños que fueron 
lastimados. Entonces hacemos intervenciones muy importantes desde, desde su 
historia de vida, yo siempre digo desde bien básico preguntarles ¿qué estudiaste? Y me 
dice no pues nada más la primaria ¿Y por qué dejaste de estudiar? no porque mi papá 
pues era alcohólico y no había dinero había una cuestión pues de que me quedé solo, 
vivía en la calle entonces son niños queriendo ser papás, entonces están muy limitados 
(Int. 4). 

Parallelamente, vengono realizzati dei corsi al fine di restituire l’abilità parentali ai 
genitori: 

resguardar a los niños que están, este, pero a veces con las mismas familias de los niños 
se implementan talleres que nos dan otros, por ejemplo, servicios familiares, que ellos 
se encargan de la prevención, se cita a los papás y se les da talleres para pues para el 
mejor cuidado de los niños, habilidades parentales, todo eso, es la manera del centro de 
apoyar a las familias (Int.1). 

Più in generale, questi centri appoggiano le famiglie attraverso workshop: 
Nel caso in cui i NNA siano soli al compimento del 18° anno di età, vengono 

orientati verso istituzioni dedicate specificatamente all’accompagnamento in questa 
fase: 

si están totalmente solitos en el mundo este sin nadie pues se les canaliza alguna 
institución [...] como “back to back”, que acepta adolescentes adultos y los sigue. [...] 
Les ofrecen un lugar en donde vivir, les ofrecen carreras, oficios para que ellos sigan su 
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preparación para salir a la sociedad. Hay algunos que a cierta edad si ya no se colocaron 
con familia pues se les coloca en alguna casa de este tipo (Int 10). 

5.6.2 Il bisogno di famiglia 

Nonostante il servizio offerto, la cura e la protezione dei diritti dei minori e delle 
loro vite, l’istituzionalizzazione non risulta in grado di rispondere al bisogno di vivere 
in famiglia di ciascun bambino, bambina o adolescente: “la institucion hace lo que le-
galmente le corresponde, pero nunca es suficiente” (Int. 3). 

L’istituto non si presenta infatti come un’alternativa alla famiglia. I minori conti-
nuano a manifestare il desiderio e il bisogno di stare in un contesto famigliare: 

su deseo de estar en familia, de regresar con sus papás o que ven que niños, porque lo 
ideal es que los niños estén un familia entonces aquí se les busca por diferentes 
programas ya sea por adopción, por familias de acogimiento que se vayan a familia, 
Entonces sí si cambia su estilo de vida y su manera de ver las cosas (Int.1). 

Questo bisogno viene riscontrato e accompagnato dalle figure professionali che in-
teragiscono con i minori: è evidente come la famiglia sia essenziale per la crescita e lo 
sviluppo dei minori, come cambi la prospettiva dei minori e il loro vivere quotidiano: 

La familia es esencial para su crecimiento para su desarrollo les cambia la cara les 
cambia su forma de ver las cosas todo les parece diferente, cuando les empezamos a 
platicar que estamos en búsqueda de una familia para ellos y que van a ir a una escuela 
afuera y que van a pasear y que van a comer en familia que van a recibir abrazos que 
van a recibir muestras de cariño les cambia la vida (Int.10). 

Infatti, per gli intervistati la famiglia assume il significato di luogo di protezione e 
di tutela che si costruisce, che può assumere diverse forme: famiglia biologica, fami-
glia allargata e altro. 

Uno dei grandi problemi dell’istituzionalizzazione risiede nel fatto che i processi 
legali siano molto lunghi, fatto che allunga notevolmente i tempi 
dell’istituzionalizzazione e di questa condizione di sospensione spazio-temporale: 
“son muy largos los procesos legales. Por ende los niños están mucho tiempo instituciona-
lizados” (Int. 4). 

Vengono riscontrate diverse criticità rispetto all’istituzionalizzazione, che si pre-
sentano di seguito. 
– Problemi di mala condotta, quale effetto negativo del prolungarsi della vita negli 

istituti, disfunzionale rispetto al bisogno dei bambini di vivere in famiglia. Questo 
protrarsi nell’istituzionalizzazione amplifica le questioni psicologiche, poiché i 
minori rimangono in attesa della famiglia: 



RICERCA QUALITATIVA 

233 

tienen problemas de conducta [...] porque el estar institucionalizado...es lo que trae el 
arrastrar la familia, que no está funcionando, llegan aquí, y hay que regular eso [...] hay 
más cuestiones psicológicas que se tienen que atender al estar en un institución, 
porque aunque te estés bien cuidando, se estén cubriendo sus necesidades básicas, no 
es lo mismo que estar en familia. [...] ellos siguen buscando que su familia pues los 
venga buscar (Int. 1). 

– L’impreparazione del personale di fronte a casi difficili. Manca un protocollo di 
azione specificatamente dedicato all’arrivo di minori che hanno subito violenze. 
In situazioni similari, il personale non risulta adeguatamente preparato ad acco-
gliere i minori negli istituti, con un approccio delicato e comunicativo: 

No estamos preparados para recibir niños que vienen de situaciones tan violentas. 
Aquí en la institución. O sea, lo que falta es un protocolo de acción para poder recibir 
a ese niño que acaba de ser violentado, ¿si me entiende? Porque la mayoría de las 
ocasiones quien los ingresan son fuerzas... Entonces “agárralo, súbelo, aviéntalo” y es 
como que aquí lo reciben y te recibo y te revictimizo, [...] te ubico en un área en donde 
hay otros 40 niños que acaban de llegar... [...] creo que falta un protocolo de acción 
para poder atender a los menores que llegan, explicarles porqué están aquí, que es lo 
que sigue, porqué las circunstancias se dieron como se dieron, que ellos no son 
culpables de la situación que están presentando, pero sí es un tema estructural también 
(Int.3). 

In definitiva, viene sottolineata con forza l’idea che i minori debbano trascorrere il 
minore tempo possibile negli istituti che, nonostante le potenzialità che possa avere, 
rimane comunque un istituto: “pueden estar las mejores villas que van a ver y puede 
haber un mejor centro, pero no deja de ser una institución” (Int. 3). 

Vi è una casa hogar in Nuevo León, chiamata Back to Back, che si occupa di cerca-
re famiglie che accolgano i minori affinché siano inseriti in una famiglia e stiano il 
meno possibile negli istituti, poiché l’istituzionalizzazione comporta ritardo nello svi-
luppo: 

Hay una casa hogar aquí en la carretera nacional se llama “Back to back”: Ellos, este, 
aceptan niños de estas edades y ellos lo que hacen es buscar familias que se hagan cargo 
de ellos, sí. Que les den, vamos a decir que puedan vivir en familia con ellos, entonces 
eso es lo que pasaría aquí, entonces, eh, lo ideal es que no duren mucho tiempo aquí, sí, 
que su situación legal se resuelva rápido, para que ellos puedan integrarse con una 
familia adoptiva. Porque ya el hecho de quedarse mucho tiempo, pues eso también 
trae secuelas, eh, de niños institucionalizados. Por ejemplo el retraso escolar, retraso en 
su desarrollo, el que no conviva con más niños, aunque convive aquí con niños pero 
pues no convive en el exterior con más gente. Entonces lo ideal es que no duren 
mucho tiempo aquí en la institución (Int.5). 
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In tal senso, viene infatti supportata l’idea e l’urgenza di trovare una sistemazione 
familiare adeguata per ciascun minore: “en cuestión de institución lo más importante es 
la familia de acogimiento” (Int.3). 

La vita in famiglia restituisce ai minori il loro diritto e risponde al loro bisogno, 
pertanto è fondamentale che questa restituzione avvenga in un lasso di tempo breve: 

entonces yo creo que ahí es, este, buscar la manera de que ellos puedan salir rápido 
para no seguir vulnerando ese derecho que ellos tienen de vivir en familia, porque es el 
principal derecho que se vulnera. Entonces buscar que ellos se puedan integrar 
fácilmente en una familia para que ellos les restituya el derecho de vivir en familia y 
que no se tarde mucho tiempo en lograr eso la restitución de su derecho (Int.5). 

L’inserimento in famiglia non equivale, come sopra anticipato, a sostituire la fa-
miglia biologica, ma significa promuovere la resilienza nei minori: 

Promover la resiliencia en los NNA, sin intentar sustituir a la familia buscar figuras de 
resiliencia, figuras de resiliencia que pueden ser los mismos cuidadores, los mismos eh 
tutores, enfermeros, médicos (Int.11). 

Per rispondere al bisogno di vivere con e in una famiglia, sono previste due possi-
bilità: l’affido e l’adozione. L’obiettivo delle istituzioni è guardare al miglior interesse 
del bambino attraverso la gestione e organizzazione delle attività del programma, il 
follow-up, la partecipazione ad eventi o incontri importanti con i responsabili per 
fornire le relazioni sul programma, conformemente alle linee guida della Procura. 

5.6.3 La famiglia d’origine: la Procura e l’area di restituzione dei diritti 

La restituzione dei diritti avviene nella pratica attraverso l’istituto della Procura, 
la quale si adopera, attraverso i centri, affinché ai minori vengano restituiti i loro di-
ritti. La famiglia di origine dei bambini è una protagonista del sistema di tutela che 
viene intercettato dai servizi. Nella Procura vi è l’area di restituzione dei diritti, pres-
so la quale vi sono delle figure delegate, incaricate di prendere in considerazione cia-
scun caso e determinarne la collocazione in una famiglia: 

en la procuraduría se trabaja el área de restitución de derechos, que es donde están las 
delegadas encargadas de ver cada caso en particular porque todos los casos son 
diferentes y cuando en el área de restitución de derechos se llega a la determinación de 
no encontrar una familia primero pues la familia esté nuclear verdad todos los niños 
necesariamente tienen mamá pero también tienen mamá y papá o pudieran tener que 
vivan todavía los abuelos recordamos que la patria potestad abarca a los abuelos 
entonces cuando un niño es vulnerando sus derechos pues se trata de colocar a los 
niños en familias extensas (Int.10). 
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5.7 La progettazione della vita dei minori: affido e adozione 

5.7.1 L’affido 

Il senso e l’obiettivo di questa possibilità: percorsi riabilitativi per i genitori biologici e 
restituzione dei diritti al minore 

Come sopra accennato, il senso dell’affido o dell’adozione è che il minore trascor-
ra meno tempo possibile nell’istituto: 

la familia de acogimiento evita que los niños pasen aquí tiempo [istituzionalizzati], si 
ya llegaron a adopciones, es porque ya se hizo de todo. Entonces si la familia de 
acogimiento se forma, se fortalece, se fortalece el programa de acogimiento, podemos 
evitar tener niños aquí con rezagos muy importantes...[...] el objetivo de acogimiento 
es brindarle un espacio seguro a un menor mientras su situación legal o sus papás se 
pues subsanan todos aquellos problemas que puedan traer, y ya adopciones, ya el 
último recurso, ya no hay nada. La familia de los niños somos nosotros... al final de 
cuentas (Int.3). 

La famiglia affidataria incide sul processo di resilienza dei minori nella misura in 
cui non rimangono istituzionalizzati. 

L’idea di fondo è che sia data molta attenzione al recupero della famiglia biologica, 
per fare in modo che possa riacquisire la patria potestà e dunque ricongiungersi il 
prima possibile con il proprio figlio o figlia: “la idea de nosotros es que las familias 
hagan cambios en su vida y poder integrar a los niños con su familia. ¿Entonces qué 
buscamos nosotros? Matrimonios que tengan esa, esa visión que tengan esa, ese, esas 
ganas de ayudar por ayudar al prójimo” (Int.1). 

Tuttavia, il recupero della patria potestà è possibile solo se la famiglia biologica in-
traprende un percorso di recupero: 

La idea es que la familia que que no está bien haga cambios para poder recuperar los 
niños eso es el acogimiento familiar o sea es una idea es la idea de que se trabaje con la 
familia para que ¿tienes un problema de adicción? váyase a tomar terapia para salir de 
ese problema (Int.1). 

Il percorso di recupero, specialmente nel caso in cui i genitori biologici facciano o 
abbiano fatto uso di sostanze tossiche, richiede solitamente almeno due anni: “lo que 
nos decían los centros de rehabilitación es que son mínimo dos años para que una persona 
diga ya está libre de drogas, o sea es un tiempo considerable lo que pueden estar en 
acogimiento” (Int.1). 

Nonostante i percorsi di recupero a supporto delle famiglie biologiche, non è 
sempre possibile far ricongiungere i minori con la propria famiglia di origine. In 
questi casi è previsto l’avvio di un processo giudiziario che porta all’adozione: “no 
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todos los niños pueden regresar con su familia, en dado caso de que no pueden regresar 
con su familia se les inicia un proceso judicial donde ya la familia pierde los derechos y ya 
se iría a un proceso de adopción” (Int.1). 

Esistono delle équipe per la restituzione dei diritti, le quali inviano una lista di 
minori che sono in stato di abbandono per cui vi è un accordo di affido o per cui è in 
corso un processo giudiziario: “los equipos de aquí de restitución de derechos nos 
mandan una lista de niños que están en que tienen un convenio para acogimiento o que 
se le está haciendo un proceso judicial o que están en abandono” (Int.1). 

Le caratteristiche dell’affido 
Il ricongiungimento con la famiglia di origine avviene solo se questa intraprende 

un percorso che le permetta di cambiare veramente ed avere la possibilità di prendersi 
cura del proprio figlio. 

L’obiettivo dell’affido è che il minore ritorni in famiglia, e su questo gli operatori 
lavorano anche con la famiglia affidataria che deve essere consapevole di questo pro-
cesso: 

la familia de acogida es eso: brindarles amor, seguridad, protección. Dentro de lo que 
trabajan mis compañeros de ese programa es que las familias están conscientes de que 
los niños se van a restituir nuevamente con sus papás, siempre y cuando ellos hagan 
cambios o un cuidador que pudiera ser también los abuelos (Int.4). 

Emerge quindi il bisogno di famiglie affidatarie, per cui occorre andarle a cercare 
attraverso un’azione di diffusione della misura, come ad esempio una campagna pub-
blicitaria. 

Inoltre, l’accompagnamento delle famiglie affidatarie al tempo dell’affido, può es-
sere più breve o più lungo: 

Y aquí es bien importante, como nosotros somos el equipo de restitución de derechos 
entonces es una coalición de trabajar directamente con la familia de acogimiento 
porque puede ser temporal o puede ser extendido el tiempo que el niño puede estar en 
acogida. Entonces nosotros el equipo de restitución tenemos que estar trabajando con 
la familia (Int.4). 

Il successo risiede nell’accompagnamento delle famiglie:  

el éxito es siempre el acompañamiento de las familias, eh, porque pues realmente el 
acogimiento familiar no es un programa en el que las familias llegan por sí solas, 
nosotros los buscamos. [...] Se busca, estamos buscando un proyecto de una campaña 
publicitaria, o sea lo que verdad queremos es que necesitamos familias, hay muchos 
ninos institucionalizados pero lo que nos falta son familias. Entonces lo que se busca, 
lo que estamos buscando es tener un banco de familias certificadas y también familias 
emergentes (Int. 7). 
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L’affido prevede infatti un accompagnamento psicologico fin dall’inizio, che 
coinvolge non solo il minore in questione ma anche la famiglia affidataria: 

atención psicológica para ese cambio? Es que de hecho la idea siempre a todos los casos 
pasen por la situación y por encogimiento, se les canaliza a terapia psicológica tanto los 
papás como los niños porque son, digo es un cambio es integrarse a una familia que no 
es una familia de origen. Se les explica, o sea también a los niños que son de familia de 
acogimiento (Int.1). 

Tuttavia, le famiglie affidatarie devono essere accompagnate a comprendere con 
chiarezza che l’affido è temporaneo, non si tratta di un’adozione: “Una familia de 
acogida desde el principio no es una familia de adopción o sea se les aclara. No es para 
adoptar” (Int.2). 

Diffusione e sensibilizzazione sul tema dell’affido famigliare 
Dagli enti vengono realizzati diversi momenti di diffusione e sensibilizzazione ri-

spetto all’affido famigliare.  
Un primo tema riguarda la condizione che vivono i bambini che entrano nel cir-

cuito dell’affido, per sensibilizzare l’opinione pubblica e stimolare la disponibilità del-
le famiglie: “hacemos sesiones informativas para invitar a familias que quieran ser parte 
del programa de familia de acogida” (Int. 1). 

Per ampliare la platea delle famiglie interessate e per sensibilizzare la popolazione 
in generale al tema dell’affido, viene realizzato un programma di diffusione via radio, 
TV e social networks: “yo fui a radio, fui a tele, en redes sociales de dif “va a haber sesión 
informativa de acogimiento, en oficinas generales tal día y tal hora”. Llegaron 20 
familias, de esas 20 unas lo están pensando, otras dijeron – No, yo quiero adopción- y 
otras tantas dijeron -sí yo quiero seguir el proceso de acogimiento” (Int. 1). 

Il processo di selezione delle famiglie affidatarie 
Gli intervistati specificano innanzitutto che la logica dell’affido prevede di cercare 

una famiglia per il minore, e non il contrario: “primero partimos asì: se les dice a las 
familias que buscamos familias para niños, no niños para familias” (Int.7). 

Tale sottolineatura da parte degli intervistati deriva dal fatto che molte famiglie si 
presentano esprimendo preferenze rispetto ai minori che vorrebbero prendere in af-
fido. Durante questa fase di selezione emergono infatti aspetti critici e delicati, come 
ad esempio la preferenza espressa da adulti per prendere in affido bambini in salute. 
Le famiglie spesso non considerano – forse perché non le conoscono – le condizioni e 
le situazioni problematiche da cui i minori provengono e gli effetti che queste situa-
zioni hanno avuto su di loro: “por eso también traté de incluirlo en la sesión informati-
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va porque a veces dicen “ay yo quiero un niño pero que no tenga nada, que esté sano” pero 
le digo realmente todos los niños de institución tienen algo” (Int. 7).  

Diversi intervistati hanno ripercorso il processo che va seguito dal momento in 
cui la famiglia si dichiara interessata all’affido al momento in cui effettivamente acco-
glie in casa il minore: sono previsti incontri individuali con la famiglia, la raccolta di 
informazioni sulla famiglia e sul suo contesto di vita, è prevista la raccolta di informa-
zioni sula condizione socioeconomica della famiglia, sull’esistenza id reti di sostegno. 
In questa fase è previsto anche l’accompagnamento della famiglia ad una corretta 
comprensione sia dell’iter che del significato dell’affido: l’obiettivo di tutto questo 
processo è garantire al minore affidato un contesto idoneo che lo supporti in una fase 
della sua vita. 

nos dicen nos dan sus datos generales y nos dicen si están de acuerdo en iniciar el 
proceso de familias de acogimiento, ya después de que se les explicó qué es el 
programa, ya que ellos nos dicen que sí nosotros nos comunicamos con ellos, es 
gestionar que los muchachos pues se comunican con las personas, ya que se les 
comunicó se les da una cita, ellos acuden a nuestras instalaciones, se les hace una 
entrevista inicial, se le hace llenar una solicitud y luego ya se les se les hace entrevistas 
individuales, este, eh, entrevistas a las redes de apoyo de las personas, se hacen estudios 
socioeconómico. Entonces las diferentes áreas tienen que hacer esas funciones y yo me 
encargaría de apoyar o de supervisar que se realicen y que se atienda la mejor, la mayor 
gente posible (Int.1). 

In un’intervista si sottolinea che l’abbinamento tra minore e famiglia è un mo-
mento delicato e strategico dell’iter di affido. Per questo, ad esempio, vengono identi-
ficate due famiglie per ogni minore e, attraverso una discussione in équipe, si valuta 
quella che si ritiene più adatta: 

Luego ya depende los niños que tengamos, buscamos a una familia que se acople, 
buscamos nosotros familias para el niño, no niño para la familia. O sea depende del 
niño le buscamos familia, tenemos que tener mínimo dos opciones de familia, se 
realiza un comité interno de acogimiento en donde están este directivos y ya escoge a 
la más idónea para ese niño. Luego al siguiente día, ya que se eligió, se les hace la 
propuesta a las familias (Int. 1). 

Prima dell’assegnazione delle famiglie, viene tenuto in grande considerazione an-
che il pensiero del minore rispetto alle potenziali famiglie affidatarie, raccogliendo le 
sue osservazioni magari dopo un primo momento di incontro e di conoscenza reci-
proca tra lui/lei e la famiglia: 

a veces dicen “no, no los quiero ver” o “Ah mira ya llegó tu familia de acogimiento, 
vente para que juegues” “No, estoy enojado” bueno, y se le da su espacio verdad y se 
trata de trabajar también con el niño, tanto el equipo, la trabajadora social, el 
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psicólogo, y bueno “¿Y por qué no lo quieres ver?¿cómo te sientes?” O sea pues sí, 
saber qué es lo que, qué es lo que piensa o que realmente qué es lo que pasa dentro de 
él (Int.7). 

La durata e il monitoraggio dell’affido e l’interazione con la famiglia biologica 
La durata di un affido famigliare dovrebbe essere, a detta degli intervistati, di 2-3 

anni. Questo è il tempo che viene indicato come ideale, soggetto a possibili variazioni 
a seconda del percorso riabilitativo intrapreso dalla famiglia biologica e di altri fattori 
significativi. 

lo ideal es que sean dos años, o sea un acogimiento temporal son dos años. Yo, la 
verdad lo manejo cuando me preguntan de 2 a 3 años porque muchas veces los niños 
que van a acogimiento es porque su familia de origen está trabajando algunas prácticas 
o se está resolviendo su situación jurídica. La situación jurídica puede tardar desde un 
año a tres años por lo general ese es el promedio (Int. 7). 

In particolare, gli affidi di minori con disabilità multiple risultano più lunghi ri-
spetto agli altri: 

normalmente los acogimientos que duran más son aquellos menores que tienen 
discapacidades múltiples (Int.3). 

Per ogni affidato è prevista un’équipe di monitoraggio che segue la famiglia e il 
minore in questione: a livello operativo, viene creato un gruppo Whatsapp reperibile 
24 ore su 24 e 7 giorni su 7. La famiglia è chiamata a firmare un modulo di rinnovo 
dell’affido che all’inizio è abbastanza frequente (ogni mese, poi ogni 2-3) poi si dira-
da, in base alla risposta del minore rispetto all’esperienza di affido famigliare: 

Il monitoraggio viene indicato come un approccio fondamentale, che consente di 
seguire il minore in maniera molto individualizzata: il minore potrebbe infatti ri-
spondere all’affido in modi diversi: per esempio, dopo aver sofferto per lungo tempo, 
potrebbe sentire di non meritarsi di stare in famiglia e potrebbe dunque boicottare 
l’inserimento nella famiglia affidataria: 

a veces el niño por más que la familia quiera, el niño tiene ahí cuestiones este 
conductas que boicotean la integración, o si se ha habido, yo creo que los niños se 
sienten como que no se merecen de estar en familia de tanto que han sufrido, de tanto 
que han estado en la institución, de estar así, o sea que ellos mismos boicotean su 
integración (Int. 1). 

Proprio perché l’affido è temporaneo, e prevede il rientro nella famiglia d’origine 
al momento considerato opportuno dalle istituzioni, è molto importante lavorare 
con i minori sulla loro storia famigliare. I professionisti, dunque, sostengono la fami-
glia affidataria perché quest’ultima ricordi al bambino o alla bambina la presenza e il 
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legame con la famiglia biologica, chiarendo e distinguendo il ruolo delle figure fami-
gliari. Emerge con forza la centralità del narrare e ricordare ai bambini la loro storia 
di vita, la loro provenienza; la famiglia affidataria è tenuta a prendere parte attiva nel 
recupero di questa storia con il bambino o la bambina coinvolto: 

Con los niños siempre se trabaja lo que es su historia de vida entonces ellos tienen 
muy claro de dónde vienen y es algo que también se les pide a las familias que nos 
apoyen con ese tema, por ejemplo con las familias de acogimiento, que ellos siempre 
les tengan muy presente o les puedan contar de dónde vienen, verdad “Oye yo soy tu 
familia de acogimiento y sí soy tu mamá, somos tu papá de acogimiento, este, pero 
también tienes una mamá biológica, verdad, o papá o mamá y papá biológico”. Ellos 
saben de dónde vienen entonces, pues yo también platicando ya con mis equipos que 
tienen más tiempo me dicen realmente no, no hay ningún niño que no quiera volver 
con su mamá o con su papá (Int. 7). 

In ogni caso, durante il periodo di affido famigliare, se è in corso un lavoro con la 
famiglia, vengono programmate visite con la famiglia biologica presso le istituzioni: 
“si se está trabajando con la familia, sí se programan visitas tienen que ser en las institu-
ciones” (Int. 7). 

Dall’affido all’adozione 
In alcuni casi, tuttavia, è possibile che avvenga un passaggio dall’affido 

all’adozione: nel caso in cui il minore in affido venga ritenuto adottabile, i servizi va-
lutano con la famiglia affidataria questa possibilità, ovvero che la famiglia affidataria 
diventi famiglia adottiva. L’obiettivo, in ogni caso, è garantire che il minore cresca in 
una famiglia e non in un istituto. 

con nuestra evaluación se podría, o sea no es lo ideal, pero sí se contemplan, o sea si se 
libera la situación judicial ellos llevan como que la primicia. Sí, se les explica mire la 
familia hizo cambios se designó un proceso judicial ¿A ustedes les gustaría ser familia 
adoptiva? Y ya depende de lo que te digan ellos, te digo no es lo ideal porque no haces 
que se reintegro Pero si se pueden dar, son casos así puntuales. [...] Ese es el principal 
objetivo: [...] que el niño este resguardado en el núcleo familiar, no en una 
institución (Int.1). 

La famiglia, ovviamente, è libera di rispondere sia in modo affermativo che ne-
gativo: 

muchas veces se resuelve la situación jurídica está una adopción ya se liberó adopción, 
como ya tiene convivencias con las familias se les hace también la pregunta “oiga la 
situación jurídica de este niño o niña o adolescente se liberó están interesados ustedes 
ustedes les interesaría dar la adopción sí no? Hay familias que dicen no la verdad Yo 
solamente quiero otorgar este este cuidado a otro niño (Int.7). 
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5.7.2 L’adozione  

Diffusione e sensibilizzazione sul tema dell’adozione 
Come nel caso dell’affido, viene intrapreso un processo di sensibilizzazione anche 

per i programmi di adozione, specialmente rispetto all’adozione di bambini più gran-
di e bambini con disabilità.  

Se prima le adozioni più ambite erano quelle di bambini neonati, nel tempo, gra-
zie a programmi di sensibilizzazione, è stata registrata un’apertura e un cambiamento 
in questo senso, per cui sono aumentate le adozioni di bambini di età superiore agli 8 
anni: 

se le ha hecho mucha difusión a las adopciones de niños grandes, Sí, y mucha 
difusión adopción de niños con discapacidad. Yo creo que ha habido más apertura 
de los matrimonios para aceptar a niños, eh, vamos a decirlo arriba de 8 años. Eh, hay 
matrimonios que han aceptado hasta tres o cuatro niños, eh, hay matrimonios que han 
aceptado niñas de 16,17 años, sí, y era algo que antes no se daba porque antes se daba 
más enfocado a recién nacidos, sí. Entonces conforme hemos ido avanzando creo yo 
que ha habido más promoción en relación a estos temas, y ha habido más apertura por 
parte de los matrimonios o sea tenemos muchos matrimonios que buscan ya más 
grandes, vamos a hablar de 5 o 6 años hacia arriba, de 6 a 12 13 años tienen esa, esa 
apertura. Son contados los matrimonios que tienen una apertura reducida, por 
ejemplo, de recién nacido a un año, sí. Entonces en ese aspecto yo creo que sí también 
hemos avanzado dando mucha promoción (Int. 5). 

Per questo motivo l’Int. 5 sottolinea l’importanza di proseguire nella sensibilizza-
zione, soprattutto attraverso la mediazione delle reti sociali, per promuovere varie 
forme di adozione, in particolar modo quelle tenute meno in considerazione dalla 
popolazione, di bambini più grandi e con disabilità: “concientizar pues a la población a 
través de redes sociales, este, de a lo mejor de la misma, matrimonios que adoptan niños 
con alguna discapacidad o algún niño grande” (Int. 5).  

Il processo di valutazione e selezione delle famiglie adottive 
Quando una famiglia è interessata ad adottare, si reca presso l’istituto dove può 

partecipare a sessioni informative in cui si fa luce sia sulle motivazioni della scelta sia 
sul percorso adottivo sia sui requisiti necessari per presentare la domanda: 

un matrimonio cuando decide ingresar aquí a la institución, eh, ejercer su paternidad a 
través de la adopción, ellos van a acudir a una plática de información, en esa plática de 
información les van a explicar todo el proceso de adopción, sí, qué requisitos son los 
que necesitan ellos reunir, para poder iniciar, eh, hay una solicitud que se les entrega, 
vienen aquí a una entrevista con el área de psicología (Int.5). 
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Un aspetto importante è la raccolta delle aspettative della famiglia in particolare 
rispetto all’età e al sesso del minore che intendono adottare, per poi procedere, una 
volta attribuita l’idoneità, agli abbinamenti più adeguati: 

psicología les hace una entrega de esta solicitud al matrimonio que quiere iniciar los 
trámites con nosotros, dentro de esa solicitud vienen algunas preguntas, entre ellas 
una del perfil que ellos están buscando, nos referimos más a la edad y al sexo, qué edad 
es la que buscan ellos y el sexo que están buscando, y en base de eso, el matrimonio va a 
ser evaluado, y ya que se extienda su certificado de idoneidad, va a ingresar a la lista de 
las personas idóneas (Int.5). 

Le prime valutazioni sono affidate all’area psicologica e del lavoro sociale; una vol-
ta fatte queste valutazioni, e valutato che la famiglia ha le caratteristiche richieste, la 
documentazione viene inviata all’area legale, cui spetta fornire il certificato di idonei-
tà all’adozione e l’inserimento nelle liste d’attesa per l’adozione: 

se les invita a todos aquellos que sigan interesados después de recibir la plática a 
inscribirse en el programa de adopciones, se llena una solicitud bueno vienen esta 
solicitud y una vez que entregan la solicitud se les asigna un equipo 
multidisciplinario conformado por las profesiones de trabajo social y psicología qué 
están certificados para este tipo de evaluaciones y se someten a evaluaciones tanto por 
el área socioeconómica de trabajo social como el ayuda psicología. Una vez que se 
llevan a cabo estas evaluaciones este equipo multidisciplinario determina si el 
matrimonio es idóneo o no para una adopción una vez que se determina si he sido o 
no lo pasan conmigo al área legal en donde nosotros les hacen tenemos una 
notificación y se les extiende un certificado de idoneidad que los coloca en la lista de 
espera con una vigencia de un año y pues a partir de ese día ellos ya forman parte de 
nuestra lista de espera (Int.10). 

Durante il processo di valutazione l’area sociale realizza interviste di coppia e in-
terviste individuali, attraverso le quali sono raccolti dati generali relativamente al la-
voro, alle storie di vita, ai vissuti dell’infanzia delle potenziali famiglie adottive: 

en el proceso de evaluación, eh, en el caso de trabajo social, nosotros hacemos 
entrevistas aquí, entrevistas de pareja primero, después hacemos entrevistas 
individuales, dentro de esas entrevistas pues nosotros, eh, tomamos lo que son datos 
generales, eh, todo lo referente a su trabajo, eh, su historia de vida, eh, es una entrevista 
donde ellos narran lo que han vivido desde su infancia hasta la etapa adulta, ¿sí? ahí 
nos van, pues nos van dando una visión de lo que ha sido su familia. 

Successivamente alle interviste, gli assistenti sociali fanno una visita domiciliare 
estesa anche agli ambiti di vita della potenziale famiglia adottiva: incontrano le reti di 
contatto della famiglia proponente per comprendere meglio le effettive condizioni 
della famiglia. 
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Este, eh, nosotros hacemos investigación vecinal, cuando hacemos la visita nosotros, 
este, entrevistamos a, a vecinos, pues para que ellos nos den la opinión de, de ellos 
como vecinos que, si han percibido algo extraño, pleitos, discusiones, ver de qué 
manera es la dinámica de la familia ahí en donde viven, en sus trabajos, eh, pues la 
mayoría de ellos son matrimonios que tienen trabajos estables, de muchos años, 
hablamos también a sus trabajos para confirmar que ellos laboran ahí, y si hay alguna 
situación con ellos en cuanto, no sé, que, que den problemas ahí en su trabajo. Por el 
lado de psicología, hay una serie de pruebas que aplican, una de ellas eh, es el CUIDA 
que se va a arrojar las habilidades de los matrimonios y dentro de esas características 
que se evalúan del matrimonio de personalidad eh, nos viene arrojando, la cuestión de 
la agresividad, si son empáticos, si traen algún trastorno psiquiátrico, si tienen 
capacidad para resolver problemas, para las decisiones, todo eso es lo que nos da el 
panorama de, de lo que es el matrimonio, y bueno, se pide hacer una carta de no 
antecedentes penales dentro de la documentación, eh, están las cartas de no 
antecedentes penales (Int.5). 

Il Codice Civile dello Stato del Nuovo León richiede che la selezione delle fami-
glie adottive avvenga attraverso la valutazione di personale certificato afferente al-
la Procura: tutti coloro che intendono adottare devono passare attraverso detta valu-
tazione del Dipartimento delle Adozioni. 

Es un requisito dentro del código civil que sean evaluados por personal certificado, la 
procuraduría es quien tiene ese equipo certificado entonces que todos los adoptantes 
del estado pasan por evaluación en el departamento de adopciones de aquí de la 
procuraduría entonces vemos demandas internas vemos demandas externas vemos las 
sombras opiniones llevamos todo lo que es el proceso legal de los niños (Int. 10). 

Tutte le richieste di idoneità transitano dalla Procura Generale per la Protezione 
dei Bambini e degli Adolescenti: 

en el área legal hacemos una diligencia de notificación de idoneidad y es donde 
nosotros extendemos o preparamos el certificado de idoneidad, ese certificado 
únicamente lo firma la procuradora, ese documento va firmado por la procuradora, así 
como la notificación y es el instrumento que a nosotros nos sirve o los coloca a ellos 
[interesados en adoptar] en la lista de espera como matrimonio. En la procuraduría de 
protección de niños niñas y adolescentes, en especial nuestra procuradora, ella es la 
funcionaria que tiene la atribución de dar opinión porque así lo establece el código 
civil de dar su opinión sobre adopciones en el estado entonces todas las adopciones 
que se hacen en el estado no necesariamente la de nuestros niños de internos del DIF 
todas las adopciones del estado externas en el estado pasan por el departamento de 
adopciones en donde se revisa se revisa ese juicio ese juicio de jurisdicción y se tiene 
que emitir una adopción entonces vemos todas las adopciones para opinión en el 
departamento legal de adopciones elaboramos demandas las demandas de nuestros 
niños internos y de usuarios de externa porque hay usuarios que no acuden a la 
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defensoría del estado, no acuden a un defensor particular, vienen piden asesoría aquí 
con nosotros y una de nuestras funciones es darles esa asesoría y si no tienen los 
recursos y tienen el deseo de que nosotros les llevemos ese juicio nosotros les llevamos 
el juicio de adopción (Int.10). 

L’iscrizione nelle liste delle famiglie idonee all’adozione ha una durata definita, 
dopo di che le famiglie vengono interpellate per sapere se desiderano essere confer-
mate nelle liste oppure no: 

el certificado que tiene vigencia de un año es del 29 de agosto del 2024 al 29 de agosto 
del 2025 ellos estarán en nuestra lista de espera y una vez que se cumpla ese año se les 
manda hablar se les pregunta si desean continuar en esa lista de espera y presenta 
nuevamente su solicitud por escrito donde ellos manifiestan que desean seguir en la 
lista si hay modificación [...] ...la lista de espera es la tramitología o el proceso a seguir 
para formar parte de la lista de espera tiene mucho que ver también cuando están en la 
etapa de las evaluaciones a los profesionistas el equipo multidisciplinario les hace la 
pregunta ustedes qué buscan se les hace la pregunta ustedes qué buscan y ellos 
establecen un perfil un perfil de niño niña adolescente que ellos estén buscando 
(Int.10). 

Le interviste hanno messo in luce che manca omogeneità nei territori in merito al-
la durata dell’iscrizione nelle liste delle famiglie idonee all’adozione: 

El DIF nacional busca que se unifiquen criterios también en la forma de trabajar, por 
ejemplo nosotros aquí, los matrimonios que ingresan aquí se extiende un certificado 
de idoneidad, ese certificado de idoneidad por ejemplo, con nosotros tiene vigencia a 
un año ¿Qué significa? que ese matrimonio se va a tener que evaluar de nuevo dentro 
de un año, y en otros estados dura a lo mejor dos años o tres años, es un periodo más 
largo entonces, son diferentes lineamientos los que tenemos y el DIF nacional lo que 
busca es que, este, todos tengamos el mismo criterio para evaluar, que evaluemos de la 
misma forma porque, por ejemplo, si nosotros manejamos un año a lo mejor que todos 
manejen un año o unificar el criterio dos años tres años pero que todos sean iguales 
(Int.5). 

Il processo legale di adozione si avvia dal momento in cui viene fatta una proposta 
di adozione ad una coppia, la quale conferma la sua disponibilità accettando tale pro-
posta. Sono previsti diversi requisiti a cui le famiglie devono rispondere, dopodiché 
l’area legale fissa una data per l’udienza in tribunale con il giudice famigliare: “los 
juzgados de lo familiar [...] cuando ya se hace una propuesta para un matrimonio de un 
niño, niña o adolescente y ellos aceptan esa propuesta, inicia el proceso legal. Hay una 
serie de requisitos que ellos tienen que cubrir con el área legal, y el área legal tiene que 
solicitar una fecha para una audiencia en el juzgado, en este caso pues con el juez de lo 
familiar” (Int. 5). 
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In caso di adozione di minori con fratelli o sorelle, solitamente vengono adottati 
insieme: “se les mantiene juntos. La idea es que existan matrimonios que quieran llevar 
hermanos, se les busca matrimonios que lleven hermanitos, no se separan. [...] A 
diferencia de lo que pudiéramos pensar, hay matrimonios interesados en llevarse hasta 
tres [...] sí tenemos matrimonios que se los llevan” (Int. 10). 

Il monitoraggio dell’adozione 
La sentenza di adozione prevede nel territorio di Nuevo León che l’équipe multi-

disciplinare realizzi una supervisione di due anni per valutare il processo di inseri-
mento del minore nella famiglia adottiva: la supervisione non ha solo una funzione di 
controllo, ma anche di sostegno educativo. 

La supervisione è affidata ad assistenti sociali e psicologi: 

Nosotros somos el equipo de seguimientos que somos tres actualmente, 2 
Trabajadores Sociales y un psicólogo. Ahorita nos falta el área legal en nuestro equipo 
inmediato. El área legal la cubre un asesor que en este caso se nos va asignando, de 
acuerdo con el caso (3). 

5.8 La multidimensionalità della vulnerabilità dei minori 

5.8.1 Le forme di vulnerabilità 

Le forme di vulnerabilità e rischio emerse dalle figure professionali intervistate 
sono varie: dal coinvolgimento nella criminalità organizzata, all’uso di sostanze stupe-
facenti da parte loro o da parte dei genitori, dall’inclusione in contesti devianti 
all’abbandono da parte delle figure adulte, all’esposizione a diverse forme di violenza 
e abuso.  

ahorita en mi experiencia siento que se ha incrementado mucho la vulneración hacia 
los niños y tenemos un problema muy latente que es el uso de droga, anteriormente 
pues era más la situación de la falta de habilidades parentales, el maltrato físico, 
inclusive pues un índice considerado de abuso sexual, pero ahorita la implicación de 
que los papás sean consumidores de la droga conocida como “cristal” es un problema 
que estamos trabajando nosotros aquí como procuraduría porque a final de cuentas a 
los papás están inmersos en el consumo de sustancias tóxicas dejan a los niños en 
abandono (Int. 4). 

In generale, si tratta di minori cresciuti in contesti problematici e pregiudizievoli, 
nei quali spesso non c’è neanche consapevolezza della gravità dei comportamenti che 
si stanno mettendo in atto contro i minori, come ha testimoniato un professionista: 



UNIVERSITÀ DELLE BUONE PRASSI 

246 

hace como dos meses me tocó un caso de un adolescente: [...] la niña está con una 
persona de 30 años, adolescente tiene 14 años, está embarazada pero no se quiere ir del 
domicilio, es su pareja, no lo concibe como una violación entonces hay que traernos a 
la adolescente. [...] los vecinos por ahí creo que ya habían denunciado, y pues la familia 
de la persona del adulto que había cometido pues la violación no y no y no y no, y 
atrincherados. Es un domicilio al final de acabo, si ocupas seguridad pública pues, va, 
okay. Va seguridad pública, seguridad pública “Pues es que no podemos meternos”, 
[...] la familia está en su domicilio, la familia esto” Oye pero es que fíjate la Ley protege 
a la adolescente, ella no son familiares, Sí pero ella no se quiere salir, esto lo otro, okay, 
yo te hablo por teléfono ¿verdad? Entonces ya no logré con la policía, entonces lo que 
hago, con la trabajadora social y le dije mira sabes que pues si la tenemos ahí la van a 
sacar y la vamos a sacar de ahí y es un delito. Entonces ella está embarazada tenemos 
que protegerla, tenemos que hacerle examen, tenemos que hacer todo lo que marca el 
protocolo. Bueno, está bien, está bien. Ya después digo Bueno mira ella tiene más de 
10 años aquí, ella habló con los familiares de la otra persona que eran los padres de la 
persona masculina y pues les digo mire esto es un delito acompáñeme, ustedes 
acompáñenme vamos a la procuraduría, ahí vamos a hablar vamos a explicarles lo que 
está ocurriendo y después si los padres de ella deciden que ella puede, puede verlo pues 
obviamente la procuraduría lo marca y la ley lo marca, es un delito (Int. 2). 

– Traffico di droga e uso di sostanze: nei casi in cui i genitori fanno uso di sostanze, 
spesso i minori non sono registrati, non vanno a scuola o sono di fatto abbando-
nati a loro stessi.  

Muchos de estos niños pues se quedan solos en el domicilio al llegar sus papás irse a 
trabajar (Int. 4). 

In alcuni casi sono i minori stessi ad essere coinvolti nel traffico di droga: 

Alguien tiene un lazo con alguien que vende droga (Int. 2). 

– Criminalità organizzata: i minori sono bersaglio facile dal momento che non sono 
protetti da un contesto famigliare o non sanno dove andare. In tale condizione 
sono facilmente coinvolgibili nella criminalità organizzata, che offre soldi e un 
luogo dove vivere: 

Muchos de los niños que [seguimos] de repente forman parte o son hijos de alguien 
que se dedica a la delincuencia organizada. [...] Bueno, no la mayoría de los niños que 
están aquí pertenecen a familias así, digo la mayoría pertenecen a familias 
desintegradas, disfuncionales, si es que de alguna forma no cubren necesidades de ellos, 
eh, a lo mejor puede ser toxicómanos (Int. 5). 

– Violenza fisica e abuso sessuale: talvolta la figlia  

Mucha situación de maltrato, de violencia, de las cosas que les hacen a los niños hasta 
sus papás [...] una vez me tocó un caso, era un, un municipio no me acuerdo si el 
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Carmen o Zuazua, no del área metropolitana...la niña se salió de la casa porque el papá 
o sea la mamá se iba a trabajar y el papá se quedaba con ellas, con las dos niñas y a una 
la dejaba viendo la tele yy en un cuarto abusaba de la niña, hasta que la niña se escapó 
por la ventana y así pudo, este, pues librarse de esa situación (Int. 1). 

5.8.2 L’impatto dei maltrattamenti sui minori 

La violenza impatta in maniera significativa sui minori, su più livelli: 

La violencia siempre afecta, a todos, a todos los niveles (Int. 1). 

Una dimensione sulla quale gli intervistati si soffermano è la salute mentale: la 
violenza, subita o assistita, infatti, impatta sul benessere psicologico dei minori e ri-
chiede di trovare strategie per aiutarli nella gestione e nella elaborazione del trauma 
subito: 

la forma de protegerse ante tanta violencia, tu cerebro se desconecta, entonces ya 
tenemos muchos niños con problemas psiquiátricos entonces empiezas a ahondar en 
sus historias de vida y empiezas a encontrar varios detonantes que pudieron haber 
llevado a la psicosis de del niño (Int. 4). 

5.9 Servizi e pratiche operative 

5.9.1 Pratica operativa 

Attività operative giornaliere divise per aree 
La pratica operativa si basa su varie attività che vengono portate avanti giornal-

mente dai servizi delle varie aree di lavoro, orientate alla cura e all’attenzione nei con-
fronti dei minori: “Son diversas, de cuidado, de formación, de procuración, de evalua-
ción de familias, son muchas” (Int.9). 

Area di restituzione diritti 

Nell’area di restituzione dei diritti, le attività operative consistono nell’incontrare 
persone su appuntamento, incontrare i minori appena arrivati, confrontarsi con 
l’area medica e l’area educativa per verificare che sia tutto in ordine e monitorare le 
condizioni dei minori. A livello operativo ciascuna giornata è diversa, mista tra lavoro 
amministrativo e visite a domicilio dalle famiglie: 

mi día acá en restitución es atender gente citada de los casos que tenemos, ver a los 
niños que están ingresados, checar con el área médica con el área educativa si acaso hay 
algún tema, estar en coordinación con las diferentes áreas y cómo está el niño. Había a 
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veces trabajo administrativo, teníamos días designados para salir a visitas, o sea tú 
haces tu listado de todas las citas pendientes y ya te vas por todo el área metropolitana 
hacer visitas domiciliarias, buscar familia, a veces hay traslados a otros estados, es que 
te digo no es no, no haces las mismas cosas un día, o sea todos los días pueden ser 
diferentes (Int.1). 

In quest’area vengono anche effettuati controlli rispetto ai materiali a disposizio-
ne degli assistenti sociali per i loro sopralluoghi: viene verificata la condizione delle 
automobili, che siano pulite e fruibili dai collaboratori: 

todos los días llego, tengo que ver mis correos para contestar veo la bitácora Yo tengo 
mi cargo 1 2 3 4 5, 6 vehículos, tengo que ver las condiciones, llego yo mi estación aquí 
en el estacionamiento, paso, veo si los vehículos están bien limpios, todo eso hasta de 
adentro porque son tantas personas y desde la limpieza muchachas soy la responsable, 
estos vehículos están a mi nombre, están a mi cargo. Sí o sea eso lo administrativo de 
los vehículos, después llego este coche está chocado tengo que ver si se va al taller o no 
se va al taller, cuándo lo voy a mandar, entonces en mi bitácora checo físicamente si 
están los vehículos aquí y solicito gasolinas, reviso si tiene o no tengo gasolina, soy la 
responsable también de las tarjetas de gasolina, el sistema DIF nos da tarjetas, no, no 
hay dinero de ningún tipo entonces me dan tarjetas de gasolina, yo tengo una 
aplicación y en esa aplicación reviso si tengo saldo o no tengo saldo de gasolina, 
Entonces ¿para qué? Para que la persona que yo ya tengo un rol previamente llenado 
antes de semana, yo ya sé que mañana sale Liliana, Sonia, Ana Victoria y urgencias, yo 
tengo que darles a ella un carro en buenas condiciones y que tenga gasolina suficiente 
para que puedan hacer toda su ruta programada por ellas mismas y regresar aquí al día 
siguiente. Entonces eso es de todos los días (Int.2). 

Mensilmente è inoltre prevista la redazione di un report destinato alla Procura. 

Area progetti di vita famigliare 
L’area progetti di vita si dedica alla progettazione di vita famigliare dei minori 

quando per questi non è previsto nessun progetto. Quest’area si occupa di seguire le 
famiglie: viene fatto un primo colloquio, dopodiché vengono fatte diverse visite do-
miciliari per verificare se la famiglia abbia fatto qualche passo in avanti. Quindi 
quest’area lavora con la famiglia per accertare la loro evoluzione 

Yo estoy en la delegación de niños. Nosotros nos pasan los casos que evalúan nuestros 
compañeros del área externa, ellos hacen la evaluación, buscan familia, buscan de 
restituir de los niños de los papás, cuando no hay algún proyecto de vida en ese 
momento, en base al tiempo nos lo pasan con nosotros. Nosotros iniciamos con la 
entrevista iniciales, yo realizo nuevamente las visitas para hacer una comparación de 
cómo llegó la familia en ese momento y en base con lo que vayamos trabajando como 
ha mejorado, eh, ya dentro de la visita domiciliaria podemos encontrarnos que a lo 
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mejor no son las condiciones óptimas, que no tienen los espacios bien definidos, ya la 
investigación social no refiere que consumos de alcohol, el consumo de droga, si hay 
alguna situación de violencia. Entonces nosotros vamos trabajando con la familia, 
entonces vamos viendo si realmente están haciendo cambios porque las familias 
muchas veces vienen aquí y te dicen una historia, pero te puedes dar cuenta que 
realmente no...cuando vas al domicilio empiezas a entender realmente qué está 
pasando (Int.4). 

Nel momento in cui non vengano riscontrati progressi da parte della famiglia, 
viene avviato un processo da parte dell’area sociale per documentare gli impegni a cui 
la famiglia è venuta meno. A quel punto vengono fatti dei collegamenti con proposte 
di affido: 

hacemos vínculos para propuestas a casas hogares en el programa de acogimiento 
también ya cuando considerábamos que se ha trabajado con la familia, que no ha 
habido avance, que no es un proyecto de vida para los niños estar institucionalizados y 
por edad pudieron estar en un proceso de adopción iniciamos con juicio por parte del 
área de trabajo social pues tengo que documentar pues todo desde las entrevistas, 
desde que no se localizó a la familia, o que sí se localizó más sin embargo no era viable, 
que no han acatado las recomendaciones que nosotros hacemos como equipo 
multidisciplinario (Int.4). 

Area adozioni 
L’area adozioni si occupa di valutare la qualità di vita del minore in questione e di 

verificare che le famiglie adottive abbiano tutto il necessario per i minori.  
Con le madri biologiche che intendono lasciare il figlio o la figlia in adozione, 

l’area adozioni fa un colloquio prima del parto per approfondire le ragioni della deci-
sione, poi ne fa un altro di conferma successivamente al parto. 

Svolgono un’azione di monitoraggio delle adozioni colloqui con le potenziali fa-
miglie adottive: 

Dar seguimiento, asegurarnos del bienestar del NNA, aquí decimos que las familias 
son las que se adoptan, y entonces hay que verificar que cuenten con todo lo necesario 
para los NNA. Entonces, hago un trabajo analítico, que cuenta con la participación de 
muchos actores, se establecen diálogos, y sobre todo, se evalúa la calidad de vida del 
NNA (Int.3). 

Oltre a queste attività appena menzionate, l’area adozioni incontra i minori 
quando l’area di restituzione dei diritti li passa al coordinamento per le adozioni per 
la ricerca di una famiglia: 
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Tengo yo de formar parte de esta coordinación de adopciones a mí como delegada me 
toca conocer a los niños cuando el área de restitución de derechos pues lo pasa ya a la 
coordinación para susceptible es adopción ya para buscarles una familia (Int.10). 

Area affidi 

L’area affidi si occupa di diversi aspetti legali, del monitoraggio degli affidi, del 
contatto con alcuni servizi. La responsabilità è dell’ufficio del Procuratore generale. Il 
coordinamento del programma di affidi controlla l’area legale, poi visiona le agende 
delle équipes per osservare gli impegni, aggiorna il database e, infine, si interfaccia con 
il supervisore. 

nosotros somos los responsables aquí, bueno procuraduría, pues tenemos que cuidar 
muchos aspectos legales. Entonces primero que nada checo pendientes con el área 
legal [...] posteriormente, checo las agendas porque pues para yo también tener 
conocimiento quién se va a dónde o quién tiene integraciones, cuántas familias vamos 
a recibir, checo las agendas de los equipos para yo tener visualizado, y pues, mando, 
pues casi siempre también tengo juntas con mi supervisora. [...] necesidades hay 
muchas, y muchas veces en el día se van pasando un poco más, pero yo realmente estoy 
a la orden del día y lo que vayan ocupando los equipos, un dato, hablar con contactar 
los médicos contactar a la psicólogas de acá, más aparte pues estar preguntando el 
estatus de ciertos casos o de las familias o cómo andamos, un panorama general y 
actualizar mis bases de datos. Actualizar mi base de datos ¿cómo las actualizo? pues 
con la información que ellos me brinden o que la ley me puede brindar (Int.7). 

Area casas hogar 
L’area casas hogares si interfaccia con molte istituzioni così come con il personale 

delle casas hogares nei seguenti modi: incontrare i direttori, il personale della casas 
hogares, riunione di raccordo con lo staff e allineamento sulle attività previste per 
l’indomani e per la settimana successiva. 

Una giornata normale consiste nel coordinarsi con molte istituzioni o con il per-
sonale delle casas hogares, confrontarsi con i direttori delle case, organizzare momen-
ti di formazione: 

Un día normal es eso: mucha coordinación con muchas, muchas instituciones o 
personal de las casas hogar. Contestar todo lo que es para DIF nacional eso lo hago yo, 
eh, hablar con los directores de las casas hogar, todo lo hago yo,nadie más lo hace, no 
porque yo no quiera, porque yo quiera que mi equipo lo conozcan pero todo es, por 
ejemplo eh mi equipo programa una visita a una casa hogar y el director es el que me 
habla a mí “¿sabes que? me lo puedes cancelar mira esto...” Claro yo lo manejo con mi 
equipo, este, hay una capacitación de derechos humanos yo extiendo la invitación a los 
directos, hay una entrega de mochila yo extiendo y hago toda la logística tuvimos 
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varios, si te metes a la página de Nuevo León vas a ver que tuvimos una entrega de 
mochilas hace como dos una semana tuvimos un encuentro de trabajadores sociales es 
el tercer encuentro de trabajadores sociales qué hacemos aquí de todas las casas hogar 
(Int.9). 

Area medica 
L’area medica si occupa innanzitutto di assistenza e accompagnamento dei mino-

ri, ma altresì di una componente amministrativa: vanno registrate tutte le pratiche ed 
effettuate valutazioni. 

Estoy en administrativo porque hay que hacer registros de todos los expedientes. Sí, y 
hay que hacer valoraciones y sobre todo porque hay un tiempo de siesta de los niños. 
Las cosas administrativas se quedan en pausa, pero primero es atender al niño (Int.6). 

Pediatri e neuro pediatri osservano i minori, dopodiché contattano la fisioterapi-
sta per fare ulteriori valutazioni e approfondire quale sia il problema, così da deter-
minare su quale area di fisioterapia sia più opportuno focalizzarsi. Soprattutto 
nell’area medica è fondamentale che le figure professionali della cura dei minori si 
confrontino: pediatra, infermieri, neurologo pediatrico, neuro pediatra. Infatti, set-
timanalmente si tiene una riunione di tutta l’équipe integrale che segue il bambino o 
la bambina. 

A seconda dei ruoli, in ogni caso, l’andamento della giornata nelle diverse attività 
è variabile. 

Chi è responsabile dell’assistenza medica si occupa, in generale, della condizione 
medica dei bambini, è coinvolto negli interventi multidisciplinari, quindi partecipa 
spesso a riunioni sui casi o su questioni amministrative per avere un approccio medi-
co e prendere decisioni. Talvolta, è inoltre presente in sala operatoria con il bambino 
per assicurarsi che tutto avvenga correttamente: 

como yo estoy encargado a la atención médica te pongo un ejemplo si yo tengo un 
niño que lo van a operar del cerebro ahorita que me ha pasado del corazón no me vas a 
ver aquí́ me vas a ir en el quirófano con el niño viendo que todo esté correcto o eh 
generalmente me dedico a pasar pendientes desde la mañana a ver que niños están 
enfermos qué consultas o atenciones tienen como es el estado médico de niños casos 
especiales etc. intentar resolverlas las las de los pendientes médicos de cada uno de 
ellos y pero también pues tengo que involucrarme eh en intervención 
multidisciplinaria entonces me meto mucho en las juntas de casos o cosas 
administrativas para eh que tengan un enfoque médico y puedan tomar ediciones 
(Int.11). 
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Area psicologica 
L’area psicologica si interfaccia costantemente con l’area medica: esamina i casi in 

sospeso e si consulta con l’équipe sull’andamento dei casi, oltre ad occuparsi di even-
tuali emergenze. La mattina è dedicata ai lavori in gruppo con i bambini, mentre il 
pomeriggio è dedicato alla terapia individuale e alla stimolazione: 

empiezo a saludar a mis niños a ver cómo amanecieron, Alguna novedad de área 
médica por parte de las enfermeras y con base a eso, después de haberlo saludado y 
haber hecho mi rondin por la mañana, igual con recién nacidos [...] Por la tarde es 
paciente individual. Principalmente son mis pacientes individuales y este también 
tenemos grupales, pero principalmente pacientes individuales, y lo que es estimulación 
temprana. La estimulación temprana pues es con base a la evaluación que se hace sobre 
los tipos de desarrollo del niño (Int.8). 

5.9.2 Utenza destinataria dei servizi 

In generale, i servizi sono rivolti ai minori e alle famiglie, più o meno direttamente 
a seconda delle attività in questione. 

In alcuni casi, specialmente a livello medico, l’interazione è soprattutto con i 
bambini, rimane indiretta con le famiglie. 

In altri casi, come nei programmi di affido e di adozione, il servizio è dedicato sia 
alle famiglie sia ai minori: “tanto con NNA como con familias” (12). 

I servizi rivolti direttamente ai genitori (e più indirettamente ai minori) riguarda-
no invece le sessioni informative sui programmi di affido e adozioni e gli workshop 
sulle abilità genitoriali: 

las habilidades parentales. Cómo enseñarles a ellos cómo pueden tratar o no, O no tratar 
a sus hijos. La prevención para que ellos pudieran tener este seguimiento (Int. 2). 

5.10 Organizzazione del lavoro 

5.10.1 La decentralizzazione operativa 

Il sistema di protezione minorile è un sistema che opera in maniera decentralizza-
ta, dalla Procura ai vari enti. Ciascuno ha il proprio direttore generale e le varie di-
pendenze, da cui si diramano i dipartimenti e le aree di competenza. 

Vi è un direttore generale e poi tutti i dipartimenti e i coordinatori, le case, le case-
famiglia, il CAFAM, la restituzione dei diritti, tutti i dipartimenti che compongono 
l’ufficio del procuratore, e da lì ognuno ha il suo personale: 
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nosotros tenemos lo que es a nuestro director general y luego todas las dependencias 
[...] y luego se desprenden todos los coordinadores, los departamentos, estamos casas 
hogares, acogimiento, CAFAM, está restitución de derechos [...] todos los 
departamentos que conforman procuraduría, y de ahí cada uno su personal (Int. 2). 

I coordinamenti dipendono dal Procuratore e poi dal sostituto procuratore, poi 
da qui c’è il coordinamento del programma di affido e c’è il delegato, ovvero 
l’avvocato, che si occupa di tutte le situazioni legali che riguardano il programma. Da 
ogni supervisore dipendono tutti i colleghi, il consulente legale e gli assistenti sociali e 
psicologi che si occupano della valutazione: 

la coordinación depende de la procuradora, o sea todas las coordinaciones la jefa. o sea 
la es la procuradora y luego la subprocuradora y luego ya de aquí están todas las 
coordinaciones está la coordinación del programa de acogimiento y luego está la 
delegada que es la abogada que llega a toda la situación legal en cuanto al programa, 
estoy yo como supervisora porque es un puesto recientemente este hecho... y luego ya 
debajo de nosotros están todos los compañeros que tenemos, es un asesor jurídico y 
son trabajadores sociales y psicólogos que se encargan de la evaluación. El asesor 
jurídico se encarga de hacer responsivas, de hacer diligencias que, apoyando al abogado 
que es el delegado (Int.1). 

La figura coordinatrice di un’area è in contatto costante con le varie delegazioni 
delle figure professionali: 

Soy la coordinadora de trabajo social de las 15 delegaciones de todas las trabajadoras 
sociales, psicología sí tiene dos. Nos reunimos toda la semana. Siempre estamos en 
comunicación a lo mejor no salen con nosotros o a campo a veces nada más a la 
trabajadora social la que anda haciendo visitas y luego ya pasas tú, la información, pero 
siempre estamos en contacto (Int.2). 

I delegati o il procuratore sono con i giudici in materia di famiglia.  

5.10.2 Organigramma 

Ci sono varie aree con obiettivi diversi. Ciascuna area ha un team composto dalle 
seguenti figure professionali: assistenti sociali, psicologi, legali. 

Hay muchas áreas con objetivos distintos. Pero, eso sí para cada área hay un equipo: 
Trabajo Social, psicología y el legal (Int.3). 

Ciascuna area si occupa del benessere generale dei minori e, in particolare, ha un 
fine specifico: 

Cada área se ocupa del bienestar en general de los NNA. Estamos aquí todos, somos 
vecinos de oficinas. Entonces pues la mayoría trabajamos con los mismos niños pero sí 
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ellos, el área medica, lo que es fisioterapia, área de lenguaje, y con psicología son los 
principales como que estamos en las mismas áreas (Int.8). 

Ciascun dipartimento ha un coordinamento e un team multidisciplinare Questo 
elemento è molto ricorrente: “La coordinación y el equipo multisdiciplinario. Así en 
cada departamento” (Int.4). 

Esiste un gruppo formato da coordinatori e delegati che sono in costante 
aggiornamento sugli ingressi dei minori nella Procura: “tenemos un grupo donde 
estamos todos los coordinadores, todos los delegados damos cuenta qué niño qué niña qué 
adolescente entra a la procuraduría” (Int.2). 
– Coloro che supervisionano gli ingressi dei minori nei centri hanno un rapporto 

diretto con i delegati: vengono inviati casi dal tribunale e da altre istanze giudizia-
rie ai delegati, con il quale intercorre un rapporto molto stretto. Il delegato è re-
sponsabile del fascicolo e dell’indagine sociale psicologica. 

– C’è una suddivisione in delegazioni, ovvero gruppi di lavoro che non si trovano 
fisicamente nei centri, ma che sono sparsi e vicini alla popolazione: 

dividido en siete delegaciones ¿pero a qué me refiero? que son equipos que no están 
físicamente aquí, que las delegaciones están cercanas a la población...los equipos se 
encuentran físicamente allá. Es Apodaca, Escobedo, Santa Catarina, zona norte, 
Linares, Guadalupe, Juárez y Monterrey Sur (Int.2). 

Tutti gli assistenti sociali di queste delegazioni dipendono dal Capo di Diparti-
mento del lavoro sociale per tutto ciò che riguarda la parte amministrativa (automo-
bili, benzina, materiali necessari per le visite domiciliari), ma i casi vanno direttamen-
te al loro delegato; il delegato è colui al quale viene affidata parte dell’indagine. 
– L’area adozioni è a stretto contatto con altre 4 aree, ovvero: area medica, area di 

nutrizione, area di riabilitazione e terapia fisica, area di neuropsicologia. 

desde hace estos 3 años nosotros manejamos, trabajamos de forma muy también a la 
par con otras cuatro áreas que en este caso es el área médica, que son los médicos 
pediatras de los menores. Es el área de nutrición también es muy importante para, para 
nosotros, es el área de rehabilitación y terapia física que también trabajan muy pegada 
con nosotros y el área de neuropsicólogo aquí que son como que las cuatro áreas con 
las que nosotros debemos tener contacto muy, muy frecuente por la situación de salud 
de los menores (Int.3). 

– Il consiglio statale delle adozioni. Ogni tre mesi si tengono incontri con le isti-
tuzioni che compongono il Consiglio di Stato per le adozioni. Si tratta di enti che 
possono svolgere procedure di adozione, lavorano in coordinamento cercando di 
unificare i criteri e il modo di lavorare tra associazioni civili. 

hay juntas cada tres meses con esas instituciones que conforman el consejo estatal de 
adopciones. Que es, todas las que conforman el consejo estatal de opciones son 
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instituciones que pueden hacer trámites de adopción... [...] son varias instituciones, 
trabajamos en coordinación tratando de unificar criterios y la forma de trabajar aún y 
cuando ellos son asociaciones civiles y nosotros somos de pues concepto público de 
gobierno (Int.5). 

– L’area progetti di vita famigliare lavora attraverso team esterni e team interni. 
Dalle prime valutazioni con i bambini si crea un rapporto perché il lavoro viene 
portato avanti attraverso un’équipe multidisciplinare e quindi l’area sociale e psi-
cologica intervengono congiuntamente sui bambini. 

Nosotros trabajamos de dos formas: equipos externos e internos. Entonces desde las 
primeras evaluaciones que tenemos con los niños, hacemos primeramente un rapport 
aquí pues trabajamos en equipos multidisciplinarios entonces, tanto el área social 
como psicología hacemos la intervención con los niños (Int.4). 

– L’area affidi: 
Il coordinamento è composto da altri professionisti, tra cui psicologi e assistenti 
sociali e avvocati. Sotto al coordinamento c’è il supervisore, sotto potrebbe esserci 
il delegato e poi ci sono le équipe, quattro gruppi multidisciplinari.  
Viene sottolineata l’importanza di condividere tra le varie aree un quadro preciso 
e dettagliato sul caso di ciascun minore: 

es conocer a los niños que tenemos, asignarles a lo mejor un equipo que ellos le den 
seguimiento de su situación, platicar con ellos, conocerlos y en el llenado de 
información tener una base de datos concisa para poder también de forma más rápida 
tomar decisiones (Int. 7). 

– Le casas hogar sono organizzate in varie aree: ognuna ha il coordinamento, la su-
pervisione e un’équipe. In alto c’è il coordinamento generale e in basso c’è il dele-
gato, poi allo stesso livello l’area della professionalizzazione e l’area della regola-
mentazione. L’area della professionalizzazione si occupa di valutare ciò che serve a 
migliorare i rifugi. 

– L’area di fisioterapia è necessariamente a stretto contatto quotidiano con altre 
sei aree: l’équipe integrale del bambino è costituita dal pediatra, dal neuro pedia-
tra, dai neuropsicologi, dall’insegnante di lingua, dall’area linguistica, dall’area 
educativa o di prima educazione. 

– L’area medica ha un coordinatore per ogni centro che funge più o meno da coor-
dinatore medico e, al livello inferiore, vi è un’équipe a partire dal pediatra che det-
ta le misure generali, l’equipe infermieristica che è molto numerosa e ha anche i 
suoi capi, coordinatori e operatori. Vi è poi un’area odontoiatrica, un’area di neu-
ropsicologia, un’area di fisioterapia. È molto importante che l’équipe sia composta 
da stagisti e tirocinanti provenienti da diverse università di tutto lo Stato. 
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L’area medica si interfaccia principalmente con la segreteria della salute, ma anche 
con la segreteria dell’uguaglianza e dell’inclusione, così come con il SIPINNA. 
Vi è un’équipe multidisciplinare consolidata che lavora bene insieme, ma anche 
con la Procura c’è un ottimo rapporto. L’équipe dei medici legali sociali o 
l’intervento medico legale sociale è fondamentale per definire i progetti di ogni 
bambino: 

sí hay un equipo bien establecido que trabajamos en conjunto y hables de equipo 
multidisciplinario nada más no voy a sobresaltar mi área que es la medica también con 
procuradoría hay muy buena relación el equipo de médico legal social o la 
intervención médico social legal que hacemos es indispensable para definir los 
proyectos de cada niño (Int.11). 

– L’area psicologica ha come primo filtro l’area medica, che poi si dirama nei vari 
dipartimenti. Dall’area medica si va a fisioterapia e psicologia, neuropsicologia per 
fare le valutazioni necessarie e verificare le condizioni del minore: 

el área legal es trabajo social está como que muy a la par de Procuraduria, entonces 
pasa acá a la institución. Entonces el primero filtro es el área médica, porque el área 
médica va determinando, también, si Procuraduría también se encarga de eso pero, 
por ende hay un registro están en su expediente de cómo llegó. Después de área 
médica ya empieza a bajar a los departamentos. Del área médica puede, si el niño trae 
una condición física pues pasaba fisioterapia obviamente que psicología, pues 
psicología va a abordar temas también emocionales y demás, si trae algo cognitivo 
también ver un coeficiente intelectual también paso por el departamento de 
neuropsicología, Y entonces empiezan a hacer las evaluaciones correspondientes para 
saber también cómo se encuentra el niño (Int.8). 

L’area psicologica rimane aggiornata e in costante comunicazione con l’area medica: 

con el SIPINNA, hay un secretario técnico, pero en sí, en SIPINNA son todas las 
instituciones que trabajan a favor de la infancia. Implica pensar en que cada 
institución tiene que hacerlo suyo para darle prioridad al niño y para tener desde una 
perspectiva de derechos de infancia darle al niño lo que necesita mire por ejemplo, una 
niña que sufrió́ un abuso sexual y nos lo cuenta cuando la estamos entrevistando 
entonces qué se debe de mover bueno pues yo tengo que coordinarme como 
procuraría con fiscalía vamos a hablar de fiscalía fiscalía mediante esta nota te doy vista 
te informo que tengo una niña que me está diciendo que tiene uno que sufrió́ un 
abuso sexual hace un mes de entonces la fiscalía tiene que mover su institución para 
atender esa denuncia y yo como procuraduría tengo que ver que por ejemplo se le 
respete en sus derechos uno es que la niña debe tener prioridad en la atención (Int.12). 
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5.10.3 Équipe di lavoro 

Dall’esperienza dei vari intervistati si rileva che il lavoro viene svolto in équipe sia 
all’interno della stessa area sia a livello interdisciplinare tra le varie aree. Questa prati-
ca viene messa in evidenza nel lavoro quotidiano, dove comunicazione e collabora-
zione tra le tre aree di lavoro sociale, psicologia e legale sono un’indispensabile pratica 
quotidiana: 

todos trabajamos en el conjunto nos estamos comunicando... [...] siempre estamos en 
contacto (Int.1). 

Per quanto il lavoro in team venga rappresentato come una pratica molto positiva, 
gli intervistati restituiscono anche la difficoltà di interagire con alcune aree – e, dun-
que, con discipline e forme mentis differenti. È il caso del lavoro sociale, che interagi-
sce con gli avvocati e con la psicologia, discipline che talvolta non vogliono essere fles-
sibili, pertanto è importante avere una capacità di mediazione: 

Mi área tiene que lidiar con abogados, con psicología y eso es lo que me da más 
problema. Son disciplinas más cuadradas y son disciplinas, a lo mejor muy buenas, 
muy valiosas, aprendemos mucho de ellos pero son disciplinas a veces que no quieren, 
no quieren ser flexibles Y es ahí donde, donde yo tengo que entrar para, porque yo, 
porque soy una persona muy mediadora (Int.2). 

Oltre alla collaborazione con aree diverse, il lavoro in équipe si rende evidente an-
che tra diversi programmi e con altre istituzioni: 

mi equipo está conformado por el área legal psicológica que son mi primer contacto, 
trabajo mucho en conjunto con el programa de casas hogares, con el programa de 
familia de acogimiento, trabajo con el INEA que son las instituciones (Int. 4) 

Il lavoro in équipe consiste anche nella collaborazione di medici volontari che 
danno ulteriore supporto al servizio nell’area medica: 

neuropsicología, terapia física, eso súmenle que hay muchos doctores voluntarios 
subespecialistas que vienen a dar toda la mano de armatólogo traumatólogo el 
psiquiatra que para mí es fundamental el nuestro psiquiatra infantil neurología 
pediátrica tengo también neurologos que rotan conmigo, este un sinfín de equipo 
médico que nos apoya (Int.11). 

5.10.4 Lavoro in rete con altri servizi 

Oltre al lavoro in équipe, anche il lavoro in rete viene delineato come una modali-
tà organizzativa e un’interazione necessaria per lo svolgimento completo e correspon-
sabile delle mansioni del servizio: 
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trabajamos en conjunto con muchos, con familias de acogimiento, adopciones, con las 
instituciones privadas, también me gusta mucho trabajar con la sociedad civil. Tengo 
como una línea muy marcada que gobierno no puede solo, necesitamos las 
asociaciones para poder brindar un mejor servicio y hacer muchos engranes y hacer 
mucha coordinación (Int.9). 

– Nel caso del DIF Capullos, emerge con forza l’aspetto del lavorare in rete con altri 
servizi del territorio: 

El trabajo, aquí en Capullos siempre es en red. Nosotros nos ocupamos concretamente 
del programa de familia de acogida (Int.1). 

Ne è esempio concreto il lavoro in rete con Back to Back, che attraverso le stesse 
procedure della Procura valutano le famiglie e poi lasciano le valutazioni alla Pro-
cura dove vi è una équipe certificata. Questo è un passaggio determinante per 
l’attribuzione dell’idoneità alle aspiranti famiglie affidatarie: 

Nosotros por ejemplo trabajamos muy en conjunto con Back to Back, ellos evalúan 
familias pero nosotros, como procuraduría, somos los únicos que podemos certificar a 
las familias, ellos evalúan y hacen todo el procedimiento igual que nosotros 
homologado, verdad, este con las mismas evaluaciones y entrevistas, nos pasan sus 
notas, y ellos también pues nos pasan familias [...] ya determinando si lo van a 
certificar o no, si son idóneos o no son idóneos, o cuando nos lo pasan ya es porque 
regularmente ya es una familia que es idónea solamente nosotros somos los únicos que 
podemos otorgar ese certificado. Pero sí, sí trabajamos en conjunto por ejemplo con 
Back to Back ellos evalúan y se capacitan también, mismo podemos capacitar inclusive 
a personas, tanto personas como instituciones para esta evaluación. Hay personas de 
Procuraduría de otras áreas que también están certificadas para evaluar, entonces ellas 
pueden evaluar y nos pasan los casos (Int.7). 

– Il lavoro in rete con altre istituzioni è necessario per lavorare in sinergia e lavorare 
a livelli diversi nella stessa direzione: “trabajamos en red con otras instituciones, pa-
ra saber de casos, de tratamientos, seguimientos” (Int.8). 
Il lavoro in rete mira anche all’omogeneità delle modalità di intervento: 

son varias instituciones, trabajamos en coordinación tratando de unificar criterios y la 
forma de trabajar aún y cuando ellos son asociaciones civiles y nosotros somos de pues 
concepto público de gobierno (Int.5). 

– Il lavoro in rete e sinergia avviene anche con ospedali e scuole, con il quale è riser-
vato un dialogo per far sì che si possano meglio comprendere certi comportamenti 
messi in atto dal minore: 

como muchos niños sí están en abandono, nosotros pasamos a ser también una figura 
importante en los niños al momento que hacemos del acompañamiento a la escuela, 
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de las asambleas de fungir como a ir a recibir el comportamiento de los niños y poder 
trabajar y explicarles un poquito la situación, que la información ha reservado el por 
qué el niño pudiera estar presentando pues algunas conductas (Int.4). 

Nonostante il valore del lavoro in rete con gli ospedali, anche in questo caso si re-
gistra qualche difficoltà nell’interfacciarsi con altre figure professionali come quel-
le ospedaliere che non sono parte del sistema di protezione, che talvolta rappre-
sentano un ostacolo per il lavoro, per esempio, degli assistenti sociali: 

Trabajamos mucho de la mano también de la fiscalía lo que es el CODE, las unidades 
de servicios familiares, ese contacto es muy muy cercano y mayormente es eso con 
quién tenemos un poquito de dificultades con los hospitales no con todos pero que a 
veces nos ponen un poco de límites para hacer nuestro trabajo pero yo creo que es 
mucho en el desconocimiento que a lo mejor no se les ha capacitado en la forma en 
que nosotros tenemos que trabajar en el abordaje cuando nos reportan casos (Int.4). 

– Infine, talvolta emerge la difficoltà di far comprendere il ruolo dell’assistente so-
ciale: 

Trabajamos mucho de la mano también de la fiscalía lo que es el CODE, las unidades 
de servicios familiares, ese contacto es muy muy cercano y mayormente es eso con 
quién tenemos un poquito de dificultades con los hospitales no con todos pero que a 
veces nos ponen un poco de límites para hacer nuestro trabajo pero yo creo que es 
mucho en el desconocimiento que a lo mejor no se les ha capacitado en la forma en 
que nosotros tenemos que trabajar en el abordaje cuando nos reportan casos (Int.4). 

5.11 Impatto del servizio 

Alla luce di quanto emerso finora, il servizio offerto dal sistema di protezione 
sembra avere complessivamente un impatto importante e decisivo sulle vite dei mi-
nori e delle famiglie, in quanto valuta se i minori possano rimanere con la propria fa-
miglia oppure se costruire nuove famiglie: “se decide si se quedan los NNA o no con las 
familias” (Int.2) 

L’impatto è sempre diretto sui bambini: 

Siempre he pensado que los niños al sentirse en un lugar protegido, aunque digan que, 
que el DIF quita niños, saben que somos personas que los podemos ayudar, entonces 
los niños empiezan a abrirse, empiezan a decir todas las situaciones que pudieron estar 
viviendo en su familia. [...] Entonces los niños empiezan a expresar sus necesidades y 
ya le decimos, dependiendo mucho del caso (Int.4) 

L’obiettivo comune di chi lavora nei centri è generare un impatto e un’evoluzione 
per i minori ospitati: 
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todos aquí en institución tenemos el mismo objetivo de generar un impacto y poder 
abordar y poder ayudar a niños, a todos nuestros niños, niñas y adolescentes y generar 
un impacto y un avance muy, y, muy fuerte en ellos, que pues todo sea para mejora 
principalmente. Obviamente que pues trabajando en equipo (Int.8). 

5.11.1 Buone pratiche  

Nell’operare quotidiano all’interno del sistema di protezione, gli intervistati indi-
viduano alcune buone pratiche facenti riferimento all’organizzazione della Procura, 
al rapporto diretto con i minori e con le famiglie, al valore della formazione. 
– Alto grado di strutturazione della Procura. La Procura del Nuevo Leòn risulta 

essere una delle poche Procure strutturate, che prevede dei centri di protezione 
dei bambini, un protocollo di azione e di intervento ben strutturato conforme-
mente con la legge prevista. In altri Stati il rischio è l’incapacità di portare avanti 
un processo. 

somos una de las pocas procuradurías, porque me ha tocado viajar a muchos estados, 
que estamos muy estructurados, que contamos con los centros donde protegemos a los 
niños, tenemos muy establecido el protocolo de actuación y de intervención en base a 
la ley porque muchas veces sí me ha tocado ver que no tienen mucha, cómo decirte, o 
sea que a lo mejor no saben muy bien cómo llevar a cabo un proceso (Int.4). 

– Il lavoro in équipe, a livello multidisciplinare e in rete con il territorio: 

El trabajo en equipo, el trabajo en redes (Int. 2);  

El trabajo multidisciplinario, el trabajo crítico en equipo (Int.3) 

– La formazione del personale, che consente di rimanere costantemente aperti 
all’apprendimento di nuovi temi e sensibilità: “estamos en constante capacitación 
porque nunca terminamos de aprender verdad de trabajar con familias 
disfuncionales” (Int. 4). 

– La formazione delle famiglie, come spazio per trasmettere strumenti d’azione 
alle famiglie per la loro relazione con i bambini o adolescenti: 

nosotros aquí hacemos una escuela para padres, donde se manejan diversos temas para 
ellos con relación a los niños para que ellos adquieran herramientas, para que el día de 
mañana que llegue su hijo puedan hacerle frente a todas las situaciones que se 
presenten, eh, también, eh, acuden ellos a, a reuniones, eh, de instituciones que se 
dedican a dar formación en relación a temas de la adopción, por ejemplo, hay un 
grupo que se llama “ABBA” que le llaman acogimiento familiar, ahí hay reuniones, 
pláticas en relación a temas de adopción de cómo enfrentar ciertas situaciones que se 
presentan a la hora de ser papás adoptivos, este, hay algunos que están en línea con 
ellos y escuchan este, por ejemplo, testimonios de matrimonios que ya son papás, que 
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ya sus hijos están grandes, y ellos empiezan a contar las experiencias que han tenido, en 
relación a la llegada de ellos, sobre todo cuando se presentan situaciones de 
comportamiento, todo eso, cómo enfrentarlo, porque no va a ser igual, este, un niño 
que llega a través de la adopción, que ya trae una historia de vida, que ya llega a cierta 
edad con el matrimonio. Entonces ahí los preparan para eso, entonces nosotros 
hicimos la escuela para padres, invitamos a los matrimonios que están en la lista de 
personas idóneas, pero a la vez ellos tienen que estarse preparando por fuera también 
con otras instituciones (Int.5). 

– L’empatia, fondamentale come skill e come pratica nel tipo d’interazione 
richiesto dall’utenza del sistema di protezione: “tener mucha empatía con los niños 
y con las familias y aquí nosotros” (Int. 1). 

5.11.2 Situazioni critiche 

– Inserimento nella famiglia allargata e conseguenze sul minore. Sebbene la fa-
miglia allargata sia rappresentata come una buona possibilità per cercare di garan-
tire ai minori di rimanere all’interno della cerchia famigliare, talvolta questa scelta 
può rivelarsi del tutto inadatta. In alcuni casi vengono infatti riscontrate conse-
guenze psicosomatiche nei minori, date dall’inefficacia della convivenza con alcu-
ni membri della famiglia allargata che, nonostante si dichiarino disponibili a 
prendersi cura del minore, in alcuni casi non assolvono tale responsabilità. 

– Difficile collocazione di minori con disabilità. Come nel caso di bambini più 
grandi e adolescenti, anche per i minori con disabilità risulta difficile 
l’inserimento in famiglie adottive. Si riscontra una certa indisposizione rispetto a 
questo target. 

– Conflitto tra cure mediche e religione. Vengono riferiti casi in cui cure mediche 
necessarie entrano in conflitto con le religioni di alcune famiglie. È il caso, per 
esempio, di una bambina che necessitava di una trasfusione di sangue: i genitori, 
in quanto Testimoni di Geova, non accettavano questo tipo di pratica. Il procura-
tore, in situazioni simili, deve prendere una posizione per difendere i diritti del 
minore. 

– Minori in transito. Viene accennato il tema dei minori in transito come un fe-
nomeno che caratterizza poco lo Stato del Nuevo Leòn, ma per cui il personale 
non è preparato. Pertanto, emerge l’urgenza di formazione sulla migrazione. 

– Sovraccarico di lavoro: “sobrecarga laboral” (Int.2) 
– Rapporto con le figure direttive. In determinate situazioni risulta difficile inter-

facciarsi con alcune figure direttive nel tentativo di fornire suggerimenti costrutti-
vi per migliorare il sistema: “es difícil nosotros ser autoridad y hacerles sugerencias a 
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algunos directores, es complicado porque la línea es muy delgada, la línea es tú me 
estás exigiendo” (Int.9). 

5.12 Valutazioni del sistema di protezione dell’infanzia 

Di seguito si riferiscono i punti forti e i punti deboli emersi dalle voci degli inter-
vistati, seguiti da alcuni suggerimenti costruttivi da loro indicati. 

5.12.1 Punti forti del sistema 

Il sistema finora inquadrato riceve riscontri positivi rispetto al suo operato, spe-
cialmente il DIF Capullos dello Stato del Nuevo Leòn: 

recibimos muchos comentarios muy positivos, pero ya tenemos el conocimiento, la 
estructura, ya es cuestión de actitud (Int.2). 

Nello specifico, i punti forti del sistema di protezione dei minori sono i seguenti: 
– Know how. La conoscenza dei protocolli e le competenze che il personale porta 

con sé di fronte a tutti i casi, specialmente i più complessi. 

La experiencia de las personas, la experiencia de la gente que trabaja aquí, el saber el 
protocolo, el saber cómo actuar en algún caso de negligencia, un caso de abuso, un caso 
que el equipo sepa que hacer, la experiencia (Int. 2). 

– Organizzazione e preparazione del personale e delle strutture, grazie alla for-
mazione e all’esperienza maturata dalle figure professionali. 

Afortunadamente estamos bien organizados y sobre todo que tengan una estructura 
para atender a cada niño (Int.6). 

– La comunicazione e il lavoro in team multidisciplinare vengono rappresentati 
come punti forti e funzionali del sistema di tutela minorile: 

El trabajo multidisciplinario y en equipo. Nosotros cada año nos extienden una 
certificación para evaluar, entonces, este, esa certificación pues, lo que avala, que 
nosotros hemos llevado las capacitaciones para poder evaluar matrimonios (Int. 5). 

– L’amore verso i minori 

Es el amor a los niños y luego ya están nuestros conocimientos. Entonces una persona 
que tenga muchos conocimientos y no tiene la actitud y el sentido humano, no 
pudiera estar en una institución como esta (Int. 6). 
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5.12.2 Punti deboli del sistema 

Tra i punti deboli del sistema di tutela minorile viene fatta menzione di alcune 
mancanze, tra cui la mancanza di risorse e di strumenti per il servizio, la carenza di 
personale, la limitatezza degli spazi e delle strutture disponibili. Viene altresì ribadito 
il valore della prevenzione e della formazione. 
– Mancanza di risorse e strumenti necessari per lo svolgimento della pratica dal 

servizio. Innanzitutto, mancano in generale risorse materiali, per esempio i veico-
li, essenziali per le visite domiciliari. 

las carencias son físicas porque, aunque no se vea tenemos un vehículo nada más, este, 
son carencias físicas. Que se acabó el papel sanitario, que si no tenemos jabón en el 
baño, que si no han traído bolsas para la basura, de que si no hay agua, de que si... son 
cuestiones físicas que se pueden subsanar pero sí te tardan, tienes que estar pidiendo 
(Int.9) 

– Inadeguatezza e limitatezza di spazi e strutture: vengono segnalate problemati-
che strutturali che rendono difficoltoso lo svolgimento della pratica nei centri. 

cuestiones estructurales que no dependen ya de nosotros como departamento. En este 
caso pues, estamos en unas instalaciones a lo mejor no muy adecuadas [...] tenemos 
que postergar visitas, tenemos que psotergar a lo mejor intervenciones (Int.3). 

– Carenza di personale: “un poco más de personal” (Int.1). 
– Mancanza di autocritica: “tener mucha autocrítica para buscar esos puntos y 

mejorar siempre será como nuestra mayor fortaleza” (Int.11) 
– Carenza di prevenzione: “yo creo que hace falta la prevención” (Int.1). 

5.12.3 Suggerimenti per migliorare il servizio 

In definitiva, dopo aver messo in luce i punti forti e i punti più deboli del sistema 
di tutela minorile, si riportano i suggerimenti principali indicati dagli intervistati per 
migliorare l’offerta del servizio, suddivisi in due macrogruppi: suggerimenti rispetto 
all’interazione con altri attori sociali e suggerimenti rispetto alla gestione interna al 
servizio. 

Rispetto all’interazione con altri attori sociali: 
– Lavorare maggiormente sulla sensibilizzazione e prevenzione. Sulla sensibiliz-

zazione, cercare di diffondere il più possibile attraverso il lavoro sul campo e le 
scuole. Sulla prevenzione, un’idea è quella di creare più spazi ricreativi e di aggre-
gazione dove i minori abbiano la possibilità concreta di svolgere più attività. 
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Yo potenciaría la educación, la sensibilización, la prevención. Evitaría la 
incertidumbre para los NNA que van a ser institucionalizados, pasan mucho tiempo 
en el limbo, en lo que nadie les dice qué va a suceder y por qué (Int.3). 

– Creare maggiore sinergia con il tribunale e snellire le procedure legali, che 
prolungano in modo significativo le tempistiche dei processi andando ad inficiare 
sui progetti di vita dei minori: 

evitaría los tiempos alargados en los procesos (Int.5) 

– Istituire un Tribunale dedicato all’infanzia: la presenza di un tribunale e di una 
Procura specializzati per i minori renderebbero più semplici e più snelli i processi, 
così da attenzionare meglio la violazione dei diritti dell’infanzia.  

Es muy difícil colocarlos muy muy difícil y yo siento que si existiera un juzgado y una 
fiscalía especializada en la infancia que vea únicamente temas en donde están 
involucrados los niños esto sería muchísimo más fácil no estarían tanto tiempo 
institucionalizados los entregaríamos éste más rápido a una familia y ellos pudieran 
vivir en familia este sin tener la necesidad de estar tanto tiempo institucionalizados, yo 
creo que eso sería el plus que se pudiera dar en cuanto a la atención de la vulneración 
de derechos de la infancia (Int.10). 

– Potenziare il programma di affidi e adozioni 

potenciar el programa de acogida y de adopción, fortalecerlos para que la 
institucionalizacion se disminuya (Int.11) 

– Creare una banca dati comune: 

tener una base de datos global, esa es mi, ese es el objetivo ahorita también del 
programa (Int.7) 

– Lavorare ancora di più in rete con tutte le istituzioni a contatto con minori, che 
trattano i temi di abuso e violenza:  

es indispensable realizar un equipo multidiscliplinario con todas las areas que se tenga 
dentro de cualquier institucion que trabaje con niños, niñas o adolescentes, con algun 
tipo de abuso o violencia que tenga un eveto traumatico en ellos y tambien la 
conjugacion de trabajo con diferentes areas o servicios gubernamentales y no 
gubernamentales para mejorar la atencion en todos los ambitos y detalles que puedan 
presentar un perfil de esto, es muy importante hacer un vinculo y tener la misma 
sinergia para que el resultado que es el que queremos sea mas efectivo que es la 
resiliencia en este perfil (Int.11) 

Rispetto alla gestione interna, viene suggerito invece come segue: 
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– aumentare il personale, al fine di poter seguire e accompagnare ancora più atten-
tamente i minori: “hace falta más manos, más personal, hace falta, muchísima falta” 
(Int.6). 

– incrementare il lavoro con le famiglie: “El trabajo con las familias lo potenciaría” 
(Int.5) 

– Comunicare maggiormente con i minori per spiegare in modo chiaro quali so-
no le dinamiche e i processi in corso affinché abbiano le informazioni utili per co-
noscere e comprendere le situazioni. Inserire un minore in un luogo in cui non 
conosce nessuno e non ha le informazioni rispetto a dove si trovino i familiari bio-
logici crea mancanza di conoscenza e può avere un impatto significativamente ne-
gativo. Serve dunque un costante lavoro con gli psicologi. 

Más comunicación, entendimiento de las diferentes prácticas, en el caso de los niños, 
pues hay que explicarles mejor sus procesos, pues yo creo que siempre explicarle y 
siempre se le da información al niño, o sea tratar de explicarle todas las dinámicas 
(Int.7) 

– Creare un’area psicologica dedicata esclusivamente ai bambini: “Un área de 
psicología específica para los niños” (Int.7). 

– Creare lavoro su turni, affinché il personale sia onnipresente: “Entonces un área 
de oportunidad también es a lo mejor tener dos turnos, o por temporadas tener que 
un personal venga en otro horario” (Int.7) 

– Guardare in modo obiettivo ai vari casi famigliari, cercando di evitare di 
criminalizzare i genitori: “Evitar criminalizar a los padres, profundizar en los casos, 
y mantener, mantener el trabajo en equipo” (Int.12). 

5.13 Formazione 

Titoli necessari per lavorare nel sistema della child protection 

Il titolo necessario per poter assolvere gli incarichi per operare all’interno del ser-
vizio di tutela minorile è la laurea, come stabilito dalla legge: “La Licenciatura obvia-
mente porque lo marca la ley” (Int. 9). 

Tuttavia, nonostante la laurea, in diversi casi gli intervistati segnalano la mancan-
za di aggiornamento: “Licenciatura, pero falta actualización” (Int. 2). 

Come indicato nelle sezioni precedenti, le aree interdisciplinari che si rintracciano 
nella Procura e nei DIF in questione sono: l’area legale, l’area psicologica e l’area so-
ciale. Ciascuna di queste richiede rispettivamente un titolo specifico come: la laurea 
in giurisprudenza, in area medica e in area sociale. 

Yo creo que con la licenciatura es trabajo social, psicología y abogados (Int. 9). 
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Oltre alla laurea, in diversi casi i professionisti impiegati intraprendono anche 
percorsi di master: “son profesionales, tienen licenciatura como minimo. Muchos estan 
estudiando maestrías y así” (Int. 12). 

5.13.1 Competenze necessarie  

Al di là del titolo e della formazione conseguita, per assolvere i ruoli previsti dal si-
stema di tutela minorile viene sottolineato con forza la necessità di possedere compe-
tenze trasversali come l’empatia, la sensibilità, l’intuito, la capacità di osservare in 
modo critico, la capacità di lavorare in team. 
– Sensibilità ed empatia. Al di là dei titoli di formazione conseguiti, senza empatia 

e sensibilità il lavoro con i minori non può essere funzionale: “ser súper empático 
con los niños” (Int.8). 

pudieras tener esa carrera maestría doctoral pero si no tienes empatía para con los 
niños no funciona, ahí necesitamos tener un corazón de pollo la verdad tener de ser 
muy susceptibles a hasta a una mi a una mirada una mirada este un abrazo y eso es lo 
que yo creo que ha hecho que este equipo y que esta coordinación camine bien el tener 
empatía mucha empatía con los niños el abrazarlos el verlos (Int.10). 

– Conoscenza teorica, necessaria per generare consapevolezza e orientare al meglio 
le decisioni sulla vita dei minori: “Debe tener una preparación teórica, que le impida 
tomar desiciones por sentido común” (Int. 3). 

– Promozione dell’agency dei minori: “Saber promover la capacidad de agencia, 
para movilizar voluntades” (Int.4). 

– Intuizione per vedere, osservare e valutare in modo dettagliato e opportuno: “la 
intuición, para hacer evaluaciones detalladas” (Int. 5). 

– Capacità di osservazione: “observación [...] mucho te dice la persona en cuanto a su 
aspecto y todo” (Int.1). 

– Relativamente a questo, emerge la necessità di saper guardare in modo critico: 
“necesidad de incorporar una perspectiva crítica” (Int.3). 

– Guardare oltre, avere la capacità di vedere e di individuare la famiglia giusta: 
“visión [...] uno tiene que ser un poco, tiene que ver un poquito más allá, eh, y tomar 
en cuenta lo que sí nos puede aportar esta familia” (Int.7). 

– Sentire la vocazione per questo mestiere: “tener la vocación de buscar un bien 
mayor pues para tanto la sociedad, realmente que los niños, tener muy en cuenta que 
los niños son la base y el futuro de toda la sociedad” (Int.7). 

– Sfruttare al meglio le risorse disponibili, su tutti i livelli: “se trata de, de hacer lo 
que se puede con lo que se tiene y hacer lo mejor posible” (Int.7). 

– Capacità di lavorare in team: “El trabajo multidisciplinario y en equipo. Nosotros 
cada año nos extienden una certificación para evaluar, entonces esa certificación, lo 
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que avala, que nosotros hemos llevado las capacitaciones para poder evaluar 
matrimonios” (Int.5). 

5.13.2 Bisogni formativi 

In generale, sebbene il personale partecipi a diversi corsi di formazione, il bisogno 
di formazione emerge come un bisogno costante: “siempre hay que tratar de estar in-
novando” (Int.7). 

Nello specifico, emerge la necessità di seguire corsi focalizzati su temi specifici: 
– infanzia e come trattarla: “tener más este cursos así enfocados a la niñez, y a cómo, 

cómo tratarlos” (Int. 1); 
– sensibilizzazione, empatia e lo sviluppo umano: “desarrollo humano” (Int.2); 
– la famiglia, tradizionale e non. La questione delle famiglie di genitori dello stesso 

sesso è stata introdotta da breve tempo, perciò arrivano diversi tipi di famiglie di-
sponibili per l’adozione ma il personale risulta essere impreparato ad affrontare 
questo tipo di valutazione. 

maestría especializada en en la cuestión entre familiar (Int.1) 

– i diritti per l’infanzia e l’interazione diretta con organismi internazionali di 
tutela dei diritti dei minori, tenendo in considerazione fenomeni che rischiano 
di rimanere invisibili e che riguardano professionisti impegnati nella tutela dei di-
ritti umani: 

creo que es bien importante que hagan una estructura de diplomado si no de materias 
que incluya la malla curricular de perspectiva de género, en cuestión de migración, de 
fenómenos migratorios que incluyan [...] los problemas sociales emergentes, la 
desaparición forzada también, el tema de grupos en situaciones de vulnerabilidad que 
normalmente son invisibilizados – como son los protectores de derechos humanos, los 
periodistas, [...] también derechos a la infancia, nuevas infancias porque ya no es lo 
mismo la infancia de hace 5 años que la de ahorita, porque ahorita ya los niños llegan 
con más cosas (Int.3) 

– le migrazioni, inclusa quella minorile, per avere contezza e competenza rispetto 
agli strumenti a disposizione, ovvero ciò che è possibile fare per aiutare famiglie in 
transito: 

tener un poquito más de herramientas para trabajar el caso migratorio (Int.4) 

lo de migración infantil sería, sería bueno (Int.4) 

– allineamento tra le varie aree di interesse dell’ente: Trattandosi di vari profes-
sionisti e di aree che si interfacciano quotidianamente nell’accompagnamento dei 
minori e nella gestione dei casi, emerge il bisogno di allinearsi soprattutto a livello 
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di formazione medica, informatica e legale. Emerge il desiderio di acquisire mag-
giori conoscenze generali circa tutte le aree coinvolte e avere idee più precise e 
chiare rispetto alle situazioni e alle casistiche che si possono presentare: 

Il trasferimento di conoscenze generiche, trasversali a tutte le aree, serve per dif-
fondere maggiore conoscenza e consapevolezza per poi favorire l’interazione diretta 
con i minori: far sì che tutto il personale che si interfaccia con i minori sia aggiornato 
e allineato su questi temi, che sono di fatto trasversali. 

Infine, assume un ruolo centrale anche il contesto. In tal senso, sarebbe utile una 
formazione che riferisca le differenze dei contesti e delle situazioni che si presentano 
in ogni stato del Messico, che possono rivelarsi utili per un confronto sulle modalità 
di gestione di alcuni casi: “el Trabajo Social aquí en Nuevo León no es el mismo que en 
Chiapas, que en Oaxaca porque es dependiendo también del contexto en el que nos desar-
rollemos” (Int.3). 

5.14 Desiderata 

Nella fase conclusiva dell’intervista sono stati raccolti i desiderata degli intervista-
ti. In definitiva, ne sono emersi vari, legati all’espletamento delle procedure legali, 
all’uniformità normativa, alla condivisione di dati aggiornati sulla tutela dei minori, 
alla sensibilizzazione rispetto all’affido e alle adozioni, alla rete con le istituzioni. 
– Presenza di giudizi specializzati in materia di protezione minorile: “que 

hubiera juzgados especializados en la protección de niños niñas y adolescentes 
solamente para niños”. 

– Maggiore sensibilità da parte dei giudici nei processi di valutazione e maggio-
re celerità e agevolazione nell’espletamento dei processi legali per adozioni e 
affidi: 

que sean más sensibles, o sea que estén más empapados de la situación de los niños 
porque ellos son los ejes para que un niño puede estar en familia, son procesos 
judiciales que son muy largos y muy tardados y los jueces no tienen la sensibilidad para 
decir no, sí que el niño esté en familia porque ya es una evaluación que uno ha hecho y 
no, el derecho de él está sobre el derecho de la familia o de la mamá, o sea tipo si el 
consentimiento de adopción. [...] O sea que se fueran más ágiles las cuestiones, los 
procesos legales (Int.1). 

– Uniformità normativa tra i vari Stati del Messico attraverso una legge genera-
le sulle adozioni, per evitare che ogni Stato sia autonomo nelle decisioni e 
nell’implementazione di alcune pratiche e avere un quadro normativo di riferi-
mento comune: 
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Crear una ley general de adopciones, me parece algo clave, porque cada estado hace lo 
que quiere como lo quiere y en el lugar que quiere. Entonces el tener una ley general, 
yo porque tengo contacto con la Procuraduría es porque soy seguimientos (Int.3) 

– Maggiore implementazione di programmi sociali: 

me gustaría que se implementaran un poco más de programas sociales que se les diera 
apoyo más a la madre trabajadora porque no hay instancias de cuidado para los niños 
que pasan mayor de 4 años. Entonces sería mucho ese apoyo a las políticas sociales y 
que realmente se porque realmente quedan como que, entonces qué se pueden 
implementar realmente y que se haga un consenso de realmente qué necesidades 
atraviesa pues todo el país ¿verdad? Entonces, no nada más decir pues se hizo esto, 
pero realmente qué te está funcionando y qué no te está funcionando (Int.4). 

– Predisposizione e condivisione di una banca dati aggiornata a livello naziona-
le sui minori e sulle loro condizioni famigliari: 

que tuviéramos una base de datos a nivel nacional, que con cuánto niño o niña 
perdemos en ese inter, o sea que no, que yo no pueda saber si estos niños de durango 
estuvieron reportados antes o si tienen familia y yo quiero meterlos aquí a una 
institución. Eso sería fenomenal (Int. 2). 

– Creazione di un dipartimento esclusivamente dedicato alla ricerca: 

es muy importante que, DIF como institución haga un departamento especializado en 
investigación (Int.3). 

– Corsi di formazione obbligatori per i genitori e iniziative per rafforzare 
l’abilità parentale: 

una escuela para padres, que sea obligatoria ¿Si? Así como te piden papelería para 
casarte, que te pidan también una constancia, no sé,dos veces al año de escuela para 
padres donde te inculquen valores y toda la formación humana que, probablemente 
esos, esos nuevos matrimonios que van a ser papás formadores no la tuvieron en casa 
(Int.6) 

– Sensibilizzare la cittadinanza ai programmi di affido e di adozione, special-
mente di minori con disabilità e di adolescenti: 

Hay que hacer un poquitito más de consciencia con la ciudadanía que quiera adoptar los 
que voltea a ver a los niños con discapacidad y que voltea a ver a estar adolescente porque 
son los adolescentes son también personitas que ya vienen o traen en su pasado una 
situación de vulneración de derechos complicada grave y el institucionalizarlos durante 
mucho tiempo a la larga les afecta aunque nosotros les hagamos fiestas regalemos los 
llevemos los traigamos los preparemos siempre hace falta la familia (Int. 10) 



UNIVERSITÀ DELLE BUONE PRASSI 

270 

– Collaborazione più solida con le istituzioni del lavoro in rete: sebbene emerga 
il lavoro in rete, emerge il desiderio di appoggiarsi maggiormente a questa rete e 
unire le forze per consolidare la capacità d’intervento, in modo che sia congiunta: 
“sería muy bueno hacer red red de profesionales que a la mejor nos reuniéramos con 
las instituciones con las cuales tenemos contacto o los que formamos parte disciplina” 
(Int.12). 

– Uscita dall’istituzionalizzazione: il successo per il progetto di vita del minore. 

El programa me da mucho gusto la verdad trabajar en este, en este programa porque 
cada caso, cada caso, cada niño que puede salir, que logra salir con una familia ya sea 
con un fin de adopción o nada más en las meras integraciones y es un caso de éxito, le 
estás cambiando la vida a un niño y no nada más al niño es una generación completa, a 
lo mejor las herramientas que se les da por medio de un tiempo de acogimiento a lo 
mejor corto pero les puede, les puede cambiar completamente el panorama a ellos y a 
lo mejor en un futuro a sus hijos. Entonces sí, nada más no quiero que quede como 
que hablamos mucho de nuestras áreas de oportunidad que, sí hay pero pues se trabaja 
con eso, se trata de, de hacer lo que se puede con lo que se tiene y hacer lo mejor 
posible (Int.7). 

5.15 L’esperienza del DIF Tamaulipas 

Quanto finora menzionato fa riferimento al DIF Nuevo León. Si riportano ora di 
seguito alcuni elementi concernenti il funzionamento del DIF nello Stato di Tamau-
lipas. 

Note di contesto socioeconomico 
Si ritiene opportuno soffermarsi su alcuni aspetti socioeconomici del contesto di 

Tamaulipas che sono determinanti per spiegare la dispersione dei centri di assistenza. 
Il Tamaulipas è uno Stato del Messico nord-orientale, confinante a nord con gli 

Stati Uniti, a sud con lo Stato di Veracruz, ad ovest con il Nuevo León e ad est con il 
Golfo del Messico. È il sesto Stato per estensione con una popolazione di oltre tre mi-
lioni e mezzo di abitanti. 

Diversamente dallo Stato di Nuevo León, dove la popolazione è concentrata per il 
90% nell’area metropolitana di Monterrey con più di cinque milioni di abitanti e con 
un’economia orientata all’industria e ai servizi, lo Stato di Tamaulipas presenta 
un’ampia dispersione geografica con quasi quattro milioni di abitanti. Le principali 
città ad alta densità di popolazione sono Reynosa, Matamoros, Nuevo Laredo, Tam-
pico, Ciudad Victoria (la capitale) e Mante. Queste città sono per lo più situate vici-
no al confine con gli Stati Uniti o sulla costa, e grazie all’attività industriale, al com-
mercio internazionale e al turismo è in crescita. Reynosa e Matamoros, in particolare, 
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sono caratterizzate da un’elevata concentrazione di popolazione data proprio dalla 
loro vicinanza al Texas e al ruolo nel settore della maquiladora. Anche Tampico e la 
sua area metropolitana (a circa 6 ore dalle città di confine) sono importanti come 
centri commerciali e portuali. Al contrario, le aree rurali dello Stato hanno una bassa 
densità di popolazione, dove l’economia si basa principalmente da agricoltura, alle-
vamento e pesca.  

Di seguito si esplicitano meglio le ragioni della dispersione dei centri di assistenza. 
Come gli altri Stati del Messico, anche Tamaulipas dispone di un Sistema per lo 

Sviluppo Integrale delle Famiglie, con le funzioni di: condurre le politiche pubbliche 
di assistenza sociale, combattere le cause e gli effetti della vulnerabilità, coordinarsi 
con i sistemi municipali e le istituzioni pubbliche e private per migliorare la qualità 
della vita delle persone, promuovere lo sviluppo integrale della famiglia e della comu-
nità. 

In tal senso, la DIF Tamaulipas opera come ente di assistenza sociale che cerca di 
migliorare la qualità della vita delle famiglie, soprattutto di quelle più vulnerabili. At-
traverso vari programmi e servizi, la DIF Tamaulipas si concentra su aree come la sa-
lute, la nutrizione, lo sviluppo dei bambini e dei giovani, la protezione degli anziani e 
il sostegno alle persone con disabilità. È impegnata in diverse attività, tra le principali: 
– l’attenzione ai bambini e agli adolescenti a rischio 
– la prevenzione e l’attenzione alla violenza familiare 
– la promozione dei valori della famiglia 
– il sostegno alle comunità in situazioni di povertà 
– la promozione dell’inclusione sociale. 

Il sistema DIF Tamaulipas lavora inoltre in coordinamento con le istituzioni sani-
tarie ed educative e le organizzazioni civili per fornire assistenza e servizi completi in 
tutto lo Stato. 

Rispetto alla struttura organizzativa, il Sistema DIF Tamaulipas, in termini di 
protezione e cura dei bambini e degli adolescenti (NNA), è suddivisa nelle seguenti 
unità amministrative: 
a) Procura per la protezione dei bambini e degli adolescenti, che ha le seguenti fun-

zioni:  
– Fornire un rifugio temporaneo alle famiglie vittime di violenza.  
– Proteggere bambini e degli adolescenti migranti accompagnati e non accompa-

gnati.  
– Coordinare il Centro per l’assistenza ai minori di frontiera (CAMEF).  
– Prevenire, individuare e intervenire nei casi di abuso sessuale su minori. 
– Essere collegata con i centri di assistenza per bambini e adolescenti. 
– Rafforzare i programmi di adozione. 



UNIVERSITÀ DELLE BUONE PRASSI 

272 

b) Direzione del Centro di Riabilitazione ed Educazione Speciale, la cui funzione è 
fornire assistenza psicologica a bambini e adolescenti. 

c) Direzione dei Centri assistenziali, la cui funzione è rafforzare la Casa Hogar del 
Niño. 

d) Direzione del rafforzamento della famiglia, dedicata al: 
– Funzionamento degli asili nido (CECUDI). 
– Funzionamento degli asili nido DIF. 
– Rafforzamento dei Centri Comunitari per l’Infanzia (CAIC). 

e) Direzione dei programmi alimentari che gestisce i programmi di colazione nelle 
scuole e di cibo per tutti. 

Secondo la Gazzetta Ufficiale dello Stato di Tamaulipas, il DIF ha due principali 
fonti di finanziamento, sia statale sia federale, attraverso cui fornisce servizi e assi-
stenza a bambini e adolescenti in stato di vulnerabilità, garantendo i loro diritti ed, 
eventualmente, la loro restituzione. 

Con tale finanziamento, la struttura organica sopra menzionata opera attraverso i 
seguenti servizi: 
– Nel caso di bambini e adolescenti con disabilità o limitazioni, l’assistenza è fornita 

dal Centro per la riabilitazione e l’educazione speciale (CREE), attraverso consul-
tazioni mediche specializzate, terapie fisiche e del linguaggio, nonché studi e fab-
bricazione di protesi.  

– A causa della dispersione geografica, con la popolazione concentrata in 3 aree im-
portanti (sud, centro e confine nord), i servizi di cura e riabilitazione nel resto del-
lo Stato sono forniti attraverso i Centri di Riabilitazione Integrale (CRI), situati 
nei comuni di Altamira, Ciudad Madero, El Mante, Matamoros, Nuevo Laredo, 
Reynosa e Tampico; oltre a una rete di 36 Unità di Riabilitazione di Base (UBR), 
di cui 32 gestite dal Sistema DIF Tamaulipas e dai Sistemi DIF Comunali, oltre a 
4 UBR del Ministero della Salute. 

– Gestisce anche il Centro de Autismo Tamaulipas (CATAM), un centro scolasti-
co pubblico dedicato all’autismo a Ciudad Victoria, la capitale dello Stato, che si 
occupa di bambini con diagnosi di disturbo dello spettro autistico (ASD), con 
l’obiettivo di integrarli in una scuola normale.  

– Attraverso l’Ufficio del Procuratore Generale per la Protezione dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza, vengono forniti servizi di consulenza legale e di rappresentanza, 
seguendo i casi, offrendo assistenza psicologica, nonché un’assistenza completa 
per le donne e i loro figli vittime di violenza domestica, attraverso il Rifugio Tem-
poraneo e, nel caso di bambini migranti accompagnati e non accompagnati, attra-
verso gli otto Centri di assistenza per bambini e adolescenti migranti nei comuni 
di Altamira, Ciudad Madero, Matamoros, Nuevo Laredo, Reynosa, Tampico e 
Victoria. 
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– Al fine di monitorare la corretta assistenza nei centri di assistenza all’infanzia sia 
pubblici che privati, il personale dell’Ufficio del Mediatore per la protezione dei 
bambini e degli adolescenti supervisiona il funzionamento di tutti i centri di assi-
stenza.  

In questo scenario, sono state condotte interviste con due funzionari di questa 
agenzia, un’assistente sociale dell’area di lavoro sociale dell’Ufficio del Procuratore 
Generale per la Protezione dell’Infanzia e dell’Adolescenza, nonché con il responsabi-
le del Dipartimento per le Adozioni a livello statale. 

5.16 Conclusioni 

Rispetto all’analisi documentale e alla ricerca qualitativa è possibile evidenziare 
aspetti di risorsa e limiti del sistema di tutela dell’infanzia messicano. 

Dal punto di vista dei professionisti degli aspetti del sistema di tutela dell’infanzia 
che facilitano il servizio riguardano diversi aspetti.  

In primis è stata valorizzata l’attenzione alla qualità della relazione con i mino-
ri ospitati nei centri, la varietà e specializzazione dei servizi resi disponibili (per 
esempio: equino terapia e affini) e l’organizzazione complessiva del Sistema di tute-
la, specialmente nell’organizzazione tra la Procura e le varie componenti che si dira-
mano in modo decentrato. Viene inoltre sottolineata la centralità della preparazione 
e la competenza delle figure professionali. Si raccomanda dunque di valorizzare e 
potenziare il personale, a maggior ragione per l’importante funzione che svolge a 
contatto con i minori, affinché i bisogni possano trovare risposte pronte e 
l’accompagnamento essere efficace e solido. Per mantenere tale livello di preparazio-
ne e di offerta, viene messo in risalto l’importanza di formare in modo costante il 
personale, in modo che possa essere sempre aggiornato, consapevole e preparato ad 
affrontare situazioni note e non note.  

Per quanto concerne la formazione e i bisogni formativi espressi, nonostante il ti-
tolo di laurea, in diversi casi gli intervistati segnalano la mancanza di aggiornamento e 
di competenze trasversali, che sono invece necessarie visto il tipo di lavoro e di intera-
zione che richiede il lavoro nel sistema di tutela minorile. Accanto alla conoscenza e 
al know how viene sottolineata con forza la necessità di possedere competenze tra-
sversali come l’empatia, la sensibilità, la capacità di osservare in modo critico e di in-
tuire, la capacità di lavorare in team. 

Emerge il desiderio di acquisire maggiori conoscenze generali che consentano a 
ciascuna area di avere un’idea generale rispetto alle situazioni e alle casistiche che pos-
sono presentarsi. Il trasferimento di conoscenze generiche, trasversali a tutte le aree, 
serve per diffondere maggiore conoscenza e consapevolezza per poi favorire 
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l’interazione diretta con i minori: far sì che tutto il personale che si interfaccia con i 
minori sia aggiornato e allineato su questi temi, che sono di fatto trasversali. 

Oltre alla formazione del personale, viene menzionata più volte anche la forma-
zione delle famiglie, per far sì che i bambini, in ciascuna situazione, possano passare 
il maggior tempo possibile in famiglia. 

In questo contesto, assume un ruolo centrale il lavoro in équipe tra le diverse aree 
competenti che si occupano di accompagnare i minori in un percorso multidiscipli-
nare, entro il quale è fondamentale che vi sia un buon livello di comunicazione. 

In questa prospettiva sinergica, è determinante anche tutto il lavoro in rete che 
viene svolto in collaborazione con la società civile e con altre istituzioni che si occu-
pano di temi affini. 

Accanto a queste risorse, emergono alcuni limiti nel sistema di tutela minorile: v 
la mancanza di risorse e di strumenti per il regolare svolgimento del servizio, la caren-
za di personale, la limitatezza degli spazi e delle strutture disponibili, e viene ribadito 
il valore della prevenzione e della formazione. 

Rispetto all’interazione con altri attori sociali si raccomanda di rafforzare la prati-
ca di diffusione e sensibilizzazione della popolazione rispetto ai temi dell’affido e 
dell’adozione. Attraverso una maggiore sensibilizzazione e conoscenza è possibile 
creare consapevolezza, fare prevenzione affinché alcuni fenomeni possano essere più 
contenuti, e maggiore sinergia non solo con la cittadinanza, affinché sia più sensibile 
all’affido o all’adozione di minori con disabilità e di adolescenti. Inoltre, si racco-
manda di rafforzare le reti di collaborazione sui territori della pratica operativa. Ciò 
potrebbe infatti contribuire a lavorare ancora di più in rete con tutte le istituzioni 
che sono a contatto con minori, che trattano i temi di abuso e violenza. 

Si raccomanda inoltre la creazione di una banca dati comune aggiornata, utile a 
rendere note e condivise specifiche situazioni di cui dovrebbero essere a conoscenza i 
vari Paesi, non solo a livello istituzionale ma anche di cittadinanza. Inoltre, si richiede 
la creazione di un dipartimento esclusivamente dedicato alla ricerca. 

Si raccomanda di snellire e semplificare le procedure legali che spesso tengono 
in sospeso le vite dei minori per lungo tempo, in attesa di una progettazione chiara 
dei percorsi di vita. Si richiede maggiore sensibilità da parte dei giudici nei processi di 
valutazione e maggiore celerità nell’espletamento dei processi legali per adozioni e af-
fidi, oltre alla presenza di giudizi che siano specializzati in materia di protezione mi-
norile.  

In alcuni casi è stata rilevata una difficoltà legata al rapporto conflittuale con le 
figure direttive e al sovraccarico di lavoro dei collaboratori, per cui viene suggerito di 
introdurre la turnazione per i lavoratori. 

Rispetto alla capacità di intervento e di interazione con i minori e l’esterno, si de-
linea la necessità di rafforzare la comunicazione e fare in modo che le varie aree di 
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interesse dell’ente siano allineate. Viene altresì specificata la mancanza di autocritica e 
la mancanza di informazione – necessaria per far fronte ad alcuni casi specifici, come 
quelli dei minori in transito, su cui gli intervistati riferiscono di non essere sufficien-
temente formati. Si sottolinea quindi l’importanza di curare il percorso cercando di 
instaurare e portare avanti una buona comunicazione, tanto quanto con le famiglie 
cercando di rimanere obiettivi senza criminalizzarla. 

Tra i vari aspetti viene raccomandato infine di creare anche aree e istituzioni 
dedicate appositamente ai minori, come ad esempio un’area psicologica dedicata 
esclusivamente ai bambini e l’istituzione di un Tribunale dedicato all’infanzia. 

Tutti gli elementi indicati e sottolineati, nell’idea di perseguire il benessere dei 
minori, affinché possano uscire il prima possibile dall’istituzionalizzazione e intra-
prendere un progetto di vita in un contesto famigliare. 
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Conclusioni 

Alla luce dell’analisi comparata dei quattro Paesi esaminati, emergono aspetti 
comuni che delineano sia punti di forza sia criticità nei rispettivi sistemi di prote-
zione dell’infanzia e dell’adolescenza. Ciò consente di sviluppare una riflessione 
trasversale che metta in evidenza le principali caratteristiche di questi sistemi, le lo-
ro potenzialità e le aree in cui sono necessari miglioramenti. 

In base all’analisi condotta, le sfide aperte che si incontrano nei quattro Paesi 
presi in esame sono numerose e si configurano come trasversali nei diversi contesti, 
seppur con elementi distintivi che ne caratterizzano la declinazione specifica. Una 
delle problematiche principali è la frammentazione istituzionale e la difficoltà di 
coordinamento tra le varie strutture che si occupano della protezione dell’infanzia. 
La sovrapposizione di competenze, la mancanza di protocolli condivisi e la scarsa 
comunicazione tra enti pubblici e privati spesso ostacolano l’efficacia degli inter-
venti. 

Un altro aspetto critico riguarda la carenza di risorse, sia economiche sia umane. 
In molti casi, i fondi destinati alla protezione dell’infanzia sono insufficienti per ga-
rantire un funzionamento efficiente dei servizi. La dipendenza da finanziamenti 
internazionali espone i sistemi a una forte instabilità e rende difficile la pianifica-
zione a lungo termine. Allo stesso tempo, la carenza di personale qualificato e il 
frequente turnover degli operatori limitano la continuità e la qualità dell’assistenza 
offerta ai minori. 

Particolarmente problematico è il sovraccarico burocratico, che rallenta i pro-
cessi di protezione e rende difficile garantire risposte tempestive alle esigenze dei 
bambini. Le procedure di affido e adozione, ad esempio, risultano spesso eccessiva-
mente lunghe e complesse, con il rischio che i minori trascorrano anni in istituti 
senza una soluzione stabile. 

La mancanza di un’efficace strategia di prevenzione è un’altra criticità emersa: 
sebbene nei Paesi presi in esame esistano programmi preventivi, questi non sempre 
ricevono l’attenzione e le risorse necessarie. L’intervento tende a concentrarsi mag-
giormente sulla gestione delle emergenze piuttosto che sulla prevenzione dei fattori 
di rischio, lasciando irrisolti molti problemi alla radice. 
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Un fenomeno particolarmente rilevante e condiviso nei quattro Paesi è quello 
dei minori in transito, cioè i bambini e gli adolescenti coinvolti in flussi migratori, 
spesso non accompagnati, sono privi di protezione adeguata ed esposti a elevato ri-
schio (es. tratta di esseri umani, sfruttamento lavorativo e sessuale, detenzione arbi-
traria e discriminazione). Nonostante gli sforzi di alcuni governi e organizzazioni 
internazionali, la protezione dei minori migranti rimane una delle sfide più urgenti 
e difficili da affrontare. 

Infine, un’altra criticità diffusa è la scarsa attenzione alla formazione degli ope-
ratori, che spesso non ricevono un aggiornamento adeguato su tematiche cruciali 
come la gestione del trauma, la mediazione familiare e le tecniche di intervento in 
situazioni di emergenza. Senza un investimento strutturale nella formazione, il ri-
schio è che gli interventi risultino inefficaci e non rispondano adeguatamente alle 
esigenze dei minori. 

Alla luce del lavoro di analisi come evidenziato nel presente report, si possono 
riconoscere alcuni facilitatori di buone prassi che necessitano di essere attenzionati 
in una prospettiva di valorizzazione delle risorse presenti nei contesti analizzati.  

Un primo elemento che favorisce la sostenibilità del sistema di protezione 
dell’infanzia e dell’adolescenza sembra essere la definizione di un quadro normativo 
che si configura come ispirato alla Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti 
dell’Infanzia. In tutti i Paesi analizzati, esistono strutture istituzionali dedicate alla 
protezione dei minori, come il CONANI nella Repubblica Dominicana, la SENAF 
in Honduras e altre istituzioni analoghe negli altri contesti, segno di una crescente 
attenzione alla tutela dell’infanzia e una volontà politica di affrontare le problema-
tiche legate ai diritti dei bambini e degli adolescenti. 

Un altro aspetto facilitare del processo di tutela è l’impegno delle organizzazioni 
della società civile, che possono giocare un ruolo fondamentale nella collaborazione 
con il settore pubblico. Le ONG, le associazioni locali e le iniziative comunitarie 
offrono servizi di supporto psicologico, accoglienza, educazione e protezione per i 
minori in situazioni di vulnerabilità, spesso in collaborazione con le autorità gover-
native. 

Si evidenzia, inoltre, che la multidisciplinarietà degli interventi favorisce 
l’efficacia degli interventi a sostegno dell’infanzia e dell’adolescenza: l’adozione 
progressiva di un approccio multidisciplinare integra diverse competenze profes-
sionali nella gestione dei casi (es. psicologi, assistenti sociali, educatori e operatori 
legali) offrendo un supporto differenziato e specifico ai minori e alle loro famiglie. 
Questa sinergia consente di affrontare le problematiche in modo più efficace e di 
personalizzare gli interventi a seconda delle esigenze dei soggetti coinvolti. 

Un ulteriore aspetto che necessita di essere valorizzato è rappresentato dai pro-
grammi di sensibilizzazione e prevenzione, che sebbene ancora limitati in alcune 
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aree, possono diventare sempre più centrali nelle politiche di protezione. 
L’educazione ai diritti dell’infanzia, le campagne contro la violenza e lo sfruttamen-
to minorile e le iniziative per il rafforzamento delle famiglie sono strumenti fon-
damentali per ridurre i fattori di rischio e promuovere un ambiente sicuro per i 
bambini. 
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Appendice metodologica Allegato 1 – Traccia di intervista semi 
strutturata  

Nome e cognome dell’intervistatore: 
Nome e cognome dell’intervistato: 
Codice intervista (es: Paese, numero progressivo) 
Durata intervista: 
Età:  
Titolo di studio: 
Ente per cui lavora: 
Ente pubblico/privato: 
Professione: 
Ruolo: 
Da quanto tempo ha questo ruolo nel sistema di tutela minori: 

Preambolo 

Buongiorno, grazie per aver accettato di partecipare a questa intervista. Mi chia-
mo [Nome e cognome] e sono una ricercatrice/un ricercatore dell’Università [nome 
università]. 

Lo scopo di questa intervista è quello di conoscere meglio l’attività dell’ente pres-
so il quale lavora e la sua attività in esso.  

Formulerò alcune domande; nel caso ci fosse qualche domanda a cui non vuole o 
non sa rispondere, me lo faccia tranquillamente presente.  

L’intervista sarà audioregistrata, al fine di poter trascrivere le sue esatte parole, in 
forma rigorosamente anonima. Tutte le informazioni che mi fornirà durante questa 
intervista saranno trattate con la massima riservatezza. A tal fine, le chiedo di firmare 
i moduli della privacy. 
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SEZIONE 1_Descrizione del fenomeno: sulla base della sua professionalità, le chiedo 
di descrivermi il fenomeno X 

– Mi può definire il fenomeno? 
– Mi sa dire quanto è diffuso? 
– C’è stata qualche evoluzione/trasformazione nel tempo? 
– Quanto impatta questo fenomeno sul sistema di tutela? 

SEZIONE 2_Funzionamento e organizzazione del servizio/ente 

– Come il suo servizio/ente risponde a questo fenomeno? 
– Come funziona il servizio/ente?  
– Quali sono i riferimenti normativi cui fate riferimento?  
– Oltre ai riferimenti normativi, ci sono altre linee guida che vi guidano 

nell’operato? 
– Come è composto l’organigramma del suo servizio/ente?  
– Chi sono gli operatori e quale professionalità hanno? Quali compiti hanno?  
– Sono previsti momenti di lavoro condiviso? (es.: c’è un’équipe interdisciplina-

re/multidisciplinare?). In quali occasioni (es. a cadenza fissa o su particolari emer-
genze) 

– Ci sono altri servizi che si occupano dello stesso problema? Può descrivermi la re-
lazione con gli altri servizi? (es.:c’è un lavoro di rete...) 

– Qual è l’autorità giudiziaria con cui si interfacciano? Attraverso quali strumenti? 
– Quali sono i punti di forza del sistema? (cosa facilita il lavoro del vostro servi-

zio/ente?) 
– Quali sono gli spazi di miglioramento e le strategie che potrebbero migliorare il 

sistema? 
– Chi potrebbe mettere in atto le azioni di miglioramento? 

SEZIONE 3_La pratica operativa 

– Quali sono i bisogni delle persone che incontra nella sua attività professionale? 
– Mi può raccontare una sua giornata tipo nel servizio? 
– Quali sono le prassi operative concrete (per intercettare, per prendere in carico, 

per valutare, ecc.)? 
– Secondo lei queste prassi operative risultano efficaci rispetto ai bisogni che incon-

trate? 
– Queste prassi operative ritiene che siano sufficienti per il suo lavoro quotidiano? 
– Quali sono i punti di forza delle vostre prassi di intervento? 
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– Se dovesse raccontare una best practice del vostro servizio ad un altro operatore, 
quale racconterebbe? 

– Provi a immaginare la nascita di un nuovo servizio per questo target: quali ele-
menti non potrebbero assolutamente mancare? Quali invece eviterebbe assoluta-
mente? 

– Quali sono gli spazi di miglioramento nella sua pratica operativa in questo servi-
zio/Ente? 

SEZIONE 4_Formazione 

– Sulla base della sua esperienza lavorativa, le persone che lavorano nel suo stesso 
ambito quali bisogni formativi possono avere? (es.: lavoro in équipe) 

In conclusione... 

– Vuole aggiungere qualcosa? C’è qualche tema che non abbiamo trattato ma che lei 
ritiene che sia importante raccontare? 

– Le proponiamo di compilare questo strumento grafico che ci permette di visualiz-
zare il suo servizio all’interno del territorio (mappa di Todd) 

Note metodologiche: 

• È prevista una fase di pre-test per verificare la comprensibilità e applicabilità della 
traccia; possono essere condotte da 2 a 4 interviste preliminari che consentono 
eventualmente di rimodulare alcune domande.  

• Vanno sottoposte tutte le domande della traccia. Ovviamente, se l’intervistato/a 
ha già anticipato la risposta a una domanda, non ripeterla, ma, eventualmente, ri-
lanciare per degli approfondimenti. Nel caso l’intervistato si rifiutasse di rispon-
dere, non insistere, ma cercare di riprendere l’argomento in un altro momento 
dell’intervista, magari con parole diverse. 

• Le domande sono uno stimolo per favorire il fluire della narrazione 
dell’intervistato: approfondire con rilanci il più possibile neutri i temi interessan-
ti. È ovviamente possibile aggiungere delle domande aperte per ottenere chiari-
menti e approfondimenti. 

• Quando si contatta l’intervistato/a chiarire che la durata dell’intervista sarà di al-
meno un’ora. Chiedere di trovare uno spazio sufficientemente raccolto e di evita-
re di essere interrotti da telefonate, mail, persone, ecc. 

• Audioregistrare l’intervista: se l’intervista non è audioregistrata non può essere 
considerata valida e utilizzabile. 
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• Le interviste vanno trascritte integralmente, riportando – laddove possibile – an-
che alcuni aspetti della comunicazione non verbale (silenzi, imbarazzi, chiusure, 
ecc.). Qualora ci fossero parole o frasi non comprensibili, evidenziarlo nella tra-
scrizione. 

• Al termine dell’intervista scrivere un breve commento (poche righe) su come è 
andata l’intervista (es. clima disteso/conflittuale/teso; molti argomenti evitati; 
buon livello di approfondimento; presenza di elementi di disturbo, ecc.) che sarà 
allegato alla trascrizione.
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